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Editoriale 

A mio parere 
quei popoli 
hanno ragione 
L U C I A N O L A M A 

nche se la stipula dell accordo Molotov Rib-
bentrop come sostiene Mosca fu sottoscritta 
quasi in stato d i necessità per tentare di ntar 
dare I avanzata dei nazisti di fronte ali ambi 
guità di Gran Bretagna e Francia e anche se 
I attuale incorporazione dei paesi baltici nel 
[Urss devessere attribuita al multato delia 
guerra piuttosto che a quegli accordi a me 
non pare però che tutto ciò possa far gran dif 
ferenza per lituani estoni e lettoni In ogni ca 
so J popoli di questi paesi ledet tero non per 
colpa loro o per propria iniziativa quella indi 
pendenza di cui prima della seconda guerra 
mondiale avevano goduto 

È evidente che di questo irredentismo baiti 
co si nutrono oggi movimenti e tensioni di esa 
sperato nazionalismo che magari con i senti 
menti nazionali d i quei popoli hanno talora 
scarsa parentela Ma questo non offre spiega 
zioni accettabili per quegli uomini che oggi de 
vono subire una condizione di dipendenza per 
eventi di cui né loro né i loro padri possono es 
sere ntenuti responsabili A mio modo d i vede 
re non è dunque sul dintto degli estoni dei let 
toni e dei lituani a riconquistare i indipenden 
za nazionale che occorre dissertare Giacché è 
innegabile che le ragioni o i pretesti della loro 
condizione d i oggi sono quelli che hanno fatto 
gli imperi e non il nascere delle libere nazioni 

La questione che può e deve invece impe 
gnare e appassionare una forza di sinistra de 
mocratica vera preoccupata ad un tempo di 
garantire la pace e ia libera scelta nazionale d i 
ngm popolo è questa qual è il modo per giun 
gere al riconoscimento di quest ultimo diritto 
e qual è il processo al quale dar vita perché i 
popoli baltici possano tornare a sperare nella 
possibilità di vedere riconosciuta la propria 
identità nazionale7 

a questione è assai complessa poiché il sorge 
re di queste spinte nazionali si innesta in un 
processo evolutivo della situazione In Urss tut 
t altro che compiuto ancora e che potrebbe 
dar fiato a quelle tendente conservatrici contro 
le quali Gorbaciov si batte da quattro anni e 
che sono manifestamente ancora potenti Alla 
soluzione d i un tale problema tanto complica 
to e intrecciato alle vicende dei rapporti tra i 
blocchi e alia distensione intemazionale po­
trebbe recare un contnbuto lespenenza che 
sta maturando in Polonia dove in buona so 
stanza assistiamo a un rovesciamento dei pò 
len con garanzie formali per ciò che riguarda 
le alleanze militari e i rapporti politici interna 
zionali Anche qui però le analogie sono retati 
ve poiché in Polonia da molto tempo agisce 
una opposizione organizzata che si alimenta 
anche di forti spinte ideologico religiose men 
tre nel Baltico i movimenti in corso appaiono 
giovani e forse acerbi e dividono le maggioran 
ze autoctone da minoranze spesso assai forti 
insediatesi in quei paesi negli ultimi decenni 
Se si vogliono aiutare le correnti positive c e 
spazio anzi e è impegno per I Europa tn que 
i ta situazione Un Europa pacifica e consape 
vole della propria ide ""tità ulturale dall Atlan 
lieo agli Urali Un Europa casa comune che 
sappia affrontare questo tipo di problemi se 
condo i principi della p a t i e dell indipenden 
za nazionale e non applicando le ragioni delia 
forza che hanno regolato nel passato quasi 
sempre t rapporti fra le nazioni 

In questa direzione nella direzione di sem 
prc più ampi spazi d i autonomia fino al rico­
noscimento della piena indipendenza nazio­
nale ad ogni popolo e paese europeo io credo 
che debbano collocarsi le forze di sinistra 
adoperandosi per evitare le rotture traumati 
che e I illusione pericolosi d i poter arrestare 
un processo di liberazione he non si fermerà 

Una catena umana di 600 chilometri ha unito per alcuni minuti Lituania, Estonia e Lettonia 
La Tass: il patto Ribbentrop-Molotov può essere contestato moralmente, non giuridicamente 

Il Baltico in rivolta 
Erano un milione, mano nella mano 

U n a man i fes taz ione i m m e n s a a l la q u a l e s i c u r a m e n ­
te h a n n o pa r tec ipa to a l m e n o u n m i l i o n e d i pe rsone 
ha c e l e b r a t o ne l le r e p u b b l i c h e ba l t i che d e l l Urss i l 
c i n q u a n t e s i m o ann iversar io d e l pa t to R ibben t rop 
M o l o t o v c o n t e s t a n d o n e la va l id i tà g i u r i d i ca e c h i e 
d e n d o i n d i p e n d e n z a pe r la L i tuan ia 1 Estonia e la 
Le t ton ia U n a c a t e n a u m a n a l u n g a 600 c h i l o m e t r i 
h a u n i t o per q u a l c h e m i n u t o le t re R e p u b b l i c h e 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

H MOSCA È stata una 
straordinaria prova di forza e 
di compattezza Da Vilnms a 
Tallinn passando per Riga si 
sono strette due milioni di 
mani La gente ha sventolato 
le bandiere delle tre repubbh 
che baltiche ha gridato slo 
gan per 1 indipendenza ha 
mostrato manifesti che raffigu 
ravano Stalin ed Hitler con le 
mani insanguinate intenti a 
spartirsi I Europa I popoli del 
le repubbliche baltiche chie 
dono (indipendenza perché 
sostengono I illegittimità - an 
che giundica - del patto rus 
so tedesco siglato giusto 50 
anni fa il 23 agosto del 39 
Da Mosca amva una pnma re 

plica affidate alla Tass la non 
validità dei patti - sostiene I a 
genzia sovietica - pud essere 
affermata dal punto di vista 
morale ma non da quello del 
diritto Dunque - avverte -
non possono essere messi in 
discussione i confini dell U 
mone Sovietica anche perché 
la definizione di quei confini è 
dovuta non solo ali intesa Mo­
lotov Ribbentrop ma anche 
ad altre circostanze Intanto 
da Mosca giungono a Gorba 
ciov critiche di segno oppo­
sto L «unione scntton» gli con 
testa il «silenzio» di fronte al 
I esplosione nazionalista che 
minaccia il «grande Stato più 
nnazionale» 

La folla oceanica che st è riunita a Vilnius in Lituania per ricordare il 50° anniversario del patto Hitler Stalin E M A C A L U S O E J BUFALINI ALLE PAGINE 6 e 7 

Due comunisti 
fra gli italiani 
arrestati 
in Cecoslovacchia 

Restano in carcere gli otto italiani arrestati a Praga il 21 ago­
sto Avrebbero dovuto essere liberati fra len e oggi ma le 
autorità cecoslovacche hanno comunicato ieri che1!! fermo 
sarebbe stato prolungalo probabilmente fino a domani « 
poi gii otto sarebbero stati espulsi Fra i fermati due diri­
genti de! Pei del comune di Sarzana L onorevole Napolita­
no ha inviato una protesta ali ambasciata cecoslovacca e 
la Farnesina ha convocato I incancato d affan di Praga II 
regime cecolsovacco (nella foto il segretario del Pcc Jakes) 
ha negato a Dubcek il vu-to per un viaggio m Francia 

A PAGINA 8 

I giudici: 
«Sindaco 
pensi lei 
ai tre bimbi» 

Prisco nei Casertano di 4 2 
a vivere con i loro genllon e 
dovrà occuparsi di loro Era 
volgersi ai giudici chiedendo 
bi 

Ruffolo silura 
un «commissario 
antialghe» 
Era della P2 

«Non è colpa dei bambini se 
ti suo Comune non ha orga 
nizzato un servizio sociale 
adeguato e non può aiutare 
le famiglie in difficoltà» Con 
questa sentenza il Tribunale 
dei minori di Napoli ha de 
ciso che tre fratellini d i San 

anni e 7 mesi continueranno 
il sindaco Raffaele De Felice 
stato proprio il De Felice a n 
il ricovero in istituto per i b im 

A PAGINA 1 0 

Dal 12 al 22 agosto tanto « 
durata la «missione» #ul 
fronte alghe di Sergio D'A­
gostino conlrammiraglioin-
cancato dal ministro del-
I Ambiente di agire nei pan-
ni d i commissario ad acta 
Martedì scorso le dimissio­

ni Motivo qualcuno ha ricordato a Ruffolo che il contram 
miraglio era nelle liste di Geli] e fu coinvolto nell inchiesta 
sul traffico d armi del giudice Mastellom II ministro ha ripa­
rato alla gaffe ora le funzioni sono tutte nelle mani dell a l ­
tro commissario Paolo Arata A P A Q I N * 1 1 

A PAGINA S I 

Sempre più alta la tensione tra Parigi, gli Hezbollah e la Siria 
Ieri un aereo dell'Air France è stato dirottato e sequestrato pemlcune ore da uno squilibrato 

% mm-* 

La flotta francese è davanti a Beirut 
I n L i b a n o i l f r o n t e s i r i a n o m u s u l m a n o s i m o b i l i t a 
M e n t r e la task f o r c e f rancese g i u n g e in v is ta d i Be i ­
ru t s i s u s s e g u o n o m i n a c c e d i g u e r r a e d i r i t o rs ion i 
M i t t e r r a n d o r a p a r l a d i «miss ione d i sa lvaguard ia» 
m e n t r e ia d i p l o m a z i a d e i D o d i c i c e r c a i l m o d o d i 
a p p o g g i a r e Par ig i senza c h e l o s c o n t r o c o i n v o l g a 
tu t ta la Cee Ier i i n q u e s t o c l i m a d i t ens i one s i è 
t e m u t o i l p e g g i o su i c i e l i d i A l g e n p e r u n d i r o t t a 
m e n t o ( a l i e to f i n e ) d i u n v o l o A i r F rance 

H BEIRUT II cannone ha ta 
ciuto a Beirut ma quella di le 
ri è stata una delle giornate 
più convulse e cariche di ten 
sione della lunga guerra I ba 
nese La notizia dell arrivo 
della task force francese ha 
provocato una mobilitazione 
generale nel fronte siriano 
musulmano che ha rinnovato 
minacce di guerra e di ntor 
sione sugli ostaggi Parigi ha 
risposto con una precisazione 
del presidente Mitterrand che 
ha parlato di «missione di sai 
vaguardia» Nessun paese e 
nessun gruppo - ha aggiunto 
il capo dell Eliseo - ha il dint 
to di dettaie alla Francia quel 

lo che deve fare a proposito 
del Libano» La s tuazionc 
sembra mettere a iura prova 
anche la capacità diplomatica 
dei Dodici Ieri la Cee ha ap 
provato 1 invio a Beirut di una 
commissione tecnica che stu 
di le necessità più urgenti in 
fatto di aiuti Tuttavia traspare 
un certo imbarazzo per 1 evol 
vere della situazione E qual 
cuno a Bruxelles comincia a 
rimproverare Pangi per aver 
cercato la copertura comuni 
tana solo dopo aver preso la 

delicata decisione d i inviare là 
flotta Preoccupati farebbero 
soprattutto Germania e Gran 
Bretagna per la sorte dei loro 
concittadini ostaggi degli 
estremisti arabi In questo 
quadro si registra una presa di 
posizione di Mosca che non 
nasconde imtazione per la 
decisione della Francia She 
vardnadze ha inviato una let 
tera al segretario generale del 
I Onu Perez De Cuellar espn 
mendo allarme per i tragici 
sviluppi della guerra libanese 
e annunciando I invio di un 
proprio inviato nella regione 
intanto ieri un tentalo dirotta 
mento di un aereo dell Air 
France la compagnia di ban 
diera francese ha provocato 
ore di panico facendo pensa 
re a un gesto di ntorsione ter 
ronstico di gruppi arabi per la 
missione navale francese II 
tentato dirottamento era inve 
ce opera di uno squilibrato 
(disarmato) che si è arreso 
ad Algen Nessun problema 
per i 115 passeggeri 

ALLE P A G I N E 3 e 4 Un sacerdote si aggira tra le macerie di Beirut 

È agosto: 
l'inflazione 
rallenta 
il passo 
• • ROMA L inflazione ad 
agosto rallenta il passo con 
un aumento mensile dello 0 3 
per cento il costo della vita si 
attesta a un più 6 8 per cento 
su base annua II migliora 
mento tuttavia non è molto si 
gnificativo perché tradizional 
mente nel mese di agosto da 
to il basso livello di attività 
commerciale e più in genera 
le economica i prezzi regi 
strano sempre una fase di raf 
freddamento C è dunque da 
temere che a'ia ripresa au 
tunnalc I inflazione possa su 
bire una nuova impennata, 
Molto dipenderà dalla mano­
vra economica del governo e 
dalie misure per fronteggiare 
il deficit pubblico E ieri i l m i 
nistro del Bilancio Cirino Po­
micino ha iniziato la «trattati 
va con ì colteghi del governo 
su tagli e risparmi in vista del 
la Finanziaria Primo esamina 
to Giovanni Prandini neomì 
nistro dei Lavon pubblici 

A P A G I N A 1 3 

Soffrono Milan miliardario e Napoli senza Maradona 

Con la Coppa Italia 
riecco il grande caldo 
Ne l p r i m o t u r n o d i C o p p a I ta l ia serata d i r i sch io e 
pass ione pe r i l M i l a n stel lare d i Ber luscon i c o n t r o 
u n a s q u a d r a d i sene B il P a r m a i rossoner i s o n o 
stat i cost re t t i a i c a l c i d i r igore e i n f i ne per 7 6 h a n n o 
ev i ta to la f i gu racc ia q u a l i f i c a n d o s i pe r i l t u r n o sue 
cess ivo H a n n o fa t i ca to m o l t i s s i m o per e l i m i n a r e i r i 
Spett ivi avversar i a n c h e N a p o l i In te r e Juventus Eh 
mil i tate f ra le «big> d i A V e r o n a e Ud inese 

• • ROMA La prima giornata 
dì calcio vero con la Coppa 
Italia è coincida con un paio 
di sorprese Due squadre di A 
sono state eliminate altre 
hanno rischiato ben olire le 
più pessimìstiche previsioni 
Le prime vittime della Coppa 
ad eliminazione diretta sono 
state Udinese e Verona I fnu 
lani sono caduti di fronte ad 
una squadra di sene C i) Ta 
ranto ai calci di rigore dopo 
che tempi regolan e supple 
mentan si erano conclusi sen 

za reti Dagli undici metri è ri 
sullato fatale 1 errore d Balbo 
I attaccante argentino acqui 
stato dal team bianconero al 
posto dell israeliano Rosen 
trial A Barleth il Verona e 
uscito di xenà perdendo di 
misura uno a zero 

Molto sudate le qualifica 
zioni di Inter Napoli Juventus 
e Milan I nerazzurri hanno 
avuto 11 meglio sullo Spezia 

con un go! di klinsmann a 5 
m nuli dalla (ine il Napoli ha 
t lim nato il Monza ai rigori 10 
9 con un penalty tiralo dal 
suo portieri Gml ani ( i tempi 
regolari erano terminati 1 1 
con pareggio partenopeo di 
Carnevale ali 84 ) la Juve 
ha piegato la resistenza del 
Cagliari ai supplementan con 
una prodezza di Zavarov II 
Milan ha battuto il Parma solo 
ai rigori riseti andò grosso do 
pò 1 errore di Baresi dagli un 
dici moiri Infine t Ascoli a 
squadra di Bersellm ha avuto 
la meglio sul Catanzaro an 
eh essa ai penalty per 11 10 

La Fiorentina ha sconfitto il 
Licata per 3 1 mentre il Bolo 
gna si è qualificato superando 
per 2 0 la Triestina 

Ai PAGINA 2 3 

Tutto quello che sappiamo di Togliatti 
M Gli anticomunisti di me 
stiere si sa sono meontenta 
bili In questi giorni dopo 1 in 
tervento di De Giovanni su / U 
mia si sono scatenali di nuo 
vo e non potendo negare che 
il par! to comunista discute ! 
suo passato e Io fa liberomen 
le con pos zioni diverse chi. 
coesistono senza escludersi a 
vicenda hanno mod ficaio ra 
d calmente le loro posiz oni 
Fino a ieri dicevano che il 
maggior difetto del Pei era 
quello di non volere e di non 
saper discutere la propria sto­
na Togliatti e tutto il resto 

Oggi qualcuno ammonisce 
non discutete Togliatti studia 
telo ma senza strumentalizzar 
10 E un altro gli fa eco su M 
vanti' questo partito non è li 
bertano finge soltanto di es 
serio Verrebbe voglia di chic 
dere a questi signori che cosa 
vogliono veramente ma a me 
pare ormai un impresa inutile 
11 problema per i professionisti 
dell anticomunismo è soltanto 
quello di spostare ali infinito 
la propria posizione ognno l 
ta che il Pei fa qualcosa che 
hanno invocato per anni sco 

prono che la cosa non è es 
senziaie non è opportuna an 
zi un nuovo errore più grave 
del precedente Seguirli su 
questa strada sarebbe una fall 
ca di Tantalo e soprattutto 
una perdita di tempo E im 
portante invece a mio avviso 
il dibattito che s e aperto con 
gli interventi di Gioititi e di Ar 
fé con le riserve di chi come 
Gian Carlo Paletta ha vissuto 
direttamente gli -anni di ferro 
e di fuoco» dello stalinismo 
con i punti di vista di chi vive 
dall interno o dall estemo 
(ma con partecipazione) le 
vicende del comunismo Italia 
no senza pregiudizi invincibili 
o concorrenze di bottega 

Bisogna riconoscere io ere 
do che la sinistra ha concepì 
to a lungo in un nesso cos 
stretto e sferrato il passato i_ 
presente da usare pesanti. 
menle la stona per leg (limare 
le proprie azioni e da idealiz 
zare a volte in maniera rozza 
uomini e battaglie politiche 
che sarebbe stato meglio sot 
toporre a un analisi più pene 
Irante Non si è trattato soltan 
to del «culto della personalità» 

Il s u p e r a m e n t o d e l l e r e d i t a d i T o g l i a t t i e la f i n e 
d e l c o m u n i s m o rea le N e l l a d i s c u s s i o n e avv ia ta 
d o m e n i c a sco rsa d a l l a r t i c o l o d i B i a g i o d e G i o v a n 
n i su l l Unita e p r o s e g u i t a c o n le in terv is te a d A n 
t o m o d o l u t i e G a e t a n o A r f e i n t e r v i e n e l o s t o n c o 
N i c o l a T r a n f a g h a I n t a n t o n e l Pei si s v i l u p p a il d i 
ba t t i t o c o n u n in terv is ta d i P ie ro Tass ino a l Corse 
ra e a Italia Radio 

NICOLA TRANFAGLIA 

che ha caratterizzato le ditta 
ture affermatesi in Europa tra 
le due guerre mondiali ma di 
un adesione profonda alt i 
deale storicismo che ha domi 
nato la cultura ital ana fino 
agli anni 60 E non soltanto 
quella di s nistra Reagire a 
questo uso del passalo e della 
stona cosi acritico mitologico 
religioso deve essere un pun 

lo fondamentale dell'i strate 
g a e del modo di essere del 
nuovo corso comunista Un 
partito moderno pragmatico 
che lotta per una nuova sini 
stra europea deve essere in 
grado di guardare al proprio 
passato e soprattutto a quello 
Stalin sia con occhi critici 

con una capacità nuova di se 
gnare gli elementi di rottura 
accanto a queih di continuità 

in questa luce a mio avviso 
il problema non è quello di 
dare un giud zio drasticamen 
te positivo o negativo dell ope 
ra di Palmiro Togliatti come 
dirigente del partito per quasi 
quarantanni Che Togliatti sia 
stato un uomo politico un in 
tellettudle di statura interna 
zionale nessuno credo può 
oggi dubitare Che sia stato un 
personaggio di grande rilievo 
dell Internazionale comunista 
e di conseguenza de! gruppo 
che lavorò direttamente con 
Stalin acceltandone scelte e 
metodi politici oggi considerd 

ti da noi esecrabili è altrettan 
to indubbio Infine che To 
gliatti abbia cosi facendo sai 
va o in buona p i t ie dalla di 
stru?ione il gruppo dirigente 
del partito comunista negli an 
ni della clandestinità e succes 
sivamenle a partire dal 44 e 
prendendo atto della divisione 
del mondo m due blocchi ab 
bia condotto le masse lavora 
trici [aliane o gran parte di 
esie sulla strada della demo 
crazia repubblicana e della 
«vii italiana» intesa come stra 
da autonoma e nuova per la 
costruzione de! socialismo è 
sicuramente accertato 

Alla luce di elementi storici 
cosi corposi e significativi il 
giud zio su Togliatti non può 
essere tutto bianco o tutto ne 
ro ma di necessità in esso eoe 
siteranno aspetti positivi e 
importanti e altri negativi Ma 
di queslo continueranno a oc 
cuparsi gli storici di mestiere 
non solo in Italia A chi invece 
fa politica oggi e quindi al Pei 
in quanto tale si deve chiede 
re evidentemente a quali 
aspetti dell eredità toglialtiana 
il partito si richiama E in que 
sto &enso I intervento di De 

Giovanni non ha fatto che r i ­
cordare ancora una volta (ma 
negli ultimi arn i lo si era detto 
in mille modi') che lo staimi 
smo in tutti i suoi aspetti è una 
pagina definitivamente chiusa 
nella stona del Pei E c h e q j e 
sta parte dell eredità fogliatila 
na non può che essere nfiuta 
ta da un partito che pure per 
tanta parte e figlio d i Togliatti 
e che non può né intende li 
berarsene come d i un antena­
to scomodo 

Evidentemente k> stesso d i 
scorso in termini altrettanto 
sereni varrà per altri dirigenti 
del partito che hanno avvito 
un importanza più a meno 
grande nella sua stona. Etne-
nera scandalo soltanto cit i sa 
ra ancora alla ncerca 'di qual 
cosa da imputare ai comunisti 
italiani per tenerli fuori dal go­
verno dei paese o per dare lo­
ro patenti di scarsa dernocratì 
cita 

Una trovato infine astuta e 
arrogante soprattutto se è fatta 
da ch i aderisce a partiti «cesa-
rei» (dal 1976 sono già 13 an­
ni') o dominati a fondo dalle 
cosche e dalle clientele 



Giorna le de l Parti to comun is ta i ta l iano 
fonda lo 

d a A n t o n i o Cramsc i nei 1924 

Partiti e soldi 
U S A R E SALVI 

Espressa di questa settimana ha pubblicato 
un'intervista all'ex segretario del Psi Giacomo 
Mancini, che ha suscitato un certo interesse so­
prattutto nei passaggi relativi al finanziamento 

a dei parliti. L'on. Mancini ha raccontato i finan­
ziamenti elargiti negli anni 70, dopo complesse 

trattative, dall'Iri e dall'Eni, e la sua sorpresa 
quando seppe dell'ammontare dei finanzia­
menti della Fiat al Psdi d i Tanassi Sarebbe inte­
ressante sapere come queste elargizioni abbia­
no figurato nei bilanci tanto degli enti pubblici 
quanto di un'impresa privala, ma ciò nonostan­
te tenuta in base al codice civile alia completez­
za e veridicità dei conti, quale la Fiat. 

l i limito del Psi di allora era. secondo l'on. 
Mancini, nel fatto di ritenere giusta la richiesta 
di finanziamento solo alle partecipazioni statali, 
e non anche all'industria privata. Ma l'on. Craxi 
ha "innovato positivamente- rispetto a questa 
-pessima eredità socialista». Ora che la «positiva 
innovazione" è stata introdotta, non si com­
prende perché l'on. Mancini si stupisca del "fat­
to che la forza dui gruppi industriali e finanziari 
sia cresciuta tanto proprio nel momento in cui 
noi ( i l Psi, ndr) avevamo la responsabilità di 
governo-. 

Enzo Forcella, sulla Repubblica, ha trovato 
sconcertante che un esponente politico ammet­
tesse, «con l'aria di raccontare cose ovvie-, ciò 
che l'on. Mancini ha detto. Lo sconcerto di For­
cella è certo ben fondato. La verità è che nella 
società contemporanea la politica ha costi fi­
nanziari elevatissimi, e al tempo stesso è in gra­
do di spostare enormi risorse finanziarie a favo­
re d i soggetti determinati. Lo scambio tra dena­
ro e provvedimenti pubblici di favore aiviene 
pressoché inevitabile. 

Di fronte a questo problema, le democrazie 
occidentali hanno finora seguito due strade. La 
prima è la corruzione sistematica: lo scambio e 
illegale, ma pervasivo Quando si supera un 
certo livello d i tolleranza, può accadere (è ac­
caduto quest'anno in Giappone e in Grecia) 
che la reazione dell'opinione pubblica sia tale 
da imporre il ricambio del ceto politico di go­
verno, L'altra strada è ia legalizzazione dello 
scambio. È la via seguita negli Stati Uniti, dove 
vige una legislazione ispirata sostanzialmente a 
due principi' trasparenza dei finanziamenti pri­
vati, tetto massimo del contributo che il singolo 
individuo o la singola associazione può devol­
vere. Quali sono però gli effetti di questo siste­
ma? Quest'anno sono stati pubblicati negli Usa 
due saggi interessanti, «Fluctuating fortunes», di 
David Vogel. professore nell'Università di Ber­
keley, racconta come le grandi imprese abbia­
no ripreso nell'ultimo ventennio il controllo del 
Congresso, spendendo enormi somme a soste­
gno dei candidati, dell 'uno o dell'altro partito, 
disposti a tutelarne gli interessi «Honest grafi», 
d i Brooks Jackson, un giornalista del Wall Street 
journal, descrive la strategia seguita dal Partito 
democratico per evitare che l'intervento massic­
cio del "big money» si traducesse in un sostegno 
ai soli candidati repubblicani 

I racconto ó di grande interesse. Mentre ) candi­
dati repubblicani hanno per lo più chiesto (e 
ottenuto) i finanziamenti sulla base della fedel­
tà alla linea reagamana (meno tasse, tagli alle 
spese sociali, anticomunismo) ì democratici lo 
hanno fatto con riferimento a specifici interessi, 
impegnandosi a sostenere in Cngresso i provve­
dimenti d i favore che venivano richiesti. 

Il risultato del condizionamento finanziario 
della politica, ancorché legalizzato, è dei tutto 
negativo. Da una parte c'è un partito, quello re­
pubblicano. organicamente allineato agli inte­
ressi della grande industria. Dall'altra, il partito 
democratico che, ne i J sua rappresentanza par­
lamentare. è diventato sempre più dipendente 
da interessi particolari, gestiti da singole lob­
bies. 1) peso del potere economico privato divie­
ne, in un caso e nell'altro, determinante nelle 
scelte politiche, 

I * candide dichiarazioni di un uomo dell'e­
sperienza dell 'on. Mancini richiamano l'atten­
zione su un fatto - i condizionamenti economi­
ci della politica - che costituisce un evidente e 
seria distorsione rispetto al funzionamento del 
sistema politico e istituzionale che lo allontana 
dai fondamenti stessi della democrazia. Su que­
sto tema dovrebbero riflettere soprattutto coloro 
che vedono nella democrazia fin qui realizzata 
nelle società occidentali un modello ideale, 
perfettamente compiuto, non meritevole di revi­
sioni anche radicali 

I 

.Intervista ad Ivan Dall'Olio, 14 anni, 
che ancora soffre dopo il rogo di giugno alla partita 
e ogni tanto piange e ogni tanto sogna 

Piccolo tifoso 
non va più alla guerra 

wm GENOVA Gli occhi sem­
brano quelli di un cerbiatto, di 
un Bamby passato nell'incen­
dio della foresta Ivan Dall'O­
lio parla soprattutto con gli 
occhi, non toccati dal fuoco 
delle molotov. Dentro ci sono 
il terrore e la speranza. Non è 
ancora finito, il calvario di 
Ivan. Era il 18 giugno, penulti­
ma di campionato. Tirarono 
le molotov alla stazione Rifre-
di, contro il treno dei ragazzi 
bolognesi, Ivan fu investito in 
pieno dal fuoco. Dopo il -cai-
ciomercato» gli stadi tornano 
a riempirsi: ieri la Coppa Ita­
lia, domenica il campionato, 
«Il Bologna all'assalto della 
Triestina», titola un giornale. Il 
piccolo Ivan ha compiuto i 14 
anni in ospedale. Da quasi 
settanta giorni il suo «mondo» 
è la prima stanza a destra del 
reparto ustionati del San Mar­
tino di Genova. Gli stanno co­
struendo il volto, con pelle 
prelevata dalle cosce. Già due 
operazioni, forse ce ne sarà 
un'altra. Ivan è un ragazzino 
che cerca con grande forza di 
apparire grande. 

•Adesso sto meglio, quasi 
bene, lo allo stadio ci voglio 
tornare, ma solo nelle partite 
in casa. In trasferta mai più, è 
troppo pericoloso. Se gli altri 
ragazzi ci vogliono andare, è 
meglio che siano accompa­
gnati dal papà*. Legata al letto 
ha una sciarpa degli «ultra» 
genoani. -Per un'amicizia -
hanno scritto in un biglietto -
dentro e fuori lo stadio, spe­
rando di vederti presto sugli 
spalti-. «Anche Ancelotti del 
Milan mi ha regalato una foto­
grafia. Villa, del Bologna, ha 
mandato a casa mia la sua 
maglia». 

Le parole sona poche, an­
che perché ogni parola, dopo 
l'operazione al volto, è soffe­
renza. Ed è doloroso anche il 
ricordo di quei momenti d i 
terrore nel fuoco. "Sapevo che 

«La vendetta è terribile, perché vuol dire riuscire a 
fare agli altri tutto it male che hanno fatto a te». 
C'è un «protagonista» da ricordare, in questi giorni 
in cui il calcio torna a riempire gli stadi; si chiama 
Ivan Dall'Olio, bruciato a Firenze il 18 giugno 
scorso. Soffre ancora all'ospedale, dove stanno ri­
costruendogli la pelle devastata dal fuoco. Un cal­
vario vissuto a quattordici anni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

a Firenze ci sarebbero stati dei 
casini, ma l'assalto al treno 
non se lo aspettava nessuno, 
Ricordo solo che sono rimasto 
intontito, non capivo più nul­
la. Mi sono trovato fuori dal 
vagone, ed ho pensato: "mi 
hanno rovinato la faccia, 
adesso come farò". Poi mi è 
venuta fn mente la mamma. 
ho pensato a come avrebbe 
sofferto anche lei. Il dolore 
no, non l'ho sentilo subito. Mi 
è venuto addosso dopo, 
quando ero già qui in ospeda­
le». 

Pensi mai a quelli che han­
no lanciato le molotov? 

«Ci penso sempre. Sono de­
gli irresponsabili. Ma se li in­
contrassi, non avrei niente da 
dire. Io, adesso, devo pensare 
a guarire, ad uscire da qui, ad 
andare a casa, È questo il mio 
pensiero fisso. Dopo, quando 
sarò guarito, forse potrò an­
che perdonare. Ma dopo, non 
adesso, messo così.,.». 

Con gli occhi indica il cor­
po bruciato. Le bende copro­
no l'addome, gocce d i benzi­
na sono arrivate fino alle gam­
be. -La vendetta è terribile, 
perché vuol dire riuscire a fare 
agli altri tutto il male che han­
no fatto a te». E con gli occhi 
indica ancora il.-corpo, plaga-* 
to. 

Ivan riesce * a sopportare 
questa-sua assurda estate per­
ché pensa alle estati che ver­
ranno. «Tornerà a casa, e co­

me negli anni passati andrò in 
piscina. È la cosa che mi è 
mancata di più, in questi me­
si». Non c i sono mai state 
grandi cose nelle vacanze di 
Ivan. Tanti anni a Dobbiaco, 
sulle Dolomiti, nella colonia 
della Ducati, l'azienda nella 
quale lavora la madre Maria. 
L'anno scorso a Rivabella di 
Rimini con la sorella, Que­
st'anno doveva andare con lo 
zio che aveva affittato una ca­
sa ad Ancona. Piccole cose, 
che adesso che sono lontane 
gli sembrano però il paradiso. 
«I miei amici mi hanno scritto 
che si divertono». Da Bologna 
gli è arrivata, finalmente, una 
buona notizia. Le prove scritte 
dell'esame d i terza media so­
no andate bene, ed il 31 ago­
sto verrà qui la commissione 
per gli orali. «Non ricordo qua­
si niente d i quello che ho stu­
diato, spero che I professori 
siano buoni*. Il lavoro è già 
stato deciso: elettricista. Due 
anni d i corso in una scuola 
professionale per imparare il 
mestiere, poi anche lui porte­
rà a casa uno stipendio, come 
il padre ruspista, la madre 
operaia, il fratello anche lui 
ruspista. 

Accanto al lavoro, ci sarà 
cqmunque - anche dopo le 
molotov - lo stadio Ivan Io ri­
pete due o tre volte, al croni­
sta che sembra non capire/«È 
bello seguire la tua squadra, 
fare il tifo. Era bello anche an­

dare in trasferta, ma non ci 
andrò più Già ad Ascoli mi 
avevano tirato addosso dei 
sassi, ed io mi sono coperto la 
testa con lo zainetto che ave­
vo con me. Allo stadio ci sono 
andato la prima volta ad 11 
anni, con un vicino di casa 
Poi ci lasciavano andare da 
soli, tanto lo stadio è vicino a 
casa nostra, andavamo a pie­
di, non c'era pericolo». Ivan 
allo stadio è diventato «gran­
de», ha trovato gli amici. La 
scuola al mattino, poi subilo 
al bar del quartiere, a parlare 
del «mitico Villa», di Marrona-
ro, della prossima partita. «C'è 
però gente che va alla partila 
solo per cercare la violenza. 
Bisogna cacciarli via, c i vo­
gliono più controlli, più po l i ­
zia». 

Non ha ricette e non ha ap­
pelli, Ivan, ragazzino di 14 an­
ni, La violenza l'ha Subita, la 
sta pagando ancora, minuto 
dopo minuto, «lo adesso sono 
soltanto invidioso di quelli 
che possono andare allo sta­
dio domenica. Ho fatto i miei 
conti, e so che mi perderò 
qualche partita del Bologna. 
Pensare che nella seconda 
giornata, in casa, c'è l'Inter...». 
La madre di Ivan è a Genova* 
anche lei da quel 18 giugno. 
«Posso vederlo due volte al 
giorno. Resto qui all'ospedale 
o nella pensione di fronte. 
Non posso andare via: se Ivan 
sa che non sono vicino, si 
mette a piangere. È piccolo, i l 
mio Ivan». Lui, in camera, 
guarda la tv dal mattino alla 
sera. Quasi sempre su un'e­
mittente privata che trasemlte 
cartoni animati e telefilm. «Mi 
piacciono I cartoni», dice. Per 
un attimo rinuncia ad essere 
•grande», a sembrare tanto : 

forte. «Mi hanno detto che mi 
sono cresciuti i piedi, in questi 
due mesi. Chissà che numero 
di scarpe porto, quando 
esco». 
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Lavorare con tutti: 
questo il contributo del Pei 

al rinnovamento dell'Est 

ANTONIO RUMI 

S
e ci fosse davvero - come sostie­
ne in un intervento su «l'Unità» di 
teriFrancesco Cataluccio - anco­
ra troppa differenza, addirittura 

^ a a a n ambiguità, tra la politica esten 
del Pei verso i partiti socialisti e 

socialdemocratici europei e quella verso i 
partiti al potere nei sistemi di tipo sovietico, 
allora risulterebbero del tutto incomprensibi­
li e inspiegabili gii apprezzamenti per la poli­
tica e la condotta del Pei che c i giungono 
contemporaneamente da Brandt e Gorba-
ciov, da Mauroy e Imre Pozgay, dalla social­
democrazia svedese e da quel complesso di 
forze che si apprestano a dar vita ad una ine­
dita esperienza di governo in Polonia. 

Il latto è che il Pei, e non da oggi, costrui­
sce i suoi rapporti intemazionali, in tutte le 
direzioni, non in base a criteri arbitrari o con­
giunturali, ma come risultante delle sue ela­
borazioni teoriche e culturali e delle sue im­
postazioni politiche e programmatiche, cor­
redate da quell'insieme di valori ideali e mo­
rali che sono da tempo patrimonio dei co­
munisti italiani. Su questa base il nostro par­
tito determina le sue scelte e le sue iniziative 
internazionali, i suoi atteggiamenti concreti 
verso altri partiti, movimenti, gruppi dirigenti, 
È in rapporto ad una vasta e precisa visione 
dell'Europa, del suo processo di integrazipne 
economia e di unione politica, delle sue 
prospettive di sviluppo democratico e di tra­
sformazione sociale, e ad una nostra visione 
del socialismo che abbiamo portato avanti in 
questi anni un processo di dialogo, d i con­
vergenza e di collaborazione sempre più 
stretto con l'assieme delle forze di sinistra e 
progressiste europee occidentali e che ab­
biamo dato vita ad un nuovo raggruppamen­
to unitario per la sinistra nel Parlamento eu­
ropeo. È in rapporto alla necessità di una 
profonda e radicale riforma del sistema, e di 
una generale democratizzazione delle socie­
tà, nell'Unione Sovietica e nei paesi del «so­
cialismo reale», maturata in noi sin dal 15° 
Congresso del 1979, che abbiamo determi­
nato I nostri atteggiamenti e 1 nostri rapporti 
concreti con l'assieme delle forze operanti in 
quei paesi. Non esitammo a prendere una 
posizione di condanna nei confronti dello 
stato d'assedio in Polonia dichiarato da Jaru-
zelski nel dicembre del 1981 e, anzi, partim­
mo proprio da quel tragico spartiacque per 
approdare a quelle posizioni che passarono 
sotto la definizione di «strappo». Non esitam­
mo a difendere quelle posizioni, come quel­
le precedentemente assunte per gli interventi 
in Cecoslovacchia o l'invasione dell'Afghani­
stan, anche quanq'c^cl trovammo, bersaglio 
di una dispiegata offensiva critica e di' lenta'tì-
vi di- farla penetrare con un, particolare lavo*" 
rio.all'interno del nostro partito, Né abbiamo 
mai cessato di operare per la legalizzazione 
e il pieno riconoscimento di Solidamosc, an­
che quando ciò comportava scontro aperto. 
come fu l'incontro di Natta con Jaruzelski nel 
1986. Su queste nostre posizioni non abbia­
mo mai fatto sconti, né mi pare li abbia fatti 
Chiaramente nel suo articolo 

Ma perché, dopo tanta fatica impiegata af­

finché si arrivasse finalmente a cambiare re­
gistro, dovremmo lasciare solo ad esponenti 
d i governi e di Stati dell'Occidente, agli stessi 
rappresentanti d i Solidamosc, al Papa, il ri­
conoscimento che nella svolta politica po­
lacca ha da tog l i contributo anche lo stesso 
Jaruzelski? 

Noi abbiamo cercato in ogni modo che la 
Polonia si aprisse in un pieno riconoscimen­
to del pluralismo sociale e politico e che ri­
flettesse In nuove forme di governo questa 
realtà. Lo sanno i dirigenti del Poup, lo sa la 
Chiesa (e non è casuale che l'unica delega­
zione di un partito comunista ricevuta dal 
cardinale Glemp sia sfata quella del Pei), e 
lo sanno I dirigenti d i Solidamosc. Quando 
Michnik appena qualche settimana fa sulle 
colonne del nostro giornale ringraziava pub­
blicamente il Pei per quanto aveva fatto ave­
va stornamente presenti i primi incontri che 
avemmo con lui nel lontano 1981 e il contri­
buto discreto ma essenziale che demmo per 
la prima visita di Walesa in Italia. Non credo 
c i sia bisogno di ricordare il nostro lavoro per 
l'avvio di un processo di democratizzazione 
e di riforma nell'Urss; lo hanno già fatto il 
«Kommunist» e lo stesso Gorbaciov. Né pen­
so sia il caso di ricordare quanto abbiamo 
fatto e stiamo facendo per Dubcek e i prota­
gonisti della Primavera di Praga, non solo 
perché sia riparato un lorto, ma perché i) 
vento del rinnovamento democratico tomi a 
spirare in quel disgraziato paese. 

Desidero solo affermare una linearità e 
una coerenza di comportamenti che ci deri­
va da una politica chiara e precisa. Quella 
stessa che non ci fa chiudere gli occhi di 
fronte al muro di Berlino, agli obbrobri della 
dittatura di Ceausescu in Romania, alla indi­
menticata repressione dei giovani cinesi nel­
la piazza Tian An Men. 

In che cosa allora dovremmo «avere il co­
raggio d i mutare i nostri rapporti con l'Est eu­
ropeo?». Quali pregiudizi dovremmo abban­
donare e nei confronti d i chi? 

L'altro ieri, Pietro Ingrao, nella sua toccan­
te conversazione con l'ex ministro degli Esto­
ri della Primavera di Praga Jiri Haiek, ad un 
certo momento gli ha chiesto cosa potevamo 
lare ancora, noi comunisti italiani, per aiutar­
li e attraverso quali canali. «Venite a Praga -
è stata la sua invocazione - , fate visite uffi­
ciali passando attraverso le istituzioni, ma 
continuando a tenere i contatti con noi e con 
le nostre iniziative» 

Il processo di (innovamento, di democra­
tizzazione e di riforme delle società dell'Est 
europeo è già ad un punto critico del suo s v k 

' fuppo; affére 'difficoltà e rischi si aggiunge­
ranno lungo' un cammino che sarà ancora 
lungo e pieno di convulsioni. Se si vuole me­
ramente contribuire alla sua affermazione 
non bisogna indulgere a stati emozionali e a 
semplificazioni, ma tenere ben ferma una re­
sponsabile e coerente linea di principi e di 
iniziativa concreta a sostegno di tutte le for­
ze, d i governo e di opposizione, che in quei 
paesi si battono per il rinnovamento demo­
cratico e per la riforma del sistema 

Cura Carli, cura Martelli 

E
in atto un complotto «politico-
giornalistico». Esso tende «a mar­
care fortemente l'attuale esecuti­
vo come governo Andreotti-Car-

l^mmmmm li". La notizia sarebbe passata 
completamente inosservata se 

non ci fosse l'Avariti!, i l quotidiano socialista 
ha dato conto ieri dello straordinario avveni­
mento con il titolo di apertura di prima pagi­
na. Un vero «scoop». Esso recita cosi: «Il mini­
stro Carli non è il solo a decidere la mano­
vra». Un titolo leggermente enigmatico, ma 
traducibile cosi: «Ci sono anche i socialisti, 
c'è anche Martelli a decidere la manovra 
economica» Tutti gli altri giornali non ci ave­
vano fatto caso. Tutti partecipi del complot­
to? L'Avanti', a dire il vero, se la prende so­
prattutto con Eugenio Scalfari, colpevole di 
essersi prodotto, con il ministro del Tesoro, 
in un affettuoso scambio di messaggi, corte­
sie e buffetti sulle guance. Quelli di via del 
Corso si sono ingelositi, Anche perché la 
manfrina continua. Lo stesso Corriere della 
sera nei giorni scorsi dava conto della -scure 
di Carli» E La Slampa di ieri diceva. -Carli e 
Pomicino a caccia di tagli», il complotto con­
tinua, insomma lutto costruito su menzo­

gne, tutto basato sulla volontà di «marcare 
l'attuale esecutivo come governo Andreotti* 
Carli*. Ma vogliamo scherzare? C'è it rischio 
che questo assurdo binomio passi alla storia. 
Le cose non stanno cosi. E i tagli che sta stu­
diando, Carli, e gli affannosi incontri con Po­
micino di cui danno conto le scrupolose cro­
nache dei giornali? Invenzioni maldestre, tut­
te tese a screditare la presenza socialista nel 
governo. La verità è che il ministro del Teso­
ro, spiega l'Avariti', «trincerato, forse oppor­
tunamente, dietro un provvisorio amletismo, 
non si ha alcun mo'ivo di dubitare che stia 
attentamente riflettendo». Ecco, a parte la 
sintassi un po' sgangherata, la verità. Carli sta 
riflettendo. Tutto qui. Vogliamo dire la nostra 
segreta speranza? È quella che l'Avana' ab­
bia ragione e che Carli stia davvero rifletten­
do, anzi dormendo. E che al risveglio trovi il 
giovane Martelli intento a presentargli, con 
ingegno e intraprendenza, non il solito piatto 
di "tagli", non la solita *cura Carli-, ma la «cu­
ra Martelli», a base di sapide, corpose riforme 
(quella fiscale, per cominciare). Sara len i 
del governo Martelli (con Andreotti, in pic­
colo) . riìU 
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• i Notizia di questi giorni: 
un evasore totale ogni otto 
contribuenti. Sappiamo tutti 
che I ingiustizia fiscale è una 
grande questione nazionale. 
Che i redditi da lavoro dipen­
dente pagano fino alt ultima 
lira del dovuto mentre altri 
redditi o sono neri, e non pa­
gano nulla, o godono (alla 
lettera!) di erosioni ed elusio-
ni legali E per essere un pae­
se veramente moderno I Italia 
ha bisogno, tanto più in rela­
zione alla scadenza europea 
del 1993 di un sistema fiscale 
più efficiente nei contorni, da 
un lato (ma i famosi supcrì-
spetton istituiti da Reviglio mi­
nistro dieci anni fa1) più Riu­
sto ed egualitario, dall'altro 
Che ti bilancio dello Stato. 
quando avessimo un sistema 
di tal genere vedrebbe ridursi 
fin quasi a sparire sia [ende­
mico deficit sia il ricorso a pe­
riodiche "Stangate" 

I sindacati, spero, manter­
ranno la questione fisco al 
centro della loro azione II Pei, 
col suo governo ombra, può 
contare su tecnici di valore, 
come il Visco, e i cittadini 

onesti aspettano una proposta 
organica di nforma. tale da 
imporsi per Intrinseca razio­
nalità. Anche se la riforma 
colpirà interessi diffusi con ri­
schi elettorali. Vi ,>ono per 
esempio, lavoratori dipenden­
ti titolari di altri redditi non di­
pendenti e non denunciati nel 
7-10 ho l'impressione che In­
vasione in alto - miliardi sot­
traiti allo Stato - non susciti in 
basso - dove si traila solo di 
milioni - adeguata ribellione 
perché esiste una certa omer­
tà fra evasori grossi e piccini 
In definitiva, nella massa dei 
contribuenti, noi che abbiamo 
soltanto redditi con ritenuta 
alla fonte e paghiamo fino al-
I ultima lira, siamo, temo, 
un esigua minoranza 

Mi è capitato giorni fa, in un 
piccolo centro di montagna 
presso Trento, di esser ferma­
to da due guardie di finanza 
ali uscita da un ristorante. 
Sprovvisto di ricevuta, verbale. 
pena pecuniaria minima, 
7000 lire per me. ISOmila per 
il gestore I due finanzieri qua­
si si scusavano, risultando pa-

Ricevute fiscali 
mai chieste 

lese, nel caso specifico, per 
circostanze vane, che la viola­
zione era dovuta a occasiona­
le disattenzione, senza alcuna 
volontà dolosa dell'esercente 
e complicità del cliente, Con 
qualche loro lieto stupore, li 
ringraziai sinceramente mi 
rendete fiducia nello Slato, 
dissi e nella sua capacita di 
far rispettare la legge, d ora in 
avanti starò più attento a ri­
chiedere sempre e dovunque 
la ricevuta fiscale 

Ciò che puntualmente ven 
Ho facendo nei negozi del mio 
quartiere a Firenze- qualche 
volta mi guardano male ma io 
racconto quel che mi è capi­
tato, insisto sul fatto che il ri­

schio del gestore è venti volte 
maggiore del mio, cerco an­
che di scuotere l'indifferenza 
dei presenti nel negozio. 

È sacrosanto, necessario e 
urgente, chiedere e promuo­
vere, ognuno come può, la ri­
forma del fisco. Ma non meno 
urgente e necessario, è chie­
dere e promuovere una più 
corretta coscienza fiscale dei 
cittadini Una più assidua re­
sponsabilità nell'esigere al­
meno, I adempimento delle 
norme che già ci sono Se 
ognuno rispettasse, e facesse 
rispettare, come un'abitudine 
non rinunciabile, senza ecce­
zioni, la regola della ricevuta 
sia net piccoli esercizi, sia nei 
confronti del dentista o altro 

professionista, e rifiutasse cor­
tesemente di pagare conti 
scruti su un pezzo di carta 
qualsiasi o espressi solo a vo­
ce, ciò costituirebbe, mi sem­
bra. un contributo non trascu­
rabile alla soluzione della 
questione Visco e alla moder­
nizzazione del paese 

Conosco l'obiezione, me la 
son sentita riaffiorare dentro 
anch'io Ma perche aiutare 
questo Stato che non lo men­
ta. che alleva nel suo seno 
corvi e talpe, affaristi e faccen­
dieri, mafia, camorra e P¥ 
Questo Stato cosi occhiuto nel 
dettar leggi complicate e ves­
satone quanto cieco nell'ap-
piicarle, quasi dicesse ai furbi 

arricchitevi più che potete an­
che non pagando le tasse' 
Obiezione respinta. Cessati i 
sogni millenanstici d i un co­
munismo che avrebbe dovuto 
addirittura far tramontare lo 
Stato, la ragione ci chiedo di 
riconoscere che dello Stato 
non si può fare a meno e che 
e interesse di tutti funzioni 
meno peggio possibile Di­
pende anche da ciascuno di 
noi, dai nostri comportamenti 
quotidiani se la furbizia indivi­
duale e privata trionfa. Per riu­
scire a cambiare le leggi, e a 
renderle più giuste, la prima 
condizione, come diceva don 
Milani, è quella di eseguire, e 
fare eseguire, le leggi in vigo­
re 

Lunedì, in questa pagina, 
M A Manacorda ha scritto di 
religiosità e anticlericalismo 
con esattezza da condividere 
È un errore culturale gravissi­
mo identificare fede e clerica­
lismo, inteso come potere sa­
crale sulle coscienze e traspo­
sizione dell'apparato istituzio­
nale ecclesiastico, da stru­

mento del messaggio a fine 
Ai suol inìzi il Vaticano II indi­
viduò nel clericalismo, insie­
me al giuridismo e al trionfali­
smo, un avversano da battere 
Nel 1974 il vescovo Bartoletli, 
segretario della Cci. lamenta­
va "la struttura prevalentemen­
te clericale» della Chiesa ita­
liana. L'anticlencalismo rap­
presenta dunque una condi­
zione necessaria per il cre­
dente D'altronde, resta tuttora 
irrisolta, nel cattolicesimo, la 
questione del clero, ruolo e 
funzione de! sacerdozio. 

Il credente, nel Pei, un «tol­
lerato», quasi ia fede avesse 
qualcosa di negativo per prin­
cipio? Credenti e non credenti 
sono chiamati non solo a n-
conoscersi reciprocame-ntp 
valori (Togliatti) ma a una di­
sponibilità pai alta senza pie-
tese dì supenorìlà, le rispettive 
convinzioni ricevono dagli ni­
tri stimoli posilìvi dì appiofon-
dimento e arricchimento E 
l'azione politica comune può 
diventare più forte ed efficace 
non già nonostante ma grazu* 
alla diversità delle convintemi 
stesse 
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NEL MONDO 

La crisi 
del Ubano 

La portaerei • Focti» che si sta 
diligendo verso Beirut In basso 

cittadini libanesi scrutano il 
mare aspettando I arrivo della 

task torce francese 

$, Siriani e musulmani 
invitano alla mobilitazione 

. Si temoìio azioni di piloti 
kamikaze integralisti 
Mitterrand parla di 

, «missione di salvaguardia» 
v Si teme l'impegno diretto 

Le navi francesi al largo di Beirut 
Mobilitazione in Libano per I arrivo della task force 
navale francese, mentre Mitterrand parla di una 
«missione di salvaguardia», respingendo le speranze 
di Aoun di un intervento militare di Pangi a suo so-
stegno Gli risponde il leader druso Jumblatt che ac­
cusa la Francia di «voler fare una crociata interna­
zionale» Dal canto loro gli senti Hezbollah prean­
n u n c i o azioni kamikaze contro le navi francesi 

• • BEIRUT (I cannone ha 
idciuto a Beirut ma quella di 
ieri verrò certamente ricorda 
la come una delle giornate 
p iù convulse e cariche d i len 
sione della lunga guerra liba 
nese La notizia dell arrivo 
della missione navale trance 
se previsto per mezzogiorno 
ora locale di ien ha provoca 
to una mobilitazione genera 
le nel fronte siriano musul 
mano Le dichiarazioni di 
guerra e I annuncio di rilor 
sioni si sono succedute in 
una girandola di alti e bassi 
che ha fatto aumentare la 
confusione in modo ineredi 
bile La portaerei «Foch* in 
sieme ad altre cinque navi 
delle otto che compongono 
la flotta «è praticamente in 
zona* ha comunicato la Ma 

nna nazionale a Parigi Solo 
I «Orage» una grossa unità 
adibita al trasporto di mezzi 
da sb arco e la «Meuse» una 
petroliera d i appoggio sono 
al larpo di Beirut Tutte le al 
tre navi sono a circa 100 e 
200 miglia dalle coste libane 
si comprese le due fregate 
antimissili •Duqtiesne» e 
«Cassarti* 

Alle minacce degli esine 
misti Hezbollah e dell Iran 
(•consideriamo I invio delle 
navi un atto di guerra») ha 
risposto con una «precisazio 
ne» lo stesso presidente Mit 
terrand Una messa a punto 
che rischia d i far aumentare 
la confusione sui reali obietti 
vi dell intervento navale d i 
Parigi I francesi infatti non 

parlano più di «missione 
umanitaria» ma di "missione 
di salvaguardia* lo ha detto 
Mitterrand aggiungendo che 
•nessun paese e nessun 
gruppo ha il dintto d i dettare 
alla Francia quello che deve 
fare a proposito del Libano* 
Da Beirut intanto sono partite 
le pnme funbonde bordate 
contro la posizione di Parigi 
Quelle francesi sono giudica 
(e dagli sciiti Hezbollah delle 
vere e propne «ambizioni co 
tornali» mai sopite contro le 
quali una fonte sciita mollo 
vicina al vertice del -partito 
d i Dio* ha p r e a n n u n c i o I u 
so di piloti kamikaze -Contro 
I nemici dell Islam vale la pe 
na di monre» ha detto Ma 
su tutto il fronte libanese è 
ormai scattato I allarme gè 
nerale contro quello che il 
leader druso Jumblatt ha de 
finito «un intervento volto a 
trasformare la battaglia in Li 
bano tn una crociata interna 
zionale- Negative reazioni 
anche della stampa siriana 
che ha commentato in modo 
sprezzante le assicurazioni 
date dal governo francese su 

gli scopi «esclusivamente 
umanitari» della missione «I 
cannoni francesi entreranno 
in azione se i civili cnstiam si 
sentiranno minacciati Non 
permetteremo agli alleati del 
la Sina d i perdere» hanno 
scritto i maggiori quotidiani 
del paese 

Chi spinge sul governo di 
Pangi per un più lorte com 
volgimento nel conflitto e il 
fronte cristiano maronitd 
stretto nella morsa dei cari 
noni smani e musulmani Nei 
settori controllati dalle trup 
pe del generale Aoun è netta 
la speranza d i un impegno 
diretto dei marines e degli 
aerei francesi nella lunga 
battaglia di Beirut Ma m un 
incontro con il capo dei cri 
stiam pel bunker prestden 
ziale di Baabda I ambascia 
tore francese Rene Ala ha 
categoricamente escluso 
questa ipotesi «Pangi vuole 
solo la fine del massacro* ha 
affermato Alle minacce sci» 
te e alle speranze cristiane 
risponde il presidente Fran 
cois Mitterrand «Quando noi 
annunciamo una missione di 

salvaguardia e esclusivamen 
te di salvaguardia gli uni non 
vogliono capire il senso delle 
parole e fingono d i confon 
dere salvaguardia e azione 
militare Gli aitri si immagina 
no moito a torto che la man 
na francese è o sarà a loro 
disposizione* ha affermato il 
capo di Stato francese Ma e 

difficile - si sostiene a Beirut 
- credere ali intenzione d i 
Parigi d i non restare impan 
tanata nella situazione liba 
nese La Francia ricordano i 
musulmani è una delle mag 
gion fornitrici d i armi del gè 
nerale Aoun L armamento 
della task force navale inol 
tre non è proprio un arma 

mento da difesa mezzi da 
sbarco oltre 1900 manne ed 
un sistema missilistico avan 
zato ( i l Sadral utilizzato per 
la prima volta in questa oc­
casione che dispone di mis 
sili terra aria «Mistral» a raggi 
infrarossi capaci dt raggiun­
gere una velocità di 800 me 
tri al secondo) 

Dirotta un volo Air FVance 
Ore di panico con lieto fine 
«Il volo Parigi Algeri dell Air France è stato dirottato» 
Questa comunicazione, piombata ieri pomeriggio 
nel clima di tensione che avvolge la missióne navale 
francese in Libano ha fatto temere il peggio 11 pira 
la però solo uno «squilibrato» algerino, L uomo, «ar­
mato» di una saponetta spacciata per esplosivo, si è 
arreso poco dopo I atterraggio Ha detto che voleva 
attirare 1 attenzione sulla situazione in Libano 

• • ROMA Alla fine nessun 
problema per i 112 occupanti 
dell Airbus «Air France* a 
parte la paura e il ritardo di 
un paio d ore sull arrivo pre 
visto ad Algeri In quelle due 
ore però tra le 1330 e le 
15 30 le autorità di Parigi 
avevano già costituito un 
gruppo di crisi per fronteg 
giare una situazione apparsa 
drammatica e il presidente 
Mitterand in una dichiarazio 
ne dai toni preoccupati ave 
va ribadito durante il consi 
fillio dei ministri che «nessun 
gruppo poteva dettare alla 
Francia quello che deve fare 
a proposito del Libano* 

A tenere per due ore la 
Francia e i paesi mediterranei 
co l fiato sospeso è stato un 
algerino di 30 anni Samed 
Jame definito nelle scarne 
informaz'oni fornite dalle au 
tonta francesi e algerine un 
commerciante espulso dalla 

Francia per «violazione del 
I ordine pubblico* Imbarcato 
sul volo Af 2323 Parigi Algeri 
insieme a 102 passeggen e 13 
uomini d equipaggio a metà 
del volo verso le 14 si è di 
retto improvvisamente verso 
la cabina di pilotaggio mi 
nacc landò d i far saltare in 
aria I aereo Nelle mani stnn 
geva un sacchetto d i plastica 
che ha spacciato per esplosi 
vo ma che in realtà contene 
va una bottiglietta ù\ profumo 
e «na saponella presa nel ba 
guo dell aereo La minaccia 
ha perù colto di sorpresa tut 
ti S<»med Jame ha detto in 
un primo momento di voler 
andare a Tunisi poi in un al 
tra città algerina Annaba II 
pilota ha assecondato la ri 
chiesta del dirottatore che 
subito dopo però ha nuova 
mente cambiato idea optan 
do per Algeri 11 comandante 

ha allora ripreso la rotta pre 
vista In Francia e nella città 
nordafricana I allarme era già 
scittato Anche perché lo 
stesso pilota comunicava su 
bito dopo che il dirottatore 
aveva chiesto in cambio del 
la vita del passeggen la con 
vocazione di una conferenza 
intemazionale sul Libano e 
I apertura di un dialogo tra 
Israele e I Olp 

Una richiesta che ha prò 
babilmente creato altro 
scompiglio nelle autontà 
francesi In un primo mo 
mento si era pensato infatti 
che il dirottatore o i dirottato 
n facessero parte d i un grup 
pò estremista arabo e che I a 
zione fosse una risposta direi 
ta ali invio delle navi francesi 
in Libano La convocazione 
di una conferenza internazio 
naie non fa però parte delle 
nehieste dei gruppi più estre 
misti Tuttavia la minaccia è 
apparsa ugualmente credibi 
le anche perché I Algeria il 
paese dove il dirottatore alla 
fine accettava di scendere fa 
parte del comitato inpartito 
arabo incaricalo assieme a 
Marocco e Arabia Saudita di 
trovare una soluzione alla cn 
si libanese 

La situazione si è sbloccata 
rapidamente quando si è ca 

pito che il dirottatore era solo 
uno squilibrato che peraltro 
già ali aeroporto di Orly, pn 
ma dell imbarco era già ap 
parso piuttosto agitato Sai 
med Jame si è atteso dopo 
una breve trattativa con le au 
tonta algerine È sceso dal 
1 Airbus agitando un sacche) 
to di plastica contenente la 
saponetta e una bottiglia 
d acqua di colonia e ha tenu 
to un improvvisata conferen 
za stampa Prima di essere 
preso in consegna dalla poli 
zia algenna ha dichiarato ai 
giornalisti che affollavano la 
pista di atterraggio divaver vo 
luto attirare I attenzione sulla 
situazione in Palestina e in Li 
bano 

Sulla sua identità e i possi 
bili collegamenti con gruppi 
estremisti arabi le autorità 
francesi e la compagnie! d i 
bandiera di Parigi non hanno 
però fornito molte indicazio 
ni Fino a len se j 1 Air Fran 
ce si è limitata a confermare 
che il dirottatore ha agito da 
solo senza indicare con pre 
e isione quando è entrato in 
azione e quale stata la dina 
mica dei fatti a bordo del 
I Airbus Secondo 1 emittente 
«France Info» il dirottatore era 
sicuramente «uno squilibra 

Bush si dichiara frustrato 
ma anche solidale con Parigi 
Wm WASHINGTON La situa 
zione nel Libano preoccupa 
gli Stati Uniti anche se non li 
porta a cnticare o meglio a 
prendere le distanze dall ini 
ziativa del governo francese È 
lo stesso presidente Bush an 
cora in vacanza nella sua resi 
denza a Kennebunkport nel 
Maine a farsi portavoce di 
un opinione abbastanza diffu 
sa negli ambienti economici e 
politici del paese Per il capo 
della Casa Bianca infatti si 
avverte un senso di diffusa 
«frustrazioni.» per non essere 
stali in grado di fermare i 
bombardamenti e i tiri di arti 
gliena nel Libano «Mi senio 
personalmente frustrato - ha 
affermato Bush nel corso di 
un incontro con la stampa lo­
cale - per il proseguimento 
dei bombardamenti* 

Il presidente Bush inoltre 
ha voluto ampliare il senso 
della sua dichiarazione ed ha 
sottolineato come gli awem 
menti o meglio le richieste 
americane non hanno trovato 
udienza fra le parti in confili 

to «Provo una certa frustrazio 
ne - ha aggiunto Bush - per 
che non siamo stati capaci di 
essere catalizzaton di pace» 
Per il fatto cioè che nonostan 
te reiterati interventi perché 
tutte le forze armate straniere 
si ntmno dal Libano la guerra 
continua L appello viene 
quindi rivolto pnncipalmente 
alla Sina mentre agli israelia 
ni viene (alto capire che le lo 
ro interferenze non vanno 
proprio in direzione della pa 
ce nella regione medionenia 
le II governo degli Stati Uniti 
inoltre è dispobibile «a consul 
tarsi con le singole parti» e 
•questo lo sanno tutti gli inte 
ressati* Bush ha ricordato an 
che come il dipartimento di 
Stato abbia avviato contatti 
con il segretano generale del 
I Onu Perez de Cuellar con il 
Papa e con il presidente fran 
cese Francois Mitterrand 

L accenno ai contatti avvia 
li e a quelli avuti ha permes 
so ai giornalisti di chiedere 
tenendo conto della situazio 

ne che si sta creando in questi 
giorni con I iniziativa francese 
di inviare unita navali da guer 
ra nelle acque del Libano di 
chiedere se la decisione di Pa 
ngi non renda tutto più arduo 
complicando un problema già 
di difficile soluzione II presi 
dente degli Stati Uniti a que 
sto proposito si è dichiarato 
solidale con la Francia «Non 
me la sentirei - ha detto - di 
criticarli per questo Hanno un 
antico interesse in Libano e 
hanno cercato di essere cala 
lizzaton di pace Molti dei loro 
cittadini vivono m quell ango 
lo del mondo e il movimento 
delle navi verso il Libano e 
per la loro protezione» 

Un diverso parere sull in 
tervento francese viene da 
Mosca dove il Cremlino non 
nasconde la viva preoccupa 
zione per quanto sta awenen 
do in Libano e non nasconde 
la propria irritazione per I ini 
ziativa della Francia che mette 
in pencolo tutti gli sforzi per 
porre line alla guerra civile nel 
Medio Onente 

Intervistato da «France soir» 
Il generale Aoun 
auspica l'intervento 
delle forze di Parigi 
• i PARICI In imminenza 
dell amvo della portaerei «Fo 
i h - i) capo del governo d t i 
militari cristiani nel Libano 
Michel Aoun ha auspicato un 
intervento militare della Fran 
eia nel paese 

Interrogato in proposito dal 
quotidiano France soir il gè 
nerale Aoun ha risposto di 
•auspicare certamente* un in 
tervento militare francese ma 
di «non voler compromettere* 
Parigi con una richiesta for 
male 

Il generale ha dichiarato di 
contare sulla manna francese 
«se non altro per garantire la 
libertà di circolazione nelle 
acque territoriali» libanesi e 
ha aggiunto di ritenere impos 
sibile una soluzione pacifica 
«Penso che la Sina non reagirà 
positivamente - ha detto il 
problema può essere risolto 
soltanto con la forza» 

Il generale inoltre ha afler 
malo di aver ricevuto «un pò 
di munizioni» da Francia e 

Irak Da parte sua un portavo 
ce del ministero degli Esteri 
francese si è chiuso pei massi 
mo riserbo e si è limitato a ri 
cordare le recenti dfchiarazio 
ni del presidente Francois Mil 
terra i d secondo cui le unità 
della manna in rotta verso il 
Libano non trasportano forni 
ture militari 

Il generale si è pronunciato 
contro qualsiasi soluzione che 
previ da «due Libani* ma si è 
dichiarato favorevole ali idea 
di uno Stato federale «a con 
dizione che non si tratti di 
un imposizione ma del risulta 
to di un dialogo nazionale-

Da parte sua il leader degli 
integralisti filoiraniam nel Li 
bano sceicco Mchammad 
Hussein Fadlallah ha formu 
lato un appello ad «affrontare 
I intervento militare francese* 

«Noi temiamo che questo 
intervento da noi condanna 
to provochi un crollo della SÌ 
tuazione nel Ubano* ha con 
eluso Fadlallah 

L'Unione Sovietica annuncia una nuova offensiva diplomatica in Medio Oriente 

Il Cremlino crìtica Mitterrand 
Shevardnadze scrive a Perez de Cuellar 
A l C r e m l i n o la «task force» d i M i t t e r rand a l la rgo d e l 
L i b a n o n o n p iace af fat to De i resto Mosca n o n è sta 
ta n e a n c h e avvert i ta d e i m o v i m e n t i de l l e nav i f ran 
cesi M a I Urss n o n sta a gua rda re Shevardnadze ha 
scr i t to a De Cue l la r per so t to l ineare i l r uo l o c h e u n 
inv ia to d e l l O n u p o t r e b b e r i copr i re ne l la cr is i l i bane 
se N o n basta L inv ia to d i G o r b a c i o v in S ina p o t r e b 
b e a m p l i a r e i l f r on te d e i p r o p n c o l l o q u i 

• I BEIRUT Al Cremlino non 
piacciono affatto le portaerei 
francesi schierale al largo del 
1 inferno libanese Per giunta 
Mitterrand ha agito di testa 
sua senza neanche mettere al 
corrente Mosca del suo prò 
getto E pensare che durante 
la recente visita di Gorbac ov 
a Parigi Urss e Francia prò 
prlo sul Libano avevano fir 
maio una dichiarazione co 
mune 

Il compito di ribadire il 
•niet* sovietico alla squadra 
navale francese è toccato al 

portavoce del ministro degli 
Esteri Yuri Gremitskikh 
Eduard Shevardnadze - lo n 
ferisce la «Tass- - ha inviato 
una lettera al segretario gene 
rate dell Onu Perez de Codiar 
esprimendo allarme per i -tra 
gtcì sviluppi» in Libano e ricor 
dando che tanti anni di guerra 
civile hanno dimostrato al di 
là di ogni possibile dubbio 
che la crisi libanese non ha 
soluzioni sul piano militare 

Nella sua lettera Sfievard 
nadze auspica che Perez de 
Cuellar ricorra a tutte le vie 

possibili per trovare uno sboc 
co e per ld «utilità del ruolo 
che potrebbe svolgere un rap 
presentente speciale del se 
gretano generale dell Onu in 
Medio Onente idea attuai 
mente allo studio 

Ma Mosca non sta a guar 
dare Greinitskikh ha aggiunto 
che il Cremlino sta prendendo 
in considerazione I opportuni 
tà che I inviato speciale di 
Shevardnadze nel Medio 
Oriente Ghennady Tarasov 
visiti non soltanto la Sina ma 
anche altri paesi della regio 
ne Tarasov che r copre laca 
nca di Mce ministro degli Este 
n ha incontrato ieri a Dama 
sco il capo delia d plomazia 
sirana Faaik Al Sharaa S( 
condo Damasco Mos 
avrebbe manifestato il propi 
appoggio alla Sina e criticalo 
I invio della task force Irancc 
se I due uomini avrebbero 
esaminalo «i mez2i per giun 

gere a un cessate il fuoco- e 
concordato sulla necessità di 
creare successivamente un 
comitato meancato di esercì 
tare un controllo sulla tregua 

Proprio Perez de Cuellar 
cui si e rivolto il ministro degli 
Esteri sovietico ha nlasciato 
un intervista ali Europeo - che 
ne ha fornito un anticipazione 
- sulla crisi libanese II -cessa 
te il fuoco* in Ubano resta la 
•condizione essenziale per 
muovere il primo passo verso 
una soluzione del conflitto- ha 
detto il segretario generale 
dell Onu "Ma - ha aggiunto 
Perez de Cuellar - siamo di 
fronte ad una situazione mol 
to complessa per la quale 
non esistono soluzioni rapide 
né semplici Se il -cessate I 
fuoco» sarà violato ci dovrà 
essere ancora uno sforzo poli 
tico continuato e concreto 
guidato dal comitato Inpartito 
dei capi di Stato arabi- Se 

condo Perez de Cuellar «il 
conflitto si basa su diversi ti 
velli a carattere regionale e in 
ternazionale In più - ha ag 
giunto - ci sono fondamentali 
questioni interne che devono 
essere affrontate e risolte se si 
vuole restituire una pace vera 
e duratura ai libanesi Bisogna 
rendersi conto che I unità 
I integrità territoriale la sovra 
nità e I indipendenza del Li 
bano passano obbligatoria 
mente attraverso un approc 
ciò globale del problema 
Questioni che possono essere 
risolte solo grazie ali impegno 
dei paesi arabi d eira i quali 
deve esserci il sostegno della 
comunità internazionale «È 
dal 78 che lOnu mantiene 
nel sud Ubano una forza di 
pace E o w o quindi che nes 
suna soluzione può essere 
portata a compimento senza 
il continuo coinvolgimento 
dell Onu- ha concluso de 
Cuellar 

Diritti umani 
La Romania 
accusa l'Orni 

Con una nota verbale pubblicata ieri a Ginevra la missione 
diplomatica della Repubblica socialista romena ha accusa 
to il centro delle Nazioni Unite per i diritti dell uomo-di aver 
pubblicato «una specie di rapporto sul tema dell uomo e la 
gioventù pieno di asserzioni diffamatone» sulla Romania 
La Romania sostiene inoltre che 1 autore del rapporto Di 
mitru Mazilu esperto dell Onu sequestrato in patria dalle 
autontà non dispone «della capacità intellettuale necessa 
ria ad un analisi obiettiva responsabile e senza pregiudizi 
della situazione romena» Ex funzionano del ministero de 
gli Esteri romeno Dimitru Mazilu non ha potuto lasciare la 
Romania dal 1985 II centro dei diritti umani ha reso noto il 
contenuto di questo rapporto interamente consacrato al 
l «autontansmo del dittatore Nicolae Ceaucescu» (nella fo­
to) 

Karabakh 
Sospeso 
lo sciopero 
a Baku 

Lo sciopero in corso da due 
giorni a Baku e proclamato 
dal fronte popolare dell A 
?erbaigian a sostegno di 
una rapida soluzione del 
problema del Nagomi Kara 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bakh è stato sospeso Lo 
™ ^ " ^ — • ™ ^ ™ 1 , , 1 ^ ™ " " — scrive l agenzia sovietica 
Tass II «Fronte Azero» chiedeva il riconoscimento del Na* 
gorni Karabakh a tutti gli effetti come Regione autonoma 
indipendente dell Azerbaigian La regione è però abitata in 
gran maggioranza da armeni che chiedono la «nuniftcazio-
ne» con la repubblica sovietica dell Armenia Per sanare il 
contrasto la regione era controllata da una speciale com 
missione del Soviet supremo Gli scontri etnici tra azeri ed 
armeni sia nel Nagorni Karabakh sia in Azerbaigian han 
no fatto da un anno e mezzo a questa parte vane decine 
di morti La Tass precisa che il «Fronte popolare dell Azer 
baigian* ha differito al due settembre la decisione se conti 
nuare o no gli sciopen tutto dipenderà dice il «Fronte» dal 
le nsposie che daranno le autorità sul problema detta re 
gione contesa tra armeni ed azeri La regione fu inclusa 
nell Azerbaigian nel 1923 

Tamigi 
In Italia 
la salma 
di Uno 
Di Girolamo 
La salma di Lino Di Giroia 
mo (nella foto) uno dei 
due italiani morti nella tra 
gedia del Tamigi è arrivata 
ieri in Italia per essere tumu 
lata nel paese d origine del giovane impiegato, dell agenzia 
di modelle londinese A quattro giorni dall affondamento 
del piccolo vaporetto i corpi recuperati nel Tamigi sono sa 
liti a 48 La polizia ritiene che i passeggeri del vaporetto de 
ceduti nella sciagura sono complessivamente 57 dal mo-
mento che nove persone nsultano tuttora disperse 

Terremoto 
in Etiopia 
Due morti 

Due persone morte centi 
nata di capi di bestiame pe 
riti cinque sei ponti distrutti 
e I autostrada Addis Abeba 
Assab resa parzialmente im 
praticabile questo il bilan 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciò delle quattro scosse si 
^m^mm^mm^^mmmm^m smiche che fra domenica e 
martedì hanno interessato I Etiopia nordorientale con una 
potenza massima pan a 6 5 gradi della scala Richter Le 
due vittime si trovavano a bordo di uno dei quattro autocar 
n investiti da alcune frane mentre transitavano siili autostra 
da che collega la capitale al porto di Assab sul Mar Rosso 
Gran parte della popolazione seminomade che vive nella 
regione ha raggiunto i villaggi più vicini in cerca di un tetto 
e di cibo L epicentro del sisma è stato localizzato 520 chi 
lometn a nordest di Addis Abeba nella provincia di Wollo 
tra le città di Dubti e Serdo 

E morta 
Diana Vreeland 
la «regina» 
della moda Usa 

Diana Vreeland per mezzo 
secolo regina Incontrastata 
della moda negli Usa è 
morta ieri di infarto in un 
ospedale di Manhattan 
Aveva oltre ottani anni (la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sua data di nascita era sem 
^~^^—^~^—^^— pre nmasta rigorosamente 
segreta) e per più di metà della sua vita aveva plasmato il 
gusto delle donne amencane dalle pagine di «Harpers Ba 
zaar* prima e poi di «Vogue» Nel 1971 era andata in pen 
sione ma anziché riposare sugli allori aveva accettato un 
posto di consulente al Museo Metropolitan di New York ne 
erano nate famose retrospettive su costume e moda dalia 
prima sul sarto Balenciaga nel 1973 a quella del 1970 sui 
costumi dei «balletti russi* di Diaghilev il personaggio del 
mondo teatrale da lei più ammirato «È stata e resta I unico 
genio del giornalismo di moda* I ha ricordata il fotografo 
Richard Avedon Nel 1956 la loro relazione professionale a 
«Harper s Bazaar» e a «Vogue» aveva ispirato un film «Funny 
face» con Fred Astaire e Audrey Htpburn 

VIRGINIA LORI 

Avvertimento Hezbollah 
Minacciati gli ostaggi 
«Attenti francesi 
possiamo anche sparare» 
• I BEIRUT II gruppo sciita di 
Amai e gli Hezbollah alzano il 
tiro delle minacce contro la 
missione francese in Libano 
Se ieri promettevano di punta 
re i cannoni contro la portae 
rei Foch oggi spostano 1 o 
bietlivo sugli ostaggi Cosi 
ogni chilometro che fa la flot 
la francese nella sua rotta di 
awrmamento a Beirut mette 
in pencolo la sorte degli 
ostaggi in mano alle formazio 
ni sente libanesi «È assai prò 
babile - ha detto ieri una fon 
te senta - che uno o più 
ostaggi pagheranno con la lo 
ro vita il prezzo dell avvicina 
mento della flotta francese al 
la costa del Libano Lordine 
di esecuzione è già stalo prò 
nunciato" Analoghe minacce 
sono giunte dal gruppo inte 
gralista liloiraniano «organiz 
zazione di giustizia nvoluzio 
nana» Nelle loro carceri se 
grete le formazioni integraliste 
detengono sedici ostaggi oca 
dentali tra i quali c e Tuomo 
d affari italiano Alberto Moli 

La Francia - sostengono i 
gruppi musulmani - sarà con 
siderata responsabile delle 
conseguenze di qualsiasi m 
tervento militare delle sue uni 
ta navali in Libano Le nuove 
minacce sciite sono giunte 
mentre da Parigi M tterrand 
reiterava che le otto unilà na 
vali sono in missione di «salva 
guard a» dei cittadini francesi 
che ancora si trovano a Beirut 
escludendo qualsiasi tnterven 
to ni il tare 

Ma sono assicurazioni che 
non servono a far scendere la 
tensione per 1 amvo della flot 
ta nelle acqut I banesi Infatti 
le fazioni più radicali d n mu 
sulmani libanesi leggono la 
mi«s m e della flotta francese 
nel! ottica di un rigurgito di 
ambizioni coloniali e hanno 
preparato il fuoco di sbarra 
mento per evitare che le mili 
zie cristiane del generale 
Aoun possano ncevere qual 
siasi tipo di aiuto 

l'Unità 
Giovedì 
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NEL MONDO 

La crisi 
del Libano 

La Comunità economica europea Pieno appoggio all'opera 
invierà una commissione tecnica di mediazione di Marocco 
per studiare le necessità Arabia Saudita e Algeria 
più urgenti delle popolazioni Difficoltà per Rfg e inglesi 

La Cee invita tutte le parti 
a «cessare subito il fuoco» 
Una dichiarazione politica in cui st esprime pieno 
appoggio alla mediazione del triumvirato arabo e 
la decisione di inviare a Beirut una commissione 
«tecnica» che studi necessita e aiuti mentre la crisi 
franco libanese per un attimo è sembrata che pre 
cipitasse con il dirottamento dell aereo la diploma 
zia dei Dodici cerca il modo di appoggiare Parigi 
senza che lo scontro coinvolga tutta la Cee 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

Libanesi tn fila davanti ali ambasciata italiana 

• BRUXELLES La dichiara 
zione politica diffusa ieri pò 
meriggio mentre i telex rilan 
ciavano le prime notizie sul 
dirottamento era pronta già 
pnma che i fatti precipitasse 
ro Ma mostra non d i meno (I 
segno d i una certa impotenza 
di fronte alla gravità della crisi 
e forse tra le righe anche 
qualche imbarazzo nei con 
fronti del governo di Pangi 
cui qualcuno a Bruxelles co 
mincia a rimproverare a mez 
za voce di aver cercato la »coJ 

pertura* comunitaria solo do­
po aver preso in proprio le de 
astoni più delicate innanzi 
tutto quella d i far muovere la 
flotta In difficoltà secondo 

voci rimbalzate qui a Bruxel 
les dalla capitale francese do­
ve si è concentrato il lavoro 
del diplomatici della coopera 
zione politica Cee ( la Francia 
esercita attualmente la presi 
denza del Consiglio) sareb­
bero soprattutto ì governi d i 
Gran QifetQgna e Germania fé 
dèrale particolarmente preoc 
<*upatl per la sorte dei loro cit 
tadini ostaggi dei -duri» dell e 
slremismo islamico 

Per lo stesso motivo sem 
pre secondo voci non confer 
mate in ambienti Cee né bn 
tannici né tedeschi farebbero 
parte della commissione «tee 
mea- che si prepara a partire 
- forse già òggi o domani co 

munque entro la fine della 
settimana - per i l Libano allo 
scopo di studiare sul posto le 
necessità più urgenti delle pò 
polazioni civili cui la Comuni 
là è intenzionata a far arrivare 
aiuti di carattere strettamente 
umanitario (ma come se 
continuerà il blocco costiero 
da parte siriana7) 

La dichiarazione che è sta 
ta resa pubblica a Parigi con 
tiene un «appello pressante» a 
tutte le parti in causa perché 
interrompano gli scambi di 
colpi e i tiri d i artigliena «in 
terra e in mare» e si adeguino 
al cessate il fuoco come 6 sta 

10 chiesto dal Consiglio di si 
curezza dell Onu il 15 agosto 
11 documento poi esprime un 
appoggio esplicito e chiaro al 
la missione di pace intrapresa 
dalla commissione tripartita 
araba (Algeria Marocco e 
Arabia Saudita) presso la 
quale - ricordano i ministri 
degli Esteri Cee - gli amba 
scialon della -troika» comuni 
tana ( i tre paesi che hanno 
esercitato esercitano ed eser 
citeranno la presidenza Cee e 
cioè Spagna Francia e Irlan 

da) sono già intervenuti solle 
citando la ripresa dei tentativi 
di mediazione La missione 
del «triumvirato» arabo infatti 
corrisponde secondo la di 
plomazia comunitaria agli 
obiettivi di pace e di restaura 
zione della sovranità libanese 
«nel quadro di istituzioni rin 
novate» cui i Dodici «hanno 
costantemente manifestato la 
loro adesione» 

La dichiarazione senza fare 
alcun cenno alla missione 
umanitaria* francese indica 

poi gli obiettivi (e t limiti) del 
la iniziativa comunitaria verso 
il martoriato paese medionen 
tale sottolineando la «detenni 
nazione* dei Dodici «ad inten 
sificare la propria azione in U 
bano per alleviare le sofferen 
ze delle popolazioni e favonre 
la npresa delle attività econo­
miche e sociali* Una mtensifi 
cazione degli aiuti economici 
insomma che dal) 86 ad oggi 
sono stati sull ordine abba 
stanza modesto d i un centi­
naio di miliardi di lire Proprio 
per studiare le necessità più 
urgenti e probabilmente per 
vedere se e quali possibilità 

esistono di superare il blocco 
siriano anche se questo la di 
chiarazione (che non nomina 
mai Damasco e i suoi alleati 
in Libano) non lo dice è stata 
presa la decisione di inviare 
sul posto la commissione spe 
ciale 

Fin qui il documento 
Quanto al clima dietro t «no 
commenN dei pochi funziona 
ri comunitari presenti a Bru 
xelles la preoccupazione tra 
spare evidente Finora la pro­
va di forza ha avuto come 
protagonisti la Francia da un 
lato e la Sina e i suoi alleati li 
banesi dati altro lasciando 
fuori gli altn paesi Cee La si 
tuazione non è cambiata nep 
pure dopo che Parigi ha pun 
tato forse forzando anche un 
pò sulle disponibilità dei part 
ner ad ottenere una sorta di 
beneplacito comunitario che 
è comunque come mostra la 
dichiarazione a sua volta 
molto ma mollo «prudente» 
Basterà questo a scongiurare 
che nella crisi precipiti la Co­
munità in quanto tale7 E una 
domanda per ora senza rispo 

Arafat 
«Piano 
siriano 
anti-Olp» 
• i BEIRUT 11 leader deli Or 
ganizzazione per la I bera?io 
ne della Palestina (Olp) Yas 
ser Arafat ha rivelato 1 esisten 
za di un complotto pe* espel 
lere più di mezzo milione di 
palestinesi dal Libano verso la 
Giordania Secondo quanto 
scrive la stampa libanese Ara 
fat ha detto che la settimana 
scorsa 85 famiglie palestinesi 
sono state espulse da due vii 
laggi a sud di Beirut quello di 
Wadi Zeinab e quello di Jiyeh 
Per il leader dell Olp questa 
circostanza cosi tuisce il pr 
mo passo «di un pericoloso 
complotto mirante a stabilire 
in Giordania una patria di ri 
serva per i palestinesi» 

L accusa di Arafat si riferì 
sce ali espulsione di una ot 
iantina di famiglie palestinesi 
simpatizzanti dell Olp awenu 
ta una decina di giorni fa ad 
opera delle milizie druse filo 
siriane di Walid Jumblatl La 
maggior parte di queste fami 
t?lie si era insediata in questi 
due villaggi dal 1976 anno in 
cui si allontanarono da Beirut 
per t combattimenti con le mi 
lizie cristiane 

Il capo delle milizie druse 
ha recisamente negato che le 
famiglie palestinesi siano state 
espulse dai villaggi negando 
I esistenza di un complotto fra 
i dru$i e i loro alleati smani te 
sa a costringere • palestinesi a 
trasferirsi nella vicina Giorda 
ma 

Secondo Walid Jumblatl I! 
motivo del provvedimento che 
riguarda le famiglie palestinesi 
dei due villaggi libanesi fa 
parte di un piano «per offrire 
nuovi alloggi a migliaia di per 
sone m seguito ai violenti 
combattimenti delle ultime 
settimane • 

Emirati 
«Subito 
un vertice 
interarabo» 
• i ABLJ DHABI II presidente 
degli km ira ti Arabi uniti lo 
sceicco Zaid Bin Sultan Al 
Nahayan ha dichiarato ieri d i 
auspeare la convocazione di 
un vertice di emergenza arabo 
sulla questione libanese Se 
condo lo sceicco Zaid il verti 
ce dovrebbe esaminare la 
possibilità dell invio di truppe 
di pace per fermare I orrendo 
massacro che a Beirut oppone 
le milizie cristiane del genera 
le Aoun alle tmppe siriane e 
ai loro alleati La notizia del 
I appello del presidente degli 
Emirati Arabi uniti è stata cm 
fusa dall agenzia di stampa uf 
fidale «Wam» che riporta il te 
sto di una intervista rilasciala 
dallo sceicco Zaid ad un pe 
nodico di Abu Dhabi Nel di 
spaccio l agenzia afferma che 
«lo sceicco Zaid è convinto 
che la convocazione con ca 
ratiere di emergenza assoluta 
di un vertice per I invio di una 
forza di pace interaraba in Li 
bano raccoglierebbe soltanto 
consensi e che nessuno nel 
mondo arabo si opporrebbe a 
questo tipo di soluzione per 
ripristinare una tregua nel 
conflitto di Beirut» 

«Sulla composizione della 
forza di pace int°raraba - prò 
segue 1 agenzia - lo sceicco 
Zaid propone che ne facciano 
parte soldati di Egitto Algeri e 
Marocco senza però esclude 
re la possibilità d i allargare la 
loro formazione alt impegno 
di altri paesi arabi » 

La posizione dello sceicco 
Zaid riflette 1 crescenti Umori 
del mondo arabo per la situa 
z onp in Libano dove le tmp 
pe del presidente siriano As 
sad sostengono i libanesi mu 
sulmmi e radicali che coni 
battono contro I esercito cri 
stiano dt Aoun rifornito dall I 
rak un paese acerrimo 
nemico dei smani 

Ce anche chi cerca di allargare il conflitto 
Negli ultimi giorni ta Sina sembra aver cambia 
to strategia In realta era pronta dal marzo scor­
so ad affrontare la internazionalizzazione del 
conflitto libanese Oggi tutti gli interventi occi­
dentali rischiano di aggravare la situazione se 
non affrontano il nocciolo politico della que­
stione la convivenza tra le vane anime del Li­
bano 

M A R C E L L A E M I L I A N I 

• • Lanciando la sua crocia 
(a antiariana il 18 marzo 
scorso il generale Aoun sape 
\a di avere un unica chance 
per salvare dal suicidio se 
stesso e i cristiani maroniti del 
Libano riuscire a trasformare 
per (ennesima volta la trava 
gliata «questione libanese in 
un terreno di scontro interna 
zlonale facendola uscire cioè 
dai meri giochi espansionistici 
di Israele e della Sina quale si 
era ridotta con I infuriare della 
guerra Iran Irak prima e del 
I mtllada palestinese poi As 
sad gran maestro di giochi ci 
nici e occulti aveva compreso 
al volo il calcolo di quel Car 
neade cristiano in divisa e da 
Damasco non erano tardati 

ad arrivare moniti vari ali inse 
gna del «pencolo dell interna 
zionilizzazione del conflitto 
libar ese» Ricordare il prologo 
delle vicende alle quali stiamo 
oggi assistendo è utile per ca 
pire cosa dobbiamo aspettar 
e 

Con lutto il rispetto per le 
nugl aia di civili che sono 
morii in questa recrudescenza 
del conflitto la strategia di 
Aoun ammantata dei toni 
epocali della guerra dt libera 
zione è destinata a fallire per 
che ha puntato tutto sulle sorti 
militari dello scontro cristiano 
musulmano Aoun non ha 
mai parlato di una disponibili 
tà a rivedere quel patto costi 
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Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 

Partenza 17 se t t embre d a R o m a 
Dura ta 9 g io rn i d i pens ione c o m p l e t a 

Q u o t a ind iv idua le par tec ipaz ione da l ire 1 600 0 0 0 
( s u p p l e m d a M i l a n o 60 000 da Bo logna 9 0 0 0 0 ) 

Giordania 
l'incanto di Petra 

Partenza 11 se t tembre d a Roma 
Dura ta 8 g i o r n i d i pens ione c o m p l e t a 

Q u o t a ind iv idua le d i par tec ipaz ione l i re 1 420 0 0 0 

ti generale Michel Aoun 

Lucilla e Francesco Jandolo Rami 
n a e Alberto P feri partec pano con 
grande commozione al lulio per la 
scomparsa del loro caro ind meni 
cab le amico 

ENOTRIO PUGLIESE 
Roma - I agosto 1989 

1 compagni della sezione di S Er 
nule d P M a m ine ano la scom 
( ars d 

PIERINO TAUNI 
t a i Ifusore Ót Uni) a -ve 
j j I i d scorso ed espr mono a 

f I r tutta l i loro sol dare à per 
1 » t iso dolo t che I tia colp t 
Psa l go lo I S 

Aftssd d a ponge e reo dt. a se 
pa I-J s i 

bisnonna AUGUSTA 

M aio ) agosto 1989 

Con protondo dolore la se? o e 
Car nt Arci Vtlora Lega Peti 
solai eAnp annunciano la bcom 
p irsa dt compagno 

LUIGI PECCENATI 
scrtlo al Partilo dal 1110 Formila 
no le p u stnt k co dogi an?e a (a 
i I dr e annunc ano che iunt al 
b ttrnnnoogg '•l agosto alle ore 9 
\ irte do dal! ab ta? one d a Mu 
rat 11 Sottoscrivono per Ut ) 
Mlano I agosto \°W 

Ne! secondo ann "ersaro della 
scomparsa detta compagna 

MARIA ROSA ROBERTO 
li mariio l i g io la f gì a e i (am f a 
n la ricordano con dolore e in mu 
lato affeito a compagni amie eco 
noscenl e n sua memora sono* 
servono I e U 01)00 pi IL ) 
Genova t agosto 198) 

l imonale che assegna ai ma 
roniti una serie di privilegi po­
litici ( la presidenza della Re 
pubblica In testa) non più 
giustificati dall Incidenza per 
centuale dei cristiani sul totale 
della popolazione Di qui il 
sospetto d i drusi sunniti e 
sciiti che Aoun voglia mante 
nere solo vpwitóRinaréniUa* 
tutto scapito ^dell'elemento 
musulmano Api jp non*, ha 
mai parlato nemmeno di voler 
superare la regola del bilanci 
no percentuale tra le vane 
confessioni che ha condanna 
to il paese ad una guerra ap­
parentemente etema Aoun in 
altre parole non si è mai fatto 
portatore di una proposta po­
litica valida a mettere in di 
scussione le radici stesse della 
guerra fornendo cosi ai prò 
pn «nemici- un ottimo alibi 
per non farlo neanche loro 
tanto più quanto si sentono 
protetti dalla forza delle armi 
sinane 

Se Aoun avesse sollecitato 
il coinvolgimento intemazio­
nale non nel home (e nei fat 
ti) di un tentato genocidio cri 
stiano ma su una proposta 
politica capace di Investire il 
nocciolo della questione liba 

Michele Serra Sergio Staino e Davi 
de R ondino piangono il loro gran 
de amico 

LORENZO BARBIERI 
I indimenticabile B g e abbrac 
e ano la sua compagna Jacquell 
ne 
Mlano 24 agosto 1989 

Angela Cario Laura e Attilio pian 
gono la scomparsa delia mamma e 
onna 

AUGUSTA ALLEVI 
compagna pan gana t funerali si 
svolger inno al C mltero d Umbra 
le abato^Gcm alle ore 9 E alle 
si a una Camera Ardente 
Mlano •> agosto 1989 

Nel ! ì ann versano delia scompar 
sa del d compagna 

SATANELLA SCIAMANNA 
In COSTA (Neil*) 

le f gì e n poi e i generi la r corda 
no con dolore e r mp anlo a co n 
pagn a 1 e e a lull coloro che le 
o tero bene In sua memor a sotto 

scr ono Ire ^0 000 ptr /Cn/d 
Geno a 1 agosto 1989 

nese avrebbe più facilmente 
isolato la Siria ne avrebbe 
meglio evidenzialo le mire di 
potenza E avrebbe anche for 
nlto agli arabi quanto agli oc 
cidentali una piattaforma rea 
le sulla quale cominciare a la 
votare con i mezzi pacifici 
della diplomazia, Senza la n 

rcenja dì un tó*o^a*to di 
;nza tra hbanestnessun 

ONORANZE FUNEBRI 

32867 
interpellateci direttamente 

abbonatevi a 

snto potttemigliorare la 
situazione attui le a ' r i z rà ld i 
là delle intenzioni più lodevoli 
rischia persino di peggiorarla 

Assad che già da marzo 
aveva smascherato il gioco di 
Aoun in altre parole si è ade 
guastamente preparalo ad af 
frontare la temuta «mternazio 
nalizzazione- agendo su di 
versi fronti Scatenando I infer 
no su Suk El Garb non ha in 
cenento Aoun ma gli ha di 
mostrato di tenerlo 
prigioniero nel suo «ridotto» 
con quali legami ancora col 
popolo maronita e i grandi 
capi storici dei cnstiam è tutto 
da venficare Pur se tra paren 
tesi va notato infatti il silenzio 
dei Gemayel degli Chamoun 
e degli altri signori della guer 
ra cristiani che sembrano aver 

lasciato Aoun tutto solo nel 
bunker del palazzo di Babda 
Seconda mossa sinana come 
il Papa ha alzato la sua voce e 
la Francia ha deciso di mobili 
tare la sua flotta Damasco ha 
fatto tornare m pnma linea 
con fucili e minacce tutti i 
suoi protetti non tanto Jum 
blatt costretto ad Un incettar. 
te attivismo militar giornalisti 
co dalla pochezza della co­
munità dru*a qrianto Nahib 
Beny uscito dal suo silenzio 
lungo mesi per minacciare la 
Francia al pan dei fratelli sciiti 
più radicali gli hezhollah le 
gati ali Iran Di fronte al mon 
do che si mobilita nell ottica 
di Damasco devono èssere ì 
libanesi a farsi avanti E dal 
momento che la Francia oltre 
ai carghi con gli aiuti umanità 
n ha mosso anche le canno­
niere (secondo un copione 
già fallito In apnle) ecco par 
tire dai musulmani libanesi ur 
la e grida che accusano Parigi 
di essere la longa manus di 
Washington e di voler proteg 
gere i cristiani con segrete mi 
re di potenza Si possono cioè 
invocare tutti i fantasmi dalla 
guerra di religione ai giochi 
egemonici 

Purtroppo in Libano conti 
nuera ad esserci spazio per 
I equivoco più tragico fino a 
che non si affronterà sena 
mente il problema di redigere 
una piattaforma politica della 
convivenza tra le sue tante 
anime È questo lo sforzo che 
deve fare la Cee utilizzando 
la missione umanitaria che in 
questi giorni dovrebbe visitare 
Beirut per trame dei suggerì 
menti politici Questo I impe­
gno che dovrebbe far proprio 
la Francia se intende davvero 
giocare un ruolo positivo par 
landò nel nome ctal Libano in 
tero possibilmente senza can 
noniere Quanto i l i Onu pur 
nell impotenza dei suoi stru 
menti attuali potrebbe alme 
no avviare una iniziativa di 
plomattca più assidua che 
confronti più da vicmo la troi 
ka algenno marocchtno-sau 
dita che oggi tutti invocano 
come unico possibile messag 
gero di pace dopo il falltmen 
to più plateale Un ultima pa 
rola su Usa e Urss possibile 
che dopo essere nusciti a me 
diare tanti conflitti regionali 
non riescono a farsi ascoltare 
proprio dai loro alleati in Me 
dioOnente Israele e Siria' 
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Lo sciopero nei Territori 
Nuovi scontri a Gaza 
Ucciso un bambino 
palestinese di 10 anni 
M GERUSALEMME. È giunto 
ien al sesto giorno consecuti 
vo lo sciopero generale nella 
striscia di Gaza contro 1 obbli 
go per pc idolar | e t ics 
impiegati in Israele di nuove 
carte d identità computerizza 
te distribuite dalle autorità 
d occupazione a chi non sta 
stato condannato per reati co 
mun io politici 

Da settimane e in atto un 
duro braccio di ferro fra le mi 
tonta e il comando clandestt 
no della rivolta sul! uso dei 
documenti Martedì i soldati 
hanno fento quattro giovani 
palestinesi che cercavano di 
requisire le carte ad operai re 
sidentt in uno dei campi prò 
fughi della striscia «In questa 
prova di forza noi non abbia 
mo nulla da perdere» ha detto 
di recente un alto ufficiale 
israeliano affermando d ie 
«chi si trova in difficoltà sono i 
pendolari stessi che devono 
sfamare le loro famiglie e non 
possono rinunciare a due set 

limane di stipendio Intanto 
un bambino palestinese di 
dieci anni è stato mortalmente 
ferito secondo fonti arabe 
dai Su K o d soldati inttrvt.nuli 
per disperdere urta violenta 
dimostratone nel campo prò 
fughi di Rafah nella striscia di 
Gaza nel corso della quale 
sono state ferite almeno altre 
ire persone 

Un portavoce militare hft 
confermalo il decesso aggiun 
gendo che è stala aperta 
un inchiesta Secondo radio 
Gerusalemme a Ratah sono 
scoppiati nuovi violenti disor 
dini in reazione ali uccisioni 
del bambino Nel campo e 
slato imposto il coprifuoco 

Le fonti arabe hanno an 
mine iato anche la probabile 
uccis one di un ragazzo nel 
quartiere di Shem Radjwan 
nella città di Gaza Decine di 
palestinesi sono stali arrestati 
durante un rastrellamento nel 
villaggio di Anabta in Cisglor 
dania 

vacanze 
liete 

CESENATICO-VILLAMARINA 
Pancione VaUechtara viaAlber 

ti IO tei (0547)86188 pochi 
paesi mare camere servizi per 
cheggio trattamento familiare 
scelta menu fine agosto set 
tembre 23 000 tutto compreso 
direzione proletario (157) 

RIVA22URRA hotel 
Davos tei (05411370376 sul 
mare moderno sala aria condì 
zonata solarium parcheggio 
scelta menù fine egoato 
37 000 settembre/ottobre 
30 000 (15B) 

RIMIMI VISEflBA pens one N n 
via Tonini 22 tei (05411 

738381 vicina mare centrale 
familiare menu e scelta 21/31 
agosto 26 000 settembre 
20 000 (1601 

GABICCEMARE HOTEL CA 
PRI Tel 0541/954635 con 
trate familiare ogni confort 
pareheggio colazione buffet 
cucine tipica romagnola menù 
scelte Agosto 38 000 Set 
tembre 33 000 Sconto bambl 
ni (159) 

Nonostante il sabotag­
gio giornalistico reati una spiag­
gia inimitabile coma tempre 
HOTEL NINI tal (0541)85072 

Sul mare piscina idromassag 
gio professionale parcheggio 
garage cucina romagnola Per 
sione complete dai 20 egoato al 
30 settembre L 30000 tutto 
compreso (154) 

ECONOMICI 
ALBERGO t ra sta l i * annuale 
80lett pscina ristrutturato re 
centemente v e nanze Lev co 
Terme Vendesi Telefonala 
0461/35344 geom Carlo Tratte! 
ore uff e o 1431 

BIBIONE SPIAGGIA Mara pu 
Ito aff uamoult meoccesion 
appartament frontemare vii 
lotta con g ard no p scine an 
che seti manalmente Prezzi va 
I d s s m Tel 0432 430428 

(1491 

La Cooperativa 
soci de l'Unità 

è politica, cultura 
turismo, servizi 

Aderisci anche tu 
Cooperativa soci de I Unità 
Via Birberia 4 BOLOGNA 

Tel 05tf236587 

SOTTOSCRIZIONE 
I c o n i u g i G lovagno l i 
Bruno e Loccar ln l Ma 
ria Pia dopo tanti anni 
di emigraz ione questa 
sera avranno un piace­
vole incontro con i vec­
chi compagni de l la se­
zione del Pei d i Fosaom-
brone (Ps) 
Sottoscrivono per I Un i ­
tà 350mila l i re 

l'Unita 
G i o v e d ì 
2 4 a g o s t o 1989 



Auschwitz 

La Chiesa 
pronta 
al dialogo 
B VARSAVIA. La Chiesa po­
lacca è pronta a «continuare il 
dialogo- con ta comunità 
ebraica per 1 attuazione degli 
accordi dì Ginevra sulla rimo­
zione dei convento carmelita 
no dal campo di sterminio di 
Auschwitz É quanto indicato 
al termine di un colloquio con 
I arcivescovo di Cracovia card 
Franctszek Hammer in visita 
in Polonia 

Secondo quanto riferisce la 
stampa polacca Hammer do 
pò I incontro con Marharski 
ha affermato che le due parti 
hanno «espresso la convinzio­
ne circa la necessità di conti 
nuare il dialogo fra ebrei cat 
(olici e la nazione polacca- e 
che «v è bisogno di calmare i 
sentimenti nguardo al conven 
to di Auschwitz^ 

Nelle scorse settimane si ri 
corda il cardinale Macharski 
nell accusare gli ebrei per le 
manifestazioni di protesta or 
ganizzate davanti al convento 
carmelitano per chiedere I ap 
plicizione degli accordi di Gì 
nevra aveva affermato che 
ciò «rendeva impossibile* il ri 
spetto degli accordi stessi -Il 
dialogo - ha dichiarato il mi 
mstro Hammer che ha visitato 
anche )1 campo di Auschwitz 
- dovrebbe essere continuato 
tome dichiarato dalle due 
parti su un ampia piattafor 
ma» La segreteria del caldina 
le Macharski non ha voluto fa 
re alcun commento sulle di 
chiarazioni del ministro israe 
liano 

il settimanale cattolico di 
Cracovia Tygodmk Pbwsze-
chny scrive da parte sua in un 
commento sulla vicenda che 
la Chiesa cattolica -deve intra 
prendere immediatamente 
uno sforzo energico per realiz 
?dre gli impegni presi a Gine 
vra» Secondo il giornale la co 
munita ebraica dovrebbe da 
parte sua "astenérsi dal peg 
giurare la situazione ed eseci 
ture pressioni» compiendo al 
tempo stesso «un gesto genti 
le» nei confronti dei polacchi 
per dimostrare loro che le ma 
nifeslazioni davanti al conven 
to «non erano solo un mezzo 
per ottenere effetti propagan 
distici ma motivato davvero 
dal significato simbolico» del 
e arfipo di Auschw tz 

CI) accprdi di Ginevra co­
rnea si ricorderà prevedevano 
il trasferimento del campo di 
Auschwitz del convento delle 
carmelilane Le monache 
avrebbero dovuto trovare 
un altra sede fuori dal campo 
di sterminio nazista e per la 
costruzione della medesima 
ira stato stabilito un certo 
congruo numero di anni Poi 
nonostante gli accordi la 
Chiesa polacca aveva preso 
tempo originando una situa 
zione già di per sé molto diffi 
cile Tanto è vero che è dovu 
to Intervenire persino il presi 
dente della Conferenza epi 
scopale francese (uno dei ne 
goziaton dell accordo di Cine 
vn) per richiamare i cattolici 
policchi ali osservanza del 
documento sottoscntto a suo 
tempo Ora la schianta 

Polonia 

Bush: 
«Bravo 
Gorbaciov» 
tf KENNEBUNKPORT Anche 
in vacanza il presidente Bush 
segue molto da \icino levol 
vers della crisi politica polac 
ca ed ha espresso la sua ap 
probazione per il cons elio da 
lo da Gorbaciov al Partito co­
munista polacco di partecipa 
re af governo guidato da Soli 
damosc 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti nella residenza 
di Kennebunkport in riva al 
(Atlantico nel Maine dove 
trTiCorre le vacanze Bush ha 
dtfinit > «molto positivo» I in 
coraggiamento espresso dal 
leader sovietico in una telefo­
nata a Rakowski capo del 
I oup perché il partito parteci 
pi al governo del premier in 
cantato Mazowiecki Ha os 
servato che anche se molte 
cose stanno cambiando in Po 
Ionia «ci saranno ostacoli sul 
la strada di questi paesi che si 
incamminano verso la demo­
crazia» e ha aggiunto il com 
mento che ho visto attribuito 
a mister Gorbaciov è stato 
molto positivo sotto questo 
punto di vista- Bush si riferiva 
alla telefonata resa nota dal 
Poup a Varcai is con la quale 
Gorbaciov ha invitato II leader 
comunista polacco Rakowski 
ad ammorbidire le posizioni 
nella trattativa per il governo 

Smentite le assicurazioni 
di una immediata liberazione 
Il governo cecoslovacco 
convoca i diplomatici 

Dura protesta di Napolitano 
all'ambasciata cecoslovacca 
La Farnesina richiama al rispetto 
dell'atto finale di Helsinki 

Ancora in carcere gli italiani 
Due comunisti fra gli otto arrestati a Praga 
Giornata di attesa di speranze e di delusioni per gli 
otto italiani ancora in carcere a Praga per aver parte 
cipato alla manifestazione di lunedi Avrebbero do 
vuto essere liberati fra ten sera e questa mattina ma 
i tempi si sono allungati probabilmente fino a doma 
ni e nei loro confronti è in atto anche un provvedi 
mento di espulsione Fra loro vi sono due dtngenti 
del Pei di Sarzana Una protesta di Napolitano 

m PRAGA I 370 arrestati a 
Praga durante la protesta pa 
ciflca del 21 agosto restano 
ancora in carcere Fra loro ot 
to italiani per sei dei quali ien 
era attesa la liberazione Gli 
altri due avrebbero dovuto es 
sere scarcerati questa mattina 
In questo senso I incancato 
d affan italiano Maurizio Frati 
ni aveva avuto precise assieu 
razioni ien mattina da parte 
del ministero degli Esteri ce 
coslovacco In particolare era 
stato precisato che Diego Mar 
ciano 28 anni Andrea Maio-
rana 20 anni Angelo Matelli 
ni 32 anni Mimmo Modaffan 
34 anni Fabio Muzzi 29 anni 
e Andrea Cellm 23 anni sa 

rebbero stati rilasciati ieri sera 
allo scadere delle 48 ore di 
fermo previste dalla legge 
(che tuttavia permette un 
prolungamento della misura 
di polizia) Gli altn due ferma 
ti Lidia Forlani 30 anni e 
Leonardo Gioia 31 anni 
avrebbero dovuto essere ri 
messi in libertà oggi 

Queste le assicurazioni del 
ministero degli Esten al nostro 
incaricato d affan ien mattina 
Nel pomeriggio il colpo di 
scena I ufficio della Procura 
di Praga decideva senza for 
nire spiegazioni di sorta di 
prolungare senza fornire un 
termine preciso il fermo degli 
italiani Non solo il governo 
cecoslovacco ha convocato 

gli ambasciatori di Italia 
Olanda Ungheria e Polonia e 
ha presentato una protesta 
formale contro la partecipa 
zione di cittadini stranieri ala 
manifestazione di lunedi Da 
parte sua il ministero degii 
Esten smentendo le assicura 
zioni fomite in precedenza, 
informava I incaricato d affari 
italiano che nei confronti de 
gli otto connazionali è stato 
emesso anche un provvedi 
mento di espulsione Saranno 
quindi naccompagnati alla 
frontiera e poiché il prossimo 
volo diretto per I Italia parte 
solo domani mattina reste 
ranno fino a quel momento 
nelle carcen cecoslovacche 

Fra loro vi sono due din 
genti del Pei della sezione di 
Sarzana Angelo Matellini e 
Mimmo Modaffan Che tra 
scorrevano in Cecoslovacchia 
un breve penodo di fene L o-
norevole Giorgio Napolitano 
ha inviato un telegramma di 
protesta ali ambasciata ceco 
slovacca m Italia «Ribadiamo 
la nostra condanna per le mi 
sure repressive annunciate e 
attuate contro cittadini ceco 

slovacchi e di vane nazionali 
tà nel corso delle pacifiche 
manifestazioni del 21 agosto -
scrive Napolitano - Segnai la 
mo che tra gli otto italiani ar 
restati Angelo Ma teli in e 
Mimmo Modaffan sono din 
genti del Pei nel comune di 
Sarzana Chiediamo I imme 
diato nlascio di tutti gli arre­
stati nel corso delle manifesta 
zioni e il pieno npnstino delle 
libertà democratiche • Napoli 
tano ha quindi compiuto un 
passo presso il ministero deitli 
Esten ottenendone informa 
zioni e assicurazioni sull azio­
ne che il governo italiano sta 
svolgendo 

La Farnesina ha espresso 
«sconcerto- in seguito al prò 
lungamente del fermo L inca 
ncato d affan cecoslovacco a 
Roma Cemus è stato nuova 
mente convocato ien pome 
riggio al ministero degli Esten 
dove il direttore generale degli 
affan politici I ambasciatore 
Enzo Perlot gli ha rinnovato 
la più ferma protesta del go­
verno italiano Un analogo 
passo di protesta è stato effet 
tuato dall ambasciata italiana 

a Praga che ha chiesto I ap 
plicazione dell accordo con 
solare ita Io-cecoslovacco ed 
ha denunciato il prolunga 
mento ingiustificato della re 
strizione della libertà persona 
le dei nostn connazionali in 
aperto contrasto con gli impe­
gni assunti dalla Cecoslovac 
chia con I atto finale di Hel 
sinki Sono stati invece nla 

sciati tre cameramen unghe­
resi Ma ̂ regime di Praga non 
recede dalla linea dura Un al 
tra notizia lo conferma (e au 
tonta cecoslovacche hanno 
negato a Dubcek il visto per la 
Francia dove il leader della 
Primavera avrebbe dovuto 
prender parte a un incontro 
internazionale sui diritti urna 

I radicali: «Così la polizia 
ha caricato i manifestanti» 
«Per la seconda volta come e avvenuto I anno 
scorso il governo cecoslovacco ci accusa di aver 
organizzato ed istigato te manifestazioni di Praga», 
ha detto Sergio Stanzani nel corso di una confe 
renza stampa organizzata dal partito radicale «La 
manifestazione di tre giorni fa a piazza Venceslao 
- ha detto Roberto Occiomessere - ha avuto una 
for7rf enorme quella della nonviolenza» 

ENRICO FIERRO 

• I ROMA II filmato girato da 
Carlo Romeo il giornalista di 
Teleroma 56 che è stato a Pra 
ga tre giorni fa insieme alla 
delegazione del partito radi 
cale scorre sul video e rac 
conta la giornata del 21° anni 
versano dell invasione della 
Cecoslovacchia da parte delle 
truppe del Patto di Varsavia 
Quindici minuti di immagini a 
tratti confuse ("non sono un 
operatore e poi non nascon 
do che è stato difficile tratte 
nere I emozione» dice Ro 
meo) che inquadrano una 
piazza Venceslao gremita fino 
ali inverosimile di poliziotti 
che tentano di impedire in 
ogni modo le riprese degli 

operaton stranien Sono le 17 
di lunedì 21 agosto e la gente 
comincia ad affollare quello 
che è diventato il simbolo del 
I occupazione si vedono i pò 
liziotti che costnngono giova 
ni donne e finanche bimbi 
nelle carrozzine a non fermar 
si e a fare uno strano giro at 
tomo alla piazza Poi alhm 
prowiso si cominciano a sen 
tire i pnmi slogan la folla in 
neggia a Dubcek gnda «svo-
boda svoboda» (libertà) un 
giovane ungherese legge un 
appello -Venimmo veni anni 
fa con i cam armati torniamo 
oggi con i fion * Inizia con la 
proiezione di questa giornata 

veramente particolare la con 
ferenza stampa che il Partito 
radicale ha tenuto ieri in un 
albergo romano presenti in 
sieme a) segretano Sergio 
Stanzam i dingenti che sono 
stiti a Praga Emma Bonino 
Roberto Cicciomessere e Ma 
ria Teresa Di Lascia 

C la seconda volta che le 

autorità governative cecoslo­
vacche accusano i radicali di 
aver provocato manifestazioni 
e disordini a Praga» dice Stan 
zani ricordando il comunicato 
dell agenzia ceca «Ctk* che 
due giorni fa attribuiva la re 
sponsabilità delle manifesta 
z oni agli «inviti arroganti del 
rappresentante del partito ra 

dicale italiano» Una posizio­
ne debole ed arrogante quel 
la delle autonta di polizia ce 
coslovacche «È perfettamente 
ridicolo - ha detto Stanzam -
pensare che senza autonome 
volontà ed iniziative democra 
tiene di gruppi non ufficiali 
ben radicati nella società ce 
coslovacca il partito radicale 

avrebbe potuto organizzare 
manifestazioni di decine di 
migliaia di persone lo scorso 
anno e di molte migliaia que 
stanno» Roberto Cicciomes 
sere ha esortato i giornalisti 
italiani ad occuparsi anche al 
di la degli anniversan della 
Cecoslovacchia roto cosi -
ha -detto - sarà possibile in 
quel paese avviare un proces­
so di riforma» Anche la Cgil è 
intervenuta sui fatti di Praga n 
chiedendo «I immediato nla 
scio di tutti coloro che sono 
stati arrestati perché solidali 
con la possibilità di un apertu 
ra democratica in Cecoslovac 
chia» La Cgil nel ricordare di 
aver interrotto ogni forma di 
rapporto col sindacato ceco­
slovacco («perché esso dimo­
stra una assoluta consonanza 
con gli avvenimenti repressi 
vi*) sottolinea che il ripetersi 
della repressione conferma 
•da un lato le difficoltà dei 
processi di rinnovamento al 
I Est e dall altro I isolamento 
intemazionale di chi rappre 
senta queste difficoltà» 

——————— Oggi il parlamento polacco voterà la fiducia al premier di Solidamosc 
Kiszczak invia un messaggio di auguri: «Lei è il più adatto» 

Il Poup ha decìso: dirà sì a Mazowiecki 
Il Parlamento polacco confermerà oggi I incanco 
di primo ministro a Tadeusz Mazowiecki Ien a 
tarda sera i deputati del Poup erano riuniti per 
decidere come votare ma il si alla nomina di Ma 
zowiecki è sicuro Kiszczak gli invia un messag 
gio «Spero che lei ci riesca» Un migliaio di giova 
ni aderenti a gruppi nazionalisti hanno marciato 
per Varsavia gndando slogan antisovietici 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

••VARSAVIA Un larghissi 
mo schieramento di forze la 
stragrande maggioranza dei 
460 deputati polacchi appro­
verà oggi la nomina di Ta 
deusz Mazowiecki a primo mi 
mstro 11 filosofo cattolico 
amKO del Papa dirigente di 
Solidamosc avrà il sostegno 
di tutti i principali gruppi par 
lamentan Solidamosc Conta 
dim Democratici e anche il 
Poup II voto odierno sancirà 
la nascita della grande eoa li 
zione che si appresta a gover 
nare la Polonia Sancirà in 
modo particolare I alleanza 
tra comunisti e uomini di Wa 
lesa E suggellerà la svolta sto 
rea per la Polonia e per tutta 
I Europa onentale costituita 
dall avvento di un non comu 
nistd alla guida dell esecutivo 

«Decideremo in serata co 
me votare sull incarico a Ma 
zowiecki - dichiarava ien pò 

mengg o a nome dei Poup 
Alexander Kwasniewski - ma 
non credo proprio che volere 
mo contro- E ancora più 
chiaramente si esprimeva 
Marcin Swieciskt uno de se 
gretan del Comitato centrale 
•Appoggeremo Mazowiecki 
appoggeremo il suo governo 
perché è nell interesse del 
paese che le due maggion for 
ze politiche polacche collabo 
nno tra di loro Cooperando 
potremo uscire dalla crisi» 
Mazowiecki contemporanea 
mente affermava che ai co 
munisti deve essere lasciata 
•una parte del potere» È im 
portante «non escluderli com 
pletamente dai ruoli dirigenti 
perché in caso contrano pò 
trebbe nsultare minacciata- la 
stabilità del paese 

•Avrei prefento un lungo 
processo evolutivo anziché 
Ì assunzione immediata delle 

responsabilità di governo - di 
ce Mazowiecki incontrando i 
deputati di Solidamosc - Ma 
gli eventi sono precettati E 
cosi I intellettuale cattolico 
uomo di pensiero più che d a 
zione si trova ad un tratto in 
stallato in cabina di reg a 
Conscio di tutte le difficoltà 
che I aspettano -Non posso 
promettere miracoli Posso 
soltanto chiedi re I a uto di 
lutti Que^o governo resterà 
un fatto storico anche se do 

vesse durare solo pochi mesi-
Sono passi del discorso di Ma 
zowjecki da cui traspare la 
consapevolezza che il futuro e 
incerto il destino dell med ta 
fonriula di governo che si spe 
rimenta in Polonia non è affai 
lo scontato E però insieme JI 
la convnzione che non esi&<i 
altra via emerge la fiducia 
nelle intenzioni riformarne! 
del Partito comunista polacco 
e dei generale Jaruzelski in 
particolare 11 capo di Stato n 

cevendo Mazowiecki gli ha 
infatti assicurato (é stato lo 
stesso premier incaricato a in 
formarne i parlamentan di So­
lidamosc) «la collaborazione 
dell apparato militare e dei 
servizi di sicurezza- A Mazo 
wiecki è giunto anche un 
messaggio dell ex ministro de 
gli Interni Kiszczak «Lei è la 
persona più adatta a guidare 
la nuova coalizione Le faccio 
i miei auguri» 

I negoziati per formare il 

gabinetto sono già in pieno 
svolgimento Leszek Miller 
membro dell ufficio pò itico 
del Poup incontrando Jaro-
slaw Kaczynskt uno dei leu 
der di Solidamosc avrebbe n 
vendicato al partito comunista 
la guida non solo dei mimsten 
degli Inlerni e della Difesa ma 
anche degli Esten dell Inlor 
mazione e dei Trasporti 
Kaczynski ha definito •irreali 
sttche» quelle richieste 

Intanto a Varsavia gruppi 
nizionalisti e frange estremi 
ste di Solidamosc hanno colto 
la ricorrenza del 50esimo an 
mversano del patto Ribben 
trop Molotov per stilare nelle 
vie di Varsavia al gndo «So­
vietici tornate a casa» Sugli 
striscioni si leggevano frasi del 
tipo -Basta patti con i rossi* 
«Libertà per i popoli dell Euro­
pa orientale» «Chiediamo il n 
tiro delle truppe sovietiche» 
Brevi soste davanti alla resi 
denza di Jaruzelski e allam 
basciata del] Urss Nessun in 
adente Erano pochi meno di 
mille in gran parte ragazzi 
Ma hanno dato la dimostra 
zione che nel loro itinerano 
verso le riforme e la trasforma 
zione democratica del paese 
Solidamosc e il Poup trove­
ranno tra gli altn anche que 
sto ostacolo lo scarso reali 
smo di chi non tiene conto 
del contesto geopolitico in cui 
la Polonia è situata 

Visita di Menem in Brasile 
Nell'agenda dei colloqui 
il processo d'integrazione 
e accordi commerciali 
Si conclude oggi la visita ufficiale di tre giorni del 
presidente argentino Carlos Menem in Brasile Mar 
tedi i capi delle due nazioni più grandi del Sud 
Amenca si erano incontrati anche con il presidente 
dell Uruguay, Juho Mana Sangumetti Nell agenda 
dei colloqui fra Menem e il suo collega José Samey 
il processo di integrazione fra i due paesi ma anche 
accordi economici commerciali e tecnologici 

• I BUENOS AIRES 11 presi 
dente Carlos Menem ha mi 
ziato martedì una visita uffi 
ciale di tre giorni in Brasile 
in una nuova e importante 
tappa del processo di mtc 
grazione messo in moto fra 
le due nazioni più grandi del 
Sud Amenca durante ti pre 
cedente governo argentino 
di Raul Alfonsln 

Il viaggio di Menem ha 
corso il rischio di essere 
cancellato a causa di una 
forte pioggia che è caduta 
per tre giorni su quasi lutto il 
temtono argentino e che lu 
ned! ha minacciato di bloc 
care il ritorno del presidente 
a Buenos Aires dalla provi n 
eia settentrionale di La Rio-
ja dove si era recato sabato 
per un breve penodo di n 
poso Soltanto nel lardo po­
meriggio ha avuto luogo il 
volo di ntomo nella capitale 
inizialmente previsto per il 
mattino 

Menem e il suo collega 
José Samey si sono meon 
tran a Uruguayana una pie 
cola città brasiliana aita 
frontiera fra i due paesi do­
ve si sono trattenuti per un 
pranzo di lavoro con Julio 
Mana Sanguinetti presiden 
te dell Uruguay che parteci 
pa come terzo socio a quel 
processo di integrazione 

Poi i capi di Sisto dell Ar 
gentina e del Brasile v>no 
partiti verso Brasilia per una 
sene di conversazioni che 
dureranno fino a oggi gior 
no previsto per il ritomo di 
Menem a Buenos Aires 

Questo viaggio di Menem 
rientra negli sforzi argentini 
per correggere lo squilibrio 
cronico del bilancio com 
merciale fra i due paesi bi 
lancio che lanno scorso è 
stato sfavorevole ali Argenti 
na per circa 200 milioni di 
dollan su uno scambio 
complessivo di un miliardo 
e mezzo 

Per ridurre questo deficit 
sono previste diverse opere 
da realizzare in territorio 
brasiliano e che compren 
dono un progetto di nstnit 
turaztone ferroviana la co 
struzione del complesso 
idroelettrico Miranda nello 
Stato di Minas Gerats e di 
centn sanitan 

Tutto ciò è anche nlevan 
te per il processo di integra 
zione che è senz altro il te 
ma più importante nell a 
genda delle conversazioni 

bilaterali In questo campo è 
prevista la firma di un accor 
do che permetterà di avviare 
lo scambio di pezzi destinati 
alla costruzione di centrali 
nucleari nel criterio di distri 
buzione del lavoro che Im 
pedisca la duplicazione de 
gli sforzi produttivi 

Ma il più importante degli 
accordi da firmare secondo 
fonti uffic ali argentine n 
guarda la coopcrazione dei 
due paesi nel campo spazia 
le un area nella quale non è 
facile ottenere tecnologia 
dalle nazioni sviluppate Le 
previsioni comprendono I e 
secuzione di progetti con 
giunti lo scambio di espe 
nenze e la promozione di ri 
cerche sull uso pacifico del 
lo spazio 

Menem che si è incontra 
to con vari candidati alla 
presidenza del Brasile (le 
elezioni presidenziali si ter 
ranno il 15 novembre) ha 
visitato le industrie aeree e i 
centri di ricerca spaziale del 
Brasile situati a Sao José 
dos Campos presso San 
Paolo I due presidenti han 
no nbadito I Impegno del n 
spettivi paesi contro it (raffi 
co di stupefacenti e il terron 
smo 

L accordo di integrazione 
argentino-brasiliano è stato 
sottoscritto da Alfonsln e 
Samey nel 1986 con lidea 
di costituire un asse intorno 
al quale si potessero rag 
grappare più tardi altn paesi 
della regione in un processo 
globale di integrazione lati 
no amencana 

Èstata 1 espenenza del 
Mercato comune europeo 
germogliato a partire da 
un intesa iniziale Ira tede 
se Mi e francesi a ispirare la 
via scelta ora dall Argentina 
e dal Brasile dopo il falli 
mento del precedente tenta 
tivo integrazionistico avviato 
un quarto di secolo fa nella 
cornice della Associazione 
latino americana di libero 
commercio (Alale) 

In una dichiarazione fatta 
due anni fa per spiegare 
I accordo argentino brasilw 
no Alfonsln aveva attribuito 
il fallimento dell Alale al fat 
to che essa sia stata impo­
stata dal pnmo momento 
come una intesa mullilatera 
le che coinvolgeva circa 
venti nazioni diversamente 
dal processo di aggregarlo 
ne progressiva che si è venfi 
cato in Europa 

Narcotraffico in Colombia 

Per sfuggire agli arresti 
i capi dell'organizzazione 
si rifugiano a Panama 
M WASHINGTON Due dei 
maggion narcotrafficanti co 
iombiam si sono nfugiati a Pa 
nama e vengono protetti dal 
(esercito panamense Lo ha 
reso noto il Washington Ttmes 
citando fonti del controspio­
naggio statunitense secondo 
le quali Pablo Escobar Gavina 
sarebbe giunto a Panama lu 
ned! e José Gonzalo Rodn 
guez Gacha vi sarebbe amva 
to martedì Le stesse fonti af 
fermano che probabilmente 
altn capi dell organizzazione 
colombiana si rifugeranno a 
Panama nei prossimi giorni II 
d partirnento di Stato di Wa 
shmgton sta indagando per 
accertare la veridicità delle in 
formazioni pubblicate dal 
giornale conservatore Intanto 
Stali Uniti e Colombia stanno 
avviando colloqui per valutare 
le possibilità di una ul tenore 
assistenza da parte amencana 
nella lotta ai trafficanti di stu 
pefacenti intrapresa dal paese 
sudamericano Lo ha annuii 
ciato lo stesso presidente Bu 
sh In una conferenza stampa 
con gli esponenti dei giornali 
locali a Kennebunkport la lo­
calità del Maine dove si trova 
in vacanza Bush ha nbadito 
che non ci sono piani per I in 
vio di unità miìitan americane 
in Colombia e che I eventuale 
aiuto prenderà probabilmente 
le forme di assistenza tecnica 
e di programmi di addestra 
mento per le forze dell ordine 

colombiane I! portavoce della 
Casa Bianca Marlin Fitzwaler 
ha successivamente precisato 
che gii aiuti potrebbero com 
prendere assistenza nella pro­
tezione ai giudici colombiani 
uno dei bersagli prefentt del 
narcotrafficanti -Vogliamo es­
sere nella posizione di aiutare 
la Colombia m tutti i modi 
possibili» ha detto il presiden 
te 

Prende corpo intanto 1 ipo­
tesi che i presunti killer dei 
mrcotrafficanti d»l «cartello 
Medellin» siano addestrati in 
Colombia da cittadini israelia 
ni e sudafricani Un filmato 
mandato in onda dalla «Nbo 
il grande network americano 
accrediterebbe questa tesi A 
poche ore dalla proiezione la 
polizia israeliana tramite I In 
terpol ha chiesto alle au tonta 
colombiane di fornire tutte le 
informazioni atte ad accertare 
la venta Nel filmato della 
•Nbc* trasmesso martedì dal 
la televisione di Stato israelia 
na si distingue al centro di un 
gruppo di persone in tuta un 
uomo che espnmendosi in 
ebraico si compiace dell esito 
dell addestramento II ministe­
ro degli Esten israeliano ha n 
lasciato un comunicato in 
proposito ir cui si afferma che 
se cittadini israeliani fossero 
coinvolti m simili addestra 
menti si tratterebbe di iniziati 
ve individuali e contro la legge 
israeliana. 
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Una sfida 
per il Cremlino 

La questione nazionale esplode 
nelle tre Repubbliche 
annesse all'Urss in seguito 
agli accordi Molotov-Ribbentrop 

Il rifiuto della russificazione 
forzata imposta da Stalin 
si esprime nella richiesta 
di indipendenza e di sovranità 

Il no del Baltico cinquantanni dopo 
MB RlfìA. Ieri A Rio» hn ascictitn alla nran. nuviitaiuln rtalla Pucci» o Ha alrm Donnr.. P i n n n a n t ' a n n i fa t nrntnrn l l i «porgli r a s n nn i noa i pcnlrtHp la ni ipctinnp I RICA. Ieri a Riga ho assistito alla gran 
de manifestazione popolare svoltasi nelle 
tre Repubbliche baltiche in occasione della 
ricorrenza del patio Molotov-Ribbentrop. 
Era prevedibile: la questione nazionale oggi 
costituisce in Urss la sfida più ardua e ri­
schiosa della perestroika. E al tempo stesso 
punto di riferimento e di coagulo delle for­
ze che vogliono sconfiggerla, sul terreno 
avventuroso della rottura o su quello, non 
meno avventuroso, della restaurazione 
conservatrice. Le Repubbliche baltiche, per 
la loro collocazione geografica e per la loro 
storia, costituiscono la fascia più esposta, 
l'anello più debole della catena. Non a ca­
so oggi qui al centro dello scontro sono gli 
accordi pubblici e segreti tra l'Urss e la Ger­
mania nazista del 1939. Accordi, ricordia­
molo, che provocarono allora roiture nello 
schieramento democratico e antifascista 
europeo e crisi di coscienza anche fra mili­
tatiti del partili comunisti. Penso alla vicen­
da politica e umànàji Terracini e di Camil­
la Ravera. 

Con quegli accordi Stalin ripristinò I vec­
chi confini dell'impero zarista ed esportò 
con la violenza, anche in queste contrade, 
il suo socialismo e il suo sistema. La setti­
mana scorsa a Riga ho visitato il -Museo 
della rivoluzione», un orrendo edificio che 
deturpa una bellissima piazza. La guida, 
come se nulla fosse successo, mi spiegava 
le tappe dell'insurrezione e della rivoluzio­
ne lettone del 1940. Una menzogna che si 
legge ancora nei libri di storia. La verilà è 
che ci fu una annessione e il primo gover­
no dopo la diitatura dèi '33-'40 fu fatto dal­
l'ambasciatore sovietico. Il processo di assi­
milazione delie tre Repubbliche ebbe prati­
camente inizio con la guerra. E che guerra! 
Questo dato non può essere ignorato. La 
vittoria dell'Urss sanzionò quei confini non 
solo con gli accordi di Jalta, ma nella co­
scienza mondiale. 

Tuttavia i processi di «sovietizzazione» via 
via si identificarono con la •russificazione», 
con la violenza sociale contro i contadini 

ì (kulak) e la lepressione politica e culturale 
volta ad annientare ogni specificità e identi­
tà nazionale. I guasti sono quindi vasti e 
profondi, le ferite ancora vive. 

' Il processo di industrializzazione che ha 
• certamente accelerato uno sviluppo e una 

modernizzazione, è stato però realizzato 

esportando dalla Russia e da altre Repub­
bliche impianti e uomini, non tenendo in 
alcun conto esigenze e condizioni locali. 
Oggi la situazione è questa: Lettonia: i letto­
ni sono il 50%, i russi il 39%, altre nazionali­
tà I l l i . . Estonia: il 60% estoni, il 40% altri. 
Lituania: l'80% lituani; i l 20% russi e altri. La 
lingua statale e obbligatoria nelle scuole è 
il russo, I partiti comunisti sono stati inglo­
bati nel Pcus senza nemmeno una delibera 
formale. Gli altri partili sciolti. Le deporta­
zioni hanno toccato migliaia di famiglie 
che hanno dovuto lasciare le loro case agli 
immigrati russi che arrivavano. Il processo 
di democratizzazione ha fatto emergere 
questa drammatica verità che il popolo 
aveva però sofferto. Gorbaciov ha spio sco­
perchialo una pentola in ebollizione. 

Cinquant'anni fa i protocoll i segreti 
del patto Ribbentrop-Molotov sanci­
rono la fine dell ' indipendenza delle 
tre Repubbliche baltiche. Stalin im­
pose alla Lettonia, all'Estonia e alla 
Lituania un processo di russificazio­
ne forzata e d i soffocamento d i ogni 
identità politica e culturale. Non a 

caso qui , oggi, esplode la questione 
nazionale, che si esprime nella ri­
chiesta di una reale indipendenza e 
d i un ricongiungimento con la loro 
storia. Le condizioni politiche delle 
tre Repubbliche e le richieste che 
vengono da Riga, da Vilnius e da 
Tall inn sono diverse. 

EMANUELE MACALUSO 
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Più aspra 
la lotta politica 

Le reazioni delle forze nazionali delle tré 
Repubbliche sono differenziate La lolla po­
litica è però aspra ovunque e si esprime 
apertamente anche attraverso organi di 
slampa. I «fronti popolari» e i «movimenti» 
costituiti essenzialmente dalle popolazioni 
di origine rivendicano indipendenza e so­
vranità. I «fronti internazionalisti» costituiti 
essenzialmente da russi si oppongono con 
forza (in Estonia con gli scioperi) alle rifor­
me di segno nazionalista, ma si oppongono 
anche ad ogni sostanziale revisione in dire­
zione nazionale. I due «fronti» somigliano 
molto ai partiti: hanno piattaforme politi­
che, sociali, culturali diverse; organi di 
stampa e funzionari a pieno tempo. 

In Lettonia per esempio il «fronte interna­
zionalista», che stampa un giornale che si 
chiama l'Unito, è costituito essenzialmente 
da ex militari, da quadri di aziende indu­
striali, da funzionari pubblici. Sempre in 
Lettonia il partito, mi pare, ha svolto una 
politica intelligente e accorta- rvcnrtio in 
dipendenze e sovranità ma non l i w p i t i 
zlone. Uno dei segretari del partito con cui 
ho parlato, Ivar Kezpes mi ha spicait» cosi 
intende per sovranità il governo di II Lino 
ne deve avere delega per gli indirizzi itene 

Il ministro degli Esteri Molotov 
firma il patto con la Germania 

di Hitler. Alle sue spalle 
Ribbentrop e Stalin. 

In allo.la lima del capo 
sovietico e del ministro 

tedesco sulla catta geografica 
della Polonia segnata 

con una linea che stabilisce 
la spartizione 

rali della politica .estera e di quella econo­
mica e la responsabilità della difesa. E ba­
sta. 1 programmi di sviluppo e degli investi­
menti economici, cosi come il commercio, 
le politiche sociali, culturali, giudiziarie, 
ecc. devono essere di esclusiva e totale 
competenza delle Repubbliche senza alcu­
na interferenza. Come è noto il problema 
della lingua, le leggi elettorali e della cittadi­
nanza, sono in questi giorni al centro dello 
scontro perché nei Parlamenti sono leggi in 
votazione. 

Il bilinguismo 
e il diritto di voto 

La proposta più saggia sulla lingua è certo 
quella del bilinguismo. La lingua statale do­
vrà essere quella nazionale, ma nelle scuole 
e negli uffici possono e si debbono usare 
indifferentemente le due lingue. La legge 
estone che negava non solo il diritto ad es­
sere eletto ma anche II diritto al voto a chi 
non aveva un certo numero di anni di resi­
denza (la differenziazione riguardava il gra­
do locale o nazionale delle elezioni) ha 
provocato dure reazioni. Voglio ricordare 
che anche lo statuto di autonomia siciliana 
prevede che si può essere eletti nel Parla­
mento siciliano solo se si è residenti in Sici­
lia da almeno cinque anni. Non è questo lo 
scandalo. Quel che mi pare assurdo è il li­
mite posto al diritto al voto. Discriminare i 
cittadini residenti nel voto di una società 
democratica è a mio avviso inammissibile. 
Le soluzioni proposte in Lettonia infatti ri­
guardano gli immigrati di domani e non i 

residenti di oggi. Del resto non mi pare che 
siano pensabili altre immigrazioni. 

In Lituania la situazione è più acuta e più 
grave, non solo per la storia particolare di 
questa Repubblica che in passato conobbe 
«glorie» imperiali e dominò anche la Polo­
nia. In questo paese l'influenza della Chiesa 
è più forte e politicizzata. C'è una Chiesa di 
tipo polacco. Movimenti tipo Saiuivis parla­
no di «Lituania occupata» da liberare. I toni 
sono duri e si prospetta la separazione. Il 
partito comunista è più fragile che altrove e 
si è confuso con i movimenti e con il fronte 
popolare. Tuttavia è una realtà di cui non si 
può non tenere conto. Occorre avere inizia­
tiva e dare risposte politiche. Ho invece 
l'impressione che su questo campo delle 
nazionalità il gruppo dirigente dell'Urss e 
bloccato. Non va né avanti né Indietro. I 
compagnlcon cui ho parlato ritengono ine­
vitabile che si approdi in questa Repubblica 
ad un sistema pluripartitico. Uno di essi mi 
ha dello a titolo personale che considerava 
possibile un approdo verso una soluzione 
di tipo ungherese. Del resto i partiti ci sono 
già. Le soluzioni prospettate dai vari movi­
menti e fronti sono, ripelo, alternative. 

Quanto a Riga, chi legge il giornale del 
«fronte popolare» Antimoda cioè «la sve­
glia», e il giornale del «fronte internazionali­
sta» l'Unità, legge due giornali alternativi, 
Per finire vorrei dire che i tempi di questa si­
tuazione sono decisivi. I ritardi possono 
compromettere una soluzione ancora pos­
sibile. La separazione si può evitare solo se 
sarà date a queste Repubbliche uno statuto 
che segni una loro reale indipendenza, un 
ricongiungimento con la loro storia. Questo 
ricongiungimento oggi non è un ritomo in­
dietro ma la sola condizione per andare 
avanti 
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Una sfida 
per 0 Cremlino 

Due milioni di mani si sono strette alle 19 in punto 
a 50 anni dal patto fra Stalin e Hitler 
Ampio risalto anche nel telegiornale sovietico 
Raduno anche nella capitale, fermate 75 persone 

Catena umana unisce il Baltico 
Ma Mosca dice: «I confini non si toccano» 
Un milione, forse di più, nelle tre repubbliche bal­
tiche dell'Urss, si sono tenuti per mano a 50 anni 
dalla firma del patto tra Stalin e Hitler. Una catena 
umana che ha toccato le tre' capitali di Lituania, 
Lettonia ed Estonia, l e immagini mostrate a lungo 
dal telegiornale della sera La -Tass» parla di 
SOOmila persone tra Tallinn e Vilnius. Replica al 
Soviet suprèmo lituano: (confini non si toccano 

D A L N O S T R O C O R R I S P O N D E N T E 

SERGIO SERGI 

H I MOSCA Due milioni di 
mani si sono strette ìen sera 
alle sette in punto Da Vilnius 
la capitale della Lituania sino 
a Tallinn la capitale dell Esto 
nia pacando per Riga la ca­
pitale della terza repubblica 
dell inquieto Baltico che mette 
a dura prova forse 4a più deli­
cata il processo di rinnova­
mento dell Urss di Mikhail 
Gorbaciov 

Una giornata drammatica, 
dalle forti emozioni ma tra^ 
scorsa nel! ordine più assoluto 
per ricordare il 50" anniversa­
rio della firma del patto di 
non aggressione tra Stalin e 
Hitler Indetta dai movimenti 
Indipendenti di stampo nazio 
naltsta la «catena umana* è 
stata una delle più imponenti 
manifestazioni di popolo degli 

ultimi mesi E dal punto di vi 
sta politico quella che darà 
più pensien al Cremlino per 
via delle forti spinte «secessio-
niste* presenti nel movimento 
e che hanno attinto nuova lin­
fa dalla polemica storico-giu-
ndica sulla •illegalità» dei patti 
e di conseguenza, dell attuale 
assetto istituzionale delle re­
pubbliche incorporate nella 
federazione sovietica nell ago­
sto del 1939 Anche a Mosca, 
in piazza Puskin e è stato un 
tentativo di raduno Ma la po­
lizia ha presidiato tutto il peri­
metro della piazza con uno 
spiegamento massiccio La 
gente bloccata dalle transen­
ne agli angoli ha lanciato slo­
gan Ci sono stati 75 fermi a 
quanto pare anche di alcuni 
italiani o di rappresentanti del 

partito radicale 
La mobilitazione delle genti 

del Baltico era cominciata di 
primo mattino Mettere m fila 
in un lunghissimo sterminato 
serpentone - qualcosa come 
600 chilometri - almeno un 
milione di uomini donne e 
bambini non era cosa facile 
Soprattutto per il coordina­
mento che era stato stabilito a 
Riga, nella piazza del monu­
mento alla libertà pratica­
mente I anello centrale della 
catena Tutto è filato liscio e 
alle 19 locali (le 18 in Italia) 
oltre un milione di persone si 
è tenuta per mano contempo­
raneamente e per alcuni mi 
nuli Le campane hanno suo 
nato per tutto il Baltico, le 
bandiere delle repubbliche in­
dipendenti hanno sventolato, 
listate a lutto quelle della Li­
tuania in molti centri si sono 
svolti dei comizi 

Al telegiornale della sera la 
notizia della straordinaria ma­
nifestazione ha avuto l onore 
del terzo posto nel sommano 
iniziale E poi il servizio è du­
rato alcuni minuti mostrando 
immagini bellissime con le 
mani della gente strette I una 
ali altra Mani di giovani, mani 
di vecchi S è visto 1 intermina­

bile corteo di Tallinn ed il ra 
duno di Vilnius una immensa 
radura fitta di gente Anche la 
«Tass» ha dato una informa 
zione sulla manifestazione 
seppur sommaria Ma per la 
pnma volta ha anche fornito 
le cifre che non si discostano 
da quelle degli orgamzzaton 
Secondo I agenzia sovietica 
nella capitale estone si sono 
nunite *300mila persone in se 

gno di protesta neil anniver­
sario dei patti» mentre a Vii 
nius sono stati «500mila un 
sesto della popolazione della 
repubblica* Nessuna valuta­
zione sulla manifestazione di 
Riga ma è scontato che vi ab­
biano partecipata di certo 
non meno di 200mila lettoni 
Dunque un milione e oltre 
per tutta la catena 

Uno degli orgamzzaton il 

portavoce del movimento li 
tuano «Saiudis» Janis Jurkens 
riferendosi al patto del 1939 
ma anche evidentemente, al­
le resistenze del centro alle n-
chieste di indipendenza, ha 
commentato «Noi abbiamo il 
gusto della libertà che non si 
può cancellare con leggi o de­
creti • Tra i numerosi stn-
sciom era presente a Riga un 
simbolo di Soiidamosc. ma 

Conservatori contro Gorbaciov 
«La sua politica smantella 
lo Stato plurinazionale» 
Il Politburo non può stare in silenzio, deve dare 
un giudizio su quanto accade in Estonia e nel 
Baltico dove si fanno prove generali da estendere 
su scala nazionale L'Unione degli scntton russi 
critica la leadership di Gorbaciov e lancia un ap­
pello per sconfiggere il tentativo di «smantellare il 
grande Stato plurinazionale» La Pravda attacca il 
movimento lituano «Sajudis». 

D A L N O S T R O C O R R I S P O N D E N T E 

M MOSCA L attacco al Polii 
buro e alla linea di Mikhail 
Gorbaciov sembra quasi 
esplicito E tra le righe si la 
scia intendere che, se il clima 
turbolento dei paesi baltici 
dovesse diffondersi su «scala 
nazionale» sarà facile indivi 
duare le responsabilità 

Nel giorno più acuto della 
crisi politica che oppone i 
gruppi dirigenti delle tre re 
pubbliche baltiche al centro di 
Mosca il segretariato dell U-
nione degli scrittori della Re­
pubblica federativa russa dal 
le colonne della Lileratumaja 
Gazeta rivolge un «appello a 
tutti t lavoratori dell Urss per 
respìngere il tentativo di 
smantellare il grande Stato 
plurinazionale» ma nello stes­

so tempo parla con le mani in 
faccia agli esponenti del 
Cremlino Proveniente da una 
delle organizzazioni più pò 
tenti e fortemente schierata su 
posizioni conservatrici cosi 
come vuole il suo segretario 
Jurii Vassilievtch Bondarev 
estimatore del forte gruppo 
tradizionalista •Pamjat» non 
che oratore critico di Gorba­
ciov alla conferenza del Pcus 
dello scorso anno la polemi 
ca nei confronti dell attuale li 
nea del Comitato centrale e 
del Politburo prende lo spunto 
dalla situazione esplosiva del 
(Estonia Dove la minoranza 
russa è stata -costretta allo 
sciopero politico» per prole 
stare contro la discriminatoria 

' legge elettorale che impone il 
requisito di cinque anni di re 
sidenza per poter esercitare il 
diritto passivo di voto 

Il segretanato dell Unione 
degli scntlon russi va al sodo e 
chiede al Politburo «Perché 
da tempo non si danno giudizi 
sui fenomeni crescenti antiso­
c ia le e nazionalisti che si ve­
rificano in Estonia7 E chi ha 
dato via libera alle forze che 
dietro le parole d ordine della 
perestrojka hanno come 
obiettivo la scissione dello Sta­
to' Perché non ci si è pronun­
ciati sul molo destabilizzante 
esercitato dalla stampa estone 
e delle altre repubbliche7» Se­
condo questo-appello» quan­
to accade nel Baltico è «Ispira­
to da una parte dei mass me­
dia» che hanno compiuto una 
«prova generale di ciò che pò 
irebbe tra non molto accadere 
su scala nazionale» 

L organizzazione diretta da 
Bondarev denuncia la situa­
zione «critica» dell Estonia do 
ve si è giunti alla «profanazio­
ne sacrilega delle tombe» dei 
soldati sovietici caduti nella 
difesa della Repubblica dal 
nazismo e dove si «bruciano i 
sacri simboli del potere sovie 

tico» Si tratta di una situazio 
ne che viene «incoraggiata dal 
silenzio del centro» che si è 
ben guardato dal! adottare mi 
sure per prevenire gli aweni 
menti» 

Il Presidmm del Soviet su 
prèmo (cioè Gorbaciov ndr) 
non ha «rivelato le radici poli 
tiene di ciò che succede in 
Estonia» sebbene ne abbiano 
parlato apertamente alcuni 
«membri del Prtoidium» e non 
è stato in grado di anticipare 
le situazioni Non solo in Esto 
ma ma anche in Moldavia e 
nelle altre regioni Quali lezio 
ni vengono per esempio im 
partite9 «Scioperate - si dice ai 
lavoratori - e poi le nehieste 
verranno esaminate » 

I gruppi conservaton sono 
del! opinione che le «forze 
estremistiche» soprattutto nel 
Baltico intendano conquistare 
i loro obiettivi in fretta prima 
che si riunisca il «Plenum» del 
partito sulle questioni nazio 
nali len sulla Pravda il diparti 
mento ideologico del giornate 
del partito ha elevato un atto 
di accusa circostanziato nei 
con'ronti del movimento indi­
pendentista della Lituania il 
«Saiudis» che ha eletto molti 
deputati al «Congresso» 

Sono sette punti con cui si 
intende inchiodare la respon 
sabilità dei dirigenti del forte 
movimento La Pravda dice 
«Ecco i fatti» E pubblica le fra 
si di alcuni dirigenti Cosi e è il 

parlamentare Ghenzialis per il 
quale il partito lituano è spac­
cato in due «Da un lato I ap­
parato in mano ai forestien, 
dall altro il popolo lituano • 
Oppure il deputato Gudaitis 
che invita a «fare un altro par 
tito» di fronte ali arenarsi della 
•nave del Pcus» che «neppure 
lo sfrenato ottimismo di Gor 
baciov potrà disincagliare» O 
infine il leader Landsberghis 
che non esclude affatto la 
«possibilità di una uscita della 
Lituania dall Urss» Il giornale 
del partito dice che parecchi 
dirigenti del «Sajudis» sono per 
la «secessione dall Urss» e, 
dunque è giunto il tempo di 
affrontare queste questioni co­
minciando a «dirci la verità* 

DSSer 

Repubbliche sovrane solamente per pochi anni 
• I Fra il febbraio e il no 
vembre del 1918 fu proclama 
ta ìa sovranità dei tre Stati che 
furono coinvolti dalle forze 
dell Intesa nell intervento con 
tro lo Stato sovietico La Litua 
ma perse la capitale Vilnjus 
oc< upata prima dall Armata 
rossa e poi dai polacchi Fra il 
1919 e il 20 venne attuata nei 
tre giovani Stati una riforma 
agi aria che aveva significato 
sex laie poiché si procedette 
alJi distribuzione della terra ai 
contadini e si abolì il latifon 
do spesso nelle mani dello 
strito nobiliare tedesco allea 
to degli zar durante la domi 
nazione russa Ed é proprio la 
rivendicazione della propnetà 
della terra ai contadini una 
defle prime questioni poste 
dai fronti nazionali delle re 
pubbliche baltiche In quei 
pochi anni di indipendenza i 
governi conobbero alterne vi 
cende furono instabili i mili 
tanti dei partiti comunisti 
spesso emigrarono in Unione 
Sovietica dove furono vittime 
delle repressioni staliniane 

Sul patto sovietico-tèdesco 
del 23 agosto 1939 Aleksandr 
Jakovlev membro del Politbu-
ro e presidente della comis-
sione del Soviet supremo ha 
dato in una intervista conces 

sa alla Pravda il 18 agosto 
scorso una interpretazione 
generalmente condivisa dalla 
storiografia l Unione Sovietica 
agi da un punto di vista stra 
tegico militare in stato di ne 
cessila -Le preoccupazioni 
sovietiche di un alleanza eu 
ropea contro la Russia - scrive 
Taylor autore de te origini 
della seconda guerra mondiale 
- erano esagerate ma non in 
fondate Ma a pane questo 
poiché i polacchi nfiutano 
l aiuto sovietico e poiché gli 
inglesi tiravano per le lunghe i 
negoziati a Mosca senza cer-
< ar sul seno di giungere a una 
( onclusione la neutralità con 

0 senza un patto formale era 
il massimo a cui la diplomazia 
jovietica potesse aspirare eia 
limitazione degli acquisti te 
deschi m Polonia e nel Baltico 
lappresentava I allettamento 
( he rendeva desiderabile un 
paltò formale» Questo sul pia 
no strategico generale ma og 
gì cinquantesimo anniversa 
no del 23 agosto non è questo 
( he sta a cuore alle popola 
•'ioni delle repubbliche del 
Baltico La questione posta 
dalla commissione del soviet 
lituano investe la legalità del 

1 adesione della Lituania 

Quando, il 23 agosto 1939 fu siglato il patto Rib-
bentrop-Molotov, la sovranità dei tre Stati, Lituania, 
Lettonia Estonta, era recente Risaliva alla (ine della 
prima guerra mondiale Movimenti indipendentisti 
erano sorti nei tre paesi sin dalla metà dell Ottocen­
to ma fu con la dissoluzione dell impero russo la 
pace di Brest-Litovsk e la disfatta della Germania 
che si crearono le condizioni per 1 indipendenza 

JOLANDA BUFALINI 

Estonia Lettonia ali Unione 
Sovietica Sul punto del valore 
giuridico del patto e dei proto­
colli segreti non vi è divergen 
za sostanziale tra quanto ha 
affermalo Jakovlev nell inlervi 
sta alla Prauda e le conclusio 
ni della commissione lituana 
quest ultima infatti sostiene 
1 illegalità ad origine dell ac 
cordo mentre per Jakovlev il 
patto Ribbentrop Mololov non 
ha più valore dal momento 
dell aggressione nazista al 
I Urss La controversia sta in 
vece nel fatto che la commis 
sione lituana fa discendere di 
rettamente dall accordo fra 
Hitler e Stalin la perdita del-
1 indipendenza della Lituania 
dell Estonia e della Lettonia 
mentre per il dirigente sovieti 

co «il cambiamento dello sta 
tus politico e giuridico dei tre 
paesi baltiLi si produsse per 
altre circostanze intervenute 
successivamente- il rifenmen 
to è probabilmente alla nenie 
sta dei parlamenti di Tallinn 
Riga e Viinjus di entrare a far 
pane dell Unione in qualità di 
repubbliche sovietiche nenie 
sta che però avvenne nel 40 
dopo che le truppe sovietiche 
avevano occupato quei tem 
tori ogni forza politica ostile 
ali Urss era stata sciolta e nuo 
vi governi « rano stati imposti 

I fronti nazionali sono sorti 
nelle tre repubbliche del Baiti 
co nell ottobre del 1988 dopo 
che il 23 agosto aveva Visio 
le prime manifestazioni di 
massa nella ricorrenza del 

I anniversario del patto soviet) 
co tedesco In novembre du 
rante la discussione sugli 
emendamenti alla Costituzio­
ne e alia legge elettorale si 
svolge il primo conflitto istitu 
zionali fra i soviet repubblica 
ni e quello dell Unione II 16 il 
Soviet supremo dell Estonia 
approva la dichiarazione di 
sovranità della repubblica 
prevedendo il diritto di velo 
sulle leggi pansovietiche il 18 
il soviet lituano stabilisce che 
il lituano sarà lingua ufficiale 
della repubblica Gorbaciov 
in quel momenti in visita uffi 
ciale in India da lontano non 
si pronuncia i.ulld sostanza 
delle prese di posizione dei 
baltici ma pronuncia parole 
elogiative a proposito della 
pcrestroika in quelle repubbli 
che E in effetti è proprio sul 
Baltico che i primi passi della 
riforma economica sono stati 
più decisi Li hanno avuto luo 
go le prime sperimentazioni 
di autonomia dell impresa 
ancora ali epoca di Andropov 
li il tessuto economico è snto 
più pronto ad accogliere le in 
novazioni non è quindi pen 
sabile come in altre situazio 
ni il coordinarsi di interessi 
conservaton con le nvendica 

zioni nazionaliste La commis 
sione del Soviet supremo del-
I Unione incaricata di vagliare 
le proposte di emendamenti 
alla costituzione e alla legge 
elettorale respinge come in 
costituzionali le rivendicazioni 
di sovranità ma amplia le rap 
presentanze nazionali in seno 
si due rami del Soviet supre 
mo 11 primo dicembre entra 
in vigore la Costituzione par 
7ialmen!e rinnovata e la legge 
elettorale che porterà il 26 
marzo alle elezioni Nelle re 
pubbliche del Baltico i movi 
menti continuano a crescere 
Uno dei temi più dibattuti è 
quello del! immigrazione rus 
sa e russofona In Estonia ad 
esempio la popolazione rus 
sa ha superato negli ultimi 
anni il 20 L approvazione 
da parte del parlamento esto 
ne di una legge che limita il 
diritto di voto per le popola 
zioni immigrate suscita lo 
sciopero di due settimane de 
gii operai russi Poi è stona di 
questi giorni il presidium del 
Soviet supremo dell Unione 
dà ragione agli scioperanti e, 
dichiarando incostituzionale 
la legge estone dà tempo ai 
parlamentari di Tallinn sino al 
primo ottobre prossimo per 
modificare la legge 

non sono mancati nfenmenti 
espliciti ali accordo tra I Urss e 
lo Stato nazista Polemica ha 
suscitato la diffusione di cario 
line poster e bandiere raffigu­
ranti Stalin ed Hitler mentre si 
spartiscono il Baltico e la Po-
toma con le mani sporche di 
sangue 

•La Lituania deve essere in­
dipendente senza alcuna su­
bordinazione politica cultura­
le o amministrativa dell Urss» 
cosi ìen ha sentenziato una 
speciale sessione del consi 
glio del «Sajudis» lituano du­
rante il quale molli esponenti 
si sono apertamente pronun 
ciati per il distacco dalla fede­
razione sovietica 

ìen la «Tass» ha, dopo 24 
ore, replicato alla dichiarazio­
ne della commissione del So­
viet supremo della stessa re­
pubblica che ha dichiaralo «il­
legale* la legge che ha immes­
so la Lituania nell Unione So­
vietica il vicedirettore dell'isti­
tuto dello Stato e del diritto 
dell'Accademia delle Scienze, 
Vladlem Venescetin, ha repli­
cato *È un atto umbiguo La 
naffermazione della invalidità 
dei patti può avere un valore 
solo morale, non certo giuridi­
co * Insomma, per Mosca i 
confini non si toccano 

Una manifestazione a Tallinn 
organizzata dal movimento 
democratico radicale estone len 
almeno un milione di persone 
hanno dato vita a una 
straordinaria manifestazione, 
formando una «catena umana» 
della lunghezza di almeno 600 
chilometri 
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Editori Riuniti 

COMUNE DI S. MINIATO 
Ai sensi dell art 6 della legge 25/2/1987 n 67 si pubblicano i seguenti dati relativi «I bilan­
cio preventivo 1969 ed al conto consuntivo 1987 (1) 

1) to notiti* relativa alto entrate e alle spese tono to seguami: (in migliaia di lire) 

ENTRATE SPESE 

Previsioni t> Accertamenti Previsioni di 
DenwniraHone compeienza da conto Dencminanone competenti 

da bianco consuntivo uà Oliando 
anno 1989 anno 1967 inno 1999 

Accertamenti 
da conio 

consuntivo 
anno 1987 

Contributi t trasferimenti 

(di cui dallo Stato) 
(di cut dallo Regioni) 
Exlialrlbutaiip 
(di cui per proventi 
servili pubblici) 
Totale entrale 
di parte corrente 
Alleninone di beni e trasferi­
menti 

(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Assunzione prestiti 
(di cui per anitcìpatwnl di te­
soreria) 
Totale entri» 
conto capitale 

3681500 
9 5G3 938 

210803B 
8669 338 

94T6308 6572 732 
147630 96656 

3927598 3197776 

(2 990 000) (2336404) 

17173336 13975.202 

4 29B763 18613173 
1777000 16205633 

7554 383 2 324 474 

11853146 20937647 

Disavanzo ammne 
Correnti 

Rimborso quote di capitate 
par mutui In ammortamenti) 1129546 
Totale 17173336 

16043790 13527776 

Partite di giro 
Totale 
Disavanzo di gestione 

6250000 5043641 
35276482 39 956 490 

Ammortamenti 
Totale spese 
di patte corrente 

Spese di investimento 

Totale spese 
conio capitale 
Rimborso anticiparono di 
tesoreria e altri 
Partile di giro 
Totale 
Avanzo di gestione 

201763 

17375099 14160768 

11651363 20931440 

6.250 000 5043641 
40135869 

33.271412 3I95I.4H Telale esamle 35.27t.4l2 4 t . 1 3 9 . H I 

2) to classificazione delle principali apeie correnti ed In conto capitale, desunte dal consunti-
vo, aecondo I analisi economieo-funzionale è to seguente (in migliaia di tire) 

Amm ne Istruzione /tomai A,,lvl,à v*m* *"Mtà . „ . _ 
generato e cultura ""'a™™ S0CaU Trabpotti economica T o t a" 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti diretti 
Investimenti indiretti 

Totale 

1816321 1632744 
653213 1009005 

192326 
278455 433710 

1688802 
2465016 

327835 
2985280 

16205633 

112127 
492993 
987520 
814912 

164583 5394577 
91361 4711588 
1854 1509535 

213450 4725807 
t6205633 

7111 3 217.715 IJ.t32.5H 2.407 552 41U4I 3l.U7.140 

3) to risultarne finale a tutto II 31 dicembre 1967 desunta dal consuntivo (m migliala di lire) 

Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell anno 1987 — L 321996987 
Residui passivi per enti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell anno™ 1987 
Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1987 
Ammontare dei debiti fuon bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al 
conto consuntivo deilanno 1987 „ „ „ 

4) le principali entrate e spese per abitante desunta dal consuntivo sono le ••fluenti: {in mN 
giiaia di lire) 

Entrate correnti i 555 spese correnti 1 563 
di cu i d i C U i " * v " 

tributarie L 84 personale t 245 
contributi e trasferì menti L 345 acquisto beni e servizi L 1 » 
altre entrate correnti L 126 altre spese correnti t 128 

(1) I dati s i r i fer iscono al i ultimo consuntivo approvato 
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POLITICA INTERNA 

Storia di Nel '53 ad Arcinazzo la «macchia» 
PU4ÌÌK £1 «%rv4-̂ M4.A y o dell'incontro col generale repubblichino 
UtìflO II potente / ó ^ ^^^ del «banchiere di Dio» 
« _ _ _ _ _ _ e il tentativo di censurare «Umberto D.» 

Quel giorno che abbracciò 
il fascista Graziarli . . • • • 

Un lungo, continuo e minuzioso 
contatto con gli elettori permette ad 
Andreotti, ad ogni elezione, un alto 
numero di voti di preferenza È una 
«tecnica» e una «strategia)* che ha il 
collaudo degli anni Nasce, comun­
que, l'Italia degli scandali dal «caso 
Giuffré» a quello degli eredi Pacelli, i 

parenti di Pio XII Poi arriva la stona 
dell aeroporto di Fiumicino Ma c e 
una vicenda particolare che fa sem­
pre perdere le staffe a Giulio An-
dreotti quella dell abbraccio, ad Ar­
cinazzo, con il generale «repubblichi­
no» di Salò Rodolfo Graziam «Rè 
Giulio» ha sempre smentito tutto 

M Sottosegretario alla pre 
sidenza del Consiglio del mi­
nistri a 28 anni e per sette an­
ni di seguilo un posto chiave 
per capire vedere «controlla 
re* amici e nemici 

È comunque dagli anni Cin 
quanta che il nome di Giulio 
Andreotli comincia ad appari 
re sempre più frequentemen 
le nel bene e nel male sui 
giornali italiani Perché7 Ma 
perche «Re Giulio» è un uomo 
di potere dalla testa ai pied' 
contratta dispone ordina 
chiede raccomanda con lu 
cidità freddezza e cortesia 
Naturalmente negli uffici e ne 
gli incarichi di competenza 
perche per il resto 6 sempre 
molto riservato Non esibisce 
Il potere In un paese di furbi 
e pervicaci arrampicatori che 
(anno propno del potere il 
passaporto per ogni scorret­
tezza, per ogni prepotenza e 
per ogni trama 

Lui invece è un tranquillo 
abitudinario si alza ogni mat­
tina alle 6 sale in macchina 
con la solita cartellina sotto­
braccio e si fa portare dal fi 
datisimo autista dal barbiere 
un vecchio amico che lo rade 
da anni Non può sbarbarsi da 
solo racconta a tutti perche 
ha la pelle delicata Sa inoltre 
dividere alla perfezione sin 
dai primi contatti con De Ga 
speri 11 'pubblico» dal «priva-, 
lo« Non è un estroverso Ha 
detto una volta «Giuda bacia 
va parecchio ma non mi ri 
sulta che venga considerato 
un simpatico giovialonè» Nel 
feudo ciociaro come si sa sin 
dai Pruni anni di attività politi­
ca (dopo aver lasciato «il Po­
polo! il giornale della De che 
aveva fondalo) raccoglie 
sempre per il partito migliaia 
e migliaia di voti Riesce ad 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

ogni elezione - spiegano gli 
esegeti e i «portaborse» - a 
mantenere con gli elettori un 
solido rapporto Fatto non sol 
tanto di promesse Ha la ca 
pacitA (e su questo tutti giura 
np e spergiurano) di far senti 
re a chi crede in lui di essere 
è vero un potente ma anche 
un uomo come tutti un padre 
di famiglia uno insomma 
che non può ceno fare mira 
coli 

P( rò rimane comunque un 
uomo sul quale si può conta 
re Fisponde personalmente a 
richieste e sollecitazioni e usa 
sempre grande cortesia in 
questi contatti Se può fare 
asfaltare una strada o coprire 
una fogna cerca di ottenere 11 
risultato voluto rapidamente e 
superando a grandi balzi i 
soliti assurdi ostacoli burocra 
liei È fondamentalmente un 
pragmatico se invita come 
accadeva negli anni 50 mi 
gliaia di persone ad un comi 
zio in una zona poco accessi­
bile si preoccupa di fare in 
modo che sul pos o arrivino 
pan ni e cestini da viaggio Gli 
elettori dunque si sentono 
benwluti, «coccolati» "Cerca­
ti* 1 ra I altro con chi I ascoi 
ta riesce ad essere chiaro 
non usa il «politichese» e non 
promette più di quello che 
non sarà poi in grado di man 
tenere. Non nasconde difficolt 
tà e problemi e spiega sempre 
che per ragni cosa occorre 
tempo cbstanza pazienza 
volontà 

L atteggiamento in certi 
momenti è quello curiale di 
un teologo che affronta i gran 
di problemi della vita ma con 
parole semplici In altri si 
comporta come il comprensi 
vo «padre priore* di una par 

rocchia di campagna Naturai 
mente suscita anche tra gli 
amici di partito e gli alleati di 
governo rancori gelosie e ve 
re e proprie bordate di odio 
Tra i altro negli annni Cm 
quanta quando mette a punto 
e collauda tutte le «regolette» 
che ne hanno fatto il politico 
di oggi, è cosi giovane Ma 
non e è dubbio si muove già 
con sicurezza nei •corridoi» 
che contano e nei palazzi ol 
tre il Tevere Insomma non 
allenta e non allenterà mai i 
saldi legami con «Santa madre 
Chiesa» Ne ha già viste di tutti 
i colon negli anni del dopo­
guerra ed ha sempre saputo 
mettere a buon frutto tutte le 
espenenze Soprattutto le 
drammatiche la cacciata del 
le forze di sinistra dal gover­
no gli eccidi della polizia 
scelbiana I attentato a To­
gliatti la cupa vicenda del 
bandito Giuliano quella della 
legge truffa 1 adesione dell I 
talia alla Nato la riorganizza 
zione dei servizi segreti messi 
alle dipendenze della Cia e 
tante altre storie piccole P 
grandi di una Italia in tumul 
tuoso sviluppo tra mille con 
tradizioni e sussulti Mano­
vre dunque trattative contro­
manovre tra le correnti de e 
gli altn panini di governo È 
già I Italia che conosciamo 
Ed ecco con il pnmo grosso 
scandalo delUialia repubbli 
cana balza subitp fuon 4 no­
me di Andreotti Si tratta del 
caso del «banchiere di Dio» o 
meglio della stona di Giovanni 
Battista Giuffré un truffatore 
già cacciato dal Credito Ro­
magnolo di Imola Giuffré ave 
va organizzato una specie di 
colossale «catena di SantAn 
tomo» rastrellando miliardi in 

Il Pli dice: alle urne a febbraio 

Attissimo per un rinvìo 
del voto a Roma 
Rinvio per le elezioni comunali anticipate a Ro­
ma' Tra i partiti della maggv ranza la tentazione 
è forte Mentre circolano voci di uno slittamento 
«tecnico» a metà novembre, il segretario del Pli 
Renato Altissimo lancia la proposta di rinviare il 
voto a febbraio I «laici» respingono la «usta Na-
than» proposta da Pannella che attacca il Pei E 
mianto Andreotti prende le distanze da Giubilo 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

• I ROMA Sono iniziate le 
grandi manovre L obiettivo è 
il rinvio delle elezioni comu 
nati anticipate a Roma che il 
governo si è impegnato a con 
vocare - come previsto dalla 
legge - entro Ire mesi dal 
commissariamento del Cam 
pidogtio cioè entro la fine di 
ottobre Mentre un agenzia di 
stampa attribuisce a generici 
«ambienti parlamentari» I ipo­
tesi di uno slittamento «tecni 
co» al 5 o al 12 novembre 
ventilando però «la possibilità 
per il governo di rinviare con 
un decreto il voto in qualsiasi 
momento» il segretano del 
Pli Renato Altissimo esce alio 
scoperto sostenendo che 
«maggioranza e opposizione 
dovrebbero mettersi d accor 
do per una riforma istituziona 
le a Roma che comprenda 
sia la legge elettorale sia le 
competenze approvando una 
legge speciale per la città Poi 
si potrebbe votare a-febbraio» 
In questo caso - secondo Al 
tissimo - «non si rischerebbe 
di trovarsi di fronte a un Con 
sigilo comunale m qualche 
modo delegittimato dalla nuo 
va legge approvata dal Parla 
mento- Contro ogni ipotesi di 
rinvio del voto nella capitale si 
sono già espressi comunisti 
verdi radicali «arcobaleno» e 
Dp Quest ultima anzi ha lan 
ciato ieri un appello per -co 
stringere il prefetto a fissare la 

data delle elezioni» 
Dal «polo laico» continuano 

intanto ad arrivare siluri con 
irò la «lista Natham Ad affon 
dare la proposta di una lista 
unitaria alternativa alla De per 
le elezioni comunali di Roma 
avanzata nei giorni scorsi da 
Marco Pannella sono proprio 
i partiti che nelle intenzioni 
del leader radicale avrebbero 
dovuto esseme i promoton 
Anticipando le decisioni prese 
nel pomeriggio dal coordina 
mento di segreteria del Pli il 
ministro per i Rapporti con il 
Parlamento Egidio Sterpa ha 
affermato ieri mattina che «11 
potesi di una lista Nathan è 
da escludere in ogni caso Ln 
rifiuto ribadito da Altissimo 
che esclude anche la possibi 
lità che a Roma si presenti 
una lista laica dato che «sia 
mo appena usciti da un espe 
nenza negativa che ha dimo 
strato come 1 attuale legge 
elettorale non premi le aggre 
gazioni» 

Dal Pri non viene finora un 
«no» esplicito a Pannella Ma 
certo la decisione di rinviare 
la decisione al consiglio na 
zionale di metà settembre a 
ridosso della presentazione 
dei candidati sembra togliere 
ogni spazio alla costruzione di 
una lista comune 11 Pn co 
munque - dice Giorgio La 
Malfa - non esclude 'forme 
intermedie» per prepaiare I al 

ternativa al a De in Campido 
q,llo A respingere la «lista Na 
ihan» è anche il Psdt che a 
Roma presenterà una propria 
lista 

Il giudizio favorevole del Pei 
sulla proposta di Pannella vie 
ne invece confermato da Ga 
vino Angius »Per essere reali 
sti però - dice in un intervista 
a Radio radicale - dobbiamo 
dire che la praticabilità di 
questa lista si è un tantino al 
lontanata perché alcuni dei 
laici si sono un pò defilati» 
Indipendentemente «dalla 
presentazione di più liste 
orientate a sinistra» però «sa 
rebbe decisivo che queste 
convergessero su un program 
ma e un ob ettivo comune 
indicando anche un candida 
Io a s ndaco contrapposto a 
quello della De» «Una posizio 
ne pretestuosa" replica Pan 
nella in un intervista a Paese 
sera Secondo il leader radica 
le la proposta del Pei è «politi 
chese» mentre la nforma elet 
(orale sostenuta dai comunisti 
«è esattamente la legge truffa 
de! 53 Per quanto riguarda 
la «lista Nathanu comunque 
-chi ci sia ci sta Poi si vedrà 
non è escluso niente 

Sulla vicenda della querela 
per d ffamaz one contro Fami 
glia cristiana intanto Andreot 
ti prende le distanze dal suo 
fedelissimo Pietro Giubilo 
Forse le soluzioni extragiudi 

ziali - scrive il presidente del 
Consiglio nella sua rubrica 
Bloc notes sufi Europeo -

sono le migliori Certo un pò 
più di rispetto dei diritti umani 
non farebbe male anche nei 
mondo dei cosiddetti buoni» 
Andreotti rievoca un episodio 
che lo ha visto coinvolto nelle 
vesti di mediatore tra un sacer 
dote e un cardinale una sorta 
di parabola la cui morate e in 
sostanza che Famiglia cristta 
na non ha diffamalo I ex sin 
daco della capitale 

Andreotti In abita d i cerimonia, prima di essere ricevuto in Vaticana In aita­
li maresciallo di Salò Rodolfo Graziam (secondo a destra) mentre insieme ai 
nazisti che già occuparlo Roma fende omaggio ali Altare della Patria 

giro per I Italia attraverso isti' 
tuh religiosi monache e frati 
Gli «investimenti» - dice il 
•banchiere di Dio- - saranno 
restituiti con ulti interessi tn 
realtà non è vero nulla Giuf 
fré detto anche «Lascia o rad 
doppia» (come la trasmissio­
ne di Mike Bongiomo appena 
lanciata) intasca e sparisce 
Ha sempre goduto della prò 
lezione del Vaticano e di Pio 
XII In casa i cronisti troveran 
no addinttura un ritratto del 
Papa con dedii a. E il ministro 

delle Finanze Preti socialde­
mocratico, ad affermare che è 
stata tutta colpa di Andreotti 
che occupava quel dicastero 
pnma di fui Solo una ventina 
d anni più tardi lo stesso «Re 
Giulio» spiegherà che erano 
stati i servizi segreti a cercare 
di incastrarlo 

Respinge anche le accuse 
per un altra vicenda che de 
sterà scalpore quella della 
esenzione fiscale agli eredi 
Pacelli parenti di Pio XII il Pa 
pa appena defunto Alle Fi 

nanze in quel momento e è 
di nuovo Andreotti Lui spie 
gherà che si era trattato di 
provvedimenti presi in prece 
denza Tra I altro gli eredi del 
Papa non risultavano essere 
proprio degli stinchi di santo 
Erano stati accusati di trasfor 
mare in pasta poi venduta la 
Janna di grano che arrivava in 
Vaticano dal! America per es­
sere distribuita ai poveri 

Nel 1953 una vicenda no­
dale tra le tante che riguarda 
no personalmente Andreotti 
quella del famoso «abbraccio» 
del giovane sottosegretario de 
ad Arcinazzo con ilfascistissi 
mo generale di Salò Rodolfo 
Graziani Lex maresciallo d i 
talia che aveva emesso i ban­
di per far fucilare i giovani che 
erano saliti in montagna con i 
partigiani partecipa ad un co­
mizio del dingente de e tutto 
finisce - secondo le. cronache 
- ih un grande e fraterno ab 
braccio E una «macchia» che 
il presidente del Consiglio ha 
sempre cercato di cancellare 
benché in quegli anni il suo 
partito «peschi" sempre più a 
destra per governare La cosa 
allora susciterà una ondata di 
sdegno in tutto il paese e (ra 
le forze della Resistenza An 
cora nel 1973 in una lunga 
intervista ad Enzo Biagi la sto­
na di quel! abbraccio salta 
fuon Biagi chiede «Qual è 
I offesa più grave che ha nce 
vuto»? Andreom nsponde «La 
leggenda di un abbraccio col 
maresciallo Graziam la cosa 
più falsa che sia stata detta su 
di me» Poi «Re Giulio» rac 
conta I episodio in tutti j detta 
gli Lui - precisa - teneva un 
comizio ad Arcinazzo e Gra 
ztam che era tra li pubblico 
ad un certo momento aveva 
chiesto la parola Dopo aver 
detto la sua e difeso la politica 
di De Gaspen era sparito in 
mezzo ad un gruppo di «bra­
vi» 

Siamo andati a rileggere 
l Unità di quel 5 màggio 1953 
che riporta la notizia di una 
conferenza stampa dello stes-
so Graziam propno sull ab­
braccio di Arcinazzo II titolo 
dice «Graziam conferma la 
sconcia alleanza tra fascisti 
democristiani e capi satelliti» 
È ovviamente un titolo un pò 

grezzo e un pò tagliato con 
1 accetta ma i tempi sono 
quelli dello scontro frontale In 
un pezzetto a parte il croni 
sta comunque racconta il fai* 
lo «Ad un certo punto essen­
do partiti dalla folla alcuni fi­
schi ali indirizzo di Graziam, 
interviene Andreolli il quale 
esclami Abbiate la cortesia 
di stare zitti per sentire cosa 
dice Graziam Appena finito 
di parlare Andreotli stringe la 
mano al traditore e lo abbrac 
eia imitato dal) on Fanelli Le 
tre bande musicali intonano 
Biancofiore mentre il Leo­

ne di Neghelli si dirige verso 
la sua automobile» I! Tmguag 
gio è ancora una volta un po' 
truculento ma i fatti sembra 
no chiari e limpidi Sia detto 
senza offesa per il presidente 
del Consiglio 

Comunque siamo ancora 
nell Italia degli scandali un pò 
artigianali e caserecci tentati 
o portati a termine da perso 
naggi più o meno identificabi 
li Una Italia tra I altro prungi 
nosa e bigotta nella quale il 
peso del Vaticano è ancora 
immenso Di «Re Giulio» si par 
la già molto ma il bello (di 
ciamo cosi) come si sa deve 
ancora arrivare Naturalmente 
il sotto .egretano alla presiden 
za del Consiglio sempre negli 
anni Cinquanta continua ad 
essere un assiduo nei palazzi 
di oltre Tevere I giorni delle 
•trame oscure» e dei «servizi 
deviati» sono ancora ben lon­
tani Andreotti grande appas 
sionato di cinema e puntuale 
frequentatore del festival di 
Venezia in quel momento fa 
anche parte della commissio­
ne che concede il «nulla osta» 
ai film prima della proiezione 
nelle sile cinematografiche Si 
nparla di lui quando suscitan 
do le ire dei democratici e de 
gli ambienti culturali, chiede 
che sta censurato un famoso 
capolavoro del neorealismo 
«Umberto D» di Vittorio De Si 
ca che denuncia in mbdo 
tragico e poetico il dramma 
dei pensionati costretti a vive 
re nella misena più nera Inter 
vistato da alcuni giornalisti ti 
sottosegrelano Andreotli pare 
abbia detto «I panni sporchi 
vanno lavati in famiglia» e che 
il film «non doveva in alcun 

modo andare ali estero per 
non macchiare il buon nome 
del paese* Anche questa voi 
ta alcuni anni dopo Andreotli 
negherà tutto e racconterà in 
vece di un altro episodio di 
•censura* per fare un favore a 
suor Pasqualina la monaca al 
servizio personale di Pio XII 

Lentamente passo dopo 
passo nel leader de avviene 
però una svolta che riguarda 
soprattutto la personalità e la 
psicologia del «politico» I bio­
grafi appunfo la fanno risali 
re agli anni Cinquanta La «tu 
tela degasperiananoncèpiù 
e Andreotti comincia a muo 
versi diciamo cosi «in prò 
pno» Cioè su una linea che 
egli slesso costruisce giorno 
per giorno persino al di fuon 
delle correnti del partito Fon 
da il suo «La Concretezza* e 
diventa rapidamente «neces 
sano» «insostituibile» «marno 
vtbile Impara anche a guar 
dare con un certo «nobile di 
stacco a certi scontn ali inter 
no del partito come se non 
avesse ancora scelto e fosse 
di volta involta affascinato da 
Fanfani li «nuovo» o da quel 
che rimane dopo lo scandalo 
Montesi della «vecchia guar 
dia» Il rapporto con il Vatlca 
no è sempre diretto e strettissi 
mo ma lui ora sì muove 
sempre come un «fedelissi 
mo» ma anche come il rap­
presentante ufficiale dello Sta 
to che tratta problemi e situa 
zioni da pan a pan Ovvia 
mente lutto con la dovuta de 
ferenza uomo di Chiesa e del 
la Chiesa ma anche 
rappresentante appunto, di 
un potere reale e concreto 
che deve operare con coeren 
za e con una certa autonomia 
Dal 18 gennaio a! IO febbraio 
1954 è ministro dell Interno 
dal 6 luglio 1955 al 1° luglio 
1958 è ministro delle Finanze 
dal 1* Itfglio 1958 at 15 feb­
braio 1959 assume il dicastero 
delta Difesa È davvero un po­
sto chiave nel quale Andreotti 
rimarrà sino al 1966 Perché 
un posto chiave7 Ma perché è 
alla Difesa che si discutono e 
si impostano le future strategie 
militan in diretto rapporto con 
gli amencam e gli altri alleati 
«atlantici» E alla Difesa che 
Andreotli impara dunque a 

Bilancio positivo, ma anche qualche problema 

Pavia, un anno di giunta Dc-Pd 
«Ma non è un'alleanza strategica» 
Un Pei in forte recupero sulle elezioni comunali 
dell 88 una De in discesa Psi in picchiata commis 
sanato da 8 mesi E una maggioranza basata sull al­
leanza Dc-Pt i che malgrado alcuni acciacchi sem­
bra ancora solida dopo un anno «È un esperienza 
positiva- dice il sindaco de Bruni «Ma non deve es­
sere considerata una punizione nei confronti del 
Psi» sostiene il vicesindaco comunista Quaroni 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 

••PAVIA. Sono passati 16 
anni da quando la pnma 
giunta di sinistra piantò la 
bandiera sul balcone dellau 
stero Palazzo Mezzabarba se 
de del municipio di Pavia 
Una metamorfosi accolta con 
entusiasmo tar ti saluti al mo 
nopolio scudocrociato e via 
con il rinnova mento Nuovi 
servizi partecipazione nvolu 
zionan piani regolatori grandi 
spettacoli nelle piazze del 
centro storico parole magi 
che che hanno accompagna 
to con successo la stona delle 
-amministrazioni rosse» An 
che I antico at< neo pavese 
17mila studenti e centinaia di 
docenli e ricercatori una spe 
eie di cittadella inespugnata -
iniziò a fondersi con la sua 
citta a fare i conti con gli 
SOmila cittadini di Pavia 

Poi gli anni Settanta lascia 
rono il teslimone delle giunte 
di sinistra ai difficili anni Ot 
tanta Poco più di dodici mesi 
(a la crisi nei rapporti in seno 
alla magg oran2a soprattutto i 
contrasti tra Pei e Psi pareva 
dover condurre la città verso 
una coal zione De Psi una 
prospettiva che i risultati elet 
torali delle amministrative del 
1988 avevano tutta lana di 
confermare al Pei il 20 per 
cento meno 4 per cento ri 
spetto alle elezioni politiche 

del 1987 iIPsi secondo partito 
con il 5 per cento in più 
(217) la De saldamente an 
corata al suo 29 per cento «La 
maggioranza di sinistra non 
regge più» si sosteneva nella 
sede della Federazione socia 
lista pavese ubriacata dal ri 
sui tato elettorale Già qualcu 
no in casa del garofano si ve 
deva seduto sulla poltrona di 
sindaco occupata negli ultimi 
anni dal comunista Fiero Gio 
vanolla Un entusiasmo nel 
puro stile craxiano dell epoca 
da cui derivava una richiesta 
perentoria -Tutto il potere 
possibile al Psi nei comuni in 
Provincia nelle Usi in tutt gli 
enti locali» In che modo' Ac 
cordandosi col Pei o con la 
De a seconda della conve 
nienza 

Il risultato' Un colpo di sce 
na De e Pei si «allearono- do 
pò aver respinto le pretese del 
Psi ritrovatosi isolato malgra 
do il successo elettorale 11 10 
agosto 1988 settanta giorni 
dopo il voto per il rinnovo del 
consiglio comunale nasceva 
la giunta di programma De 
Pei Psdì Verdi con I appogij u 
esterno dei Pli 24 consigl cr 
su 40 22 dei quali comun sii 
(9) e democristiani (13) Un 
tipo di accordo contagioso 
anche in amm n stradone 
provinciale si costituì una 

giunta basata sull alleanza De 
Pei idem a Voghera in altn 
comuni minori e nell Usi che 
fa capo al capoluogo Proprio 
in questo periodo sembra vici 
na anche nella seconda città 
della Provincia Vigevano una 
soluzione di questo genere 

Gli effetti dell inattesa al 
leanza? Anche le basi di De e 
Pei fin dall inizio sembrano 
aver accolto con entusiasmo 
I accordo Un disastro invece 
tra le file del Psi «onvolto 
dalle lotte interne successive 
alla sua emarginazione tanto 
che la federazione è commis 
sanata da otto mesi E le paro 
le del nuovo commissario -
1 onorevole emiliano Mano 
Del Bue g unto a Pavia alla fi 
ne di luglio - rendono bene il 
clima che si respira da quelle 
pam «Non sono qui per distri 
buire pacchi dono al Psi pavé 
se o ai dirigenti del partito ma 
per usare se necessario an 
che il bastone II suo compito 
è quello di pilotare il Psi pavé 
SL ad un congresso straordi 
nano previsto per ottobre 

Intanto che succede a Pa 
lazzo Mezzabarba a un anno 
dalla costituzione della giun 
la1 II sindaco de Sandro Bruni 
è soddisfatto «Il bilancio è pò 
sitivo Stiamo attuando il prò 
gramma Abbiamo incontrato 
grosse difficolta ma certo non 
per colpa nostra Prma il nu 
bifragio del 29 agosto 1988 56 
miliardi di danni in citta e 
quindi I esigenza di rivedere 
alcuni impegni di ripartire da 
capo E poi il crollo della Tor 

Cvica il 17 marzo scorso 
n altro shock Ne e scaturito 

un programma piloia per il re 
cupcro e la tutela della citta 
Costerà oltre 100 m liardi Col 
Pei tulio bene7 Da Pavia parte 
un messagg o se ci s con 

fronta sui problemi delta città 
senza preclusioni ideologiche 
si può lavorare E bene» Con 
tenta anche la De romana7 «1 
partiti nazionali non devono 
frapporre ostacoli Qui non 
sono mal sorte questioni poli 
tiene che potessero spaccar 
ci» Non sono un problema 
neppure le recenti dimissioni 
dell assessore «verde» ali istru 
zione Pinuccia Balzamo per 
una controversia sull assegna 
zione di una sene di perizie 
accompagnate da quelle del 
1 assessore de ai Lavon pub-
bl ci Giovanni Gneco' «No 
Penso che riusciremo a 
sdrammatizzare quell mciden 
'e Ma non ci sono grossi con 
trasti» 

Non è proprio dello stesso 
parere I ex assessore Balza 
mo anche se si dice «tutt ora 
convinta che questa maggio 
ranza rappresenti un espe 
nenza positiva» «Sia ne'le De 
che nel Pei e è gente onesta -
afferma - però qualcuno se 
n è approfittato I Verdi esigo 
no un chiarimento sui conte 
nuli sugli uomini e sui mezzi 
In questo caso siamo disponi 
bili a rientrare nella maggio 
ranza e nella giunta E in ca 
sa comunista7 «Io penso che 
la maggioranza pavese debba 
andare avanti - afferma Fer 
ruccio Quaroni vicesindaco -
è una buona esperienza Però 
questa giunta ha senso se si 
basa sulla possibilità di con 
durre a termine il programma 
prestabilito E non deve man 
care la tensione morale Altri 
menti è tutto mutile Oggi dal 
punto di vista programmatico 
e e qualche problema si ri 
schia di vivere troppo alla 
giornata- «L alleanza con la 
De non è strategica ma di prò 
gramma e la sua salute si ven 

muoversi tra generali e colon­
nelli tra ammiragli * spioni 
Già perchè dalla Difesa di* 
pende il Sifan il potente servi­
zio di spionaggio militare che. 
negli anni a seguire manovre­
rà «depisterà* «devtera» « or­
ganizzerà coperture di ogni 
genere con una serie di gravis­
sime azioni destabilizzanti che 
tutti conosciamo e che più di 
una volta hanno quasi porta 
to al collasso la democrazia 
repubblicana 

Il «potente» Andreotti I uo­
mo che riuscirà ad essere 
sempre nel posto giusto al 
momento giusto o 1 uomo 
che sa tirarsi indietro prima 
che «trame» e «bubboni» ven­
gano a galla nasce proprio 
quel 15 febbraio 1950 £ In 
quel momento che diciamo 
cosi si sommano due espe­
rienze fondamentali quella 
del personaggio che sa muo­
vere agevolmente nei corridoi 
vaticani e I altra del già scaltro 
uomo di potere a contatto con 
ambienti che sanno per 
•compito d istituto* tutto di 
tutti 

Nei primi anni Sessanta uno 
scandalo coinvolge comun 
que propno la Difesa Neil ta­
nica zona di nebbie e terreni 
paludosi intomo a Roma vìe 
ne deciso di costruire I aero­
porto Intemazionale di Fiumi 
cino I terreni valgono a prez­
zo di mercato pochissimo, 
ma vengono fatti improvvisa­
mente lievitare Per qualcuno 
è davvero un affare colossale 
Poi è una girandola di appalti 
e assegnazioni che faranno 
salire per io Stato Ì costi ini 
zialt previsti Naluralmetne vie 
ne istituita una commissione 
parlamentare d inchiesta che 
deplora proprio I operato del 
ministro Secondo i giornali lo 
scandalo di Fiumicino è il 
«simbolo dell intreccio tra pò 
litica e affarismo» I ui «Re" 
Giulio» nonostante (utio di 
fende il colonnello dell aero­
nautica Giuseppe Amici im 
prowisatosi costruttore Come 
va a finire7 Che in cambio dei 
favon fatti a certi personaggi 
che si sono occupati di Fiumi* 
cino la De riceve gratis la 
nuova sede quella dellEur 
intitolata a don Luigi Sturzo 

(3 continua) 
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Una veduta aerea di Pavia 

fica sul lavoro svolto - afferma 
il segretario delle Federazione 
comunista Cesare Bozzano -
non stiamo nelle giunte con la 
De per occupare le poltrone 
Se non attuano i programmi 
per cui sono nate non hanno 
ragione di esistere» E a Pavia 
a quanto pare la convinzione 
è che questa condizione ven 
ga almeno per ora nspettata 
Il cuore del programma della 
giunta pavese 6 la revisione 
del piano regolatore generale 
una questione politica che 
assieme al problema delle di 
missioni di Pinuccia Balzamo 
sarà affrontata a settembre 
Non si esclude un rimpasto in 
seno alla giunta 

Resta il nodo dei rapporti 
con i socialisti «il Psi a Pavia 
non è un referente valido* di 
cono i Verdi «1 socialisti pavé 
si non sono in grado di essere 
dei partner» afferma il sinda 
co Bruni «Il Psi purtroppo oggi 
non ha una rappresentanza» 
conferma il segretario del Pei 

Bozzano che tuttavia aggiun­
ge «Noi siamo stati e siamo 
per una sinistra di governo 
rinnovata Per questo il Psi do­
vrebbe cercare di rnnovarai 
profondamente- Ancor più 
esplicito il vicesindaco comu 
nista Quaroni «Questa giunta 
non va considerata una puni­
zione nei confronti del Psi» 
Cosa succederà7 Giorni fa n 
ferendosi alla situazione pavé 
se il socialista Aido Amasi, ex 
sindaco di Milano e vice presi 
dente della Camera ha detto 
•Lavoreremo per costruire con 
le forze politiche progressiste 
nuovi rapporti» li prossimo 
congresso dei Psi pavese do­
vrà tenerne conto Intanto le 
recenti elezioni europee n 
spetto al 1988 hanno dato ri 
sultati confortanti per il Pel 
tornato al 24 5 per cento ap­
pena uno 0 3 per cento tn me­
no della De calata di cinque 
punti Per il Pst una batosta 
un tonfo di sette punti fino al 
14 4 percento 
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POLITICA INTERNA 

Prandini incalza per conto di Forlani: 
«Al Consiglio nazionale non c'è nulla 
da chiarire, da sinistra solo pretesti» 
Pracanzani: «Non si vive di rendita» 

Duro giudizio di La Malfa sul dopo-De Mita 
«Processo inevitabile allo Scudocrociato» 
Martelli aspetta le elezioni di primavera 
Il Pli: «Andreotti convochi i segretari» 

Nella De scambi di accuse e rivalse 

Il segretario democristiano Ciriaco De Mila 

Arriva Andreotti 
e intanto CI 
processa De Mita 
wm RIMINI II «giallo» del «11 
bro bianco* Nonostante 
(onnipresenza di Sherlock 
Holmes non è stato chiarito il 
mistero delia ruga di notizie 
MI un «libro bianco» di CI -
annunciato da giorni - a pro­
posito della vicenda delie 
mense romane Pressati da 
una petizione firmata da quasi 
lutti i giornalisti Formigoni e 
Cesana hanno tenuto in so 
speso una conferenza stampa 
fino ali ultimo rimandandola 
infine a oggi Perché tanto mi 
stero e tanto imbarazzo tra i 
leadeV di CI* È presto detto 
Ormai nei locali torridi della 
sala stampa circolano semi 
clandestinamente fotocopie di 
uno dei dieci capitoli del fa 
moso libro Si intitola «A quat 
troqch con De M ta ed t let 
feralmente zeppo cji insulti al 
1 odiato ex segretario della De 
De Mita è accusato di aver 
partecipato consapevolmente 
alla «campagna scandalistica 
organizzata dal Pei per di 
struggere I opera sociale cat 
tolicai cioè le cooperative a 
cui Giubilo aveva appaltato il 
servizio delle mense scolasti 
che In un colloquio che 
avrebbe avuto con Formigoni 
Marco Biicarelli e un sacerdo 
te De Mita si sarebbe espres 
so cosi «Ah ecco i romani 
Ho moralizzato tutto il partito 
dovunque tranne che a Ro 
ma perché a Roma c e An 
dreotu Sbardella e monsi 
gnor Angelini» E ancora 
«Piuttosto che la De romana 
preferisco una De a) 2"r)V» Per 
ODe-Mita si disinteressò del 
«drarnma della disoccupalo 
ne, giovanile» Definito come il 
pegglor tirano della De non 
poteva condividere «il criterio 
di Mp in politica favorire la 
nascita e la crescita di libere 
realtà associative» E questo 
perché tutto dedito a sostene 
re la linea «massonica» che lo 
Itga a Scalfari Agnelli e Anto 
nio Meccanico Nel capitolo 
si cita anche un incontro che 
sarebbe avvenuto con espo­
nenti del Pei (Carlo Cardia 
Giovanni Berlinguer Quatiruc 
ci) alla presenza del cardina 
le Poletti I dirigenti di CI 
avrebbero tratto da quell in 
contro la conferma della spie 
tata determinazione del Pei 
contro le loro «buone opere-
li riassunto potrebbe conti 
nuare a lungo 11 fatto interes 
sante è che ieri Formigoni e 
Cesana sono sembrati quasi 
vergognarsi della virulenza 
dell attacco a De Mita Non 
sono stati appena ammoniti 
alla «tolleranza dal cardinale 
Biffi7 Un detective però si 
chiederebbe come mai i su 
perorganizzali ciellini hanno 
anticipato solo a una o due 
testate giornalistiche proprio il 
capitolo anti De Mita7 E I ini 
ziativa di qualche «falco» so­
stenitore della «linea dura» 
contro prevalenti tendenze al 
la moderazione dopo la vitto 
ria? Insomma il «libro bianco-
nschia di trasformarsi in una 
«gaffe» politica oltre che un 
incidente di relazioni pubbli 
che 

I socialisti al «meeting» 
Claudio Martelli dalle colonne 
del Giorno è particolarmente 
tiepido con CI «Quest anno -
dice - non mi hanno entusia 
smato La loro aggressività sul 
I aborto ha di fatto reso più 
difiicile la comunicazione» 
«Da gente come noi - gli ri 
sponde Formigoni - non verrà 
una parola di cedimento su 
questi temi» Subito aggiunge 

però che è più ottimista del vi 
cepresidente del Consiglio sui 
rapporti tra CI e Psi «1 socialisti 
- incalza Formigoni - non so­
no più quegli anticlericali de­
gli anni 70 filogruppettan C è 
più volontà di dialogo» In 
somma CI ha qualche mento 
ìn questa «conversione» Però 
al «meeting» Craxi e Martelli 
non ci vengono «Qui non ci 
sono ospiti fissi solo Andreot 
ti'n è la precisazione program 
mitica di Formigoni len co 
munque Luciano Pellicani è 
riuscito a riempire a metà un 
tendone da circo propinando 
ai giovani di CI la minestra un 
pò riscaldata del vecchio 
Proudhon 11 tema era quello 
dell «imperfezione della politi 
ca oggi afltdato al magistero 
d Androni1 TI direttore di 
Mondo Operaio ha raccontato 
di un Marx dipinto come pò 
co più che un epigono del già 
cobinismo che per tutta la vi 
ta non riuscì (o non vplle) ri 
spondere alle critiche prou 
dhoniane al comunismo Le 
due genealogie di Pellicani so­
no Robespierre Marx Poi Poi 
Oppure Proudhon Craxi An 
dreotti La seconda è stata 
molto più applaudita 
Trombatoli al «meeting». 
Unica presenza finora effetti 
vamente ellittica ali happe 
nirg di Comunione e libera 
zione - a parte le estempora 
nee provocazioni dello scritto 
re Inviato Aldo Busi - quella di 
Antonello Trombadon I ut al 
me no non sembra essersi an 
cora convertito Inunaconver 
salone nella tarda serata di 
martedì e ieri durante una 
co iferenza stampa tra gusto­
se itazlom del Belli e vane di 
gressioni polemiche stonco 
politirhe ha avuto parole di 
apprezzamento per il Movi 
mento popolare Secondo 
Trombadon il «valore» positivo 
che CI afferma è quello della 
-moderazione" se non del 
«moderatismo» Immancabile 
la sua invettiva contro gli 
estremismi sessantottesca da 
lui rintracciati anche nel com 
mento che il sociologo Luigi 
Manconi ha dedicato I altro ie 
ri i CI sulla Stampa e ancor 
più nella proposta dello stes 
so Mancom di dar luogo a una 
•lobby di sinistra ancor peg 
gio perché raccolta sulle co 
lonne dell Unità dal sindaco 
di Bologna Imbeni Tromba 
don ha anche argomentato il 
suo dissenso dall articolo di 
Biagio De Giovanni su Togliat 
ti non basta cavarsela con un 
«e t ra una volta» I comunisti 
ma anche i cattolici hanno il 
problema di spiegare meglio 
che cosa pensano concreta 
mente de! capitalismo Molti 
applausi anche per lui 

Il gesuita buono E nolo che 
bersagli preferiti di CI sono i 
gesuiti Sorge e Pintacuda re 
sponsabili della scandalosa si 
tuazione politica palermitana 
Al "meeting» però hanno invi 
tato un gesuita amico 1 anzia 
no teologo di origine belga 
Ignace De La Pottene Ha svol 
to una dotta argomentazione 
contro il neognosticismo un 
tema caro a CI Si tratta di una 
riduzione del cristianesimo «a 
un moralismo senza mistero» 
invi ce per De La Pottene -la 
Ver là è una persona vivente 
che si può riconoscere e co 
noscere» il teologo ha detto 
però di non conoscere la si 
tuazione di Palermo «Non mi 
occupo di politica - ha sorriso 
- e non è detto che un gesuita 
sia sempre nel giusto» 

«Non c'è mente da chiarire al Consiglio nazionale de 
Le polemiche della sinistra sono pretestuose» Prandi­
ni fa it verso a Forlani In più tenta di delegittimare 
la stessa iniziativa di De Mita «Il parlamentino de 
avrebbe dovuto convocarlo il 18 agosto» Replicano 
gli uomini del presidente del partito «Sono loro pun 
tano alla rottura» Intanto, il repubblicano La Malfa 
dice «Un processo alla De mi pare inevitabile» 

PASQUALI CASCCUA 

M ROMA. È come un disco 
incantato «Non e è niente da 
chiame» ripete Giovanni 
Prandini II fidato luogotenen 
te del segretano annuncia che 
la relazione di Arnaldo Forlani 
al Consiglio nazionale de «è 
già sostanzialmente pronta» 
Si tratterà però di una mera 
«ricostruzione di latti che sono 
quelli che sono» È la confer 
ma del gran nfluto alla nenie 
sta della sinistra de di avere 
•spiegazioni serie» Prandini 
taglia corto «Le polemiche 
della sinistra o di parte di essa 
sono pretestuose danno piut 
tosto 1 impressione dt voler 
copnre gli erron commessi 
dagli uomini della sinistra e 
dallo stesso Ciriaco De Mita» 
La «missione» del ministro dei 
Lavon pubblici è di banalizza 
re tutto «La scelta di Andreotti 
è stata fatta dal capo dello 
Stato Dei sei membri della 
delegazione de durante la cn 
si di governo ben quattro ap­
partengono alla sinistra E fu 
propno la sinistra a scartare 
I ipotesi di convocare la Dire­
zione de Insomma tutto è av 

venuto alla luce del sole» Di 
oscuro secondo Prandmi e è 
solo la convocazione del Con 
sigilo nazionale fatta dal presi 
dente de «Non capisco questa 
necessità se De Mita aveva 
tanta urgenza avrebbe dovuto 
convocarlo il 18 di agosto» In 
effetti questa sarebbe stata la 
scadenza fissata dallo statuto 
de Ed è evidente che Prandini 
usa questo artificio da una 
parte per contestare il nenia 
mo alla «legalità» e dall altra 
delegittimare la stessa iniziati 
va di De Mita 

Gli uomini di Forlani in 
somma alzano un vero e prò 
pno fuoco di sbarramento 
•Cercano deliberatamente la 
rottura'» si chiede il demitia 
no Francesco D Onofno E of 
tre una inedita interpretazione 
de! richiesto chiarimento «Ri 
guarda - dice - noi della sini 
stra come tutte le altre com 
ponenti del partito C è Carlo 
Donat Cattin che non solo si 
espnme criticamente sulla po­
litica sociale della maggioran 
za di governo ma avverte I esi 
genza di recuperare un rap­

porto con la sinistra politica 
C è Paolo Cinno Pomicino che 
professa la vocazione unitaria 
degli andreottiani certo per 
far acquisire alla corrente una 
centralità che oggi non ha 
ma è pur sempre una posizio­
ne aperta Poi c e Antonio 
Gava che probabilmente per 
che si rende conto di aver per 
so la funzione di "ponte" net 
partito torna a dichiararsi fa 
vorevole alla scomposizione 
delle correnti e al rilancio del 
rinnovamento Insomma si 
assiste a un nmescolamento 
delle carte nella stessa mag 
gioranza a cui si richiamano i 
Prandini e i Casini Non vorrei 
che costoro puntassero a una 
spaccatura con la sinistra prò 
pno per impedire che da un 
tale "pacchetto di mischia 
emerga una dialettica nuova 
nel partito» 

La sinistra de insomma al 
za il tiro Carlo Pracanzani n 
chiama i fermenti in atto nel 
mondo cattolico per avvertire 
che «non esistono patrimoni 
acquisiti una volta per tutte 
per nessun partito è possibile 
vivere di rendita» Per questo 
«è necessario - aggiunge -
che la De riprenda la strada 
del nnnovamento inteso co­
me puntualizzazione di un 
progetto che sappia nspon 
dere alle sfide dell attuale fa­
se» E per questo - incalza il 
ministro delle Partecipazioni 
statali - «è necessano un ap­
profondimento un confronto 
un dialogo non meramente n 
tuali» 

La polemica in atto nella 

De intanto comincia a nver 
berarsi sui rapporti con gli al 
tri partiti della maggioranza 11 
più drastico è il repubblicano 
Ugo La Malfa che in una m 
tervista alla Stampa dice «Un 
processo alla De mi sembra 
inevitabile» dopo «il fallimento 
dell espenenza De Mita» Il 
leader dell edera continua a 
non pronunciarsi («Non so se 
è oggi realistica») sulla prosp 
ettiva dell alternativa ma ride 
ne possibile «spenmentare fasi 
intermedie come sono stati i 
governi Spadolini e Craxi» 
Non si spinge a tanto Claudio 
Martelli tutto compreso nei 

suo nuovo ruolo di vice presi 
dente del Consiglio dell enne 
Simo pentapartito anche se 
fissa una scadenza quella 
delle prossime elezioni ammi 
nistrattve per fare «un bilan 
ciò» e vedere «se questa mag 
gioranza resterà maggioran 
za» Neil attesa, pare di capire 
va bene I abbraccio con An 
dreotu II cui tranquillo tran 
tran tra i tanti problemi che 
incombono non pare soddi 
sfare i liberali che chiedono al 
presidente del Consiglio 
quando ha intenzione di con 
vocare la numone collegiale 
dei segretari di partito 

Formigoni: «Nessuno 
ci può normalizzare» Formigoni e Cesana al meeting di Rum 

Al «meeting» len è sceso in campo Formigoni 
Con un nuovo «look» dialogo e comprensione 
C è stato per CI un «effetto Forlani» al cloroformio, 
o sono stati accolti gli inviti alla tolleranza del 
cardinale Biffi7 L'ex leader del Movimento popola­
re nega «Nessuno può pretendere di normaliz­
zarci» Tra le righe si legge 1 annuncio di nuove 
battaglie con la sinistra de 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO LBISS 

• i RIMINI Onorevole For­
migoni, Forlani vi accarez­
za con mano paterna, Il Pa 
pa e 1 cardinali vi elogiano, 
ma vi esortano all'ubbl 
dlenza e a rinunciare al to 
ni Intolleranti Non crede 
che dopo l'aiuto dato da CI 
al «ribaltone» nella De, ora 
vi si Imponga una «norma 
Hzzazlone»? 
Anche se qualcuno lo conce 
pisse sarebbe impossibile un 
tentativo di normalizzarci E 
non mi sembra che qualcuno 
stia tentando questa impresa 
impossibile Certo oggi la si 
tuazione nella De è molto più 
attenta alle tesi non solo no 

sire ma di una vasta area so­
ciale cattolica 

Eppure lei stamattina ha 
parlato di tpazl di liberti e 
pluralismo, di assenza da CI 
di pretese egemoniche, ha 
smussato la polemica con 
voi di Martelli «ili aborto 
Ha detto che il «meeting» è 
aperto a tutti, citando la 
presenza di Antonello 
Trombadori e < Gianfranco 
Fini Sembra un pronto ac 
cogtimento del cosigli di 
Biffi Un obbedienza sin 
troppo sollecita 

Ma guardi che già nel 71 Ac 
cattoli sul «Regno» scriveva di 
noi che nello stesso giorno fir 

mavamo un documento con 
le associazioni cattoliche 
mentre dialogavamo con 
«Avanguardia operaia» Ben 
vengano gli inviti di Biffi Ma a 
leggere bene le sue parole vi si 
trova anche la richiesta di per 
severare nella testimonianza 
della fede come propugnaton 
dell eredità cnstiana E su que 
sto siamo molto d accordo 

Che cosa direbbe cristiana 
mente, se dovesse prendere 
la parola al prossimo Consl 
glio nazionale della De? 

Come Forlani sono più che al 
tro cunoso di ascoltare per 
che ho sentito brontolìi e mu 
gugm che mi sono parsi lonta 
ni dalla realtà Se propno do 
\essi parlare inviterei a ntrova 
re le ragioni di un partito al 
servizio del pluralismo sociale 
e garanzia di libertà 

Ancora tool distensivi, dun 
que Eppure è In circolazio­
ne, un po' misteriosamente, 
un vostro «libro bianco» sul 
rapporti con De Mita a Ro­
ma in cut andate giù pesan 
ti Lo accusate di aver agito 
come un «massone», che de­

liberatamente cercò la guer 
ra con le cooperative dt CI e 
Usindaco di Roma Giubilo 

Veramente fo questo libro 
oianco non I ho ancora visto 
Eppoi con De Mita non e è 
contrapposizione personale 
C è stata una battaglia politica 
contro chi sembrava gestire il 
partito come strumento di 
egemonia sulla società Invece 
il pnmato spetta alla società e 
agli uomini che la compongo 
no 

Torniamo un momento a 
Roma Da una parte difen 
dete a spada tratta Giubilo e 
Sbardella, Invitate qui Car 
raro, sindaco socialista In 
pectore del patto DcPsI 
Dall'alba dite che appogge 
reste candidature cattoliche 
come quella di un Pietro 
Scoppola Qual e la propo­
sta vera di CI? 

Abbiamo sempre sostenuto 
una concezione pluralistica 
della De senza mai scomuni 
care nessuno Coerentemente 
Cesana ha parlato di un no­
stro possibile appoggio a can 
didature come quella di Scop 

pola 
Ma lei oggi va d'accordo 
proprio con tutti! Anche con 
Forlani, quando dice di non 
condividere la vostra analisi 
sulla «scristianizzazione» 
della società? 

Forse Arnaldo voleva dire che 
non è d accordo con la scn 
stiamzzazione non col fatto 
che ci sia lo comunque pen 
so che il problema esista e 
abbia dimensione europea 
Noi dobbiamo parlare ali uo 
mo di oggi mostrandogli che 
la fede è una risposta concreta 
ai suoi bisogni non una sovra 
struttura ideologica 

È il chiodo fisso degli uomi 
ni di Ci La fede tradotta im 
mediatamente in «opere» che 
ì buoni amici al potere devono 
gererosamente sostenere E 
Formigoni pur tra i toni di 
stensivi dice chiaramente 
quali sono i campi di iniziativa 
che interessano al «movimen 
to» La scuola terreno di nuo­
ve possibili intrapresa private 
il Sud analogamente Guarda 
caso si tratta di setton gestiti al 
governo dai mimstn amici di 
De Mita 

Tamburrano (psi) apprezza le tesi di De Giovanni 

Su Togliatti è ancora polemica 
Fassino: «Né miti né abiure» 
Il Pei oltre 1 eredità di Togliatti7 L articolo scritto 
da Biagio de Giovanni sull Unità di domenica 
scorsa è al centro di nuove riflessioni e di qualche 
spunto polemico In un intervista al Corriere della 
Sera Piero Fassino spiega che non e e stata abiura 
«perché non abbiamo mai avuto un cieco mito di 
Togliatti Lo storico socialista Giuseppe Tambur 
rano «Si rende più facile il confronto a sinistra 

PAOLO BRANCA 

•s i ROMA La «questione To­
gliatti* dai tibn di storia e dalle 
pagine dei giornali agli orga 
nismi ufficiali di partito La ri 
chiesta è di Gianmano Cazza 
mqa lo stonco «cossuttiano» 
eletto dal congresso dello 
scorso marzo nella direzione 
nazionale del Pei «A settem 
bre - ha dichiarato ieri ad 
un agenzia di stampa - la Di 
rezione del partito non potrà 
non affrontare anche questo 
argomento perché il tentativo 
di nmuovere la figura di To 
ghatti dal nuovo corso del Pei 
fa parte di uria rimozione dei 
grandi conflitti passati dalla 
lotta antifascista alla solidane 

ta con t popoli colonia! e di 
legittimazione del capitalismo 
nella sua forma democratica 
come orizzonte storico insù 
perabile- Sul mento dell arti 
colo di de Gio/anni naturai 
mente Cazzaniga ha parec 
chiodar dire «Alcuni intellct 
tuali antesignani del nuovo 
corso prosegue - ed epigoni 
di Mondo operaio esplicita 
no oggi un rifiuto dell espe 
nenza toghattiana nella quale 
è presente invece il rapporto 
tra scelta di campo antifasci 
sta e pluralismo repubblica 
no« 

La discussione viene npor 

tata su un terreno più propna 
mente stonco politico da Pie 
ro Fassino della segretena na 
zionale del Pei intervistato ieri 
dal Corriere delta Sera II diri 
gente del Pei mostra di ap 
prezzare I articolo di De Gio 
vanni anche se ritiene «esage 
rato» il clamore che ne è se 
gu to «L articolo dice Fassi 
no rende più esplicita e in 
un certo modo sistematizza 
un analisi storico politica su 
Togliatti che non nasce certo 
adesso sono considerazioni e 
analisi che stiamo facendo da 
tempo Penso a discorsi e 
scritti di Occhetto di Napolita 
no e di Ingrao degli ultimi an 
n Insomma è la tesi di Fas 
sino «è sciocco presentare 
questo articolo come l abiura 
di Togliatti perché noi non 
abb amo mai avuto un cieco 
mito di Togliatti» Tanto pu 
oggi dopo aver fatto «un 
enorme sforzo di ndefiniziont 
dell identità' di partito -In 
questa ndefinizione d identità 
- aggiunge Fassino - e è an 
che una rivisitazione della no 
stra stona e del ruolo e della 

funzione di Togliatti cui nco 
nosciamo grandi menti e di 
cui vediamo anche i limiti e 
gli orizzonti entro cui si muo 
ve\a la sua azione» 

Un apprezzamento per de 
Govanni viene anche dallo 
storico socialista Giuseppe 
Tamburrano in un intervento 
su Paese Sera «Un articolo 
onesto lineare e corretto nel 
metodo - cosi sottolinea Tarn 
burrano a proposito dello 
scritto dell Unità - che si pre 
sta a qualche osservazione sul 
piano strettamente storiografi 
co- Ma è soprattutto una let 
tura politica che sta a cuore a 
Tamburrano «Significa che il 
gruppo dirigente non si nco 
nosce in pagine importanti 
della stona del Pei e questa n 
mozione prosegue - raffor 
za e rende più credibile la re 
visione comunista e più facile 
e costruttivo il confronto nella 
sinistra- Oltretutto conclude 
Tamburrano «solo nvisitando 
criticamente Togliatti si può 
ragionevolmente salvare ciò 
che va salvato e probabilmen 
te rivalutato neil opera di To 

Piero Fassino 

giiatti» Un opera che un altro 
esponente socialista il diretto­
re di Mondo operato Luciano 
Pellicani intervenendo ad un 
dibattito al meeting di CI attn 
buisce essenzialmente ad Oc 
chetto «Il segretario del Pei 
opera delle penodiche acce 
leraziom nel tentativo di can 
celiare tutto il passato ingom 
brante del Pei In rapporto al 
comunismo italiano - conclu 
de Pellicani - Occhetto è una 
sorta di Gorbaciov e questa 
sua linea è resa possibile e 
praticabile propno dalla pre 
senza a Mosca del leader del 
Cremlino-

Ciafardini 
«riboccia» 
Martelli: 
«Confonde Dante 
con Manzoni» 
Dopo la bocciatura in latino (aveva sbagliato il tempo 
di un verbo) per il vicepresidente del Consiglio Claudio 
Martelli (nella foto) ecco quella non meno bruciante, 
in italiano Ad infliggergliela è ancora una volta il depu­
tato comunista Michele Ciafardini docente di latino e 
greco sempre attento a sottolineare gli errori e gli stra 
falcioni di ministri e uomini politici La nuova bocciatura 
riguarda un passo dell intervista al Giorno di len quan 
do parlando della sinistra democristiana Martelli attn 
buisce a Manzoni la descrizione del giocatore di carte 
che persa la partita toma a casa chiedendosi perché 
ha perso piuttosto che interrogarsi su dove abbia sba 
gliato -Sarei curioso di sapere - interviene Ciafardini -
dove mai Manzoni ne abbia parlato Come al solito Mar 
felli scava e confonde tra vecchi ricordi scolastici e con 
la medesima sicurezza con cui trancia giudizi sommari 
sul nuovo Pei attribuisce a Manzoni quel che è di Dante 
(Purgatorio VI versi 1 e seg ) che a proposito della cai 
ca delle anime che attendono nell antipurgatono e at 
tomiano Dante tra cui anche un assassinato dal famoso 
Ghino di Tacco dice "Quando si parte il gioco della za 
ra / colui che perde si nman dolente / ripetendo le voi 
te e insto impara / con I altro se ne va tutta la gente" 
Inoltre - conclude Ciafardini - il gioco della zara non è 
un gioco di carte ma di dadi» 

Mucdoli 
precisa 
sul '68 
e la droga 

Il responsabile della co 
munita di San Patngnano 
Vincenzo Muccioli è Inter 
venuto ieri per precisare il 
significato di alcune di 
esarazioni fatte al mee 

^ m m tmg di Rimmi In particola 
re sul movimento del 68 

Muccioli afferma «Nel sessantottto I hashish e la mari 
luana proposti come elemento di rottura ed avanza 
mento culturale hanno distrutto I movimenti giovanili 
generando un dramma che ancora oggi ci affligge e non 
riusciamo a debellare» 

Violante: 
«Governo assente 
nella lotta 
contro la mafia 
nelle finanziarle» 

È assai grave - ha detto 
Luciano Violante in un in 
travista al settimanale 
«L Europeo» - che si sia 
fatto «un gran parlare di 
appalti subappalti socie 
tà finanziane e il governo 
non ha presentato una so 

la proposta d intervento su questo terreno oggi decisivo 
per la lotta alla mafia» Il vicepresidente del gruppo co­
munista alla Camera ha poi affermato che I allunga 
mento dei termini di custodia cautelare non nsolve i 
problemi mentre «occorrono interventi strutturali per ot 
tenere una maggiore disponibilità dei giudici» 

Crisia 
Reggio Calabria: 
il Psi vuole 
il sindaco 

La soluzione della crisi nel 
Comune di Reggio Cala 
bna è in alto mare Ad ina 
spnre il clima una dichia 
razione del deputato so­
cialista Saveno Zavattien 
che intervenuto ad una 
numone con gli altri grap­

pi politici ha affermato che va bene il pentapartito pur­
ché sia guidato dal Psi Ma questo - hanno nsposto gli 
altn tra cui la De -nmette tutto in discussione a comin­
ciare dagli accordi alta Provincia guidata attualmente 
dal socialista Gallizzi 

Sterpa promette 
«Il governo farà 
pochissimi 
decreti legge» 

Ormai è prassi di ogni go­
verno promettere di ncor 
rere ai decreti legge solo in 
casi di massima urgenza 
Anche il gabinetto guidato 
da Andreotti non sfugge a 

——,^^—m^^m^^mmm questa norma Egidio Ster 
pa ministro peri Rapporti 

con il Parlamerto len ha dichiarato che sta mettendo a 
punto alcune proposte «che garantiscano tempi certi al 
I azione di governo senza sfuggire al confronto con il 
Parlamento» Cosi pochi decreti legge revisione dei re 
golamenti su cui si è impegnata anche la lotti e quindi 
incontri periodici con i segretari dei partiti (uno è previ 
sto pnma del varo della manovra finanziana) riunioni 
del consiglio di gabinetto 
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Lady Italia 
è Jugoslava 
Lady Europa 
vive a Milano 

Le due prime reginette (nella 
foto) dell anno «irta Kolln 
ventunenne fotomodella al 
toate'ina di lingua tedesca 
eletta Lady Europa vive e la 
vora a Milano Klea Krstulovic 
Lady Italia è una mora tren 

" tenne nata Zagabna ma resi 
dente da tempo in Italia Niente costumi da bagno scosciati le 
14 concorrenti italiane e 17 rappresentanti europee hanno sfila 
lo a Madonna di Campiglio celando le proprie grazie sotto un 
casto vestilo lungo costrette per regolamento a indossare tute 
da ginnastica net tempo libero Questa sera I attesa Incoronazto 
ne di Lady Universo 

Notte di sangue in Puglia 
Omicidio a Trani 
Feriti per errore 
due coniugi 
••ROMA Vittime di uno 
scambio di persona o casual 
mente trovatisi sulla traiettoria 
dei colpi destinati ad un altro7 

La seconda ipotesi sembra 
per II momento trovare mag 
giore credito presso gli inqui 
renti Questo il fatto 1 coniugi 
Valerio Mattei 37 anni e Ni 
coletta Bruno 28 anni erario 
Ieri notte a bordo della loro 
•Citroen Visa- sulla statale 
San Cataldo Casalabate a 
una quindicina di Km da Lee 
ce quando hanno trovato di 
nunzi a sé alcuni massi sulla 
strada 

Non hanno fatto in tempo a 
scendere dall automobile che 
due killer hanno cominciato a 
sparare con fucili calibro 12 a 
panettoni Valerio Mazzei col 
pilo ad un fianco è rimasto 
gravemente ferito mentre la 
moglie e stata colpita solo di 
strìscio Quale il motivo del 
I agguato7 La risposta è arriva 
la subito dopo A poca distan 

za dalla Citroen è stata ritrova 
la una Golf che è risultata es 
sere di proprietà della convi 
venie di Roberto Urso 27 an­
ni un pregiudicato di Lecce 
latitante dal giugno scorso e 
legato ali associazione camor­
ristica salentlna «Sacra corona 
unita» La certezza che il ber 
saglio dell agguato fosse Ro 
berlo Urso si è avuta quando 
Nicoletta Bruno ha detto agli 
Inquirenti dt aver sentito do 
pò che gli aggressori avevano 
ferito lei e suo marito sparare 
altri colpi in direzione della 
«Golf» dt colore bianco che li 
seguiva 

Sempre In Puglia e ancora 
* Ha notte di ieri un altro fat 

to di sangue Giovanni Pistillo 
28 anni di Andrla un paesino 
m provincia di Bari preceden 
ti per associazione per delin 
quere ed attualmente in liber 
tà vigilata è stato ucciso da 
due Killer 

Il Tribunale dei minori 
di Napoli: «Non è colpa 
dei piccoli se al Comune 
manca il servizio sociale» 

Sentenza «provocatoria» 
Il Comune di San Prisco 
aveva chiesto il ricovero 
in istituto dei fratellini 

«Famiglia povera ma unita 
Sindaco, pensi lei ai 3 bimbi» 
Il sindaco di San Prisco in provincia di Caserta 
Raffaele Di Felice, e diventato papa per ordine 
del Tribunale dei minori di Napoli Dovrà provve­
dere ai bisogni dei fratellini Russo Pasquale di 4 
anni Luisa di 2 e Vincenzo sette mesi appena E 
tutto senza togliere i tre bambini ai loro genitori, 
Domenico e Anna, i quali in difficolta si occupa­
no con amore della prole 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

B NAPOLI Ironia della sor 
te a mettere in moto il mec 
camsmo che ha portato il 
sindaco di San Prisco ad 
avere tre figli in «più» anche 
se In semplice affidamento 
sono stati I vigili urbani Loro 
hanno stilato il rapporto che 
denunciava le condizioni di 
estrema indigenza In cui vi 
ve la famiglia e sulla base di 
questa constatazione I am­
ministrazione comunale ha 
chiesto che al due genitori 
venissero tolti i bambini per 

essere sistemati in un istilu 
to La risposta del Tribunale 
dei minon di Napoli è però 
stata pronta e diametral 
mente opposta I bambini 
restano dove stanno piutto 
sto è II sindaco nella sua 
qualità di pnmo cittadino 
che si deve occupare di lo 
ro Per questo II tribunale 
glieli ha affidati stabilendo 
anche che I istituto non ser 
ve quando la famiglia è uni 
ta e offre quell affetto che 
nessun ente può garantire 

M MILANO Avvocati tuton 
genitori naturali zìi famiglia 
adottiva psicologi giudici lui 
li tranne lui da anni si preoc 
cupano di stabilire quale sia il 
•bene del minore» Ultima In 
ordine di tempo la Cassazione 
che decidendo che Walter va 
•restituito» agli zìi paterni ha 
posto uno stop alle cosiddette 
«adozioni tacili» Una sentenza 
che farà discutere? ma che se 
condo alcuni ha il mento di ri 
badire il principio che nessun 
bambino può essere sottrano 
alla famiglia d origine larga 
mente intesa [quindi estesa ai 
parenti [ino al quarto grado) 
se non per motivi gravissimi 
L esatto contrario di quanto 
assento invece da un altra 
sentenza della Cassazione 
che affermava che lo strappo 
dalla famiglia non deve costi 
tu ire un ostacolo per I adozio 
ne 

Ordinanze dei sindaci nel territorio ravennate 

Vietate collanine fluorescenti 
Il liquido è altamente tossico 
Collanine e braccialetti fluorescenti nel mirino II 
liquido in essi contenuto secondo controlli dei-
I Usi di Ravenna è composto per il 91 da dibu-
tilftalato una sostanza altamente tossica Le anali­
si sono state ripetute dall Usi di Montecchio con 
gli stessi risultati Di qui 1 invito ai sindaci del terri­
torio di sua competenza ad emettere ordinanze 
che vietino la vendita di questi oggetti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBIRTA EMILIANI 

• 1 RAVENNA Tutto prende 
le mosse da un indagine svol 
la dal presidio multizonale di 
prevenzione dell Usi di Raven 
na nel 1987 che -ispira* una 
noia del ministero della Sanità 
dell 11 gennaio di quest anno 
La circolare viene divulgata 
fra le Usi dell Emilia Romagna 
con una lettera daccompa 
giramento del servizio regio 
naie competente del 3 aprile 
Ma I affaire delle collanine 
fluorescenti diventa di domi 
nio pubblico solo qualche 
giorno fa quando dopo aver 
fatto compiere a sua volta del 
le analisi 1 Usi di Montecchio 
decide di prendere il lesto 
della circolare su! serio e di 
invitare I sindaci del territorio 

di sua competenza ad emette 
re divieti perla vendita di que 
sii oggetti belli ma cattivi per i 
quali i bambini vanno pazzi 

Cominciamo dal principio 
Le analisi svolte dal presidio 
multizonale di prevenzione di 
Ravenna due anni (a vengono 
a loro volta effettuate sulla ba 
se di una circolare ministeri a 
le che parla di giocattoli «peri 
colosi Fra gomme da cancel 
lare a forma di sostanze com 
mestitili e non ben ide tifica 
te -pallottole magiche» il mini 
stero mette in guardia anche 
contro la diffusione di collani 
ne braccialetti e ninnoli vari 
contenenti liquido fìuorescen 
le che vengono venduti dagli 
ambulanti nelle fiere ai con 

certi nelle feste popolari Se 
condo le indagini effettuate 
da un istituto tedesco il liqui 
do è tossico tant è che sem 
pre in Germania una bimba 
che incautamente si è messa 
in bocca un pezzetto di colla 
na è stata ncoverata in ospe 
dale con disturbi alla gola 

L Usi di Ravenna effettua le 
indagini «Il liquido - ci con 
ferma il dottor Vandlni del 
pres dio mu!ti2onalc di pre 
venzionc - risulta composto 
quasi totalmente di dibul Ifta 
lato I tccnci trovano anche 
della fluorescina E siccome 
quest ultima sostanza non vie 
ne ammessa come addtivo 
nei prodotti alimentari e la 
tossicità degli ftalati è altret 
tanto nota il serv PIO dell Usi 
35 invia ali assessorato regio 
naie una noia dove viene prò 
posto un uso meglio regola 
mentato del prodotto II tutto 
viene rinviato nuovamente al 
ministero della Sanità fino ad 
arrivare alla circolare dell 11 
gennaio scorso Cosa sta scnt 
to nel documento7 Owiamen 
te viene sottolineata la poten 
zia le tossicità del liquido con 
tenuto in qutsto prodotto de 
stmato ad un pubblico com 
posto esclusivamente di barn 

bini Ed i bambini si sa 
hanno spesso il vizio di rom 
pere i g ocattoli o di portare 
alla bocca le cose più strane 
Proprio in virtù di questo fatto 
recita la circolare non si può 
escludere che una rottura ac 
cidentale del tubicino in pia 
stica possa far venire a contai 
to con il corpo ed anche con 
la bocca il liqu do in esso 
contenuto In cons dcra? one 
di queste -preoccupazioni d 
carattere tossicologico* direi 
tamente cóliegate alle caratte 
ristiche dell acido Italico che 
e un derivato della naftalina 
ma anche in considcnzionc 
delle raccomandazioni di una 
commissione di esperti per lo 
studio di -effetti cancerogeni 
dei composti chimici s r t e 
ne che I impiego del dibulilf 
talato in questo particolare ca 
so debba essere evitato so 
prattulto non sussitendo ne 
cess tà di tipo tecnologico 

Tornando ali Usi di Wontec 
chio non potendo arrivare ai 
produttori di questi giocattoli 
pericolosi ha chiesto ai co 
munì di vietarne la vendita 
Da qualche giorno quindi i vi 
gli urbani stanno compiendo 
accertamenti nei punti di ven 
d i a 

Non è colpa dei bambini se 
il suo comune - è scritto 
nelle "motivazioni della sen 
lenza che deve essere anco 
ra notificata al primo cittadi­
no di San Pnsco -non ha or­
ganizzato un servizio sociale 
adeguala e non può aiutare 
le famiglie in difficoltà' 

Insomma un vero e prò 
pno 7 accuse' rivolto contro 
I amministrazione comunale 
di San Prisco al cui primo at 
ladino sono affidati i tre fra 
telimi La famiglia Russo abt 
ta in due stanze sovrapposte 
per fare il bagno ai figli An 
na usa una tinozza La casa 
è pulita decente tenuta in 
maniera decorosa Mangiare 
per i tre fratellini è una cosa 
legata al caso il padre Do 
memeo in cerco da sempre 
di un lavoro in passato ha 
fatto il venditore ambulante 
poi il manovale e adesso ac 
cetta Quel che capita, quando 
capita 

Nella famiglia peto non 
manca ne amore né affetto 
Lo ha testimoniato al giudice 
Maria Lidia De Luco che ha 
stilato I ordinanza una assi 
stente sociale di Casagiove 
un altro centro del Casertano 
dove per qualche tempo ha 
vissuto la famiglio Russo In 
questo centro 4 assistenza co 
munale funzionava e garanti 
va at tre bambini il necessa 
rio Una assistenza che dava 
modo alla famiglia di rima 
nere assieme 

Poi Domenico Russo ha 
dovuto trasferirsi a San Pri 
sco qualche chilometro più 
in là e m questo comune 
non ha trovato servizi sociali 
di sorta più che naturale 
quindi che t suoi tre figli si 
trovino peggio che nella pre 
cedente residenza 

£ fa decisione del Tribuna 
le dei minori di Napoli ha 
proprto il sapore di una 
*pmuocaziOw net confronti 
dell imprenditore edile Raf 

faele De Felice e della sua 
amministrazione un provve 
dimento che vuole stimolare 
questo ente locate a mettere 
in piedi una assistenza socia 
le reale oppure nel cercare 
di aiutare il capofamiglia a 
trovare un lavoro in modo 
da poter garantire - oltre al 
I amore e ali affetto - at pro­
pri figli anche un sostenta 
mento adeguato e soprattut 
to quotidiano -L istituto non 
serve - scrive infatti il magi­
strato - se i genitori sono pò 
veri ma affezionati per que­
sto il Tribunale dei minori af 
fida a lei signor sindaco t 
tre bambini dei quali ha chte 
sto il ricovero in istituto per 
che lei nella sua veste di am 
mmistratore povveda alle fo­
ro necessità' A San Prisco la 
decisione non ha sollevato 
commenti anche perché in 
sede non e è che I assessore 
anziano che rimanda al sin 
daco quando rientrerà ogni 
iniziativa 

Dopo tre anni 
cambierà 
i genitori 
Ancora un bambino trattato come pacco posta­
le sballottato da una famiglia ali altra II picco­
lo Walter di Milano, figlio di genitori «difficili», 
ha ora otto anni ma e da quando ne avva tre 
che è costretto ad emigrare da una famiglia al 
I altra Orat dopo tre anni di affidamento, la 
Cassazione ha stabilito che dovrà lasciare i ge­
nitori adottivi e tornare dagli ZÌI L 

ROBERTO CAROLLO 

Contenziosi e sentenze che arrivano dopo anni Tutti partano è scélgono per il «loro bene » E loro I 
Dambini trattati come pacchi postali nell attesa che i grandi decidano 

La stona di Walter per quel 
poco che filtra dalle fonti uffi 
ciali sembra simile a tante 
Madre tossicodipendente il 
padre detenuto (ma nessuno 
ci spiega per quale reato e se 
e stato condannato o e in at 
tesa di giudizio) il piccolo 
Walter viene affidato agli zìi 
paterni Ma il padre si oppo 
ne e a un certo punto anche 
la zia dichiara a giudici e assi 
stenti sociali che non è più di 
sposta ad occuparsi di lui 11 
Tribunale dei minori allora di 
spone I affidamento al Comu 
ne in qualità di tutore e sue 
cessivamente il juo ricovero 
in istituto (solo a Milano vi 
transitano 900 bambini ali an 
no 2mila in Lombardia) Si 
apre la procedura dell affido 
Walter trova una nuova fami 
glia Nel frattempo fioccano i 
ricorsi della famiglia naturale 

il pnmo è respinto nell aprile 
87 il secondo è accolto in 

Appello otto mesi dopo Que 
sta volta a ricorrere è il curato 
re speciale nominato dal Tri 
bunale dei minori Ora dopo 
due anni la sentenza definiti 
va del'a Cassazione tutto da 
rifare Walter deve tornare con 
gli ZÌI 

•Attendiamo di conoscere 
motivazioni e dispositivo della 
sentenza -commenta Ornella 
Piloni 1 assessore ai Servizi so 
ciali del Comune - è chiaro 
che ci adopereremo nel dare 
esecuzione a quanto disposto 
nell interesse esclusivo del mi 
nore concordando e chieden 
do che siano stabiliti modalità 
e tempi i meno traumatici 
possibili Anche da questo ca 
so si ripropone la necessità di 
abbreviare t tempi delle deci 
sioni da parte dei vari livelli di 

giudizio per non far vivere al 
bambino sradicamenti trau 
malici» L interesse del mino 
re nell impossibilita di stabi 
lirlo con infallibilità teorica 
quello che si pretenderebbe è 
almeno che non passino gli 
anni tra un giudizio e I altro 
•La famiglia naturale - dicono 
i funzionari del Comune - ha 
30 giorni di lempo per ncorre 
re contro un adozione ritenuta 
Ingiusta ma poi pnma che ia 
magistratura dica la parola 
definitiva passano anche tre 
anni È un ingiustizia» Quanto 
ai geniton adottivi la legge 
parla chiaro essi sanno che 
I affido preadottivo è «a ri 
schio» e che non preclude ne 
i contatti né la possibilità di 
un rientro del bambino nella 
famiglia d origine 

Tra i sosteniton della sen 
lenza delia Cassazione I awo 

cato Pia Cinllo che segue de 
cine di bambini «difficili» «Era 
ora che (a Corte suprema 
prendesse posizione 1 poten 
discrezionali dei Tribunali dei 
minori sono amplissimi e 
sconfinati Certo che dopo Ire 
anni trascorsi in un altra fami 
glia il bambino soffre 1 al Ionia 
namento ma questo non può 
essere un ricatto 11 fatto è che 
la legge giustamente prevede 
il distacco dai genitori naturali 
in casi eccezionali invece 
spesso diventa la norma E su 
gii esiti delle adozioni nessu 
no sa nulla Perché7 Sa quan 
to costano i bambini negli isti 
luti' Almeno 6 milioni al me 
se diamo un lavoro o un con 
tributo di un milione ai genito 
n e avremo nsolto 180 per 
cento dei casi Non sto difen 
dendo la famiglia come mito 
ma solo criticando le adozioni 
facili» 

Garda 

A rischio 
il bagno 
nel lago 
• • VERONA. Arrossamenti 
pruriti macchie sulla pelle si 
miti a punture di insetti Una 
decina di turisti nònno denun 
ciato questi sintomi dopo aver 
fatto il bagno nelle acque de) 
lago di Garda davanti alla 
spiaggia di Bergamini vicino a 
Peschiera Sulle cause della 
dermopatia non si sa ancora 
niente di certo I tecnici del 
presidio muitizonale dell Usi 
impegnali >n una campagna 
di rilevamento di campioni di 
alghe non escludono che 
possa trattarsi di un alga mi 
croscopica Si attaccherebbe 
alla pelle provocando le fasti 
diose irritazioni Dall Usi han 
no inviato i campioni d'acqua 
raccolti al dipartimento di bio­
logia dell Università di Pad» 
va I risultati delie nuove anali­
si dovrebbeio essere resi noti 
a giorni <l prelievi vengono ef­
fettuati periodicamente - ha 
precisato il doti Diego Pado­
vani del presidio Usi - m parti 
colare tra Malcesine e Pe 
schiera dove abbiamo collo­
cato una decina di sonde che 
analizzano in tempo reale i 
parametri qualitativi delle ac 
que del lago» Dalla clinica 
•Pederzoli» di Peschiera dove 
si è curata la maggior parte 
dei bagnanti i medio fanno 
sapere che comunque gli ef 
fetti dell immersione non prò 
vocano niente di grave Si 
guarisce in pochi giorni con 
pomate e antistaminici 

Sicilia 

Ragazza 
fulminata 
alle giostre 
B l ENNA È finita in un atti­
mo la vita di Jessica Richiusa 
di 12 anni fulminala ieri notle 
da una scarica elettrica in un 
Luna Park situato sulla piazza 
di una frazione di Villàrosa in 
provincia di Enna Questo in 
cidente che pare sia dovuto 
più che alla fatalità ad una 
colpevole incuria umana si 
trovava in vacanza a Villa 
Priolo a pochi chimometri da 
VHlarosa Era venuta in Sicilia 
in compagnia del padre ongi 
nano del piccolo centro che 
lavora alla questura di Roma 
come ispettore di polizia 

Jessica si era recata insieme 
ad altri ragazzi sulla piazzetta 
dove erano state montate le 
giostre di proprietà di Giaco-
mo Di Noto e si era seduta su 
un muretto sormontato da 
una ringhiera metallica In 
prossimità della giostra tara* 
gazza deve aver poggiato 
inavvertitamente i piedi contro 
la pedana metallica del Luna 
Park E stato un attimo ed una 
micidiale scarica di centinaia 
di volts I ha fulminata Nessu­
no è riuscito a portare aiuto a 
Jessica 

Immediato 1 intervento del 
carabinieri e del magistrato 
che ha ordinato ai vigili del 
fuoco di Enna di compiere 
una perizia Ai penti dei vjgili 
è bastato poco lempo per 
giungere ad una conclusione 
L incidente non era dovuto ad 
una tragica fatalità, ma ad 
una anomalia nei! impianto 
elettrico che metteva tn movi 
mento la giostra Sequestrato 
I impianto 

«Verdiglione sta meglio» 
Lo psicanalista «detenuto» 
all'ospedale Niguarda 
ha ripreso a mangiare 
• 1 MILANO Armando Verdi 
glione sta meglio Dopo soli 
due giorni di lontananza dal 
carcere il bollettino medico 
dell ospedale Niguarda dove 
lo psicanalista è ricoverato da 
lunedi sera segnala un legge­
ro miglioramento ha ripreso a 
mangiare e il suo organismo 
ha smesso di rifiutare il cibo 

1 sintomi dei malessere so 
no evidenti in 48 giorni di de 
tenzione nel carcere di San 
Vittore ha perso 27 chili Le 
cause sono più incerte e prò 
pno per fare i necessari accer 
tamenti lo psicanalista è stato 
trasfento al Niguarda Egli af 
ferma di soffnre di una forma 
di anoressia che gli impedisce 
di nutrirsi A conferma di que 
sta tesi i medici di parte non 
escludono che il malanno 
possa essere attribuito ad 
un ernia ntale riscontrata già 
ali epoca della visita di leva o 
il suo stato di depressione 

I medici di San Vittore so 
stengono invece che in modo 
deliberato abbia deciso di ri 
fiutare il cibo -Chi sceglie la 
propria salute come mezzo di 
pressione sui magistrati e sul 
(opinione pubblica sa e se 
non lo sa io informiamo ogni 
giorno che rischia anche la 
vita malgrado 1 impegno dei 
medici» hanno detto ì sanità 
n 

In carcere Verdiglione non 

È incinta, non assumetela 
M ANCONA Sei incinta' E 
allora non li assumo Sembra 
incredibile ma episodi di que 
sto genere possono ancora 
accadere Ad Ancona una 
donna di 32 anni Domenica 
Taruscia laureata in med e na 
e specializzata in pediatria 
sia combattendo una strenua 
battaglia con la Usi 12 per ot 
tenere ciò che le spetta un 
posto di assistente medico di 
Pronto Soccorso II 31 luglio 
scorso la Regione Marche ha 
bandito un avviso pubblico 
per quattro assunzioni tempo 
ranee di otto mesi al nuovo 
Pronto soccorso dell ospedale 
regionale Torrette di Ancona 
Dapprima la donna era nsul 
tata soltanto qu nta in gradua 
tona Poi il colpo di fortuna i 
primi due arrivati rinunciano 
al posto Ma a questo punto 
cominciano a nascere le diffi 
colta la Usi decide improwi 
samente che li Pronto soccor 
so può funzionare momenta 
neamenle con due soli medici 
e procede quindi ali assunzio 
ne con procedura d urgenza 
dei primi due in graduatona 
Per gli altri due posti invece 
opta per la procedura ord ni 
ria che implica dei tempi p u 
lunghi Un comportamento in 
spiegabile se si pensa che la 
delibera della Regione aveva 
autonzzato la Usi ad assume 
re quattro persone perche al 
tnmenti il Pronto soccorso 

Ad Ancona un episodio di grave discriminazio­
ne Una donna vince un concorso per assisten 
te medico ma è al sesto mese di gravidanza E 
la Usi ritarda i tempi dell assunzione per impe 
dirle di occupare il posto dt lavoro Sulla vieen 
da ì sindacati hanno aperto una vertenza e per 
oggi è previsto un incontro con i dirigenti della 
Usi Ed è già polemica 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

non avrebbe potuto funziona 
re 2-1 o^e su 24 Ma una spie 
gazione e è rallentando i lem 
pi la signora Taruscia al mo 
mento dell assunzione sareb 
be già al settimo mc&e di gra 
vidanza e di conseguenza 
non potrebbe occupare il pò 
sto di lavoro entro i 15 giorni 
stabiliti dalla legge 
Di fronte alle proteste della 
Cgil Cisl Uil di Ancona il pre 
sidente delia Usi Lamberto 
Batlucci avrebbe d chiaralo 
che la legge tutela le lavoratn 
ci che entrano n maternità e 
non le madri in attesa che cer 
cano lavoro Un affermatone 
assurda dato che la legge sul 
la parità del 1977 stabilisce 
esattamente il contrano La 
motivazione ufficiale è invece 
che il Pronto soccorso entrerà 
in funzione il 1 settembre e 
che quindi le assunzioni sa 
ranno fatte in quel momento 
Una spiegazione che non reg 

gè dato cne la strutiura è ope 
rativa già da qualche giorno 
«E un vero scandalo - dice 
Anna Latini responsabile del 
coordinamento donne delia 
Camera del Lavoro di Ancona 
- Di notle il Pronto soccorso 
non funziona a ciusa della 
carenza di personale I malati 
arrivano m autoambulanza e 
sono costretti ad andare da 
qualche altra parte Come si 
fa a sostenere che non e è bi 
sogno di altri due medici7» 
Sulla vicenda i sindacati con 
federali hanno aperto una ver 
lenza in un telegramma indi 
nzzato alla Usi hanno chiesto 
un incontro di chiarimento 
diffidando 1 ospedale dallas 
sumere persone che non sono 
arrivate fra i primi in graduato 
ria Per Domenica Taruscia 
una via crucis non certo au 
spicabile soprattutto in un 
momento in cui gli stress 
emotivi non aiutano I evolversi 

della gravidanza «È una cosa 
indescrivibile - racconta la 
dottoressa - sono tesa e ner 
vosa la notte non riesco a 
dormire Tutto questo è ingiù 
sto Sono laureata da sette an 
ni ho aspettato il mio turno 
ma quando arriva il momento 
di lavorare mi tolgono il posto 
perché aspetto un figlio come 
se fosse una colpa desiderare 
di essere madre 1 d ngenti 
della Usi mi hanno detto in 
faccia senza alcuna vergo 
gna che avrebbero fatto in 
modo di ritardare 1 assunzio 
ne visto che gli erano giunte 
voci della mia maternità Non 
potevo crederci Già una mia 
amica mi aveva messo suìl av 
viso consigliandomi di na 
scendere il mio stato ma or 
mai sono al sesto mese C è 
poco da nascondere" E le pò 
iemiche non si fermano qui 
Oggi per Domenica Taruscia 
•.ara una giornata campale 1 
sindacati hanno organizzato 
un sit in di protesta di fronte 
alla sede del comitato di gè 
stione della Usi mentre con 
temporaneamente ali interno 
dell edificio si svolgerà un in 
contro fra i sindacati e ì din 
genti della VA «Se ti risultato 
sarà negativo noi non ci ar 
renderemo - proclama Anna 
Latini- Siamo disposti a por 
tare avanti questa vertenza fin 
rhé non si arriverà a una solu 
zione accettabile* 

rifiutava te cure ed accettava 
di essere alimentato per flebo 
Uno dei suoi legali I avvocata 
Gianfranco Maris ritiene che 
si fosse creata una sorta di in 
compatibilità tra lui e i medici 
«Lui chiedeva di essere curato 
- sostiene - e loro gli offriva 
no psicofarmaci per dimenti 
care la sua malattia» 

Intanto si attende la senten 
za del tribunale di sorveglian­
za che dovrà decidere se ac 
cogliere o meno la richiesta 
fatta dai legali perché gli ven 
gano concessi gli arresti domi 
ciliari I giudici dovranno an 
che vagliare 1 istanza presen 
tata dal pubblico ministero 
Ugo Dello Russo che ha chie 
sto una perizia per accertare 
le reali condizioni di salute di 
Verdiglione 

Gli avvocati di Ve digliene 
Vittorio Virga e Gianfranco 
Maris hanno invece sostenuto 
che la condizione sanitaria 
del loro assistito e di evidente 
gravita e che questo rende 
mutile qualunque ulteriore ac 
certamente L avvocato Virga 
ha anche affermalo di aver 
anche consigliato allo psica 
nalista di querelare per diffa 
mazione i medici di San Vitto­
re che mettono in dubbio la 
natura patologica del suo di 
giuno e lo considerano di fat 
to uno sciopero della fame 

Droga 
In aumento 
il consumo 
tra i minori 
• • ROMA Una conferma 
dell aumento dell uso di stu 
pefacenti tra i migliori viene 
indirettamente da un recente 
studio della Camera su «Il mi 
nore nell ordinamento peni 
tenztano» Su circa b 500 gio 
vani entrati nell 87 negli istituti 
penili minorili oltre il dieci 
per cento sono risultati tossi 
codipendenti di cui gran parte 
da eroina (318 casi su un to 
tale di 780) Si tratta di un fé 
nomeno in sensibile aumento 
rispetto agli anni precedenti 
nell 86 i minorenni dediti alla 
droga entrati negli istituti pe 
nali sono stati 516 e 585 
nell 85 Nello studio - basato 
su dati forniti dagli istituti stes 
si - si rileva che il magg or nu 
mera di tossicodipendenti mi 
norenni è concentrato negli 
istituti di Milano Bologna t 
Napoli quindi Firenze Roma 
e ia Sardegna mentre Paler 
mo presenta una tra le per 
centuali più basse Le sostan 
ze maggiormente utilizzate so­
no I eroina e I hashish quindi 
in ordine due o più tipi di so 
stanze marijuana e molto ra* 
ramente cocaina 
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IN ITALIA 

È durata solo 10 giorni 
la «missione» di Sergio 
D'Agostino, incaricato 
dal ministro Ruffolo 

Eliminato perché nel suo 
curriculum ci sono Gelli 
e l'inchiesta Mastelloni 
sul traffico d'armi 

Fra le alghe spunta la P2 
Si dimette commissario 
E durato 10 giorni I impegno del contrammiraglio 
Sergio D Agostino come «commissario» del ministe­
ro dell Ambiente incaricato di combattere le alghe 
in Adriatico Nominato il 12 agosto il 22 sono state 
accettate le sue dimissioni e il ministero ha riunito i 
compiti nelle mani dell altro commissario Arata 
S è nmediato cosi a una gaffe niente male D Ago­
stino nel curriculum ha storie di P2 e traffico d armi 

ROMA Negli elenchi di 
Gelli figurava con la lesserà 
1674 codice E1877 (la E sta 
per affilialo effettivo non in 
sonno) e la qualifica riporta 
ta ali epoca era capitano 
addetto al ministero della Ma 
rma mercantile capo di gabi 
netto- La P2 non ha nuociuto 
come ad altri neppure a Ser 
gio D Agostino che dal! 81 
come si vede ha fatto carne 
ra è diventalo contrammira 
glio nel corpo delle capitane 
ne di porto L attuale alto ver 
tice della Manna militare fra il 
68 e il 73 lavorò alla «polizia 

interna» altnmenti chiamata 
ufficio ricerche speciali del 
Sid il servizio di spionaggio 
militare coinvolto in molte 
oscure vicende legate soprai 
tutto ali ambiente dei nen E 
anni dopo fu chiamato in 
causa nella famosa inchiesta 
del giudice veneziano Carlo 
Mastelloni su) traffico d armi 
Dagli anni Settanta ad oggi il 
suo nome è nsuonato in Par 
lamento in pm di un interro­
gazione avanzata dall opposi 
zione II demoproletano Falco 
Accame ha celebrato il suo 
Ferragosto pubblicando sul 

Ieri un altro omicidio a Castellammare di Stabia 

Napoli, un morto ogni 36 ore 
Divampa la guerra camorrista 
Quindici omicidi in 22 giorni A Napoli le cifre delia 
violenza tornano ad essere allarmanti Si registra un 
omicidio ogni 36 ore Erano sei anni che la statisti­
ca non segnalava medie cosi gravi L ultimo ieri 
mattina a Castellammare di Stabia la cittadina del 
ministro dell Interno Gava dove due clan della ca­
morra sono in lotta da tempo In questa faida sono 
state assassinate dodici persone in quattro mesi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

M NAPOLI Antonio Di Cd 
pua 41 anni è morto impu 
gnando una pistola ma non 
ha fdtlo in tempo ad usarla I 
killer lo hanno sorpreso nei 
pressi delle terme di Castel 
lammare mentre viaggiava a 
bordo di una «Lancia Thema» 
Lo hanno affiancato con 
un auto e gli hanno sparato 
contro sei colpi quasi tutti (a 
tali Di Capua è morto a causa 
della lolla che coinvolge due 
clan della camorra locale 
quello del D Alessandro e 
quello degli Imparato questi 
ultimi da ex alleati si sono tra 
sformati in spietati nemici dei 
primi Una guerra che ha fallo 
già dodici morti in quattro 
mesi Le vittime avevano tulle 
precedenti penali Anche Di 
Capila afferma la polizia era 
ben noto alle forze dell ordì 

ne Nel suo fascicolo ci sono 
denunce per reati contro il pa 
(rimonto e per abusivismo edi 
tizio 

•La camorra si sta scontran 
do in vane zone non e è più 
uno scontro generalizzato 
una guena totale ci sono solo 
focolai di incendio guerre lo 
cali regolamenti di conti • 
afferma chi si occupa delle in 
chieste Un parere condiviso 
anche da) sostituto procurato 
re Luigi Gay il quale - in una 
recente miervista - ha affer 
malo che mancando una cu 
poh che controlli tutto il tem 
tono si generano queste faide 
locah che hanno fatto lievitare 
a e misura il numero dei 
morti 

I punii di crisi - secondo 
questa mappa - sono appun 
to Castellammare I agro sar 

nese nocenno i «Mazzoni» la 
zona di Torre del Greco e Tor 
re Annunziata (18 morti que-
st anno) le aree della pente 
na urbana di Napoli II rutto 
sullonda lunga del traffico 
della droga Ormai la camorra 
ha nelle mani un fiume di 
«narco-dollan» Qualcuno sti 
ma in almeno un paio di mi 
liardi di dollari (circa 3000 mi 
hardi di lire) la somma che la 
grande camorra ricava dal 
traffico di stupefacenti cifra 
alla quale occorre aggiungere 
quella ncavata dallo spaccio 
al minuto Solo con la droga la 
camorra manovra una massa 
di denaro molto superiore ai 
bilanci della Regione Campa 
ma e del Comune di Napoli 
messi insieme La prova che la 
camorra ormai è entrata nel 
grande giro intemazionale é il 
recente arresto in Brasile di 
Francesco Toscanino oscuro 
camorrista a Napoli diventato 
Uggiu - secondo la polizia -
un uomo di spicco nel con 
trailo delle -strade della dro 
ga» Si è scoperta una «pista 
francese» per la camorra del 
Casertano e per i clan alleati 
di Michele Zaza una pista su 
damencana per gli ex uomini 
di Antonio Bardellino solo per 
lare due esempi 

Come se non bastasse la 
Criminalpol ha scoperto che 
buona parte del litorale domi 
ziano è finita in mano alla 
•mucillaginè camorrista- che 
ha distrutto 1 ambiente si è 
impossessata delle aree de­
maniali ha invaso ogni spazio 
libero ed è entrala usufruen 
do anche di contnbuti pubbli 
ci nel grande business degli 
alberghi e del turismo 

Non può non destare 
preoccupazione poi quello 
che accade negli enti locali 
specie nella zona casertana 
dove sono finiti in galera as 
sesson e consiglien comunali 
di S Cipnano e Casal di Pnnci 
pe (ti centro visitato di recente 
da una delegazione della 
commissione parlamentare 
Antimafia) Qui appare evi 
dente più che altrove il predo­
minio della camorra in molti 
enti locati 

Alla piaga della criminalità 
organizzata si aggiunge quella 
della violenza quotidiana del 
le rapine degli scippi dei furti 
nelle abitazioni Tanti sono 
stati gli scippi du^ ite questa 
estate che i dipendenti di un 
albergo del centro sono arriva 
ti persino a scrivere una lettera 
al questore chiedendo inter 
venti a protezione dei clienti 

•Manifesto» un articolo il 15 
agosto appunto in cui ncapi 
lolava questa poco lodevole 
camera e chiedeva a Giorgio 
Ruffolo perché mai avesse 
sceito propno D Agostino per 
combattere la guerra delle al 
ghe Una settimana dopo la 
risposta Concreta II contram 
miraglio si dimette il mimste 
ro accetta e un fax laconico 
ne informa gli organi di slam 
pa 

La curiosità resta chi ha 
miscelato questo cocktail di 
mucillaginè e P2' Perché co 
me «salvatore della patria» nel 
senso dell espressione in que 
st estate 69 si è pensato pro­
pno a D Agostino7 11 silenzio 
del ministero dell Ambiente 
accredita la tesi della gaffe 
Clamorosa e nmediata in fret 
ta Gatte che condisce dun 
sapore nuovo il copione già 
farraginoso del disastro al 
ghe Soddisfatti comunque al 
la notizia delle dimissioni del 
I opinabile commissario in 

Emilia Romagna la regione 
più martoriata dal -mar mor 
to» «La decisione del ministro 
è un gesio a) quale va tutto il 
nostro consenso» ha com 
mentalo I assessore regionale 
ali Ambiente Giuseppe Gavio-
II 

Sergio D Agostino in base 
ali ordinanza di Ruffolo aveva 
il compito di governare gli in 
ferventi urgenti sulla costa 
adriatica con un budget di 5 
miliardi Al ministero in ogni 
caso dichiarano che ancora 
non sera fatto vedere non 
s era «insediato» insomma co­
me vuole il gergo S è già mes 
so ali opera invece il dottor 
Paolo Arata dell Istituto cen 
frale per la ricerca scientifica 
e tecnologica applicata alla 
pesca che in base a un ordi 
nanza analoga aveva ricevuto 
I incarico di combattere I alga 
sul fronte delle «spenmenta 
zioni» con budget identico 5 
miliardi Ora in lui sono state 
nunite le due funzioni e sem 

bra che non si tratti di decisio 
ne provvisoria bensì definiti 
va Nomine a parte ciò che 
s è fatto in sostanza finora è 
stato stipulare nove contratti 
con società pubbliche come 
la Snam e la Castalia con le 
regioni coinvolte e con socie 
tà private come la Mont Beo 
la Fertec la Teiespazio II fine 
è sperimentare sistemi di avvi 
slamento delle alghe poi di 
contenimento di aspirazione 
e di dissoluzione Si pensa pu 
re a trovare il sistema di usar 
le E sulla carta ci sono 40 
battelli fomiti dalla società 
Ecolmare che dovranno com 
battere la guerra alla mucida 
gine Da ieri con la pubblica 
zione sulla «Gazzetta ufficia 
le» è entrata m vigore anche 
I ordinanza che stanzia 36 mi 
liardi di lire per le sette regioni 
adriatiche si va dai 14 miliar 
di assegnati al) Emilia al mi 
dardo e 200 milioni assegnati 
al Molise e alla Puglia 

OMSP 

Dopo gli attentati contro il Pei 

Il capo della Criminalpol 
«inviato» in Calabria 
Trasferta in Calabria del capo della Criminalpol Lui 
gì Rossi dopo gli attentati dell altro giorno contro i 
comunisti e le Feste dell Unità calabresi Rossi vi si 
è recato «su indicazione» del ministro dell Interno 
Gava Intanto la prefettura di Reggio ha predisposto 
un piano per garantire maggiore vigilanza in occa­
sione di iniziative pubbliche del Pei, che ha ncevuto 
la solidanetà della giunta regionale e del Sinlp 

• • ROMA len il prefetto Lui 
gì Rossi capo della Cnmmal 
poi ha lasciato il suo ufficio 
del Viminale per recarsi in Ca 
labna I colpi di pistola sparati 
I altro giorno contro i comuni 
sti della Locnde impegnati 
nella lotta contro le cosche 
mafiose e le due rapine ai 
danni di altrettante Feste dei 
I Unità sembrano aver messo 
in allarme i vertici del miniate 
ro dell Interno A dire il vero il 
comunicato ufficiale in cui si 
rende nota la decisione di 
mobilitare il prefetto Rossi è 
piuttosto vago -In relazione ai 
recenti attentati avvenuti a Lo 
cri Rosamo e Polistena e ai 
problemi di sicurezza emer 
genti nella provincia di Reggio 
Calabna - vi si legge - il capo 
della polizia Pansi su indica 
zione del ministro dell Interno 
Gava ha disposto I invio sul 

posto del capo della Cnmmal 
poi» Nessun cenno - un am 
nesia' - a Pei e Unità vittime 
dell «attenzione» della ndran 
gheta Nella nota si ricorda 
inoltre che len era prevista «a 
Reggio Calabna una riunione 
del comitato provinciale per 
I ordine e la sicurezza pubbli 
ca presieduto dal prefetto Al 
berto Sabatino per un aggior 
namento del programma in 
corso di attuazione per la lotta 
alla cnminalità organizzata e 
ai sequestn di persona» 

Frattanto dopo gli attentati 
la prefettura di Reggio ha pre 
disposto un piano per garanti 
re una maggiore vigilanza da 
parte di polizia e carabinieri 
durante le feste del quotidia 
no comunista Una carenza 
avvertita nel caso degli aggua 
ti mafiosi di Polistena e Rosar 
no mentre a Locn la polizia è 

intervenuta con tempestività e 
lo stesso dingente del com 
missanato di Sidemo Ennio 
Gaudio ha condotto le inda 
gim len la giunta regionale 
calabrese ha espresso solida 
netà al Pei sollecitando «un 
raccordo permanente Ira Sta 
to Regione ed enti locali" allo 
scopo di realizzare «grandi ini 
ziative di lotta» Anche il sin 
dacato di polizia Siulp ha de 
finito gli attentati dell altro 
giorno «gravissimi fatti cnmi 
nosi che mettono in discussio­
ne la già precaria attività de 
mocratica in alcune aree della 
Calabna» L altra sera moltissi 
me persone hanno partecipa 
to alla manifestazione di pro­
testa organizzata dal Pei reggi 
no a Locn conclusa dal se 
gretano delle federazione co­
munista Marco Minniti «Non 
permetteremo alla mafia - ha 
detto - di privarci della libertà 
di parola di discutere di di 
battere democraticamente» 
Ques'a sera alle 19 il Tg3 
manderà in onda un inchiesta 
dedicata agli attentati contro 
le Feste dell Unità in Calabna 
Le telecamere hanno seguito 
la manifestazione spontanea 
contro la mafia svoltasi a Ro 
samo raccogliendo le testimo­
nianze della gente 

Firenze, vendeva merce falsa un nemico dei neri 

L'Alitalia 
aumenterà 
i voli 
«non fumatori» 

I fumaton potrebbero presto essere costretti ali astinenza a 
bordo dei voli nazionali delfAlitalia La direzione marke 
ting della compagnia di bandiera italiana sulla scia delle 
decisioni già adottate da altre linee aeree starebbe studtan 
do I ipotesi di bandire pipe sigari e sigarette su tutti i vpli 
nazionali con durata di circa un ora II possibile divieto su 
scala nazionale dovrebbe cosi soddisfare le esigenze mani 
festate dalla maggioranza dei paseggen Secondo i nsultati 
di un sondaggio condotto dall Alitalia a bordo dei voli Ro­
ma Tonno Roma e Roma Catania Roma contestualmente 
ali introduzione sperimentale del divieto di fumo il 76X. dei 
passeggeri si è detto «soddisfallo di viaggiare su un volo no-
smoking mentre soltanto i l U si è dichiarato nettamente 
contrario ali esperimento I risultati dell inchiesta che ha 
interessato oltre 280 voli ed ha coinvolto circa 36 400 pas 
seggen assumono un valore ancor più rilevante tenendo 
conto che oltr i due lem dei fumatori coinvolti nel sondag 
gio (circa il 36 \ del totale dei passeggen trasportati) ha vo­
tato a favore del divieto La disponibilità degli italiani a pri 
varsi del fumo a bordo diminumerebbe per i voli di maggior 
durata anche se la maggioranza (circa il 72A ) sarebbe co­
munque favorevole o indifferente 

Aosta, detenuto 
disarma 
il carabiniere 
ed evade 

Un detenuto nel carcere di 
Bnssogne (Aosta) è evaso 

3uesta mattina dopo aver 
isarmato un carabiniere 

che lo stava accompagnan 
do ali ospedale di Aosta per 
sottoporlo ad alcune radio-

— . ^ ^ ^ m ~ ^ ^ ^ S ra f i e S l l r a t , a d l Stefano 
Bonomo di 27 anni resi 

dente a Marsala (Trapani) che doveva scontare ancora un 
anno di carcere per furto aggravato Da una prima somma 
ria ricostruzione dei fatti pare che Stefano Bonomo appena 
sceso dal cellulare nel piazzale antisatante I ospedale ab­
bia aggredito e disarmato il carabiniere di scorta Minac 
ciandolo con la pistola si è poi impadronito di una «Seat 
Ibiza» rossa targata AO 140183 con la quale si è dato alla 
fuga 

Venezia* QOndOle w gondole con le autorità 
« * _ . » «utL-fi**. che tradizionalmente apro-
S e n Z d a U l O n i a no il corteo storico in Canal 
n*»r l a r e n a t a Grande in occasione della 
per id rcydui regata s l o n c a Ul V e n e z l a 
StOriCa per 'a prossima edizione di 

domenica 3 settembre ri 
m^m^w^^mm— marranno vuote La decisio­

ne è stala presa nel corso di 
una riunione dei «bancali» il vertice che rappresenta i 397 
gondolieri veneziani «L azione di protesta è stata decisa -
ha delto il presidente dei bancali Vittorio Costantini - per 
i problemi che per noi sono ormai storici ma sui quali negli 
ultimi tempi la latitanza delle autorità cittadine è stata tota 
le Moto ondoso viabilità inquinamento e sporcizia dei ca 
nali queste le pnncipali difficoltà che non sono solo nostre 
ma di tutta la città» 

Nel turismo 
incasseremo 
1.000-1.500 
miliardi in meno 

11 turismo rischia di non es 
sere più la gallina dalle uo­
va d oro che in questi anni 
ha permesso di colmare il 
deficit dei nostri conti con 
I estero «Quesl anno - affer 
ma il presidente dell Enit 

^ , ^ _ , ^ ^ ^ Mano Corona - incassere 
modali 000ai 1 500miliar 

di in meno rispetto ali 88 In questo modo in cinque anni ci 
siamo «mangiati* 5 000 miliardi passando da un saldo atti 
vo della bilancia tunsttea di 12 000 agli 8 000 dello scorso 
anno e presumibilmente ai 6 500-7 000 dell 89» 

Sulle autostrade 
traffico record 
e calo 

incidenti 

Boom di veicoli passeggeri e 
merci wlle autostrade dra 
stico abbattimento del nu 
mero di incidenti e di morti 

j •> • f j «• Questo il bilàncio dei primi 
deQli incidenti sei mesi dell 89 fatto dall Ai 

scat la associazione che 
^ H B M M M » ^ ^ riunisce le società conces 

stonane delle autostrade I 
veicoli passeggeri per km sono balzati a oltre 17 6 miliardi 
cioè il 7 0% in più I veicoli merci per chilometro sono pas­
sati a oltre 5 4 miliardi per km (più 8 6%) In totale il traffi 
co è aumentato del 7 4% sempre nel periodo gennaio-giu 
gno 89 Sul fronte degli incidenti c e stato un calo del 
109% (154# per i passeggeri) e uno ancora più vistoso 
per gli incidenti mortali (28 2%) In valon assoluti t decessi 
in autostrada sono stati 233 contro 1308 del pnmo semestre 

Esplos ione $°no saliti a quattro i morti 
# I A ! « I I A H S . n e " esplosione della fabbri 
U e i « D O U I » ca di fuochi calabrese Do­
l i ! C a l a b r i a menico Palmisano di 49 an 
i l i m o r a v i i n n t fento n e | | e s p t o s i o n e d , 

( j U a t f r o I m O l t l lunedì a Melicuccà in pro­
vincia di Reggio Calabria è 

,^^È^^mil^^m^mmi^mm morto nel centro «grandi 
ustioni» di Catania dove era 

stato portato subito dopo lo scoppio con un elicottero dei 
carabinieri L uomo era ricoperto da gravi ustioni sul 904 
del corpo e aveva gli arti fratturati len nel centro di Catania 
era morto un altro dei feriti nello scoppio Rocco Foti di 31 
anni figlio del titolare della fabbnea Sa'vatore di 64 anni 
Sotto le macene erano stati trovati morti altn due operai un 
ragazzo di 15 e uno di 16 anni Un altro figlio di Salvatore 
Foli Alessandro di 23 anni è rimasto anch egli fenio nell e-
splosione 

GIUSEPPE VITTORI 

• I FIRENZE L ex governo De 
Mita aveva evidentemente alln 
problemi Quello di Andreolti 
è momentaneamente in tra 
sferta a Rimini Intanto gli ap 
pelli per una polii ca na7iona 
le cht riconosca e tuteli i dint 
li dei lavoratori immigrati so 
no rimasti senza risposte Cosi 
due assessori comunali di Fi 
renze Graziano Cioni ed Ezio 
Barbieri hanno preso carta e 
penna e insiemi a rappresen 
tanti di sindacati partiti ed as 
sociaziom hanno inviato 
un interrogazione al governo 
ombra presieduto da Ach Ile 
Occhetto 

Tre pagmeite fitte fitto m cui 
si chiedono nuove legy stan 
ziamenti di risorse adeguate e 
sviluppo della cooperazione 
internazionale 

Non è un caso che I interro 
gazione parta da Firenze Con 
una forte presenza d lavora 
tori extracomumtari la città è 
da tempo sotto il tiro ncrocia 
lo delle polemiche I commer 
cianti Confcommercio in pn 
ma fila hanno lanciato una 
crociata contro gli immigrati 
con esposti alla Procura della 
Repubblica Sotto la denuncia 
400 firme di negozianti tra cui 
i più bei nomi del commercio 
fiorentino Nel mirino ovvia 
mente il Comune Accusato 
di non prendere provvedi 
menti contro «il degrado di Fi 
renze» e contro gli immigrati 

che vendono abusivamente 
falsi Luis Vuitton e false Laco 
sle Tra i firmatari dell esposto 
ìlld mag stratura e è anche 
Giuseppe Pugdelli uno du 
promotori della denuncia Ieri 
però si è saputo che proprio 
Pugidelli ha avuto ripetuti e 
consisienl sequestri dì merce 
falsa sub ti dall 87 ad oggi 
L ultimo risale allo scorso 
maggio 

Dal canto suo il Comune ha 
ist tuito una commissione ad 
hoc sta predisponendo piaz 
ze riservate agi immigrati per 
I esposizione e la vend ta di 
prodotti dell art gianato dei 
paesi d ong ne punta sui cor 
si di formazione professionale 
e cerca d stimolare occasioni 
di lavoro Ha dalla sua la 
Chiesa fiorentina il cui \esco 
vo S Ivano Piovanelh è sce»o 
in campo contro ogni infoile 
ranza e ogni razzismo più o 
meno mascherato Dice ora 
I assessore Cloni Facciamo ti 
possibile Ma siamo coscienti 
che non è una battaglia che 
può essere decisa a Firenze 
Da qui 1 appello al governo 
per una PD! tic a nazionale che 
non sia qi ella dello siruzzo E 
vista la latitanza di palazzo 
Chigi I invito al governo om 
bra di Occhetto a tenere a F 
renze un lerticedei propri mi 
nistn su quella che sta diven 
landò I emergenza immigrati 

CSB 

Touty, compagno 
senegalese: 
«È battaglia aperta» 

PAOLO MALVENTI 

• i LIVORNO «La Toscana e 
la patria della tolleranza Non 
credo si possa parlare di feno 
meni di razzismo Vi sono in 
vece tra i commercianti fio­
rentini reazioni egoiste e tra la 
gente tanta ignoranza» Chi 
parla è Touty Coundoul 27 
anni nato a San Louis in Sene 
gal responsabile della consul 
ta regionale del Pei sui proble 
mi dell immigrazione 

I commercianti fiorentini -
prosegue Touty io I capi 
sco capisco la loro reaz one 
anche se non posso che defi 
nirla egoista Apprezzo molto 
anche quanto stdnno cercan 
do di fare gli amministratori d 
Firenze ma sidmo ancord 
lontani ddl problema vero che 
è rappresentalo dall imm gra 
zione nel suo complesso 

Vuol dire che tutta la con 
trastata proposta dl affidare 
agli ambulanti senegalesi 
due piazze fiorentine è un 
problema secondario? 

No è importante che vi sid 
questa volontà In questo mo 
do forse si può risolvere un 
problema che ? a esisteva per 
che i ragazzi del Scntgdl ven 
devano gid per ìc strade 11 
problemd dell dbusivismo an 
dava risolto e I dssessorc Cloni 
ha indicato una saluziont 
possibile Sidmo perà ben fon 
tdni dal risolvere i problemi 
dell immigrazione Non basta 
assumere un senegalese in un 

bar storico della città non ba 
stano assunzioni protette da 
parte del Comune come so 
stengono alcuni imprenditon 
Quale tipo di protezione pre 
tendono' Vogliono farli lavo 
rare senza pagare i contributi' 
La soluzione non è neppure 
fare di Firenze una città chiù 
sa una citta della paura della 
xenofobia erigendo muri 

Eppure la reazione del com 
merciantf la minaccia dl ri 
correre a liste civiche il si 
lenzio di tanti sono fenome 
ni allarmanti che da Firenze 
potrebbero essere esporta 
ti Come si possono aggre 
dire questi fenomeni? 

Certi atteggiamenti hanno già 
prodotto una reazione a cale 
na Qualche sera a fa a Tirre 
n a e è stata una rissa tra am 
bulanti italiani e senegalesi a 
Pisa crescono i problemi Una 
situazione molto delicata nella 
quale occorre interven re pri 
md di tutto con una grande 
campagna di informatone II 
problema dell immigrazione è 
il problema numero uno che il 
Nord del mondo deve affron 
tare e non solo I Itdlid Gli im 
ì grat sono g à qui in tutte le 

L tia abusivi o regolari Allora 
per prima cosa occorre smet 
tcrld per cortesia dicontnua 
re a (are folklore di nviare 
a uti inutili di organizzare gè 
melìdggi che servono solo a 

fare una festa che dura un 
giorno L aiuto più importante 
del Nord consiste nell educa 
re i propri cittadini ali i intere! 
pendenza ali integrazione 
razziale alla cooperazione 
Perché non gemellarci nelle 
città italiane con le comunità 
straniere9 Perché non realizza 
re circoli multirazziali che sia 
no punto di riferimento co 
stante per tutti' Perché i com 
mercianti fiorentini non han 
no latto manifestazioni quanto 
e stata bloccata la legge regio 
naie per I assistenza sanitaria 
agli extracomunitari7 Perché 
la Toscana non ha ancora una 
leqge regionale sull immigra 
zione7 Infine perché non pun 
tare su iniziative che sviluppi 
no la cooperazione interna 
ziondle con progetti di svilup 
pò iniziative per accrescere la 
preparazione professionale7 

Stando qui abbiamo capito 
quanto sia necessario cambia 
re modo di intendere la eoo 
perazione 

Tutto vero, però e è chi so­
stiene che ci sono troppi fm 
migrali e che il fenomeno 
dovrebbe essere regola 
mentato che in Italia non 
e è lavoro per tutti, e addi 
rittura che portate malattie 
e che non state alle regole 
imposte dalla convivenza ci 
vile 

Credo che in (ondo in ogni es 

sere umano ci sia 1 aspirazio 
ne di poter vivere e progredire 
in un mondo di pace Anche i 
ragazzi del Senegal pensano 
la stessa cosa vogliono mi 
gliorare le loro condizioni di 
vita ed emigrano perché nel 
nostro paese le condizioni so 
no peggiori F quando si parla 
di un mondo di pace non si 
pensa solo a quello dove non 
es stono guerre Quando una 
persona mangia due volte al 
g orno ed un altro essere urna 
no una volta la settimana non 
snmo in un mondo di pace E 
certamente noi siamo convinti 
che per vivere in una collettivi 
ta vi sono regole da rispettare 
Siamo i primi a chiederlo 

VI sono regole anche per 
poter esercitare il commer 
ciò, voi accettate anche que­
ste? 

Certo se partiamo però dal 
presupposto che tutti a pre 
scindere dal colore della pel 
le devono avere gli stessi dint 
ti ed m primo luogo il diritto 
alla sopravvivenza Ma non è 
cosi facile Perché in Italia non 
vi è parità di dintt Gli uffici di 
collocamento non inviano a 
lavorare i senegilesi iscritti 
nelle I sle gli enti pubblici non 
possono assumere immigrati 
neppure per lavori stagionali 
non e è assistenza sanitaria vi 
sono centinaia di clandestini 
che attendono di diventare 
«regolari» 

Se tu dovessi stilare una pa 
getta, che voti daresti ai pur 
liti politici Italiani, al movi 
menti dl diverse (spinilo 
ne, alla Chiesa ed alla atessa 
stampa? 

Darei 5 ai partiti di sinistra che 
hanno sollevato il problema 
ma che dimostrano difficoltà T 
farlo maturare Anche ali in 
terno dello stesso Pei vi sono 
alcune contraddizioni Anche 
dopo t importante intervento 
del cardinale Piovanelli alla 
Ch esa darei 4 per tutto quello 
che non ha fatto fino ad ora 
Ai giovani comunisti ed ali Ar 
ci darei un insufficienza gravr 
per la discontinuità che dimo 
strano Alla stampa ed ai parti 
ti di centro-destra darei 1 per 
non dire zero Bisogna che gì 
immigrati si sentano tutti prò 
tagonisti di questa battaglia 
Le Moooste della giunta di Fi 
renSe, sono un buon banco di 
discussione e di prova ora bi 
sogna calarle nella realtà fa 
cendole coincidere con le esi 
genze degli immigrati Anche 
la costituzione di cooperative 
m ste per I acquisto di prodott 
artigiani!) da mette re in vendi 
ta comporta problemi Occor 
rono sostegni finanziari ade 
guati ma questo è solo un al 
tra dei tanti problemi da ai 
frontire L importante è conti 
nuare a porre ti problema 
continuare a tessere senza 
stancarsi 

l'Unita 

Giovedì 
24 agosto 1989 11 Dilli 
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LETTERE E OPINIONI 

Che la normalità 
regni 

anche su Orvieto 

FRANCO RAIMONDO BARBARELLA 

I l modo In cui 
sono state gesti­
te. dal 1978 ad 
oggi, le leggi 

« speciali per Jl r i ' 
sanamento dì 

Orvieto e dì Todi è diventa­
to, col passare degli anni, 
un caso italiano alla rove­
scia: fondi utilizzati per i l fi­
ne per il quale sono stati 
stanziati, rapidità d i spesa, 
lavori mai interrotti, control­
li sulla loro efficacia, insom­
ma non l'ennesimo affare 
innescato da un'emergenza 
ma la dimostrazione che i l 
potere pubblico può essere 
esercitato, come dovrebbe 
hormalmente accadere, 
con correttezza ed efficien­
za, 

In realtà ad Orvieto si è 
riusciti ad andare ben oltre 
queslo pur significativo ri­
sultato: i problemi della Ru­
pe sono siati inseriti nel di­
battito, che era già in corso 
da tempo, su 11 idei i l ita e sul 
ruolo della città, e sono stati 
trasformati in ulteriore, po­
tente, ragione d i ricerca d i 
una strategia complessiva 
per la crescita culturale, so­
ciale ed economica della 
sua gente. 

Il perno d i questa strate­
gia e stato Individuato nel 
progetto globale, via via ag­
giornato ed adeguato, per 
la conservazione e l'uso di 
quell'originale sistema d i 
beni culturali ed ambientali 
che è rappresentato dal 
continuum territorio-rupe-
centro storico: le pendici e 
la vallata trasformate in par­
co archeologfco-temioriale; 
la sosta e II traffico comple­
tamente riorganizzati in fun­
zione dalla salvaguardia e 
della qualificazione della 
città; l'Insieme del patrimo­
nio stortco-artistico-monu-
mentale risanato e reso fruì* 
bile; I principali edifici stori­
ci pubblici recuperati per 
attività d i ricerca e per servi­
zi culturali e turistici a ge­
stione mista, pubblfco-pn-
vata; la creazione di una ve* 
ta e propria rete museale, 
dall'epoca etrusca a quella 
contemporanea; un forte 
impulso al recupero del pa­
trimonio edilizio privato; un 
piano per l'arredo urbano 
ed una moderna" disciplina 
delle attività economiche 
compatibi l i con la città slo­
rica. Un progetto globale 
che è diventato opera quoti­
diana d i governo, scelte ed 
operazioni concrete, con il 
concorso ed il consenso, 
seppure spesso sofferto, 
della gente. 

A dire i l vero questa ricer­
ca di una strategia adeguata 
alle esigenze di conserva­
zione dì tale sistema di beni 
era iniziala nella seconda 
metà degli anni 70 quando 
era stata approvala la va­
riante al Piano regolatore d i 
Orvieto, una svolta nella pò-
litica urbanistica di questa 
città. Ma di quella svolta, 
anticipatrice di tendenze 
oggi diventate comuni, an­
che se non nella prassi, al­
lora non si accorse quasi 
nessuno, fuori d i Orvieto e 
dell'Umbria. 

Invece della vicenda del­
la Rupe o del «Progetto Or­
vieto- che di quella vicenda 
e della variante al Piano re­
golatore è il coerente svilup­
po, ci si è accorti a tal punto 
che si è potuto registrare 
uno schieramento vasto ed 

unanime di Intellettuali, d i 
opinione pubblica e di rap­
presentanti delle istituzioni 
nazionali ed europee a so­
stegno non solo dell'opera 
di risanamento della Rupe 
ma soprattutto del fine che 
la giustifica, il recupero del 
complesso dei beni culturali 
rappresentato dalla città 
che su di essa sorge, lo cre­
do che la legge 646/87 sia 
sostanzialmente frutto della 
capacità di convinzione 
esercitata dal modo d i gesti­
re un consistente flusso di 
finanziamenti pubblici e dal 
progetto di conservazione 
d i complessi unitari dì beni 
culturali ed ambientali. La 
sua attuazione può dunque 
seguire due logiche: o quel­
la del disegno unitario da 
cui è nata o quella delle 
consuete separatezze, delle 
consuete miopie, dei con­
sueti sperperi, ecc. ecc. Nel 
primo caso siamo in una si­
tuazione di evidente «a-nor-
malita», nel secondo, inve­
ce, di altrettanto evidente 
•norma lttè». A me pare che 
la decisione del ministro 
Bono Panino, ora ex, d i de* 
legare ad una società priva­
ta il restauro dei beni cultu­
rali d i Orvieto e di Todi se­
gua appunto la logica della 
più brutale •normalità'.; 
niente coordinamento, 
niente unitarietà degli inter­
venti, niente rapporto con la 
volontà delle comunità lo­
cali, niente disegno com­
plessivo. Il lavoro fatto in 
dieci anni viene ridotto a 
puro problema di spesa. 

L a tensione pro­
gettuale e lo 
sforzo di rende­
re esemplare il 

M M M W recupero di due 
città storiche fra 

le più significative del no­
stro paese si trasformano in 
una delle tante operazioni 
di rinuncia da parte del po­
tere pubblico ad esercitare 
un ruolo propulsivo, in 
un'operazione dunque di 
basso profilo culturale ed 
amministrativo. 

Al nuovo ministro allora 
io ritengo che si debba 
chiedere non un qualsiasi 
atto riparatore ma d i rispet­
tare semplicemente la natu­
ra della legge e la volontà 
del Parlamento, favorendo 
appunto, invece di ostaco­
lare, i l recupero coordinato 
di due complessi culturali 
ed ambientali per molti 
aspetti unici Perciò ritengo 
anche che qualora il mini­
stro Ferdinando Facchiano 
non dovesse cambiare la 
decisione del suo predeces­
sore (ed io (rancamente 
non credo che la cambterà) 
non per questo verrebbero 
meno le ragioni delia batta­
glia per salvare I'«anormali­
tà- di Orvieto e di Todi per­
ché essa è in realtà una bat­
taglia di ordine generale, sul 
metodo, sui fini, insomma 
sulle strategìe per la salva­
guardia del nostro patrimo­
nio più prezioso, una volta 
si diceva del nostro petro-
lio.C Ed è una battaglia che, 
mi sia consentito, appartie­
ne a pieno titolo a quella 
ancora più generale per il 
modo di governare che vo­
gliamo prevalga nel nostro 
paese. 

Mi auguro perciò non so­
lo che la discussione conti­
nui ma che ad essa segua­
no adeguate iniziative. 

.1 j esempio ci viene da un paese 
della provincia di Avellino, dove 
l'opposizione comunista ha organizzato la potestà 
degli abitanti interessati all'imposta 

Premio alla lotta sul tema Iciap 
• • Caro direttore, il consiglio co­
munale di Andretta (maggioranza 
Dc-Psi) a suo tempo votò, per quanto 
riguarda l'Imposta comunale imprese 
arti e professioni ( Ic iap), l'applica­
zione di tanffe in misura superiore al 
50% rispetto ai minimi ministeriali. 
Fin qua nulla a che dire, rispettosi co­
me siamo delle regole democratiche, 
anche se l'opposizione comunista, 
che proponeva il minimo dell'impo­
sta, appoggiata anche da un consi­
gliere democristiano, dovette contra­
stare addirittura la proposta di appli­
cazione massima venuta dal sindaco 
socialista. Anche dopo questa delibe­
ra la sezione del Pei non restò con le 
mani in mano ed iniziò a fare pres­
sioni nei confronti della maggioranza 
consiliare ritenendo pericolosa l'ap­
plicazione di tariffe superiori al mini­

mo per un'imposta già di per sé in­
giusta e non giustificata. 

Ma ogni richiesta di ridetermina-
zione delle tariffe, appoggiata anche 
da altre forze politiche e sociali, coz­
zava contro un muro. A questo punto 
come Partito comunista e come op­
posizione democratica non c i restava 
altro da fare che chiamare a raccolta 
le categorie interessate Ed è cosi che 
sollecitammo una petizione popola­
re. La petizione argomentava t motivi 
della protesta e chiedeva un incontro 
democratico con le forze di maggio­
ranza, venne presentata al Comune, 
ma anche ad essa non fu data nspo* 
sta, né in negativo né in positivo. 

Sfumata anche questa azione, or­
ganizzammo una pubblica assem­
blea di commercianti, artigiani e libe­

ri professionisti per decidere che fare 
ancora, con urgenza, considerata 
l'imminente scadenza del pagamen­
to. L'assemblea si tenne con la parte­
cipazione di tutti gli interessati del 
paese, fu sottoscritto un documento 
di protesta e fu deciso che, visto e 
considerato che il sindaco non vole­
va proprio incontrarci, l'incontro ce 
lo saremmo presi da soli invadendo 
in massa il Comune. 

Cosi fu ed il giorno dopo, con la 
partecipazione di tutte le categorie, ci 
ritrovammo nella sala consil iari ad 
attendere l'arrivo del sindaco. Final­
mente il sindaco arrivò e, esterrefatto 
e fuori dì sé alla vista della pacifica 
invasione, affermò che se ne sarebbe 
andato se dall'aula consiliare non 
fossero usciti i non interessati al pa­

gamento dell'imposta Dopo un bre­
ve scatto di orgoglio, ma con estrema 
sopportazione e civiltà, noi rappre­
sentanti di partilo (ma anche consi­
glieri comunali) e di popolo uscim­
mo dall'aula. 

Una volta usciti i fautori della «ri­
volta», i l sindaco socialista dichiarava 
ufficialmente, con un giro di mezze 
verità e contraddizioni, che i cittadini 
potevano tranquillamente pagare il 
minimo dell'importo. Ma la gente ha 
valutato bene l'intera vicenda. II 18 
giugno, infatti, i cittadini d i Andretta 
hanno cosi votato: 

Pei più 14,4 per cento, Psi meno 
18,1 per cento e Oc meno 11,9 per 
cento. 

Luciano DI Paola 
Andretta (Avellino) 

importante e significativa af­
fermazione del 18 giugno, co­
si come non credo che tutto 
debba dipendere dàlia ritrova­
ta capacità del Pel d i fare op­
posizióne «gli inefficienti go­
verni prodotti dal, pentaparti­
to. .. t 

Ritengo, Invece, che una 
buona dose d i credibilità ce la 
dobbiamo guadagnare, espri­
mendo, laddove ne abbiamo 
la possibilità, tutta la nostra 
capacità, ma soprattutto la 
nostra diversità nella gestione 
della cosa pubblica. Dobbia­
m o dimostrare con i fatti (co­
sa che non sempre avviene) 
che é possibile governare in 
un modo pulito, onesto ed ef­
ficace. Tutto questo è neces­
sario, anche perché ta prossi­
ma primavera i cittadini elet­
tori, che soprattutto nelle ele­
zioni amministrative giudica­
no sui fatti, possano premiar­
ci: e lo spero, ma se 
sbagliamo, anche punirci.- >• 

A lo * Santlcloll. Foiano 
della Chiana (Arezzo) 

E se i pannolini 
«usa e getta» 
fossero anche 
biodegradabili? 

• • Signor direttore, in riferi­
mento alla lettera apparsa sul-
V Unità àe\ 25 luglio 1989 del 
signor Bagatonl d i Ancona, 
vorrei dire la mia sui pannoli­
ni d i cotone per bambini, vi­
sto che, pur essendo giovane, 
li ho usati per mia figlia e mi 
sono ritrovata con ragadi alle 
mani causate da allergia da 
contatto di detersivi. Piangevo 
dal dolore, fasciavo le mani 
alla sera dopo aver accudito e 
allattato la bambina. Altro che 
lato economico. Che prezzo 
ha ta sua salute, caro lettore? 
Come si permette di usare pa­
role come «levità dell'astrazio­
ne» su di un problema affron­
tato quotidianamente da gio­
vani donne, con impegno, og­
gi un po' più sollevate con 
questi nuovi pannolini? Sicu­
ramente al prossimo figlio-fi­
glia userò anch'io i pannolini 
usa e getta a meno che mio 
marito (e ne dubito) non sia 
diventato cosi ecologico da 
impegnarsi lui al lavaggio 
quotidiano dei suddetti pan­
nolini in cotone. Mi scuserà 
dello sfogo caro compagno 
lettore, e anzi la ringrazio per 
aver avviato la discussione su 
queste pagine. 

La notizia del servizio a do­
micilio d i alcune ditte di San 
Francisco per il ritiro-lavaggio 
e riconsegna dei pannolini 
puliti per bambini, eia stata 
già pubblicata sul numero di 
dicembre scorso del mensile 
Noi donne sul quale era ripor­
tato anche il costo di tale ser­
vizio L, 200.000 al mese con­
tro le attuali 100 000 degli usa 
e getta acquistati normalmen­
te Una spesa maggiore dun­
que, ma che io e chissà quan­
te altre donne affronteremmo 
volentieri proprio perché si af­
fianca ecologia e minor fatica 
Qui in Italia chissà quando 
questo si realizzerò perché gli 
interessi industriali sono gran­
di, le attenzioni alle fatiche 
delle donne poche e cosi ver­
so i problemi ecologici 

Un'aitra notizia su questo 
tema era apparsa sull'Unità 
dei 6 10 88 In essa si annun­
ciava I immissione, sempre sul 
mercato americano, di un 
pannolino usa e getta biode­

gradabile al 100%, tutto in fi­
bra naturale. Questa potrebbe 
essere la via da seguire. Se­
condo me il discorso ecologi­
co che guarda indietro e am­
micca a vecchie fatiche e 
sfruttamenti non è vera ecolo­
gia. Oppure è l'ecologia che fa 
comodo a chi ci governa per 
sostenere che non è attuabile, 
che è meglio rimanere come 
siamo. 

Rosalba Uvt. Roma 

Che fare quando 
le campane 
disturbano 
un po' troppo 

• I Spett. redazione, titolerei 
questa lettera- come «silenzia-
re» le campane. 

Premessa ho i l privilegio d i 
abitare nel centro di Milano 
con vista sul campanile del­
l'Abbazìa d ì Sant'Ambrogio. 
Un paio di anni fa ho dovuto 
combattere una lotta durissi­
ma per ottenere l'azzeramen­
to dello scampanio notturno 
ed un ridimensionamento d i 
quello diurnq; ancora oggi ri­
cevo telefonate di cittadini 
che, avendo seguito tale epi­
sodio sui giornali, mi chiedo­
no il «modus operandi» finaliz­
zato all'eliminazione di tale 
abuso. 

La letge: secondo la defini­
zione riportata dal testo di uno 
schema di decreto dai presi­
dente del Consiglio dei mini­
stri nel 1984, il "malessere da 
rumore" integra sia una lesio­
ne del benessere fisiopsichico 
dell'individuo che una lesione 
della salubntà dell'ambiente. 
Quindi è tale da costituire una 
vera e propria lesione del dirit­
to alla saluta costituzional­
mente garantito dall'art 32 
delia Costituzione, compor­
tando l'obbligo di risarcimen­
to in capo al responsabile In 
attesa che il ministero del­
l'Ambiente predisponga il di­
segno di legge, la difesa del 
cittadino contro l'inquinamen-
to acustico è affidata all'art. 
659 del Codice penale che pu­
nisce il disturbo alla quiete 
delle persone. 

Gli interventi a) inviare rac­
comandate al sindaco e alla 
Vigilanza urbana, chiedendo 
una perizia fonometrica, che 
normalmente viene effettuata 
da una pattuglia specializzata. 

specificando le ore in cui si n-
chiede l'intervento; b) ottenu­
to il documento ufficiale d i ta­
le perizia, inviarne copia rac­
comandala, possibilmente as­
sieme ad un certificato medi­
co che descriva i disturbi pro­
curati dall'inquinamento 
fonico, alla Usi locale; e) qua­
lora poi si voglia dare maggio­
re incisività all'azione, è possi­
bile procedere legalmente sul­
la base di quanto dianzi espo­
sto; d ) su un piano pratico ri­
sulta conveniente nvolgersi, 
sempre tramite raccomanda­
ta, all'Arcivescovado da cui di­
pende la chiesa; infatti esiste 
una disposizione intema ema­
nata dal Vaticano che limita 
comunque l'uso delle campa­
ne, ma a cui sovente i parroci 
fanno «orecchie da mercanti». 

Indicazioni pratiche: l'orien­
tamento Cee, ed anche del 
giudice in materia, è quello di 
condannare nei centri abitali 
chi procura rumori oltre 1 60 
decibel, che possono scende­
re a 40 nelle ore notturne. La 
Chiesa per sua disposizione 
intema vieta l'uso delle cam­
pane dalle 20 alle 8; nelle trat­
tative «amichevoli» si pud otte' 
nere to scarnicolamento e la 
riduzione delle chiamate alla 
messa nelle ore centrali della 
giornata, fermo restando che 
tramite azione legale si può 
ottenere l'annullamento delle 
stesse. Anche la battitura delle 
ore viene condannata dalle di­
sposizioni vaticane. 

d o n . Giberto Garbagnatl. 
Milano 

Dimostrare 
che è possibile 
governare 
in modo pulito 

mocratica prodotti dallo stato 
di emergenza, non ero in gra­
do di spiegarmi quali vantaggi 
il Pei, ma soprattutto la classe 
operaia, avrebbe potuto trarre 
da una collaborazione d i go­
verno con un partito conser­
vatore come la Democrazia 
cristiana. 

La feconda bibliografia pro­
dotta dopo la, scomparsa del 
segretario comunista^ é stata 
l'occasione d i ripercorrere le 
vicende politiche e sociali d i 
quei difficili e travagliati anni 
70 e nflettere in modo più ra­
zionale ed approfondito sulle 
scelte che il compagno Berlin­
guer compiva rispetto a quelle 
stesse vicende. Chiaramente, 

attraverso questa rilettura, 
molti miei dubbi e perplessità 
sono stali fugati e l'insieme 
della strategia politica berlin-
gueriana mi appare sempre 
più come il prodotto d i quella 
grande tensione ideale e mo­
rale che quest'uomo seppe 
espnmere. " 

Ed è a questo modo ideale 
di concepire la politica che 
devono riferirsi tutti i compa­
gni che sono impegnati attiva­
mente nel partito e soprattutto 
quelli che ricoprono cariche 
di governo nelle amministra­
zioni locali: infatti, io credo 
che, come era nel costume di 
Berlinguer, non dobbiamo en­
fatizzare troppo la, sia pure, 

LA FOTO DI OGGI J 

• i Caro direttore, per prima 
cosa voglio dirti che io sono 
uno di quei compagni che vis­
sero gli anni dei governi d i so­
lidarietà democratica con 
enorme disagio, ma soprattut­
to con una certa crisi di identi­
tà politica. Le scelte politiche 
compiute dai compagno Ber­
linguer, soprattutto dopo la 
storica avanzata del Pei nelle 
elezioni amministrative e poli­
tiche del 75 e 76, sfuggivano, 
allora, alla mia capacità di 
comprensione. Non riuscendo 
a distinguere la strategia poli­
tica del compromesso storico 
dai governi di solidarietà de-

Hassanal Boikiah (nella foto), sultano di Brunei, negli Emirati 
arabi è l'uomo più ricco del mondo. Ha raccolto le sue fortune 
attraverso holding di petrolio e gas naturale ed ha inoltre 
venticinque bilioni di dollari in Investimenti all'estero. Lo 
afferma il mensile americano «Fortune», da pochi mesi in 
edicola anche m italiano, nell'annuale inchiesta sui 500 perso­
naggi e industrie più importanti nel mondo. 

Testimonianza 
su una stnrttura 
sanitaria 
che funziona 

• I Spett. Unità, sono un 
membro del direttivo della Le­
ga Arcobaleno per ta difesa 
dei diritti degli anziani, handi­
cappati e malati. Ho 82 anni e 
sono stato recentemente sot­
toposto ad un intervento chi­
rurgico all'occhio destro pres­
so la 2* Divisione oculìstica 
dell'Università «La Sapienza» 
per un distacco di retina. 

Ho potuto constatare, assie­
me alla' prof ssa Edda Scozza, 
segretaria della Lega, come il 
prof. Picardo, la sua assistente 
prof.ssa Apolloni, con l'effi­
ciente équipe di collaboratori 
assolvano con scrupolo i loro 
compiti anche se la scarsità 
degli infermieri e la quantità 
delle richieste di ricovero non 
consentono d i lavorare in ma­
niera più adeguata. Vorrei ri­
volgermi pertanto a1 ch i d i do­
vere per sollecitare un incre­
mento adeguato alle necessità 
del personale infermieristico 
nella 2a Divisione oculistica 
dell'Università «La Sapienza» 
di Roma. 

Assieme alla prof.ssa Edda 
Scozza, reputo sia giusto sot­
tolineare che, tra le tante la­
mentele che si pubblicano 
sulla inefficienza della Sanila 
in Italia, vi siano anche testi­
monianze su strutture che nel­
la realtà di oggi portano a ter­
mine e con efficienza il loro 
lavoro. 

Salvatore Vlzzlnl. Roma 

La Festa si è 
fatta; e voi 
giovani 
fatevi coraggio! 

• I Cara Unito, quest'anno a 
Bonefro, un paese di poco più 
di 2 mila abitanti in provincia 
di Campobasso, un gruppo di 
giovani che normalmente da­
va una mano ad allestire la 
Festa dell'Unità, non ha rispo­
sto all'invito dei dirigenti della 
Sezione. 

Ho chiesto il perché ai 
compagni Mi è stato riferito 
che alcuni genitori hanno pre­
gato I compagni di non coin­
volgere più i propri figli in atti­
vità di partito perché «sono 
giovani, cercano il lavoro e 
qui se c i si espone ..». Ho sa­
puto di ricatti velati, ma sem­
pre efficaci con riferimenti a 
eventuali posti di lavoro. 

In questo paese l'identifica-

zione delle istituzioni co l par­
tito della Democruia CriMi»-
na è Ma le . Qui la c o n pub­
blica è gestita come c o i * p i » 
pria. 

La Festa d e l W m t t comun­
que, con l'aiuto d i alcuni <H 
noi rientrali per l e ferie, a l * 
falla ed « riuscita b c r M n o . 
Un cartèllo affisso a l l ' in te r i * 
della 'festa diceva: .Lavoro per 
tutti, De e non-. Ecco: q u e i » , 
cari giovani d i Bonefro, p u s 
essere il vostro cartello-mar»-
lesto di rivolta. 

Cosi rassegnati, impauril i. 
divisi, sarete sempre deboli ed 
esposti al ricatto degli ammi­
nistratori locali. Sono loro che 
devono aver paura d i vo i . Col 
vostro voto potete interrompe­
re l loro allari. Dovete reagire, 
strillare I vostri diritti. 

Non fatevi più tenere a l 
guinzaglio col miraggio d i 
quell'unico posto d i Impiega­
to comunale che, comunque, 
potrà essere ricoperto da uno 
solo, il quale apparterrà sem­
pre alla solita parrocchia, 

Voi in primavera avrete la 
possibilità d i scacciare gl i 
inetti e di riempier* .11 vuoto 
nel quale da dieci anni • t e ­
nuto il Comune di Bonefro. Fi­
date dunque nelle vostre ter­
ze, nella vostra preparazione. 
nella vostra voglia d i lotta, nel­
la (orza delle idee, che alla fi­
ne hanno tempre ragione, 

V l loUraorgeee, 
Bonefro (Campobasso) 

Perché 
per l'Austria sì, 
e per la 
Jugoslavia no? 

• • Caro direttore, le lun­
ghissime colonne di autovei­
coli che si sono formale nelle 
scorse settimane ai posti di 
blocco della provincia d i Trie­
ste dimostrano una volta d i 
più l'assurdità e l'anacroni­
smo dell'obbligo del passa­
porto alla frontiera italo-iugo-
slava, proprio nel momento In 
cui si prospetta un'Europa 
della libera circolazione delle 
persone, delle idee e dei beni, 
del libero incontro e confron­
to tra genti di storie e culture 
diverse. 

L'abolizione di questo im­
paccio burocratico, olire a far 
risparmiare al cittadino inter­
minabili code, inutile spreco 
d i denaro e d i tempo, e alfe 
questure montagne di prati­
che da smaltire, faciliterebbe 
e favorirebbe le comunicazio­
ni e l'interscambio tra Italia e 
Jugoslavia, rafforzandone i le­
gami di amicizia e collabora­
zione. 

L'uso della sola caria d' i­
dentità valida per l'estero (co­
me avviene tra Italia e Austria, 
Paese anch'esso non facente 
parte della Cee) costituirebbe 
inoltre un passo importante di 
apertura e disponibilità nei 
confronti d i una Jugoslavia 
sempre più lacerata da una 
crisi politica ed economica. 

Paolo Radlvo. Trieste 

Si impara 
la Geografia 
anche 
per lettera 

wm Cara redazione, sona 
uno studente universitario bul­
garo di Geografia; ho 22 anni. 
Vorrei avere dei corrisponden­
ti in Italia per conoscere me­
glio i l vostro Paese e fare ami­
cizia 

Tondo TOHV* 
Via Gheorghi Ktrcov 95 b, ap. 5 

Stara Zagara (Bulgaria) 

CHE TEMPO FA 

TEMPORALE NEBBIA 

CHlL l 
NEVE MAREMOSSO 

I L TEMPO IN ITALIA . La situazione me­
teorologica sull ' I tal ia è controllata dal l 'ant i­
ciclone atlantico che estende ta sua in­
fluenza verso l'Europa centrale e verso il 
bacino del Mediterraneo Tuttavia sul bordo 
orientale dell 'anticiclone persiste un con-
vogliamento di aria moderatamente insta­
bile che ha interessato particolarmente le 
regioni centromeridionali I fenomeni di in­
stabilità tenderanno ad intensificarsi ne) 
prossimi giorni 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni setten­
trionali e su quelle centrali condizioni pre­
valenti di tempo buono caratterizzate da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Du­
rante il corso del ia giornata si potranno 
avere addensamenti nuvolosi sulla fascia 
alpina e le località prealpine dove non è 
improbabile qualche temporale Sulle re­
gioni meridionali inizialmente tempo varia­
bile con annuvolamenti irregolari a tratti 
accentuati a tratti alternati a schiarite. 
VENT I . Provenienti dai quadranti setten­
trionali 
M A R I . Generalmente calmi o localmente 
poco mossi 
DOMANI* Non sono previste varianti note­
voli nell evoluzione del tempo per cui su 
tutte le regioni italiane si avranno scarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno-
Durante il corso della giornata sono possi­
bil i addensamenti nuvolosi lungo la fascia 
alpina e lungo la dorsale appenninica. 

TEMPERATURE I N ITALIA) 
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30 
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LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notor i ogni ora dalle 7 alle 12 e dalte 1530 alle 18,30 
Ore 7,30 Rassegna slampa 9 Vìnci IH) concorso ma aspetti 
un tiglio? Allora perdi il posto Una stana italiana, 930 
Cronache dell America latini Servizi di Anton» Lea) da Cile. 
Perù, Colombia, Brasile, 10' Prendi f s.otìf e non scappi Le 
confessioni di Giacomo Mancini Parla Franco Caz:ola, i l La 
battaglia per Roma Come e con chi Parla Goffredo Settmi 
Nei corso della giornate servizi e approfondimenti sui princi­
pali avvenimenti 
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103000 / 103300; Trieste 103250 / 105250, Udine 
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ECONOMIA^ LAVORO 
Nelle anticipazioni dalle grandi città 
l'infezione ad agosto dovrebbe 
scendere poco al di sotto del 7% 
Un dato solo apparentemente positivo 

L'aumento mensile dello 0,3% segnala 
che la tendenza non è invertita 
Ora ci sono da temere gli effetti 
della ripresa autunnale e della manovra 

Prezzi, solo un colpo di freno 
I prezzi sono aumentati ad agosto di «solo» lo 0 3% 
II tasso di inflazione scende dal 7 al 6 8% ma siamo 
ancora lontani da una visibile inversione di tenden­
za Alla ripresa autunnale complici magari i prowe 
dimenìi del governo per il disavanzo pubblico, I in­
flazione potrebbe riprendere Diminuisce la compe­
titivita della nostra economia, anche per effetto della 
forte rivalutazione della lira sulle monete europee 

WALTM DONOI 

m ROMA L Inflazione rallen 
ta un pò il passo ma è ancora 
mollo presto per dire se dav 
vero è arrivalo il momento 
della svolta nella curva dei 
prèzzi al consumo Anzi biso 
gna rilevare che un aumento 
mensile delio 0 in dell indice 
del costo della vita per II mese 
di agosto - che si traduce In 
un più 6 8 V rispetto a un anno 
la »- é tutt altro che un dato in 
coraggiante Tradizionalmen 
le infatti t mesi estivi e ago 
bla In particolare sono mesi 
•freddi" per I inflazione prò 
prio perché la gran parte dei 
negozi sono chiusi I insieme 
delle attività economiche e 
fortemente rallentata quando 
non1 completamente bloccata 
non sono questi i mesi in cui 
si aggiornano 1 listini l dati 
provenienti dalle grandi città 
indicano invece che io -zoc 
calo duro» del) inflazione non 
e stato per nulla intaccato ra 
.gion p f cui e è da temere chci 

alla ripresa autunnale anziché 
la riduzione del ritmo di au 
mento dei prezzi - prevista un 
pò da tutti i centri di ricerca 
economici - GÌ sia da atten 
dersi un nuovo balzo dell in 
Nazione 

Le cifre elaborate dagli uffi 
ci statistica delle sette città 
campione indicano variazioni 
mensili del prezzi al consumo 
che vanno dalla stabilità asso 
luta di Milano al pia 01% di 
Palermo e Bologna al più 
0IX di Trieste e Torino au 
menti molto più sostenuti si 
sono verificati invece a Vene­
zia con un più 0 8% e a Geno­
va più 1 4% L inflazione ten 
denzlale cioè rispetto ad ago 
sto del 1988 nanne Palermo 
che é al 56% viaggia a ritmi 
pari o superiori anche di mol 
lo al dato nazionale Torino è 
a l 6,8 mentre Genova e Vene 
zia sano ali 8 3* Bologna Mi 
lano e Tneste al 7 \% Un ruo­
lo preponderante nel far lievi 

L'INFLAZIONE NEI PRIMI OTTO MESI 
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tare queste cifre to hanno avu 
to (a parte il caso particolare 
dell abitazione per Bologna 
più 0 7%) al solito i beni e ser 
Vizi vari (ad esempio nel ca 
poluogo veneto c e stato l a 
deguamento delle tariffe di 
trasporto e a Genova il nuovo 
tannarlo medico) che da me­

si ormai hanno assunto il ruo 
lo di battistrada per I aumento 
dei prezzi Contraddicono in 
vece 1 andamento dei prezzi 
alimentari che sono scesi a 
Milano Palermo e Tonno 
mentre sono aumentati tra lo 
0 I e lo 0 A% a Bologna Vene 
zìa Tneste «Genova 

Se è vero dunque che i dati 
di agosto per la loro particola 
nia non possono essere as 
sunti come paradigmatici per 
comprendere fino in fondo il 

fjrado di tensione esistente sul 
ronte dell inflazione acquista 

ancora pia rilievo I interrogati 
vo su cosa succederà a set 

tembre Anche perchè i dati 
macroeconomici dall anda 
mento della produzione e del 
la domanda interna alla forte 
domanda di credito alle ban 
che per non parlare del Uvei 
lo dei tassi di interesse per fi 
nire alla situazione della bi 
lancia commerciale e dei pa 
gamenli al costante apprez 
zamento della lira sulle altre 
monete europee indicano 
che I Italia è assai lontana da 
quella fase di «raffreddamen 
lo» dell economia che pure 
era stata auspicala per ridurre 
I inflazione A questo pun'o 
I obiettivo di riportare entro fi 
ne anno il tasso tendenziale 
di inflazione sotto il 656 - 5 $% 
per la precisione - cosi come 
indicato nel documento di 
programmazione economica 
e fmanziana presentato da 
Amato a metà dei maggio 
scorso e sostanzialmente n 
confermato dalla «nota ag 
gmntiva» del nuovo ministro 
del Tesoro Guido Carli che 
già appanva irrealistico diven­
ta poco più dt un araba feni 
ce 

Senza contare il fatto che la 
politica monetana attuata dal 
la Banca d Italia per sostenere 
il cambio della lira e ndurre 
gli impatti inflazionistici dall e 
stero rischia in assenza di 
una politica economica che 
intervenga sugli squilibri strut 
turali dell azienda Italia fa co­
minciare dall enorme debito 

Primo atto della mano\ra-tartaruga 
E Prandini già punta i piedi 

NADIA TARANTINI 

MI ROMA Maratona alla ri 
cerca dell Invertimento perdu 
to lin in via XX Settembre di 
là e di qua del tavolo del mini 
Siro del Tesoro C i d o Carli è 
cominciata la «trattativa» del 
ministro del Bilancio Paolo Ci 
rlno Pomicino con i colleglli 
dt governo tagli risparmi -
come ogni estate - con lo 
biettivo dichl irato di incidere 
sulla cosiddetta spesa in con 
to capitile destinata agli in 
vestimenti o capitalizzata di 
anno in anno dalle ammini 
sirvioni pubbliche in una 
strana rincorsa al pia alto resi 
duo passivo Pr mo esamina 
lo II neomirustro dei Lavori 
pubblici Giovanni Prandini de 
e forlani ino doc uomo noto 
per le sue pre&e di posizione 
senza sfumature E cosi è sta 
to anche ieri «Taglio taglio -
ha risposto in sostanza a Carli 
e a Formano - ma per il futu 

ro dovrete darmi liberta di 
spesa * In sostanza Prandini 
chiede che la filosofia del «de 
creto Mundìal» diventi una 
prasii - una norma - per tutte 
le opere pubbliche Cosi il suo 
ministero oggi leader nel 
campo dei residui passivi 
(98*>5 miliardi nel 1989 e 
nuovi stanziamenti per altn 
3 132 quest anno) secondo 
'ui non ne avrebbe più 

Passo lento se non da tar 
taruga per la manovra econo­
mica «Ricognizione» è il ter 
mine timore del neogovemo 
Andreotti per le consuete ris 
se il motivo Da oggi a lunedi 
nel palazzo che ospita i mini 
sten del Bilancio e del Tesoro 
proseguiranno gli incontri a 
tre con i vari ministri interes 
sali alla manovra sulla spesa 
Per le entrate Formica studia 
per conto suo e ieri ha già ri 

cevuto un secco alt ali ipotesi 
di applicare llrpef del 19% 
sulle fatture commerciali (e 
degli artigiani e delle impre 
se) la Confesercenti ha giudi 
calo la proposta «demagogi 
ca ve! lei tana» e ha conside 
rato che vada «in direzione 
opposta alla necessità di sem 
plificare gli adempimenti» Sul 
fronte della spesa le difficoltà 
di comporre un puzzle che 
non scontenti tutti (o sconten 
ti il meno possibile) non sono 
di meno E d altronde il parti 
to che esprime il presidente 
del Consiglio di questi tempi 
è anche alla difficile ricerca di 
un consenso interno È ilc*so 
del forlaniano Prandini il cui 
incontro con Carli e Pomicino 
è durato ieri più di due ore e 
mezza Prandini ha puntato i 
piedi sulla nehiesta di un al 
largamento di competenze 
del ministero che a sua pare 
re dovrebbe coordinare la 

spesa pubblica nel setton del 
la casa dei trasporti dell ac 
qua e dell ambiente Inoltre 
non si tratterebbe di un coor 
ornamento formale perché 
Prandini chiede - e certo non 
è una richiesta personale -
anche nuovi poteri «Nuove 
modalità di spesa» come le 
ha definite ali uscita con i 
giornalisti Cioè procedure ac 
celerate come uelle per il 
«Mundìal» appalti senza pas 
sare sotto altn ministeri e am 
mmistrazioni operatività dei 
progetti con forte centralizza 
zione «Dove te altre ammini 
strazioni non sono in grado di 
spendere - ha detto Prandini 
- mi propongo come autontà 
sostitutiva* 

Più che di tagli al bilancio 
dei Lavori pubblici dunque Si 
è parlato len di spostamento e 
rimescolamento dei capitoti di 
spesa cercando di deconge 
stionare amministrazioni co 

Per 4 milioni e mezzo è già autunno 
Al via la stagione dei contratti 
Alla ricerca degli ormai famosi I3mila miliardi la 
«trojka» governativa spesso ha parlato dt risparmi 
sulle spese per il personale Un altra nube su que-
st autunno di rinnovi contrattuali ormai alle porte 
Aulunno che riguarderà i dipendenti pubblici ma 
anche i meccanici i chimici i braccianti e più in 
là gli alimentaristi Su queste vertenze peserà an 
che il risultato della trattativa con Pininfanna 

STEFANO BOCCONETTI 

• ROMA Due firme non 
fanno una stagione La stagio 
ne e quella dei contratti le flr 
me sono quelle che a luglio 
ninno concluso le vertenze 
statali e parastatali Due cale 
gorie che raggruppano 
330000 lavoratori Che però 
sono appena il 10* di quelli 
interessati a quest autunno 
del rinnovi Solo nel campo 
pubblico stanno per scendere 
in campo i G00 000 degli enti 
locali gli altrettanti della sani 
tà e 1350 000 tra postini e wgi 

li del fuoco Qualche proble 
ma ce I ha anche il sindacato 
Cgil Cisl e Uil anche se il 
contratto è scaduto da gen 
naio hanno stentato a metter 
si d accordo sulla piattaforma 
sanità Ma chiamare «proble 
mi» questi è forse troppo Per 
che i problemi veri il sinda 
cato li avrà con la conjropar 
te Che è il governo È vero 
che si sono le due intese già 
siglate che non sono certo da 
disprezzare gli aumenti sono 
di 314 000 lire Ed è anche ve Giorgio Benvenuto 

ro che quasi mai nel pubbli 
co impiego i van contratt so 
no stati chiusi con molle diffe 
renze Però qualche ministro 
s e sub to affrettato a dire che 
quelle intese non potranno 
essere -fotocopiate per gli al 
tn settori Così come gravi so 
no le dichiarazioni della «troj 
ka» economica che a caccia 
dei miliardi per contenere il 
deficit spesso e volentieri par 
la di riduzione di spese per il 
personale E senza soldi nien 
te contratti 

La copertina- è per I dipen 
denti pubblici Ma 1 autunno 
da che sindacato è sindacato 
ha sempre visto protagonista 
I industria E anche stavolta 
sarà cos Stanno per «partire 
- questione di settimane - i 
chimici Dopo sarà la volta dei 
metalmeccanici Seguiranno 
I anno prossimo gJi alimenta 
risii e i braccianti Infine i tes 
sili Le piattaforme si stanno 
ancora discutendo più avanti 
•i.ono i chimic che hanno già 
indicato una data - me à no 

pubblico finanziato a tassi di 
interesse costantemente più 
elevati della media europea) 
di avere effetti opposti La lira 
•superstar» come è stata defi 
nita accentua la perdita di 
competitività della nostra eco 
nomia sull estero e fa aumen 
tare il disavanzo della bilancia 
commerciale Lo mette in n 
hevo uno studio della Banca 
nazionale del Lavoro sulle 
«Tendenze e prospettive del 
I economia italiana* Nei primi 
quattro mesi di quest anno it 
disavanzo commerciale dell I 
talia è stato di 11 300 miliardi 
contro i poco più di settemila 
dell 88 tra le cause di questa 
situazione la Bnl indica «la so 
vravalutazione della lira n 
spetto alle monete concorren 
ti* insieme peraltro ad una 
perdita di competitività dt 
q iasi tutte le produzioni Italia 
ne 

I conti Insomma non toma 
no o tornano sempre meno 
Su questo pesa sempre più 
drammaticamente ta mancan 
za di una sena politica econo­
mica che affronti alla radice i 
problemi e gli squilibri della 
nostra economia Dov è la 
«cura Carli»' Al suo posto ci 
viene npresentata una linea di 
tagli e misure tampone che 
addirittura lo si vedrà a set 
tembre e nei mesi successivi 
potrà avere un impatto ancora 
più pesantemente inflazioni 
StKO 

me lAnas rivelatesi compie 
tamente incapaci di spendere 
«La prossima settimana - ha 
detto Prandini - ne discutere 
mo in modo specifico» Un 
gioco dei quattro cantoni in 
attesa che la famosa «cura 
Carli» venga partorita dall an 
ziano ex governatore di Ban 
kitatia Ma sarà vera cura7 II 
governo di Andreotti e la De 
di Forlani sembrano più occu 
pati a trovare un anestetico in 
dolore al reumatismo cronico 
della finanza pubblica oggi 
con I asta dei Boi vedranno 
se t risparmiatori hanno ap 
prezzato I esito della crisi di 
governo se si fidano un pò di 
più Allora magan potrebbe 
partire anche il piano già allo 
studio di ndurre gradualmen 
te i tassi di interesse sul Bot O 
di incentivare il flusso di risor 
se private verso lo Stato con 
forme miste (come i fondi 
mobiliar Immobilian) di sol 
tosenzìone 

Guido Carli 

vembre - per I assemblea che 
dovrà approvarla Proposte 
però ne circolano tante E fan 
no discutere Per esempio a 
Gaetano Satenale che dirige 
I osservatorio sulla contratta 
zione in Cgil I obiettivo di una 
riduzione generalizzata dell o 
rano di lavoro (vi ha insistito 
icn la Firn) non convince del 
tutto 11 suo ragionamento è 
questo «Dall83 sé rotto il 
rapporto tra oran contrattuali 
e oran di fatto Le riduzioni 
insomma non si sono trasfor 
mate in meno ore passate in 
fabbrica Spesso sono diventa 
te straordinari Senza contare 
che t orano é una vera giun 
qla Ci sono fabbriche tessili 
dove si lavora 200 giornate j | 
lanno ci sono dipendin 
pubblici che di giornate ne 
fanno 270 Ogni anno si devo 
no alzare 70 volte In più per 
recarsi in ufficio 

E allora' "Allora - risponde 
Satenale - il problema non è 
una riduzione generalizzata e 

pere ò debole L obiettivo de 
ve essere la r presa del con 
frollo sull orano Magari chie 
dendo meno ma commcian 
do a far applicare 1 già gran 
de serbato o d ore di riduzio­
ne mai rese operative E que 
sto s fa nella contrattazione 
articolata» E se non è I orano 
qual è il centro dei contratti' 
Spero che non ci sia un solo 

tema a quel punto sarebbe 
difficile chiudere» Allora quali 
saranno i temi' -Sono solo 
mie idee ma credo che que 
sta stag one debba puntare al 
la valonzzaz one del lavoro 
Finora il s ndacato ha gestito 
questa partita solo coi passag 
gì di l vello Penso invece al 
d r ito d ognuno alla crescita 
profess onale Che significa 
trattare corsi aggiornamenti 
Che sgnfea indicare anche 
sommariamente qualche idea 
per cominciare a valutare il la 
voro l criteri potrebbero esse 
re quelli dell autonomia della 
responsabilità della poliva 
lenza E sul salano7 -Molti ac 

cordi aziendali sono riusciti a 
recuperare qualcosa Ma non 
basta Le attese sono alte E 
sono giuste» Il modello però 
non è mai stato il pubbl co 
impiego «Negli uffici in parte 
è vero non esiste trattativa ar 
ticolata i soldi vengono tutti 
dai contratti nazionali Ma è 
pur vero che I industria non 
può più vivere in un altro pia 
neta» 

Tradotto forse non saranno 
le 314 000 lire degli statali ma 
neanche le Ilo 000 dell ulti 
mo contratto meccanici Ci si 
avvicinerà di più alla prima ci 
fra Ma questi sembrano di 
scorsi fatti senza I oste Pinin 
farina è nuscito ad ottenere la 
dispon bililà del sindacato a 
discutere del costo del lavoro 
Che alla vigilia dei contratti 
potrebbe fare da freno -Noi 
abbiamo dato solo la disponi 
bilità a discutere continua 
Satenale - vedremo cosa ci 
dirà la Confmdustna Comun 
que non accetteremo alcun 
patto neocorporatlvo 

Debito estero, 
il Venezuela 
chiede 
una riduzione 

Dopo alcune settimane di colloqui infruttuosi con le ban 
che commerciali il Venezuela (nella foto il presidente della 
Repubblica Carlos Perez) ha chiesto pubblicamente con 
un documento comparso nei giorni scorsi sul quotidiano £7 
Uniuersal una maggiore riduzione percentuale dei propri 
debiti A sootegno della richiesta il gruppo di negoziazione 
venezuelana porta un esposizione debitona più gravosa di 
quella del Messico e una più elevata incidenza del debito 
(pan a 20 3 miliardi di dollari ovvero 11 78 8% del Pnl e al 
325 5* delle esportazioni) sul prodotto interno lordo 11 do­
cumento è stato inviato alle banche commerciali che per 
ora almeno si sono rifiutate di ridurre il debito offrendo in 
vece nuovi crediti per circa 450 milioni di dollari che do­
vrebbero servire a npagare gli interessi mentre i Venezuela 
ni chiedono un taglio del 50% sul fardello debitorio totale 

Controrivoluzione delle car 
te di credito alle porte per 
gli inglesi7 La «minaccia» 
esiste e viene da un rappor 
to dedicato ali uso del de 
naro di plastica redatto dal 
la commissione an mono­
poli che ha propt di 
abolire la norma cne a ne 

gozi e fornitori di servizi impone di non modificare i prezzi 
sulla base del mezzo di pagamento Insomma gli inglesi 
potrebbero ritrovarsi con uno shopping natalizio più caoti 
co del solito con sconti per chi paga in contanti o sovrap­
prezzi per chi usa le carte di credito ben 25 milioni di per 
sone spesso costrette a diluire il pagamento su diversi mesi 
in un periodo come quello di Natale in cui si devono fate 
molti acquisti 

L Eni si riprende il controllo 
diretto del quotidiano mila 
nese // Giorno La Segisa la 
società editnee de) giornate 
è passata dalla Terfin la fi 
nanziana cui fanno capo 
anche le attività turistiche 

i t ^ M M M H » a M ed informatiche del gruppo 
petrolifero pubblico alla di 

retta propnetà dell Ente che ha rilevato il 99% del capitale 
sociale pan a 3 5 miliardi di lire L Eni spiega I operazione 
con la volontà di avere un maggiore impegno diretto nel 
settore editoriale Sempre in questo quadro si Inserisce an 
che la decisione di nominare Luigi Fiorillo attuale vice di 
rettore della programmazione dell Ente e direttore generale 
dell Agi amministratore unicode» Agenzia Italia 

In Inghilterra 
carte di credito 
sotto tiro, sconti 
a chi non le usa? 

L'Eni si riprende 
la proprietà 
diretta 
de «Il Giorno» 

FUSiOni bancarie . Le banche italiane si fondo 
U f i i n 1 A SMMI n o ma non abbastanza per 
I l o III IV a l l f l l reggere I urto del mercato 
ITia SOnO u n , c o e u r ° P e o Questo il 
~ _ » . . - . - . * . ! . _ giudizio che esce dallo stu 
anCOra pOCne dio di Abi e Prometea sulla 

concentrazione bancaria 
• n t v M i t ^ w i negli anni che vanno dal 

1977 al 1987 In questi dieci 
anni le fusioni tra aziende di credito sono state 118 di cui 
81 per incorporazione e 37 in senso stretto Protagoniste di 
questo processo sono state soprattutto le Casse rurali ed ar 
tigiane (29 7% del totale) seguite dalle banche di credito 
ordinano (27%) mentre le Casse di Risparmio 1 hanno 
snobbato conducendp appena il 4 2X> delle fusioni totali 
La maggior parte delle fusioni (50%) ha interessato banche 
che operano nella stessa provincia secondo lo studio a 
guidarle sarebbero obiettivi di difesa e di rafforzamento sui 
mercati locali 

A Livorno 
portuale 
schiacciato 
sulla banchina 

Tragico incidente I altra noi 
te al porto di Livorno un 
portuale di 47 anni Alfredo 
Catanzano è stato Investito 
dalle ruote di una macchina 
adibita allo spostamento dei 
container Sulla calata Leo 

^ Ì M » « Ì W « Ì ^ M * J nardo da Vinci illuminata a 
giorno si stavano svolgendo 

operazioni di scanco di diverse navi quando 11 manovratore 
del mezzo mentre faceva marcia indietro è andato addos 
so al portuale in quel momento insieme a un gruppetto di 
compagni Vani i tentativi di soccorso Cgìl Osi e Uil hanno 
invitato i lavoratori a sospendere il lavoro per 15 minuti in 
segno di lutto e per chiedere 1 ipplicazione rigorosa delle 
norme antinfortunistiche 

Momento nero per le Casse 
di Risparmio statunitensi 
nel secondo trimestre 
dell 89 hanno sofferto perdi 
te per 3 7 miliardi di dollan 
con un aumento di 200 mi 
lioni di dollari nspetto al pn 

» — ^ M i t ^ H i ^ M n mo trimestre Neil ultimo 
anno il bilancio del settore 

ha segnato un passivo di 14 miliardi di dollari Secondo 
! organo che sovnntende alla attivila di questi istituti il catti 
vo risultato è da imputare al rialzo dei tassi di interesse È 
probabile quindi che i 100 miliardi di dollan stanziati dal 
I amministrazione Usa per risanare il settore si rivelino m 
sufficienti per chiudere e liquidare gli istituti insolventi 

FRANCO BRIZZO 

In Usa bilanci 
sempre più rossi 
per le Casse 
di Risparmio 

Costano i prestiti in lire 
Si risparmia fino al 13% 
coi finanziamenti in Ecu 
M ROMA Come risparmia 
re il tredici per cento su un 
prestito Senza eh edere tassi 
agevolati Semplicemente 
pretendendo i soldi in Ecu -
la moneta comune dei dodi 
ci paesi della Cee - anziché 
in lire 11 vantaggio dtlle ope 
razioni con la divisa europea 
- che ricordiamolo è solo 
«convenzionale» - anziché 
nella nostra moneta è dimo 
strato da un ampio studio 
pubblicato dall ufficio ncer 
che della Banca Nazionale 
del Lavoro nell ultimo nume 
ro della rivista -Cifre essen 
ziali dell economia italiana e 
internaz onale 

Lo studio dimostra come 
la richiesta di prestiti ir Ecu 
invece che in lire è vantag 
giosa sia per i privati (maga 
ri per chi intende acquistare 
una casa) sia per le imprese 
che devono fare i conti con i 
problemi di finanziamento 

L Ecu non solo costa meno 
ma offre anche una maggio­
re garanzia di stabilità nei 
cambi E non è poco di que 
sti tempi 

Ma vediamo qualche cifra 
li centro ncerche della Ban 
ca Nazionale del Lavoro fa 
un esempio concreto Sono 
stati messi a confronto 1 dati 
su un mutuo fondiario (a 
tasso vanabile) in Ecu ed un 
equivalente prestito in lire 
Bene dall analisi della Bnl n 
sulta che il costo meuio se 
mestrale del finanziamento 
in Ecu - nel periodo com 
preso fra il giugno dell 86 e il 
giugno di quest anno - è sta 
to pan a settantasettemita It 
re per milione il prestito in 
lire invece è costato ottan 
tanovemiia lire per milione 
11 finanziamento nella mone 
ta convenzionale europea fa 
risparmiare qualcosa come il 
tredici per cento 

l'Unità 
Giovedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Senza regole la competizione fra i satelliti in diretta con i nostri schermi 

È «guerra stellare» anche per le tv 
Si chiama Tv-Sat2, è stato lanciato dal razzo Ana­
ne il 9 agosto scorso Ha raggiunto la posizione 
assegnatagli nel cielo ed ha già superato i primi 
esami È l'ultimo arrivato tra i satelliti che diffon­
dono segnali televisivi destinati ad essere ricevuti 
direttamente dalle famiglie Ma proprio oggi parti­
rai il Marco Polo I, del consorzio inglese Bsb Si 
sposta nello spazio la guerra per la tv europea 

D A R I O V I N E Q O N I 

I B MILANO Fino d qualche 
armo (a quando la Rai si col 
legava con qualche remota 
parte del mondo sul video 
compariva la scritta in sovrinv 
pressione «via satellite» La 
coita ali inizio provocava una 
certa emozione Poi col tem­
po i telespettatori hanno fatto 
I abitudine a immagini e suoni 

Eroventanti in diretta dal glo-
• Intero e anche la scritta è 

stata soppressa Si trattava 
comunque di un passaggio 
indiretto era I emittente a col 
legarvi via salci lite per tra 
smettere poi ti segnale con i 

normali ponti radiotelevisivi 
Da qualche anno invece 

diverse organizzazioni pubbli 
che e private si sono date alla 
sperimentazione di una strada 
del tutto diversa trasmettere 
via satellite programmi noti 
ziari e messaggi pubblicitari ri 
cevibili direttamente dagli 
utenti finali - le famiglie pò 
tenziatmente quindi ciascuno 
di noi - grazie a una apparec 
chlatura di ricezione di in 
gombro e di costo decrescen 
ti Sono già una decina in Eu 
ropa i satelliti operanti i quali 
trasmettono ben 44 canali 

Si è aperto cosi in una 
preoccupante carenza di nor 
me e di standard un mercato 
del tutto nuovo Le leggi sulla 
pubblicità sull origine dei 
programmi e in generale sulle 
televisioni nazionali possono 
essere superate d un colpo da 
emittenti che trasmettono dal 
I altra parte del continente 

Di fronte a questa autentica 
rivoluzione 1 utente europeo è 
il più delle volte sconcertato 
Anche perché già ora esistono 
ben tre standard di trasmissio 
ne diversi talché la scelta di 
una apparecchiatura nceven 
te significa autom ideamente 
I autoesclusione dalle tras*nis 
sioni delle altre emittenti 11 
satellite Astra trasmette in Pai 
(inglese Bsb trasmetterà se 
condo un codice denominato 
DMac il tedesco TvSat2 in 
uno sviluppo di questuiamo 
standard denominato D2 
Mac 

Una parte delle trasmissioni 
di ciascuno di questi satelliti è 
- o sarà - codificata in parten 
za in modo da essere ricevuta 

solo dal! utente in regola con 
il pagamento di un certo ca 
none E anche i sistemi di co 
difica - e quindi di decodifica 
- sono differenti il che crea 
nuove barriere 

I costi delle antenne e le lo 
ro dimensioni poi variano 
ancora m misura nolevolissi 
ma I satelliti televisivi sono 
immessi in un orbita geosta 
zionana sul centro Europa in 
modo che il segnale sia ricevi 
bile in modo chiaro da un 
maggior numero di utenti pos 
sibile Ed essendo I Italia 1 e 
strema propaggine mendiona 
le del continente ne conse 
gue che le nostre regioni men 
d tonali sono quelle che nce 
vono il segnale più debole E 
che quindi devono utilizzare 
una antenna più grande e più 
costosa 

Fino ad ora le antenne per 
ricevere la tv via satellite da 
noi hanno avuto un diametro 
variabile da 1 metro e 80 cen 
timetri fino anche ai 3 metri e 
un costo dai A milioni in su 
Con un apparecchiatura del 

genere si possono nce\ere di 
verse trasmissioni inglesi te 
desche e anche la versione 
europea della famosa Cnn la 
tv tutta notizie di 7 ed Turner 
che in pochi anni ha conqui 
stato I America E infatti i 
grandi alberghi hanno rapida 
mente provveduto ad ade 
guarsi per offrire ai propri 
clienti anche questo gradito 
optional 

Spio da qualche mese si 
parla concretamente di appa 
recchiature molto meno in 
gombranti e molto meno care 
In particolare I Amstrad l a 
zienda inglese di Alan Sugar 
specializzata nelle produzioni 
elettroniche a basso costo ha 
lanciato anche in Italia con 
una dispendiosa campagna 
pubblicitaria un antenna di 
60 centimetn di diametro che 
costa meno di 1 milione e che 
consente di ricevere 116 cana 
li del satellite Astra Lorganiz 
zazione concorrente la Bsb 
promette da tempo di fare an 
che meglio con un antenna 
quadrata di appena 35 centi 

metri di lato che però per ora 
tarda ad essere concretamen 
te lanciata sul mercato 

Di certo 1 affare della tv via 
sateìliie ha fin qui deluso le 
aspettative dei promotori La 
Sky Television di Rupert Mur 
doch nata puntando sulla dif 
fusione delle antenne parabo 
liche tra le famiglie (se ne at 
tendevano 2 milioni e mezzo 
entro quest anno nella sola In 
ghilterra) perde la bella som 
ma di 4 miliardi e mezzo a set 
timana Gli utenti dei suoi prò 
grammi sono infatti 5 volte in 
fenon alle previsioni e gli in 
serzionisti ne tengono ovvia 
mente conto 

E in Italia' Un censimento 
delle paraboliche da noi non 
è stato fatto Di certo sono di 
verse migliaia e di certo per 
buona parte di esse non è sta 
la richiesta I autonzzazione di 
legge alle Poste La campagna 
dell Amstrad sta ot'enendo 
qualche risultato anche se va 
detto che si tratta di una cam 
pagna largamente mistifican 

te Vi SI legge infatti che con 
questa antenna -puoi ricevere 
subito a casa tua direttamente 
dallo spazio» 15 programmi 
diversi quando in effetti sono 
poco più della metà L A m 
strad non fa parola alcuna 
della prospettiva - assai con 
creta - che anche una parte 
dei segnali che si ricevono og 
gì dall anno prossimo arrive 
ranno codificati e quindi in 
pratica oscurati per I utente 
italiano (come già accade per 
la stazione Film net che tra 
smette si «film 24 ore su 24 in 
inglese» ma solo per chi ha 
pagato il canone) 

Insomma al di là della evi 
dente scorrettezza della cam 
pagna pubblicitaria - sulla 
quale dovrebbe pur avere 
qualcosa da dire il giuri d i au 
todisciplina della categoria -
non sembra ancora la volta 
buona per una diffusione di 
massa di questo strumento nei 
nostro paese Da noi del re 
sto di canali televisivi se ne 
vedono forse già troppi 

L'Ifi acquista azioni Ifi 
Convocato il vertice 
della finanziaria Fiat 
Erede di Agnelli se ne va? 
• • MILANO L Ifi finanziaria 
della famiglia Agnelli nel cui 
portafoglio sono custodite le 
partecipazioni più importanti 
del gruppo toma a proporre 
agli azionisti d i autorizzare 
1 acquisto di azioni propr e 
Non si tratta di un "investi 
mento» del genere di quello 
fatto dalla Fiat che ha desti 
nato a questo scopo una som 
ma enorme (fino a 1 000 mi 
liardi) anche perché sarebbe 
difficile per Gianni Agnelli 
che è presidente di enlrambe 
le società giustificare come 
«ottimo» un investimento sia 
nella Fiat che nell Ifi 

Tanfo più che già esatta 
mente un anno fa il consiglio 
di amministrazione dell Iti si 
fece dare 1 autorizzazione ad 
acquistare fino a due milioni 
di azioni proprie senza distin 
ziom tra ordinane e pnvilegia 
te E tanto più - non va di 
menticato - che I Ifi possiede 
già nel proprio portafoglio 
azioni ordinane pan al 2X del 
capitale 

L ipotesi che circola negli 
ambienti finanziari è quella 
che ci sia qualcuno nella or 
mai molto numerosa discen­
denza Agnelli deciso a ritirarsi 
e a incassare ì soldi della pro­
pria quota Quasi tutte le azio 
ni ordinane della società 
quelle con diritto di voto ap 
partengono irtfatti ai membri 
della famiglia L acquisto delle 
quote da parte dell Ifi consen 
(irebbe ai soci rimasti d i non 
sborsare una sola lira conser 
vando intatta la propria quota 
di controllo ed evitando an 
che defatiganti trattative per la 
eventuale modifica del peso 
relativo di ciascuno nella so­
cietà 

Ali ordine del giorno del 
I assemblea - convocata per i l 
22 settembre - ci sono anche 
deliberazioni in mento alla 
composizione del consiglio 
Potrebbe essere la volta DUO 
na delle dimissioni di Guido 
Carli neomimstro del Tesoro 

QDV 

•ORSA DI MILANO Un lieve calo che non preoccupa 

MILANO Dopo quattro record consecutivi 
piazza Affari ha rallentalo la sua corsa consi 
stenti realizzi hanno infatti appesantito ti listi 
np e la seduta di ieri è terminata con I indice 
Mjb in ribasso meno 0 49* rispetto alia sedu 
ta precedente e te quotazioni a livello 1209 
(p iù 20 9"i. rispetto al 2 gennaio) Il mercato 
ha tuttavia reagito con sufficiente vivacità alle 
vendite già diffiuse sulla maggior parte dei ti 
tot) anche nelle ultime battute della giornata 
d i martedì Nonostante I avvio opaco sulla 
scia della chiusura in ribasso di Fiat e Monte-
dison, piazza Affari ha contenuto te perdite e 
numerosi valon, tra cu i molti titoli guida sono 
ritornati nel dopolistino sui prezzi della chiu­

sura precedente L intonazione a parere degli 
operatori rimane quindi positiva scambi viva 
c i con un controvalore in azioni trattate attor 
no ai 300 miliardi e I interesse sui diversi titoli 
hanno confermato I ottima resistenza del mer­
cato Al centro dell attenzione alcuni titoli 
particolari con le Franco Tosi in pnmo piano 
Sull onda delle voci che danno per certa la fu­
sione con I Immobiliare le azioni della ho) 
ding del gruppo Pesenti hanno terminato in 
crescita Notizie di stampa circa la ristruttura­
zione del gruppo Romagnoli hanno inoltre n 
svegliato le Acqua Marcia (p iù 5 36) e le Ba-
stogi che hanno guadagnato 11 55* 

AZIONI 
Titolo Ctllus V i r % 

M N M T M M M M C O l l 
ALIVAR' 
B fEMMRESI 
ERIGAMI» 
ERIOANI» R NC 
ZIONAQO 

Màsnsm-
ABEHIC M.USANIA 
ALLEANZA RI 

ASSITAUA 

AUSONIA 
FATA A1S 

FIRS 
FIRSRISP 
GENERALI 

ITALIA 
FONDIARIA 

PMVIOENTE 

LATINA 

LATINA R NC 

LLOVD ADRIA 
L L O V D R N C 

MILANO 

MILANO R N C 

RAS 
B A S B I 
RAS HP t QE «9 

SAI 
SAI RI 

SUBALP ASS 

TORO 

TORO PR 
TÒRO R N C 

UNIPOL PR 

VITTORIA 

13 500 

34 250 

7 NO 
4 700 

«410 

111700 

4 4 0 » 
» H 0 

15950 
2275 

15 400 

1855 
774 

4S500 

12 550 
63 150 
25 900 

17125 

6590 
20 500 

10 990 

25 500 
12 290 

32 200 

14 450 
14 250 

20 930 

8 670 

31990 
25400 

15 730 
10 850 
1B620 

25 250 

- 4 26 

0 0 0 

006 
- 0 36 
0 0 0 

- 1 0 7 
- 1 7 9 

- i n 
-2 09 
-0 87 
-179 
-0 22 
-0 77 
-042 
-247 
-0 55 
-152 
-101 
-0 29 
2 65 

-0 09 
-116 
-0 59 
-0 89 
-150 
-0 70 
- ' 5 1 
- 1 4 9 

0 60 

- 2 31 

- 2 72 
- 1 81 
r 1 4 7 

100 

UNCINI 
8 AQR MI 
C A T T V E R I 
CATT VENETO 
COMIT fl NC 

COMIT 
R MANUSARDI 

BMERCANTILE 

d N A P R 
SNA R N C 

BNA 

BNL R NC 
B TOSCANA 

B CHIAVARI 

e c o ROMA 
BCO LARIANO 

e c o NAPOLI 
e SARDEGNA 

CR VARESINO 

CR'VARR 
CREDITO IT 
CRED IT NC 

CREDIT COMM 
CREDITO FON 

OREOITO LOM 
INTERRAN PR 
MED|08ANCA 

NBA fl NC 
NBA 

W ROMA 6 75 

14 000 

4 315 

8000 

3 766 
5 489 

1550 
11600 

4 500 

1960 

10 180 

17 490 
6.09D 

7 465 

2450 
5600 

16 010 

13 210 
5449 

2 660 

2 909 
2 020 
4 559 

3 740 

60 eoo 
26 780 

1670 

4 290 

901000 

- 1 0 6 

- 0 6 9 
0 00 

- 0 6 3 
- 0 47 

- 2 33 

0 43 

- 3 0 2 
- 0 66 

- 0 49 

- 1 13 
- 1 0 6 

- 0 45 

103 

- 0 88 

146 
- 0 60 

0 91 
2 46 

- 1 2 2 
-1 46 

- 0 57 

-- 1 0 6 

- 0 66 
- 0 4 1 

- 0 53 

0 23 

1 12 

C H I A R I I lorroRiAU 
BUflOO 

BURGO PR 

BUROO RI 
SÒTTR BINDA 

CART ASCOLI 

FABBRI PR 
L ESPRESSO 

MONDADORI 

MÒNDÀOOfl l PR 

MONDAD R NC 
POLIGRAFICI 

16 280 

13950, 
1 5 * » 

2 019 
4 730 

4 080 

22 950 

29 410 

22 980 

12 100 
5 670 

- 1 18 
f - Ó 3 2 

- 0 43 

- 0 30 
- 0 42 

- 2 60 

- 0 13 

- 0 31 

165 

0 83 

2 09 

« M I N T I CI IUMICHI 
CEM AUGUSTA 

q e BARLETTA 

5 335 

9 490 

C E M M E R O N E R N C 3 150 

CEM MERONE 

CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 

CEMENTIR 

5 085 

6 960 

9 169 

3 740 

- 0 93 

106 

- 0 32 

- 0 29 
- « 3 5 

- 0 0 1 

- 0 93 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENT1 fl NC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

138 050 

67 010 

2B900 

14 700 

- 0 32 

- 0 87 

- 1 0 3 

- 0 6 8 

CHIMICHE I D M C A M U R I 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFAHO 

CAFF ARO fl 

CALP 

ENICHEM AUG 

PAB MI COND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISQN 

MONTEOISON A NC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIEflAEL 

PIEflREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

HE^ORDATl R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA fi 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETR ITAL 

WAfl PIRELLI 

2624 

2149 

6999 

1476 

1445 

4 100 

2S37 

2 770 

6900 

2658 

3155 

4530 

7 600 

61050 

2568 

1430 

1660 

1 112 

1260 

2 875 

1201 

3 915 

2 468 

3 690 

14 450 

6 600 

10 600 

6 210 

1Q4S0 

5 530 

2 620 

44 950 

36 000 

3 278 

1 72B 

3 280 

1 906 

7 550 

11420 

6 475 

1 385 

4 9 6 

- 2 23 

- 0 0 1 

- 1 4 7 

- 1 5 7 

0 0 0 

- 1 4 4 

0 73 

0 23 

- 1 1 2 

- 0 1 6 

1 80 

133 

- 6 0 6 

- 0 47 

- 1 2 4 

- 1 13 

109 

0 0 0 

- 0 52 

0 1 7 

- 0 38 

0 20 

0 20 

- 0 2B 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 64 

- 0 57 

100 

0 77 

147 

139 

103 

0 0 6 

0 31 

-4 12 

- 0 66 

- 0 48 

- 0 93 

- 0 36 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCtN R NC 

STANDA 

STANGA R NC 

6 700 

3 505 

3 498 

27 050 

10 100 

0 89 

0 11 

- 0 06 

- 0 18 

- 0 69 

COMUNICAZIONI 
ALlTALIA A 

ALITALIAPR 

ALlTALIA R NC 

AUSILIARE 

AUT0STR PR 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB fl P 

SIP 

SIP RNC 

SIRTI 

2 720 

2 040 

1 580 

11 110 

1230 

14 800 

16 480 

10 600 

3 550 

2 799 

10 650 

3 20 

-4 67 

- 1 25 

100 

160 

2 14 

0 30 

- 0 B 3 

- 0 14 

- 0 21 

- 1 37 

ILETTROTECNICrie 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONDEl 

2 950 

5 599 

16 600 

9 350 

2 748 

2 555 

1 160 

3 15 

2 73 

0 00 

- 0 53 

- 0 36 

- 0 54 

2 75 

FINANZIARIE 
MARC R AP87 

ACO MARCIA 

ACQ Mr* RC R 

AME 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGl 

437 

677 

464 

-
7 550 

9 351 

425 75 

3 80 

3 37 

2 98 

134 

0 12 

155 

BON SIELE 
BON SIELE R NC 
BREDA 
BREDA WAP 
BRIOSCHI 

BUTON 
CAMFIN 
CANT MET IT 
CIR R NC 
CIRR 
CIR 

COFIDE A NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBIUARE 
EUflOMOB R 

FERRUZZI AG 
FEHflUZZI WAf l 
FERA AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI Fl 
FER Fl ft NC 
FIDIS 

FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 

FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 

FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA fl 
GEROLIMICH 
GEROUM R NC 
GIM 

GIM R NC 
IFIPR 

IFIL PRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 

-
---1450 

4 750 
4 1 » 
6010 
2960 

. 6170 
6220 

_ 
-3845 

3560 

--2 666 
1144 
2980 
1672 

3 400 
1701 

6 160 
1299 
2 725 

14 600 
1480 
1290 
5980 
3 050 
1510 

730 

2380 
6 700 
3 105 

24 200 

-. 116 25 
91 

_ -25 850 
7 145 
3 770 
2 230 

201 000 

-1514 
631 

4 210 

-. 
-.,. -000 

000 
000 
067 
154 

,162 
2 13 

-
-r-026 

1 11 

. --089 
163 
000 

-136 
-162 
-3 79 
-0 43 
-0 0B 
0 93 
069 
000 
0 78 
017 
003 
4 14 

-0 68 
5 78 
030 

-140 
-0 62 

-_ '0 00 
-0 82 

-_ 096 
0 55 

- 0 45 
136 

- 1 18 

_ -0 26 
026 
2 43 

PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERPI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SMÉ 

-10 010 
3 895 
5100 
3 380 
9 500 
1490 
2 995 
1 298 

-34 320 
3119 
1 680 
2 790 
4 382 

-1 06 

- 0 13 
151 
0 60 

- 0 01 
197 

-2 54 

0 00 

0 65 
-1 14 
- 0 88 
-0 36 
0 39 

SME 1GE09 
SMI METALLI 

SMI R PO 
SOPA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 

TERME ACOUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

1635 
1 215 
5 165 
2 608 

4 970 

4 070 
3 420 

952 

4 550 
9 300 
3 825 
3 270 

0 31 
008 
0 29 

-0 50 

--0 10 
-0 20 

1 21 
-4 80 

156 
1 27 

2 00 
124 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEOES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

17 410 
6 451 

4 670 
19 220 
6 510 
3 430 
6061 

15 030 

023 
0 01 

-085 
- 0 44 

2 09 
-4 46 

020 
0 66 

INDICI MIB 
Indici) . 

INDICE MIB . 
ALIMENTARI 

ASSICURAI 
BANCARIE 
CART EDIT 

CEMENTI 
CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNlCAZ 

ELETTRpTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 

MECCANICHE 
MINERARIE 

TESSILI 
DIVERSE 

1209 
1400 

1022 
1435 

1276 

*I1Ì4 
1269 
13S6 
1 220 
1537 
1305 

litfì 
w 
1199 

1 0 » 
1450 

1.215 

1 412 
1.031 

1443 
12B1 

' M 4 3 
127B 

1352 
1230 

1523 

1308 
1 414 

1203 

1192 

1 102 
1 425 

- 0 49 
- 0 85 

- 0 87 

-0 55 
- 0 47 
- 0 79 

-oW 
0 30 

-0 81 

0 92 
- 0 23 

- 0 9? 

- 0 5 0 

0 59 

- 0 38 
175 

CONVERTIBILI 

i1;
,:,;:t:!!:!i;]tJ!:ii;:t!:ii[ 

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIAN1NIIND 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

,1596 
, 17 499 

35 700 
4 210 
1450 
4 230 
3299 

- 1 0 5 
-0 57 
-0 83 
-2 09 
0 07 
0 69 

-0 33 
MECCANICHE AUTOMOlìL 
AERITALIA 
DANIELI M ' U 1 

DANIEURNC ' " 

DATACONSVST 

FAEMA 
FIAR 
FIAT , , 
FIAT PR 
FIAT R N C 

FOCHI 

FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARO H NC 
IND SECCO 

MAGNETI A P 
MAGNETI MAR 

MERLONI 
MERLONI A P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE % 

OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NCvr 
PININFAAINA R 

PININFARlNA 
REJNÀ 
REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 
SAIPEM A 
SASIB 
SASIB PR 

SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP < 
TEKNEC H RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N P1GN93 

NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3850 
*9 5Ò6 

" * 1 2 Ó 
13 510 
3 510 

25450 
- 1 1 5 7 7 

7 570 

' 7 320 
3064 

29 950 
5901 
4 201 

1530 
3 360 
3 420 
3 400 
2080 
3 840 

3990 

* ^ « 0 
9450 
5 950 
5 356 

13 225 

3.610:-
,14 200 

> V |S01D 
., 9 990 

9810 

10650 

•* 2799 
2640 
8 050 
5 890 

3 910 

2 950 
1495 
1 169 
6 840 

638 000 

369 5 
400 
654 

32B00 

1940 

" f i * 
'TO 0O0 
045 
2 93 

-0.66 
- 0 37 
- 0 98 
- 0 95 

046 
0 3 4 

- 1 6 5 
0 02 

- 3 1 6 

- 0 62 
- 0 84 

0 59 
2 97 

- 0 78 

- 0 2 3 
- 0 15 

0 00 
- 1 16 
- 1 6 3 
- 0 20 

, 0*00, 
0 0 0 
0 0 3 

- 1 0 9 

0 1 0 

0 2 4 
- 3 4 5 
0 9 6 
100 

- 0 1 7 
1 48 

- 0 67 

- 0 27 
- 1 76 

0 45 

- 0 63 
199 
2 44 
0 62 
186 

- 0 56 

MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 

DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 

FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

-425 
1597 

9 650 
9 650 
5 600 

12 120 

2 41 
0 25 
0 51 

- 1 0 1 
0 00 

-0 66 

TESSILI 
BENETTON 1OO60 - 0 40 
CANTONI 
CANTONI fl NC 
CUCIRINI 
ELJOLONA 

FISAC 
F ISACRNC 

4 050 
10 400 
9 400 

0 02 
6 67 

0 00 
LIN FICIO 
L.INIF R NC 

ROTONDI 
MARZOTTO 

MARZOTTOR NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 

STEFANEL 
ZUCCHl 
ZUCCHl R NC 

33 600 
8 460 
6 100 
8 150 
4 019 

7 040 
6 195 

10 400 
12 050 

3 38 

0 48 
1 84 
5 45 

- 0 64 

2 63 
0 48 
1 27 
0 64 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL fl 
PACCHETTI 

12 570 

3 700 

5 075 
2 500 

16 700 
15 900 
1 5 3 J 0 

760 

3 12 
2 78 

150 
0 00 
1 15 
0 63 
103 
6 59 

Titolo 

AME FIN 91 CV6,5% 
ATTIV IMM 95CV7,5% 
BREDA FIN 87/92 W 7% 

CARSOTBIN9DCV12% 

CENTR08 BINOA-91 tO'4 
CIR-65/92CV 19% 

CW.86/92CV 9r?V*, , 
EFIB 85 IFITALIAXV 

EFI8-66 P VALT CV 7% 
EFIB FERFINCV 10,5% 

EFIB SAIPEM CV10 ,5^ 
EFIB-W NECCHI TV. 
ER1DANIA-65 CV 10,75% 

EUAOMOBIL-86 CV 10% 
FERFIN 86/93 f V 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERAUZ2IAF EX $1 7% 

FMC 86/91 CV B'A 
FOCHI FIL 92 CV B% 

GEMINA-85/90 CV 9% 
GEROLIMICH 81 CV 13% 

Coni 

* 180.00 

112.00 
111.90 
110.80 
107,75 
94,35 

101.10 

101.30 
105.00 
98.30 

97.10 
177.60 

94,50 
89.05 
B9.60 
87.75 

115.00 

_ 102.60 

T«fm 

_ 181.00 
112,00 

110.50 
110.25 
107.90 
95.00 

_"' 101.30 

_ 98.50 

97.50 
178.30 
96.00 

90.25 
89.80 
85 B0 

_ 115.30 

_ 102.60 
GILARDINI 91 CV 13.5% 

GIM-85/91CV9,75% 
GIM-86/93CV6.5% 
IMI NPJGN93WIND 
IMI UNICEM 84 14% 
INIZMETA-66-93CV7% 

IRI SIFA 86/91 7*/, 
1RIAERITW 86/93 9% 
IRI ALIT W 84/90 INfl, 

(RI B ROMA 87 W 8 / 5 W J 
IRI B ROMA W 92 7% ^ * 
IRI-CRED1T91 CV7% 

IRI STET 86/91 CV 7% 
IRI STET W 64/91 INO 
MAGN MAR 95 CV fi% 
MEOIOB BARL 94 CV 6% 
MEDIOB CIRORDCV8% 

MEDIOB CIR RIS NC 7% 

MEDIOB CIR RIS 7% 
MEDIOB CIR RISP 10% 
MEDIOB FTOSI 97 CV 7% 
MEDIOB ITALCEM CV 7% 

MEDIOB ITALG 86 CV 6% 

MEDIOB ITALMOB pV 7% 
MEDIOB LINIF fllSP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB METAN 93 CV 7°/ f 

MEDIOB PIA 96 CV 8.5% 

MEDIOB SABAUO RIS 7% 
MEDIOB SAIPEM S% 
MEDIOB SICIL 95 W 5% 
MEDIOB SIP 91CV 8% 

MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB SNIA TEC CV 7% 

MEDIOB UNICEM CV 7 % 
MEOIOB VETfl CV 7,5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTEDSELMFF10% 

OLCESE86/94CV7% 

OLIVETTI 94W 6.375% 
OPERE NBA-87/93 CV 6% 
OSSIGENO Ì1/91CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 9,75% 
PIRELLI B1/91 CV 13% 
PIRELLI 65 CV 9,75% 
RINASCENTE 66 CV 8.5% 

SAFFA 87/97 CV 6.5% 
SELM B6 9 3 C V 7 % 

_ 94.50 

122.90 
123.00 

_ 93.05 

169.75 
1JÌ9.50 
102.90 
67.90 

«7.90 
103.80 
215.00 
121.25 
87.00 

326.00 

91.60 

92.10 
180.50 
106,00 
222.50 

99.00 

215.00 
100.50 
172,00 
102,70 

91.90 

-86.60 
86.60 

124.30 
88.20 

141,00 

111.50 
136.00 
105.00 
101,50 

89.20 
79.35 

91.00 
606.00 
189.50 

145.25 

108.50 
124.80 
91.00 

98.50 
123.30 

^ _ 93.70 
169.40 

103.50 
98.20 

97.90 

104.00 

_ 121.20 
87.75 

327.00 

91.60 

92.10 
181.50 
11010 
223.00 

99.00 

213.00 

99.75 
172.00 
103.00 
90,40 

_ 66.25 
B6.50 

124.B0 
68.60 

141.50 
112.00 
136,50 
105.00 
101.4D 

95.00 

80.00 
91.00 

615.00 
191.00 

-145.40 

108.50 
126,00 
91.20 

SMI MET85CV 10.25% 

SNIA BPD 85/93 CV 10% 
ZUCCHl 86 93 CV 9°/» 

173,00 

167.00 

173,00 

169.50 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVAR A 1 780 1 B00 

BCO MARINO 
B A l 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 

NORD TALIA ORO 
NORD TALIA PRIV 
WAR FONDIAR A 

BCA POP SONDR O 
CR ROMAGNOLO 

10 000 
219 225 

1 430/1 500 
861 B70 

37 200 37 300 
82 400 

27B00 

CR PISA 
CR BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FNCOM 
PR IMA 

290 000 
6B500 

1 420 

1 035 1 045 
SCE 

S GEM S. PROSPERO 62 000 
WAR PIRFILI 
DMA 
COSTA CROC ERE 
S PAOLO BRESCIA 
WAR TALCEM 

WAR CONF DE 
TFLECOCAV 

1 160 
2 770 2 800 
4 320 4 500 

44 43.50 
1 500 1 5 0 
7 600 7 BB0 

FERROMET lEX 450) 
BCA LOMBARDA DD CC 
FATA 
BPM LEASING 
VILLA DÉSTE 
WAR SMI METALLI 
BASSETT 
BCO S SP R TO 
RATTI 

440 
7 600 7 700 
! 590 ! 600 
5 6B0 5 750 

Titolo 
AZ AUT F S 63 9ÙINO 
AZ AUT F ^ 83-90 2* INO 
AZ AUT F.S 84 92 INO 
AZ AUT f S. 85-92 INO 
AZ AUT P.S SS-95 2* INO 
AZ AUT^R*J5 -B03 ' INO 
I M I B 2 ' - 9 2 ^ R l l S ^ . . * * 
ÌMI12 9 2 * t ì ? Ì 5 % " ^ 
CREDIOP©30.D35 5% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL 83-90 1* 
ENEL B3-90 2* 
ENEL 84 92 
ENEL 84-92 2* 

ENEL 64-92 3* 
ENEL 85-95 1* 
ENEL 86-01 INO 

IRI STET 10% EX 

1«ri 
102.00 
101.20 
102.0(1 
10360, 
100,20 
•9.30 

185.00' 

.•teuo^ 
91.60 
78.75 

102.20 

101.70 
102.70 

102,50 
107.40 
101.30 
99.60 

98.80 

101.80 

101.10 
102.60 
103.80 
100.20 
M 3 3 

164,70 
191.10 

91.60 
78.75 

101.90 
101.70 
102.60 

102.30 
107.36 
101.60 
99.60 
98.85 

nani 
CAMBI 

_££9£_ 
POH-ARO USA 
MARCO TEDESCO 

, 1396.126 14QJI.74, 

raa?, 
FAANpO FfoNCESE; , 212.500 2.g.50 
FIORINO OLANDESE^ 

m ÌtMf_ 

635.985 6M.325 
34.29$ ,frj i r317, 

2192,650 2214^ 
StJÀwwwWJANOESE 1912,200 1914, 
GORONAfrANESE 

& . 
DRACMA GRECA 

164,670 184.73 

8,338 6,339 
14S8.30Q 1469.42 

DOLLARO CANADESE 11B7 1190.55 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVÌZZERO 631,130 831.275 
SCELLINO AUSTRIACO 101.682 101.607 
CORONA NORVEGESE . 196:485 «90J1 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

211.835 211.955 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 
6 577 B.597 

Ltssa 
DOLLARO AUSTRAL 1066.050 1072.70 

Hill 11IPD1 

ORO E MONETE 

ne raro 
ORO FINO {PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A 731 
STERLINA N C IP 731 
KRUGERRAND 
SO PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 500 
229 150 
127 000 
124 000 
1?? con 
510 000 
610 000 
600 000 

97 000 
100 000 

ffilOOO 

MERCATO RISTRETTO 

Tlo lo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 

Ouotaz cine 

2 610 
4 965 

121 700 
17000 

CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LU NO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 

12 990 
26 400 
6960 

1B200 
20 600 
20 700 
49 100 
BS80 

141 000 
14 070 
12 700 
19 800 
13 200 

11 560 
17 050 
12 795 
3 950 
3 999 
7200 

B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
C B EMMF PI. 
CIT BANK IT 
CR AGRAR BS 

AGR BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CRED TWEST 
FNANCE 
FINANCÉ PR 
FRETTE 
ITAL NCEND 
VALTELLIN 
POP NOV AXA 

BOGNANCO 
W POP M I.ANO 
ZEROWATT 

1 oBI 
lonoo 
2 639 
5 755 

7 860 

_ 40 000 
10 960 
40 350 
20 OSO 

B675 
254 000 

15 980 

7B5 
6 530 
5 900 

Ieri 
AZIONARI 
IMICAPJTAL, 
PRIMECAPITAL 
F PROFESSIONALE 
INTERE AZIONARIO 
FinRiNO 
ARCA 27 

t |I^|NDUSTRIA 
f f l i M E C l l I R A Z 
CENTRAI F OAP 
LAGEST AZ 
1NVESTIRF AZ 
AUREO PREV 
AISP, ITAL AZ 
ADA GLOB. FUND 
EUROALDEBARAN 

SANPAOLOH INTERO 
SANPAOLO HAMBROR IND 
EtJROMQB flISKF 
GEPOCAPITAL 

28 038 
29 784 
38 010 
20 329 
27.474 
11125 
11 228 
11422 
13 112 
14 941 
12 989 
13 736 
12 400 
11934 

11356 
11 100 
11 151 
12 575 
1235Q 

27 995, 
29 785, 
37 991 
20.307' 
27 494 
11928 
1123? 
11418 
13129 
14,917, 
12,993 
13 756 
12405 
11.950 
12104 

11.129 
11 182 
12 594 
12.317 

BILANCIATI 
FQNDERRfl 
ARCA BB 
PRIMEREND 
GENERCOMIT , 
EURO ANDROMEDA 
A72URRO 
(.IBRA 
MULTIRAS, 
FONDATAVI? 
VISCONTEO 
FONDINVEST 2 
A , L l n e o 

NAGRACAPJfAL 
R^DDITOSE^ t * 
CAPITALGEST 
fllSP (TAL.)*, BILANC 
FONDO CENTRALE 
BN MULTIFONDO 
CAPITALF1T 
CASHMANAG FUND 
CORONA FERREA 
CAPITALCREDIT 
GES^IELLE B 
FlIROMOR RE CF 
EPTACAP1TAL 
PHENIXFUND 
FONOICRI ? 
NQRDCAPITAL 
GEPOREINVFST 
FONDO AMERICA 
FONDO COM TURISMO 
SALVADANAIO 
ROLOMIX 
VENTURE TIME, 
PROMOFONDO 1 
INVESTIRE B 
CENTRALE CLOBAL 
INTERMOBILIARE 
CISALPINO B 
GIALLO 
NORDMIX 
SPiGADORO 
CHASE MANHA-TAN AME 
EUROMOB BTRATE131C 
QRIFOCAPITAL 
MIDA BILANCIATO 

31 642, 
22 486 
?o aw 

31668 
22 496 
20,837 

18.77P 18.787 

21 043 
20 172 
12 335 
17,468 
16 778 
18.892 
16 744 
17 233 
16 522 
19 072 
16 808 
11 B47 
14 856 
15 873 
12 817 
12 266 
11843 
12 459 
12 618 
12S62 
12 24Q 
11768 
l i BS5 
13 504 
11938 
12 352 
12 002 
11.872 
12 040 
12 261 
11 465 
13 007 
12 195 
12.021 
11,306 
11 711 
10 994 
12 029 
I l 444 
11 412 

21015 

17 443 
16 767 

¥ 217, 
16 51.7 
19.064 
16 803 

15 853. 
12,.603, 
12 232 
1184B 

12bo5 
12 236 
11 766 
11 B U 

11937 

11994 
11.874 
12017 

11 460 

12.019 
11442 
11707 
11 016 

11442 
11.365. 

OBBLIGAZIONARI 
GESTIRAS 
IMIREND 
ARCA RR 
PRIMECASH 
INVEST OBBLIGAZ 
INTERB RENDITA 
NORDFONDO 
EURO ANTARES 
EURO VEGA 
VERDE 
ALA 
FONDICRf 1 
SFORZESCO 
FONDINVEST t 
NAGRAREND 
RISP ITALIA REDDITO 
RENDIFIT 
BN RENDIFONDO 
RENDICREOIT 
GESTIELLE M 
EPTABOND 
IMI 2000 
GEPORÉND 
GENERCOMIT REND 
FONDIMPIEGO 
CENTRALE REDDITO 
ROLOGEST 
PRIMECLUB OB 
MONFY TIME 
EUROMOB REDD 
LAGEST OB 
CASHBOND 
FUTURO FAMIGLIA 
SOGESFIT DOMANI 
AUREO RENDITA 
CISALPINO RFDD 
RENDIRAS 
ADRIATIC BONO FONO 
AGR1FUTURA 
FIDEURAM MONETA 
IMIBOND 
CHASE MANHATTAN INT 
PRIMEBOND 
PRINfEMONETARIO 
AGQS BOND 
GR FOREND 
MIDA 0BBLIG 
PROFESSIONALE REDD 

19 465 

11653 

15 675 
15 828 
11 839 
13 721 
10 743 
11 323 
11 611 

12 007 
52 670 
15 14B 

11 282 
11.154 
10 612 
12 427 
12 533 
10 296 
10.450 
12 513 
11933 
11 936 

.,!1933J1 
9 814 

11 349 
11 592 

11 122 
11 154 

10 964 
11 050 
10 789 
10 988 
10 808 
10 067 

10 717 

10 596 
10 85? 
10 894 

19.472 

15 667 
15.821 

13722 

11715 

15 148 

11278 
11.145 

12 421 

10,451 
12 519 

11931 

10 806 

ESTERI 

FONDITALIA 
INTfcRFUNQ 
INT SECURITIES 
CAPTAL ITA|,|A 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

Bri 

54 737 
36 5B5 

49 W 
61595 
36 271 

- . 43 11? -4111,3 

Kiiiii!ifflB!i™si||iS!|is:ivii;^v\:r::;iv
i;vtv' 14 l'Unità 

Giovedì 
24 asosto 19S9 



.N. elle sbade 
di Ferrara concerti jazz, folk e classici 
Un festival i cui protagonisti 
sono i «Buskers», i musicisti girovaghi 

•laudia Sbarigia 
ci parla di «Mignon è partita», film creato 
da una «ditta» tutta fernminile 
Un'altra intervista sul lavoro di sceneggiatore 

CULTURAeSPETTACOLI 

Complesso Don Giovanni 
M Fa uno strano elleno II 
nome di Don Giovanni sul 
cartellone del Meeting di 
Comunione e liberazione a 
Rimlnl Al di là delle giustih 
ca2lonl di Formigoni su un 
personaggio presentalo co 
me capace di cogliere al 
termine del suo lungo pe 
corso terreno la vanità del 
le conquiste e la necessità 
di trovare punti di riferimen 
to più solidi per lo sviluppo 
della sua vita, il problema 
Che toma è quello del rap­
porto fra I uomo e la donna 
Più sottilmente fra I uomo 
la donna e il proprio corpo 
Un problema cardine neli e 
ducazione religiosa in gene 
re e cattolica in particolare 
il cui successo recente fra 
un numero comunque mol 
to ampio di giovani menta 
di essere guardato con at 
tenzione Alla luce, anche 
di una scelte come quella 
relativa a Don Giovanni 

Praticando (lui almeno 
lo afferma) e predicando 
(su questo dubbi non ce ne 
sono) la castità, Formigoni 
ci riporta indietro irresisti­
bilmente ai tempi della 
scuola Allegra e chiassosa, 
I atmosfera si faceva chiusa 
ed opprimente, nella scuola 
dei preti solo quando si 
parlava di sessualità Fra I 
ricordi più netti la predica 
del mese mariano sul ragaz­
zo riapparso fra le fiamme 
dell inferno al 

compagni in preghiera da­
vanti ali altare Era stato in 
un «posto orribile- che il 
prete non nominava ed in 
dlcava solo con gli occhi, 
aggrottando le ciglia In atte 
sa che la legge Merlin de 
cretasse la chiusura Tra I n 
cordi più divertenti lora di 
religione a maggio la ra 
gazza in bikini che prende 
va il sole su un terrazzo i 
banchi che si spostavano 
lentamente à serpente per 
vederla mentre padre Già 
cinto si muoveva per la 
classe senza capire finché 
fisso lo sguardo sul demo 
nio improvvisamente indivi 
duato ci salvò con passio­
ne dal peccalo in cui stava 
Imo cadendo tutti ordinan 
do la chiusura delle persia 
ne ed ottenendo con alte 
grida improvvise la sospen­
sione delle lezioni In tutte le 
classi che davano sulla ter­
razza del peccato Ho anco­
ra negli occhi lo sguardo 
terrorizzato del prete che 
accomuna i due episodi 
Ho nel cuoie ancora con la 
tenerezza che il tempo ci 
ha lasciato scorrere sopra il 
ricordo della paura che pre 
se anche me la volta in cui 
la donna una donna in car 
ne ed ossa attraente e sicu 
ra mi propose di avvicinar 
mi a lei Determinando la 
fuga precipitosa dell adole 
sceme che doveva avere lo 
slesso sguardo terrorizzato 
in quel momento dei suol 
insegnanti di religione Ma 
che aveva sicuramente la 
faccia in fiamme (I anticipo 
forse di quelle dell inferno) 
e 11 cuore in tumulto come 
poche altre volte in fondo 
gli sarebbe capitato in se 
guito 

Ho insistito sui ricordi per 
cogliere e tentar di raccon 
tare a chi ha avuto la sorte 
d essere educato in altri 
luoghi e in altri periodi 
quello che definirei il fasci 
no discreto di una educa 
zione religiosa Per propor 
re I idea della sessualità Ira 
volgente ed impetuosa 
confusa e violenta appas 
stonala e affascinante soli 
da e pt rversa che si na 
sconde dietro a tante forme 
predicate e spesso praticate 
di purezza cristiana Un mio 
amico carissimo che aveva 
deciso di larsi gesuita com 
batté per due anni contro la 

Perché i teorici di CI 
hanno scelto proprio 
il seduttore come uno 
dei simboli del meeting? 

Seduzione e repressione, 
«conquista» e castità 
sono uniti dalla paura 
della differenza dell'altro 

LUIOICANCRINI 

violenza dei suoi desideri 
sessuali con sacrifici e mor 
(ideazioni corporali degne 
di una vita dei santi prima 
di cedere di fronte alla im 
possibilità di dominare 
completamente il suo islin 
to Non mi era mai accadu 
to prima e non mi è mai ac 
caduto poi di incontrarmi 
con una descnzlone cosi 
sconvolgente della potenza 
dell istinto sessuale Come 
accade forse ora ai ragazzi 
che ascoltano Formigoni 
che parla di Don Giovanni e 
che imparano da lui la stra 
da da seguire per fomentare 
le propne passioni attraver 
so la rinuncia Inventandosi 
attraverso di lui un Don Gio­
vanni che non esisterebbe 
senza le sue parole che esi 
ste invece, vivo e robusto 
dentro di loro Dedicando 
in seguito una parte impor­
tante del proprio tempo e 
del proprio impegno peno 
naie al bisogno di control-
lame gli ardori e le Intem­
peranze, te fobie e le aper­
ture, le follie e le sconfitte, 
la voglia di vivere e il biso 
gno di morire 

In modo probabilmente 
un pò superficiale (o sem 
plicemente oppresso anche 
lui da educazioni proble 
maliche del tipo di quella 
che ha accomunato il mio 
destino a quello di Formigo­
ni) Freud si appassiono an­
che lui in una difesa dell'e­
ducazione- sessuofobica 
Represso e spostato su altn 
obiettivi a suo avviso il de­
siderio sessuale e la molla 
più potente del progresso e 
della civiltà Soddisfarlo 
precocemente e facilmente 
liberarlo come oggi si fa da 
gli ostacoli che ne allonta­
nano la soddisfazione, si 
gnihea condannarsi a una 
vita povera di spintualità 
Molto simile a quella degli 
animali Sottilmente ma 

profondamente spaventato 
anche lui dall incontro con 
la diversità del femminile 
Freud teorizzava dunque in 
modo assai simile a Formi 
goni Mettendo una p ura 
laica al posto di quella reli 
giosa, morale Ma cadendo 
alla fine nello stesso errore 
dei cattolici quello di chi 
ignora la dimensione inter 
personale del rapporto ses 
suale la sua possibilità di 
iscriversi nella pienezza del 
sentimento rispettandone 
relatività e illimitatezza al 
I interno di una situazione 
in cui molto si può avere 
solo se molto si sa rischiare 
Di sé e dell altro 

Con queste premesse il 
personaggio di Don Glovan 
ni è un simbolo molto ben 
scelto della festa di Comu 
mone e liberazione Perso 
naggio capace di provocare 
insieme fremiti di invidia e 
freddezza di razionalizza 
zioni sul limiti dell essere 
umano Don Giovanni è so 
lo come tutti coloro che 
praticano la castità per pau 
ra delle donne Ha delle 
donne una paura molto si 
mite a quella dei preti In 
tempi in cui è difficile parla­
re di ragazzi che appaiono 
sui gradini dell altare spie 
gando perché sono finiti al 
I inferno Don Giovanni è il 
personaggio più adatto ad 
introdurre nei discorsi di 
Formigoni e di Cesana quel 
tanto di piccante e di fanta­
sioso di cui e è bisogno per 
mettere in moto il desiderio 
e lo sforzo di controllarlo 
Rinviando I incontro con la 
cosa di cui si ha più paura 
(la donna per gli uomini e 
luomo per la donna), rin 
viando il più possibile in 
somma l'incontro con ciò 
che è differente con ciò 
che non possiamo control 
lare perché è differente ali 
mentando allo stesso lem 
pò uno spazio di conflitto, 
tutto interno su cui le perso­
ne sono spinte a dirigere le 
proprie energie spintuali 

La posta in gioco è anco­
ra una volta come in tanta 
educazione tradizionale 
quella di nuscire ad evitare 
che il pensiero si sposti su 
altri temi Nutrendo magan 
pencolosi scrupoli morali 
stici sul senso di una opera 
zione come quella del Mee 
ting o di una associazione 
come quella di Comunione 
e liberazione Dove qualcu 
no potrebbe ricordarsi ma 
gan se non fosse impegna 
to a reprimere il proprio 
Don Giovanni interno di 
Sbardclla e di Giubilo di 
cooperative e di mense 

«Amami Alfredo» 
in mongolo: 
la «Traviata» 
va a Hubehot 

Come si adatterà -Amami Allrcdo- in lingua mongola alle 
note di Giuseppe Verdi (nella loto)' Qualche nostro - raro 
- connazionale di passaggio a lluhchol capoluogo della 
regione cinese della Mongolia intema lo avrà scoperto as 
estendo 11 al) mi2io di questo mo*c alla rappresentazione 
di alcuni brani della celeberrima opera cantati appunto» in 
mongolo L agenzia Nuova Ctim che riferisce la notizia ag 
giunge che tutto è successo davanti a un pubblico Ietterai 
menle en usiasta 

Dopo «Batman», 
un nuovo film 
e una tournée 
per Prince 

D il prossimo febbraio Prin 
ce potrebbe tornar? ilA pal­
chi siatunlienin ed europe) 
per una tournée dedicata a 
Batmari i] fuipetfp (or .ora 
trasferito sul, grande scher. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mo proprio eoo ilcommen-
• " • " • • • " " • " « • • • " • » io musicale di Wnce II 
nuovo tour dell eccentrico musicista dovrebbe precedere 
I esordio cinematografico di Pnncc attore Durame II prossi­
mo anno infaili 11 cantarne di Minneapolis sarà I Interprete 
- nonché ovviamente I autore e I esecutore della colonna 
sonora - di un film dedicalo alla vita di Robert Johnson 
uno dei mitici padri della counlrv music mono nel 193? a 
soli ventun anhi 

•Un teatro per uscire dall e-
rncrgclua» con questo slo-
g >n il Cada Die Teatro di 
Cagliari dà II via questa se­
ra alla sesia edizione dui fe­
stival di Sani Anna Arrèsi 
appunlumrnto di fine ago­
sto con il nuovo teatro Italia-

Stasera a Verona 
Molière e Lully 
tra commedia 
e balletto 

Nuovo teatro 
«post-
emergenza» 
in rassegna 
Ih Sardegna 
no espili qucslanno (accanto a gruppi come Albe Picco­
lo Parallelo Giacomo Verde Fiat Settimo Tarn Tqulromusl-
ca) si saranno due -vecchi* artisti l| cui teatro, nonostante {( 
passare degli anni resta sempre nuovissima Reracnqi e 
Caporossi Fino al 29 agosto infilili Rem & Clip dirigeranno 
un laboratorio per 15 attori il cui evento conclusivo Fascia-
VebBenda andrà poi in scena negli spazi del festival Altro 
appuntamento importarne è quello di sabato prossimo con 
Il gruppo -El gran circo- di Santiago del Cile che presumerà 
La negra Ester di Roberto Parrà con la regia di Andrei Pére». 

Debutta questa sera al Tea­
tro Romano di Verona, nel-
lambito dell'Estate teatrale 
veronese, le Bouigeois Oeif 
lilhomme, una commedia 
balletto da, Mohere e Lully, 
Lo spettacolo prodotto dal 
.Noveau Theàlre de Belgi-

que- e già rappresentalo a Bruxelles nella scorsa stagione, 
conserva tutte le caraneristiche dello spettacolo folate della 
prima rappresentazione del 1670 quando Molière aveva 
chiesto la collaborazione del maestro fiorentino Lully peri* 
preparazione di musiche, coreografie, canto, mimo « «lire 
•meraviglie* sceniche 

Debutto bnlanntqo per Jo-
vanotti La Ebe. IrrlMUVM 
preparando ìunprogramma'i 
In olio puntale, intitolalo 
anime « che sari un pò 
una rassegna delle trasmis-

^ ^ stoni che te altre televisioni 
— ^ — ^ — " " ^ " " propongono al loro pubbli 
co giovanile La prima puntata per esempio verrà trasmes­
sa dal Brasile e sarà dedicata a Doublé trotible^uno sceneg­
giato di genere lanlastico seguitissimo dai ventenni di San 
Paolo e di Rio Neil ultima puntata invece Jovannoiti pie 
sentcra se stesso in veste di rrattalore del nostrano Deejay 
Tekvision L unico commento di Jovanotti a proposito del 
suo impegno britannico è stato -Lavorare ali estero può 
essere meglio Gli Inglesi sono diversi dagli italiani e II loro 
modo di pensare mi piace Quello che mi place meno è il 
loro modo di mangiare-

Jovanotti 
debutta 
come <Jj 
alla Bbc 

Brasile: muore 
Raul Seixas, 
«John Lennon 
di Bahia» 

Raul Seixas it padre dei 
rock brasrtiano è morto a 
quarantaquattro anni la noi 
te fra domenica e lunedi a 
San Paolo Ieri è stato scpol 
to a Bahia sua citta natale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ con una manifestazione alla 
mma*^m^^^^^m*^^tm qUalo hanno partcci|>ato 
moltissimi suoi ammiratori e nel corso delta quale per 
qualche eccessiva scena di isterismo si sono verificati ah 
che degli incidenti Raul Seixas esordi come imitatore di EI 
vis IVcsIcy ma poi creò un rock pai legalo alle tcnViUChe 
sociali bmsilnnc alcuni per questo motivo la definirono 
•John lennon di Bahia» Autore di 400 moliw molli dei 
qu ili censurati nel suo paese il suo ullimo ìlbum lentìa 
do ctiofio ( Pentola del diavolo ) doveva ust.ro mi-vto in 
vendila nei prossimi giorni 

NICOLA FANO 

Povero libertino, dal mito al meeting 
MATILDE PASSA 

• I Diceva Stendhal che -la 
possibilità del ruolo satanico 
di Don Giovanni* è da attribuì 
re in pieno alla religione cri 
stiana E ovviamente non ave 
va torto Lo conferma 1 ado 
zione del mito dongiov^nne 
sco da parie del meeting di 
Rlmini Don Giovanni nacque 
del resto in terra cattolica an 
zi cattolicissima Quella Spa 
gna del «siglo de oro- ma an 
che della Controriforma im 
pegnata a reprimere le ansie 
vitali di un popolo che certo 
non e fatto solo per I ascesi 
Nacque in casa gesuita o al 
meno gesuita era i) teologo 
Paolo Zchentner che raccontò 
di aver dss stilo a una rappre 
sentazionc a Ingolstad in Bi 
viera do\t un giovane di buo 
na bmiglia Leon/io veniva 
corrotto daqli insegnamenti di 
Machiavelli Spinto ali alcismo 
invtava a cena un teschio Ar 
nvava il soprannaturale muta 
to e mentre il Machia se la 
dava ignommiosamente a 
gambe uccideva Leonzio e lo 

portava tra le fiamme interna 
li È I ateismo il vero delitto di 
questo primo antenato del 
Don Giovanni di ascendenza 
tedesca 

Dalle brume del nord al ca 
lore della Spagna Don Gio 
vdnm conquisto con fra Ga 
briei Tellez al secolo Tirso de 
Molina la trasgressione scs 
suale Ma le donne non sono 
per lui oggetto di piacere 
bensì strumenti per sovvertire 
I ordine soci ile Suo sommo 
gusto è togliere loro I onore 
magari vestendo i panni di fi 
danzati e mariti C e un vitali 
smo sfrenato un eros senza 
amore in questo Don Giovan 
ni al quale fra Gabnel prestò i 
suoi sogni d pcn lente L m 
temo lo mgodva senza fargli 
ma prrd( re una gioia di vive 
re con la quale questo pteed 
tore contaga\a ehiunqjc ve 
nisse in contano con lui 

Personaggio teatrale perec 
cellenza Don Giovanni con 
quistò subito una fama straor 

dinana sali su tutte le carrette 
dei comici chiamandosi di 
volta in volta // di&otuto punì 
io L atasta fulminato II convi 
lato di pietra in quest ultimo 
caso si metteva 1 accento sul 
fatto mirabile la statua che si 
presentava a cena e lo condu 
ceva ali inferno Alcuni ci han 
no voluto leggere I Edipo la fi 
gura paterna In quasi tutti i 
casi si tratta o di un antenato 
del giovane dissoluto o del 
padre di una delle sue vittime 
comunque dell autorità costi 
tutta Così lo lesse Forman nel 
suo Amadeus dandogli il volto 
di papa Mozart 

Sempre seguito dal servo 
che immancabilmente scion 
na di fronte alle donne tradite 
I immenso catalogo delie sue 
presunte conquiste Don Gio 
vanni approda tra le mani di 
Molière dove comincia ad as 
sumere altre fsionomie Sono 
quelle dell intellettuale in lotta 
contro le convenzioni sociali 
contro i cortigiani infingardi e 
I ipocrisia del mondo E Don 
Giovanni perde I msaziabiina 
dell eros per diventare simbo 

lo di colui che vive i suoi vi2i 
Impunemente e non li na 
sconde sotto il mantello dell ì 
pocrisia o della religione Le 
storie d amore cominciano ad 
andargli male non riesce a 
me Eere a segno nemmeno un 
colpo 

Peggio gli andrà con Mo 
zart Da Ponte dove Don Gio 
vanni vive davvero I impossibi 
Illa del rapporto Ogni voltd 
che sta per concludere gli sue 
cede qualcosa Più che un 
conquistdtore e una vittima 
delle donne In realtà ne ha 
paura Scappa da Donna Elvi 
ra lasciandola sempre alle 
prese con Leporello Scappa 
da Donna Anna che lo ha ri 
conosciuto come I uccisore 
del padre Ma non scappa di 
fronte alla liberta Pur di con 
t nuarc i essere se stesso Don 
Giovanni non si pente Mo 
zart ce lo descrive straziato 
dalla sofferenza eppure inca 
pace di chiedere perdono E 
la musica rende manifesto ciò 
che la parola non può prò 
nunciare L irriducibilità il 

"demonico^ che Kierkaard leg 
geva nel Don Giovanni mozar 
tiano e nel non voler accettare 
limiti alld vii i È un Don Gio 
vanni Li co ormai questo di 
Mozart un Ulisse dell Eros 
che vuole v ire are tutte le Co 
lonnc d Ercole Cosi lo lessqro 
i romantici che lo affiancare 
no a Faust altro Ulano impe 
gn ito a superare i limiti posti 
alt intelletto Inscmc li mise il 
tedesco Grabbe in una Irage 
dia nella quale liniscono lutti 
e due predd del didvolo 

intanto la metamorfosi di 
Don Giovanni si affiancava a 
quella dell immagine lemmi 
mie Se sul f nire del Settccen 
to Mozart aveva potuto co 
stra ire il beffardo quadrilatero 
di Cosi fan lattee Don Giovan 
ni irridere le sue donne ecco 
lo ora con Hoflmann cercare 

sal\ez?d proprio con donna 
A mi l un ca donna che 
avrebbe davvero potuto ama 
re Ma troppo tardi Anche 
Don Giovanni comunque tro 
vera la sua Margherita rien 
trando pienamente nella mito 

logia cattolica E sarà proprio 
la Spagna la terra della poma 
conversione In pieno Olio 
cento la tragedia di Zamora ce 
lo propone finalmente penula 

Santo ó caricatura II tardo 
roman'ico Leiuu ce to rac 
conta distrutto dalla noia di vi 
vere lasciarsi mohre di fame 
in un circo II demonico cerca 
altri simbol magari femminili 
Nel 1875 sarà una donna Car 
men a incarnare 1 eros libero 
la vita senza legge Le donne 
appunto Angeli o domani 
Fanno paura le donne anche 
a Don Giovann che le ha vo­
lute tutte per non avnarhe nes 
suna Più vicino al Casanova 
di Fellmi ossessivamente pn 
gioniero del suo ruolo che al 
disincarnato seduttore dell Uo 
no che amava te dònne? di 
Truffaut Don Giovanni è ap 
prodalo al meeting di Rirmm 
con la sua lettura più catlo'ica 
Un uomo che ha inseguito 
tante donne proprio pw rie 
garle nella toro inquietante 
realtà Ma prima sfidava Ptn-
femo c*a si chìuckrm un chio­
stro 
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CULTURA e SPETTACOLI 

i" Anche Dalla al festival dei musicisti girovaghi di Ferrara 

-music 
Si sono radunati a Ferrara i musicisti girovaghi di 
tutto il mondo. Fino a domenica la città estense 
ospita il secondo Festival internazionale dei «Bus-
kers», con i virtuosi ambulanti delta chitarra, del 
sax e di mille altri strumenti imprevedibili: arpe, 

f cornamuse, organi, pianoforti, banjos, trombe di 
* grammofono e «balophone». Tutto per una gran­

de festa nelle strade e nelle piazze del centro. 

STEFANO CASI 

Wm FERRARA, Un ragazzo si 
ferma all'angolo di una stra­
da. apre la custodia di uno 
strumento, che sistema in bel­
la vista di fronte a sé, poi ini­
zia a suonare, e subito qual­
cuno si ferma prima con stu­
pore, poi con sempre maggio­
re attenzione, e intanto gli 
spettatori sono diventati deci­
ne. È una scena ricorrente per 
molte città europee mete del 
turismo giovanile. Passione 
del viaggio e delta musica per­
mettono agli artisti della stra­
da di entrare a contatto con la 
gente del paese che li ospita 
e, perché no, d i raggranellare 
un po' di soldi per un viaggio 
all'insegna della libertà e del­
l'avventura. 

In questi giorni Ferrara è la 

capitale del musicista girova­
go, del «busker», secondo la 
dizione inglese. Per i l secondo 
anno, il Comune di Ferrara ha 
messo A disposiozione del­
l'Associazione Ferrara Buskers 
Festiva) le strade e le piazze 
più suggestive della città per 
accogliere i vivaci ambascia­
tori d i una passione senza 
frontiere, Poche note di chitar­
ra o dì sax bastano per racco­
gliere un pubblico disposto a 
lasciarsi coinvolgere dalla im­
mediata comunicativa di mu­
sicisti di tutto il mondo. 

E in questa seconda edizio­
ne l'atmosfera è ancor più in­
temazionale: gruppi e solisti 
sono venuti da ogni parte 
d'Europa dell'Ovest e dell'Est, 

ed anche da altri continenti, 
l'Africa, l'America. Ci sono i 
•buskers» classici, quelli che 
con accompagnamento di 
chitarra cantano t successi 
della musica pop e country. E 
c i sono formazioni più curio­
se, come un quartetto (En­
semble J. De Wert) che pro­
pone musica vocale rinasci­
mentale. 

Tra i gruppi che stanno ri­
scuotendo il maggior succes­
so c'è un irresistibile Trio Eu-
rafrica Ensemble, due percus­
sionisti ghanesi ed un musici­
sta svizzero che presentano 
ad un pubblico sempre pron­
to ad accompagnare i pezzi 
con la voce e conte mani I lo­
ro particolarissimi strumenti, 
primo fra: tutti il magico «balo-
phone», una sorta d i xilofono. 
Alla ricerca dì strumenti strani 
c i si può imbattere nell'ione 
man band» polacco Romuald 
Poplonyk e nella sua «R.P. Ma­
gic Band«: assi da bucato, 
trombe d i grammofono e pu­
pazzetti sonori accompagna­
no curiose rivisitazioni d i bra­
ni jazz. Poplonyk, impegnato 
nel sindacato Solidarnosc, sta 
organizzando un'analoga ma­
nifestazione nel suo paese. 

Tra i più attesi, i «Consort». 
quattro musicisti russi prove­
nienti da Gorky, che si esibi­
scono in brani rinascimentali 
con tanto di piccoli organi. 
Non mancano ovviamente il 
jazz, i l dixieland, i l blues, i l 
folk. Peter Hewlett, in kilt e co­
stume tipico, offre agli astanti 
emozionati pezzi tradizionali 
scozzesi ed irlandesi: tutti i 
week-end da più di tre anni 
suona all'ingresso del più im­
portante museo parigino, il 
suo nome d i battaglia è «La 
Cornamusa del Louvre". I boli­
viani Mario y Ana Gutierrez, 
invece, costituiscono un otti­
mo duo d i arpa e chitarra che 
ripropone cori delicatezza le 
melodie del,folklore sudame­
ricano. Tra gli altri partecipan­
ti: Dennis Mayne, Blues Jeans, 
The Ghostbuskers (ne parlia­
mo a parte), Peter Rodgers, 
Pesch e Di Massimo, Einsteins 
Explosive Bullie Brothers, Gian 
Castello, Outside Duo, The 
Groovers, Kijkuit, l'Hydragon, 
Toni Lee e Originai- Hallelujah 
Stompers. 

Nelle prime serate, un ospi­
te d'eccezione fuori program­
ma: a sorpresa è comparso 
nelle vie del centro storico Lu­

cio Dalla che si è esibito al 
clarinetto con l'accompagna­
mento del jazzista Jtmmy Vii-
lotti alla chitarra. Uri duo che 
ha scatenato l'entusiasmo del 
pubblico e degli altri "bu­
skers*. 

li festival si concluderà do­
menica. Fino a sabato i musi­
cisti suoneranno in quattordici 
punti prefissati della zona pe­
donale di Ferrara, invasa ad 
ogni ora da pedoni e biciclet­
te. Gli orari prevedono due 
appuntamenti dalle 18 30 alle 
20, poi dalle 21 fino ad esauri­
mento. Poi. la serata finale n-
proporrà un espenmento at­
tuato nella scorsa edizione i 
venti «buskers» invitati (più gli 
eventuali «girovaghi» di pas­
saggio) si disporranno uno 
accanto all'altro per un mega­
concerto attorno alla città. 

Gli organizzatori prevedono 
un'adesione del pubblico al­
meno uguale all'anno scorso 
(con una presenza stimata at­
torno alle centomila perso­
ne), ma già dai primi due 
giorni tutti i pronostici sem­
brano saltare per l'enorme af­
fluenza degli spettatori anche 
dalle città e dalle regioni vi­
cine. 

«Cazza ladra» 
su Rallino 
ma divisa 
in due puntate 

In seconda serata, neanche a 
dirlo, arriva la Cazza ladra dai 
Rossini Opera Festival. Stasera 
la prima parte dalle 22,05, 
presentata da Simona Marchi-
rii, dello spettacolo che ha ot­
tenuto tanto successo a Pesa-

^ - i ^ m m m — « r 0 N e | m o j j ^ ^ ^ 1 1 canta­
no Katia Ricciarelli, Samuel Ramey, Ferruccio Furlanelto, Berna­
dette Manca di Nissa, William Matteuzzi. L'orchestra è diretta da 
Gianluigi Gelmetti, le scene non esaltanti d i Carlo Diappi, la re­
gia piuttosto banale d i Michael Hampe. Uno spettacolo, a livello 
musicale, da non perdere. Anche se, orrendamente, diviso in 
due serate. 

ì?s «Adesso le 

;.^%$^.stlia($^ 

• M FERRARA. I Buskers hanno 
già i loro.divi, almeno a Ferra­
ra. Sono j -Ghostbuskers», due 
ragazzi olandesi bravi, simpa­
tici, carini, e con un repertorio 
del più famosi successi «on 
the road». A Paul van Schaik 
ed Eugene van Hemert basta­
no due chitarre e qualche ac­
cordo per radunare capannel­
li d i giovani, ed anche que­
st'anno stanno raccogliendo 
la simpatia del pubblico di 
Ferrara. 

Perché i l diventa «busker*? 
Bisogna esere pazzi per la mu­
sica e la gente. Ed essere libe­
ri, sempre. 

E voi come avete Iniziato? 
Ci siamo conosciuti all'Univer­
sità di Utrecht, dove studiava­
mo psicologia e biologia. Ab­
biamo iniziato, uh. po' per 

scherzare, in quella città, una 
volta alla settimana. Poi uno di 
noi ha cambiato città e c i sia­
mo persi d i vista. L'anno scor­
so abbiamo deciso di venire in 
Italia insierqe. Sul treno prova­
vamo le canzoni da suonare: 
una dozzina. Abbiamo tentato 
a Verona e Venezia, ma 11 non 
è permesso. Invece a Firenze 
abbiamo potuto suonare tran­
quillamente. 

Avete tuonato in molti pae­
si? 

Solo in Italia è Olanda. Ma nel 
nostro paese non ci troviamo 
mólto bene. Li c'è molta «fret­
ta»; la gente non si ferma, non 
sta ad ascoltare. Invece qui si 
ferma tanta gente: a Firenze o 
a Ferrara si trovano sempre 

. Jrenta-quàràrita, persqne.. .dj-, 
sposte a : | e | « l ^ ì , ; a m h e M r : 

un'ora ò due. E poi, dopo ogni 
canzone, tutti applaudono: è 
veramente meraviglioso. 

Avete delle preferenze mu­
sicali? 

Sì, suoniamp soprattutto pezzi 
di Simon & Garfuhkél e dei 
Beatles; vanno, molto bene, 
funzionano molto con due vo­
c i e due chitarre. 

Del due »spertl del musici-
Ma girovago quale preferi­
te; suonare o viaggiare? 

Suonare. Ci piace fermarci a 
lungo in una città/Pensa che 
ci capita spesso che tornino a 
sentirei le-stesse persone, che 
poi si mettono à cantare con 
noi. L'Italia è veramente incre­
dibile: ormai lo consideriamo 
il nostro secondo paese, 

Dove vi fermate dì solito 

nelle strade? 

Preferiamo le piazze grandi. 
Nelle vie piccole c'è sempre 
gente che passa e fa spostare 
tutti. Nelle piazze, invece, è 
più facile creare intimità col 
pubblico, che può sostare. Noi 
non suoniamo «per» la gente: 
il nostro è un concerto «con» 
la gente. Non è importante 
tanto la canzone quanto l'at­
mosfera che si instaura con le 
persone. 

Riuscite a guadagnare suffi­
cientemente? 

Beh, facciamo sempre sulle 
150-200mtla lire. Adesso un 
amico c i ha fatto venti «t-
shirts» da vendere, con le no­
stre. immagini. Noi c i provia­
mo,; ma è più che altro uno 
schérzo. " ' " " * 

Ricordate episodi curiosi? 

Ci sonò episodi curiosi ogni 
giorno. Cori improvvisati, bal­
lerini più o meno organizzati, 
e poi i soliti «matti» di ogni cit­
tà, che trasformano tutto in ve­
ri e propri show: noi ci diver­
tiamo e allora improvvisiamo. 
Ci piace molto improvvisare. 

Cosa pensale d i questo fe­
stival ferrarese? 

È stato molto bello ritornare: 
abbiamo ritrovato molti amici. 
E poi sono successe cose in­
credibili: appena arrivati, 
mentre camminavamo per 
strada, hanno cominciato a 
fotografarci e a chiederci auto­
grafi: mai successo! Durante il 
concerto le ragazze vengono a 
baciarci... 

• 'ns.c. 

rimiUNO ore 17,15 

Ritorna 
padre 
Btòwii 
V i Una piccola escursione 
nel mondo d i padre Brown, 
l'eroe dei racconti, d i Gilbert 
Chestertòn. Raiuno, oggi e do­
mani, alle 17,1;5 ripropone 
due episodi della vecchia se­
rie, dove Renato Rasce! inter­
preta il famoso prète-detecti­
ve, dimesso, umile, cattolico, 
ma sempre all'erta nello sco­
prire gli assassini e i ladri. Il 
suo concorrente storico è il la­
dro Flarhbeàu, interpretato da 
Arnoldo Foà. La serie andò in 
onda per la prima volta nel 
1970 ed ebbe un notevole 
successo, malgrado l'originale 
letterario fosse un prodotto ti­
ficamente' inglése. 

I IBAITBE ore 20,00 

Natura 
amica 
òrròmica? 
Bai Per la serie .Natura-nemi­
ca., la trasmissione Geo estate, 
stasera su Raltre alle 20, pro­
pone alcuni paradossi ecolo­
gici. Per esemplo: la casa, è 
un'aspirazione dell 'uomo dal­
la caverna in poi. Ma,, e la se­
conda casa? È un baluardo 
contro la natura matrigna op­
pure rio? Altro problema: i ser­
penti e gli animali velenosi? 
Natura o natura-matrigna? Nel 
Sud America esiste una gran­
de varietà di serpenti, che si 
sono adattati mirabilmente al­
la foresta amazzonica. Ne ha 
parlato un grande narratore, 
Quirog'a. Sono pericolosi? 

C RAIUNO RAIDUE 4 mi*OHTK«JlC 
SCEGLI IL TUO FILM 

8.00 APIMAIA. Cartoni animali 8,00 LA8SIE. Telefilm 
0.2B GIRAMONDO. Odissea sull'acqua OLIVER HAAS». Telefilm 

SIMON •OLIVA». Film con Macmi­
llan Shell. Rosanna Schiaffino. Regia 
di Alessandro Blasettl 

10.00 MONOPOLI. Telefilm 

TELEGIORNALI REGIONALI 
IL PROGETTO ERASMUS.Studiare In 
Europa 

13.30 TELEGIORNALI 18.SO TELEGIORNALI 

16 .50 L'AVVENTURA D I L L I P IANT I 

11 .6» C H I TEMPO PA.TQ1 PLAtH 
11 .1» SPECIALI INTERNATIONAL DOC 

12.QO TOI PLAIM 
11.0» AMORE E OHI ACCIO 

MOUNTAIN BIKE. Gare Internazionali 
SPIAGGIA LIBERA. Film con Domini­
que, Boschero. Regia di Marino Girala-

14.10 T I N N Ì * . Finale Torneo Au-
! strallan Operi '69 

18.00 IVIAOOIATORI DEL TEMPO 

18 .00 SPORT SPETTACOLO 
1B.OO CAMPO BASE 

QUALCOSA CHE SCOTTA. 
Film 

18.00 FLAMIHOOROAO. Telefilm 

1 2 .08 MIA SORELLA 8AM. Telefilm 
1S.00 T 0 2 ORE TREDICI 

11 .30 OLI OCCHI O l i «ATTI . Telefilm con 
JIII Gascoine 

1 a.35 T 0 2 33 . Giornale di medicina 

17.10 FACCIO IL «TIPO» INSIEME.Film con 
F.' Sinatra; Regia di.Busby Berkeley 

18.30 SPORTIME 20.0O TOC NEWS 

13 .30 TELEGIORNALE. Taf, Tre minuti di... 
14 .00 BUONA FORTUNA ESTATE 

CAPITOL. Sceneggiato con Rory Ca-
Ihoun, Ed Nelson, Constance Towers. 
Regia di Richard Benne! 

18.4» T 0 3 DERBY. Di Aldo Biscardi 

80 .30 CALCIO. Bayern Monaco-Co­
lonia 

20 .30 L'IMPLACABILE OMICIDA. 
Film con Raquel Welch 

18.80 TELEOIORHALI REGIONALI 
18.4» 2 0 ANNI PRIMA 

22 .2» PALLAVOLO. Beach volley 
23.30 SPORT SPETTACOLO 

22 .20 PIANETA MARE. Sport 

1 4 . 1 0 WINCHESTER 73 
Regia di Anthony Mann, con Jamai Stewart, Arthur 
Kennedy. Usa (ISSO). 97 minuti. 
É uno dei cinque western che Mann e Stewart gira­
rono assieme negli anni Cinquanta (un altro. -Ter­
ra lontana», è stato t rasmessoda Raiuno due gior­
ni fa). Vero protagonista e un fucile, un magnitieo 
Winchester a ripetizione che passa di mano in ma­
no suscitando odio e amore come una peraona. 
RAIUNO 

LA LUNA I TRAMONTATA. 
Film con Lee J. Cobb 

14.S0 TQ2. Economia 20 .00 OSO ESTATE. Con C. Venosa 
14.10 WINCHESTER '73 . Film con James 

Stewart. Regia di Anthony .Mann 
18.48 FULL STEAM 

14.45 MENTg FRESCA. Con M. Pane 
1S.2S LASSIE. Telefilm 

1».»» BIQ ESTATE 
18,50 CARTONI ANIMATI 

20 .30 SANDOKAN. di Emilio Salgari. Sce-
. négglatc con Kadir Bedi, Carole An­

dré. Andiea Giordano. Regia di .Sergio 
Collina /•f ODEOn**?** 

17.18 BIBLIOTECADI RAIUNO. Gialli d'au-

18.1» TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STO­
RIA. Conduce Paolo Frajese 

CAMPO DE' FIORI. Film con Aldo Fa-
brizi, Anna Magnani. Regia di Mario 
Bonnard 

21.20 T08SEHA 

18.08 VIDEOCOMIC. Di N. Ugger i 

2 4 AOOSTO 1 8 3 » . .Sta arrivando fa 
bufera» (4* puntata! 

18.10 SANTA BARBARA. Telefilm 
18.30 T02SPORTSERA 

T 0 3 NOTTI 
PER LUCHINO 

18,40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

18 .48 PERRY MASON. Telefilm 
18.30 METEO 8 

20 .00 TELEOIORNALE 
18 .4» T 0 2 . TELEOIORNALE 

TRAPPOLA PER I GENITORI. Film 
con Hayley Mills. Regia-di Ronald F. 
Maxwell 

20.1» T 0 2 LO SPORT 

21 .8» TELEOIORNALE 

BAGLIORI DI GUERRA. Sceneggiato 
con Charles Dance. Regia di Brian Cle-
mens 

LA OAZZA LADRA. Di G. Rossini. Di­
rige G. Gelmetti. Con Katia Ricciarelli. 
Roberto Covìello. Regia di Michael 
Hampe 

22.10 TCa STASERA 
2 1 . 2 0 IMPROVVISANDO '88 . Show-

HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te-
ielilm «Arriva la primavera» 

0.05 T 0 1 NOTTE 23 .50 TCa NOTTE. METEO 8 
I MAOHI DEL TERRORE. Film con V. 
Price. Regia di Roger Corman 

L'ARTIGLIO GIALLO. Film con War­
ner Oland. Regia di James Tinling 

13.00 

17.18 

17 .45 

18.18 

80 .00 

20 .30 

22 .48 

EXECUTIVE SUITE. Telefilm 

OLIEROIOIHOOAN 

MJL.S.H. Telefilm 

SUPER 7. Varietà 

OUEROIDIHOGAN 

LE FATE. Film con M. Vitti 

FISH ÈVE. Sport 

13.00 SUOAR ( S T A T I 

15.30 ANCHE I RICCHI PIANGO­
NO. Telenovela con Veronica 
Castro 

17.30 RITUALE. Sceneggiato 

20 .45 MANIAC. Film 

18.3S CAMPO DE1 FIORI 
Regia di Mario Bonnard, con Aldo Fabrlzl, Anna 
Magnani. Italia (1943). 90 minuti. 
Sullo sfondo del mercato di Campo da ' Fiori, nal 
cuore della'vbcchia Roma, al l 'ombra del la sfatua di 
Giordano Bruno, si consuma l'avventura di un bra­
vo pescivendolo^ interpretato da Aldo Fabr i t i (al 
suo secondo film dopo «Avanti c'è posto»). L'uomo 
si innamora di una signora dell 'alta società, poi r i ­
piegherà su un'impetuosa fruttivendola. Commedia 
bozzettistica, ma molto ben fatta: tra i collaboratóri 
al copione c'è Fellini e la coppia Fabrizi-Magnani 
si riformerà, due anni dopo, in «Roma citta aperta». 
RAIDUE 

1.10 M.A.S.H. Telefilm 
23.00 CAFF I ITALIA. Settimanale 

di musica italiana 

14.30 LA GRANDE FESTA DELL'E-
STATE 

17.30 MARY TVLER MOORE. Tele­
t t a 

2 0 . 3 0 IL GIORNO DEL DELFINO 
Regia di Mike Nlcrtols, con George C. Scott, Paul 
Sonino. Usa (1173). 104 minuti . 
Il dottor Terrei ha addestrato una coppia di delf ini, 
chiamati Alfa e Beta, diventati quasi umani. Tanto 
che un gruppo di terroristi pensano di usarli come 
•siluri» per attentare, in mare aperto, alla vita dal 
presidente degli Usa. Curioso «collage» di ecologia 
e fantapolitica in un film bizzarro, ma sicuramente 
affascinante. 
ITALIA 1 

18.00 ON THE AIR SUMMER 

18.30 NIGHT OF THE GUITARS. 
Concerto ; 

21.00 AL TARREAN SPECIAL 

23 .30 AREZZO WAVE 

18.00 

18.00 
18.30 

DOTTORI CON L I ALI. Tele­
film 
INFORMAZIONE LOCALI 
F IORI SELVAGGIO. Teleno­
vela 

20.30 SPIAGGIA INSANGUINATA. 
Film 

8.30 FANTASILANDfA. Telefilm 8.18 SKIPPY. Telefilm .8.10 IH CASA LAWRENCE. Telefilm 

8.18 PLEYTON PLACE 
11 .18 FORUM. Con H. Dalla Chiesa 

8.45 SUPERMAN. Telefilm P.00 STELLA DI RIO. Film Cft RADIO 

2 0 . 3 0 TRAPPOLA PER GENITORI 
Regia di Ronald Mamel i , con Hayley Mina, Tara 
SkerrM. Usa (1986). 82 minuti. 
Avventura su piccolo schermo targata Walt Disney. 
Due compagne di scuola vivono rispettivamente 
con il padre e la madre, e cercano disperatamente 
di farli innamorare Cuna dell 'altro. Niente da farà. 
Però, la madre ha una gemella che sarebbe dispo­
sta a dare una mano... 
RAIUNO 

12 .00 DOPPIO SLALOM, Quiz «2.3» STREGA PER AMORE. Telefilm 10.45 BONARIA 

12 .30 O.K. IL PREZZO EOIUSTOI Quiz 
13 .30 RIVEDIAMOLI-ESTATE. Varietà 
14.30 LOVE BOAT. Telefilm 

13.00 SIMON A SIMON. Telefilm 11.48 HARRY O. Telefilm 

14.00 MEOASALVISHOW 
12.45 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

15 .30 L'ANIMA I IL VOLTO. Film con Bette 
Davis 

14.15 DEEJAY BEACH 
13.48 SENTIERI. Sceneggiato 

18.88 HOTEL. Telefilm 
18.00 RALPHSUPERMAXIEROE 

14.48 CALIFORNIA. Telefilm 

18.00 
18.00 
18.30 
18.30 
20.25 
21 .18 
22.00 

VENTI RIBELLI 
NOZZE D'ODIO. Telenovela 
LA MIA VITA PER TE 
VENTI RIBELLI 
ROSA SELVAGGIA 
NOZZE D'ODIO. Telenovela 
LA MIA VITA PER TE 

18.40 UNA VITA DA VIVERE 
17 .48 MAI DIRE Si. Telefilm 18.00 BIM BUM BAM. Varietà 

18.48 TOP SECRET. Telefilm 
18.35 LA VOCE DEL SANGUE. Film 

18 .48 CARI OENITORI-ESTATB 

20 .30 BELLEZZE AL BAGNO. Varietà con 
Miliy Carluccl, Enrico Beruschi. Regia 
di Mario Bianchi 

ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce-

neggiaio con James Arness 
18.30 MARCUS WELBVM.D. Telefilm lilHHHlll 

18.30 BARETTA. Telefilm 
18.00 RIPTIDB. Telefilm 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 

2 2 . 3 0 ILOIOCOPEIB-ESTATS 20 .00 CARTONI ANIMATI 

SURCOUF, L'EROE DEI SETTE MA­
RI. Film 

18.00 LA MEDEA DI PORTA MEOI-
NA. Sceneggiato (15* puntata) 

«3.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW-
E8TATE. Varietà 
MARISOL CONTRO I GANGSTER. 
Film con Marisol Rafael Alonso 

IL GIORNO DEL DELFINO. Film con 

George G. Scott 

22.20 MESSIA SELVAGGIO. Film 18.30 TELEOIORNALE 

0.15 AGENTI SPECIALE. Telefilm 
30 .30 MOLLV O. Sceneggiato con 

Bonnie Bianco 

23.2» C I N Q U I ANNI DI AVVENTURA 1.10 IRONStDE. Telefilm 31 .30 PAN. Documentario 

RAOIOGIORNAU. GR1:6; 7; 8; 10; 11! 12; 13; 
14; 15; 17:19; 23. GR2: 6.30; 7.30; «30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.3S. GR3: 6.45; 7.20; 9.4S; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.4S; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.0], 6.56. 7.56, 
9.56, 11.57. 12.S6. 14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 
22.57; 9 Radio anch'io '89; 11.30 Giorno per 
giorno: 12 Speciale Via Asiago tenda; 14 Mu­
sica ieri e oggi: 16 II Paginone Estate; 20.30 
La resistenza rivisitata per chi non c'era; 
23.05 La telefonata. 

RADIODUE. Onda verde: 6 27, 7,26. 8.26. 
9.27. 11.27. 13.26, 15.27, 16.27, 17,27. 18.27, 
19.26, 22.27, 61 giorni; 8.45 Rose del deserto; 
12.45 Mister Radio!; 15 C'era una volta un... 
re; 15.35 Doppio misto; 18.32 Prima di cena; 
19.50 Radiocampus, 20.10 Colloqui, anno se­
condo. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 11.43. 6 
Preludio; 7-8.30-10.30 Concerto del mattino; 
15.45 Orione; 19 Terza pagina; 21 Stagione 
lirica: L'amore dei tre re, musica di Italo 
Monfemezzi. 

2 3 . 2 0 MESSIA SELVAGGIO 
Regia di Ken Russell, con Oorothy Tulin, Scott An­
thony. Gran Bretagna (1972). 100 minuti. 
Nel genere «biografia d'artista» Ken Russell ha 
sempre dato il meglio di se. Dopo it f i lm su Ciai-
kovskij, e prima di quello su Mahler, si cimenta con 
lo scultore d'avanguardia Henri Gaudier, famoao a 
Parigi nei primi anni del secolo, i l fi lm s i impernia 
soprattutto sul suo tormentato rapporto con una 
donna polacca di 20 anni più anziana, Sophie Br-
zeska, per confezionare un apologo sul binomio 
«genio e sregolatezza». Nel cast anche il coreogra­
fo Lindsay Kemp. 
RETEOUATTRO 

0.15 I MAGHI DEL TERRORE 
Regia di Roger Corman, con Vincent Prtee, Botta 
Karlol l , Peter Lorre. Usa (1983). SS minuti. 
I «fans» di Corman non si faranno sfuggire questo 
gioiellino del maestro degli indipendenti Usa. Lor» 
re-Karloff-Price è II magnifico terzetto di maghi (ai 
chiamano Scarabus, BeTlog e Raven) che si sfidano 
a colpi di incantesimi per II oossesso della balla 
Eleonora (moglie di Raven). E un horror, ma con i l 
sorriso sulle labbra. Da recuperare. 
RAIUNO 

mi Unità 
Giovedì 
0 1 , . - o - > . 

IIIlHiEiBli! 



CULTURA E SPETTACOLI 

Vita da sceneggiatori/3 8£S&2&W 
(m^Sban&a, che l'ha scritto con Gloria Malatesta 
e JfÉoicesea Archibugi, ci racconta questa «dittai fritta al femminile 

Mignon è arrivata 
e non parla solo di donne 

Proseguono le nostre interviste con i giovani sce-
neggiaton del cinema italiano Dopo Fianco Bernini 
e Enzo Monteleone è la volta oggi d i Claudia Sban-
già 31 anni romana abitualmente in «ditta» con 
Gloria Malatesta Con Francesca Archibugi hanno 
scritto la sceneggiatura di Mignon è partita 1 esordio 
cinematografico che più è piaciuto alia critica e al 
pubblico tra quelli della scorsa stagione 

DARIO FORMISANO 

Statante SantfrelH e Massimo Papporto in «Mignon è partita» 

• Age e Scarpelli Benvenu 
ti e De Bernardi Maccan e 
Scola Le coppie» più o me 
no fisse di sceneggiatori so 
no una costante del nostro ci 
nema in particolare della no­
stra commedia Tre anni la il 
«Premio Solinas» rivelò invece 
un tno singolarmente tutto 
femminile Francesca Archi 
bugi Giona Malatesta e Clau 
dia Sbangia videro premiato 
(ex aequo con Rebus poi d i 
ventato un film di Massimo 
Guglielmi) un copione muto 
lato Sottacqua «Apparente 
mente un film di genere un 
giallo ambientato però ad 
Ancona una città con un vec 
chio porto e un ana da prò 
vincia molto decadente Qui 
capitava una giornalista per 
un Inchiesta presto immi 
schiata in una vicenda losca. 
Un personaggio moderno 
"chandlerìano che si muove 
va sullo sfondo di una realtà e 
di una provincia molto italia 
ne» 

Claudia Sbangia parla della 
prima esperienza di scrittura 
comune con la Archibugi e la 
Malatesta immediatamente 
precedente il successo di Mi 

gnon è partita L intervista cer 
ca un pò di ingabbiarla nel 
ruolo di rappresentante di una 
ditta" da considerare come 

un tutt uno Ruolo accettato 
ma con qualche riserva «Le 
nostre singole storie sono ab 
bastanza divt ree Giona ed io 
abbiamo cominciato insieme 
a fare questo lavoro e per il 
momento andremo avanti 
Prima i corsi di Ugo Pirro pres 
so la Cooperativa cinema de 
mocratico poi gli incontri con 
Leo Benvenuti ali Anac E qui 
che abbiamo conosciuto 
Francesca attraverso il comu 
ne amico Leo Pescarolo che 
riteneva avremmo potuto la 
vorare bene insieme France 
sca ha dietro una stona diver 
sa il Centro penmentale I in 
teresse alla regia oltre che alla 
scrittura, I esperienza nel cor 
tometraggio con Passione 
mia È una collaborazione co 
munque che si decide e si di 
scute volta per volta» Ambi 
zioni alla regia d altronde 
nelle due colleghe della Archi 
bugi sembra non ce ne siano 
Dopo anni in cui tutto è ruota 
to intono alla figura del film 
maker «autore" di ruoli confu 

si di stone svogliate qualcuno 
riscopre ti piacere di essere 
«soltanto* uno sceneggiatore 
•lo non ho mai pensato ad al 
tro che a scrivere. Ma credo 
che qualche anno fa c i fossero 
meno possibilità di incontrar 
si scambiarsi esperienze Co­
si chi scriveva storie disperava 
talvolta di trovare un regista 
abbastanza in sintonia da 
metterle in scena rispettando­
ne lo spinto In ogni caso II 
ruolo di Francesca è più cen 
trale nspetto a quello mio e di 
Giona quando si tratta d i sce­
neggiature che lei porterà sul 
lo schermo In Mignon è parti 
la ad esempio venne da noi 
con un trattamento già ben 
strutturato cerano già il rac 
conto il cuore della stona In 
sieme abbiamo fatto una sca 
letta poi una divisione delle 
scene ma è stata lei ad appro 
varie definitivamente Niente 
di male è inevitabile quando 
si lavora con il regista In ogni 
caso chi sceglie di fare lo sce 
neggiatore deve mettere in 
conto questo la sua è anche 
una scrittura di servizio Si trai 
ta in fondo di una professione 
un pò umile che serve quel 
lo che sarà il racconto per im 
magmi» 

Con la Archibugi in ogni ca 
so anche Claudia Sbangia 
condivide quella che dopo 
anni d i neo formalismo (e in 
Italia almeno di modestissimi 
multati) sembra essere una 
«presa di posizione* a favore 
della realtà «Raccontare la 
realtà è un bisogno una scelta 
a pnon Per troppi anni si è 
stati attenti soltanto a se stessi 

Primecinema. Esce «Gli anni di corsa» di Pierre Boutron, storia di ebrei a Parigi 

Quel razzismo che non muore mai 
S A U R O SORELLI 

OH ann i d i corma 
Rqgi j Pierre, Boutron Sceneg 
matura Jean-Claude Grum 
|H_rg Pierre Boutron dal ro 
inarco di Serge Lentz Foto 
gr i f u Dominique Brabant 
Mus ca Roland Romanelli In 
t trpiet i Wojtok Posznak Tho 
pias Langrnann Nicolas Gì 
raud Michel Aumont Ciovis 
Cornillac Francia 1988 
Mi lano : Ar lecch ino 

M I Pierre Boutron salvo che 
jper il fatto d i avere già realìz 
zata con // utratto di poriqn 
City U ^ a «opera prima" è 
|in cineasta che non può van 
l i re grandi titoli per essere ri 
lordato in qualche modo 
Con questo suo nuovo film 
Gh unni di corsa ( tn originale 
Uiannèessandwiches) i l regi 
Sta tiesse per al(ro a cattura 
re con un clima narrativo par 
liQolarmente denso di sugge 

stioni favolistiche e di fervidi 
ncordì adolescenziali la più 
tesa atten7ione tanto del gè 
nerico spettatore quanto del 
I ipersens bile cinefilo 

L incipit del racconto degli 
A mi di corsa è formalmente 
dislocato ai giorni nostri In 
piena notte a Parigi dalle par 
ti della Défense esplode un 
oidigno che sventra un nego 
zio di elettrodomestici So 
pi aggiunge con gran strepito 
d sirene la polizia Ormai a 
notte inoltrata squilla il telefo 
r "> nella casa del propr etano 
nello stesso negozio il s gnor 
Victor che affannato sconvol 
to dati ira si precipita sul luo 
go del misfatto Si fa presto ad 
appurare che si tratta di una 
ir tim dazione di marca razz 
sia 11 signor Victor è infatti 
ebreo orfano di genitori as 
Sìssinati nei lager tedeschi e 
perciò stesso fatto segno della 
bestiale rabbia della odierna 

canaglia fascista francese 
Quasi in concomitanza con 

il drammatico nsveglio del pò 
vero Victor da tutt altra parte 
di Parigi nei quartieri alti un 
facoltoso finanziere tale Felix 
viene a sapere pnma di recar 
si in ufficio del medesimo at 
tentato e automaticamente il 
suo pensiero corre agli anni 
dell adolescenza quando ap­
punto conobbe goffo e diso­
rientato nei meandn del me 
trò un ragazzetto ebreo di no 
me Victor con cui divise quasi 
subito una appassionata ami 
cizia letture entusiaste di Dos 
Passos e di Bergson e qualche 
prodiga sfortunaia avventura 
Di quell epoca memorabile 
appunto «gli anni d i corsa» di 
tutti gli slanci di ogni più aro 
schlata impresa il finanziere 
Felix conserva anzi un segno 
tang b le amatissimo una co 
p a della Divina Commedia 
che il suo coetaneo Victor gli 
regalò nel 47 a Parigi in pe 
gno della sua s ncera sol date 

amicizia 
Prende dunque avvio da 

qui la rievocazione retrodatata 
di quell antica stagione di fer 
vori di gesti di sentimenti tutti 
naturali immediati che sug 
gettarono per un tempo trop 
pò breve forse I iniziazione al 
mondo alla vita tanto del pro­
letario Victor quanto del ncco 
borghese Febx Soltanto che 
fin da allora discnmini ferrei 
intervennero presto a tracciare 
un distacco incolmabile tra i 
due pur sinceri amici adole 
scemi Da una parte I orfano 
ViLtor accolto t protetto dalle 
insidie del mondo dalla ruvida 
tutela del vecchio ebreo Max 
anch egli tngicamente segna 
to dall olocausto cresce pre 
sto vulnerab le e guardingo 
alla scuola severa della preco 
ce cognizione del dolore dal 
1 altra il pur generoso Fel x 
viene via vid nsucchiato ineso 
rab Imente nelle consuetudini 
nelle regole imprescindibili 
della più ngida logica capitali 

stica borghese 
Gli anni dt corsa non risulta 

in forza di simile vicenda né 
un trattato economico socio­
logico né una lamentazione 
troppo patetica sul resistibile 
contrastante destino di Victor 
e d i Felix ma si dispope piut 
tosto sullo schermo come una 
favola morale di denso spes 
sore didascalico Pierre Bau 
tron basandosi su un libro di 
Serge Lentz profonde in que 
stonerà elegante venata di 
poetiche trasparenze un sen 
timento del passato ancora e 
sempre commosso e commo­
vente Forse il racconto si co 
lora a tratti di qualche ecces 
siva forbitezza formale e di ta 
lum nverben un pò retorici 
ma poi I ottima prova di tutt i 
bravissimi azzeccati interpreti 
esalta I esito degli Anni di cor 
sa nella precisa dimensione di 
un compiuto esemplare apo 
logo su una stona «da non di 
menticare» 

Avvocato, il tuo cliente è un omicida 
M I C H E L E A N S E L M I 

Légge c r im ina le 
R^glò Martin Campbell Sce 
neggiatura Mark Kasdan In 
lerpreti Gary Oldman Kevin 
Bacon Karen Young Joe Don 
Baker Tess Harper Fotogra 
fa PhtfpMeheux Usa 1989 
Roma Empi re , New Y o r k 
Mi lano Ast ra 

• • A due mesi dal lantepn 
ma al MystFest d i Cattolica 
(dove vinse un premio) esce 
nelle sale questo thnller che 
non dovrebbe dispiacere ai 
patiti del genere Ben fotogra 
fato interpretato da due glo 
vani attori in palla scritto e di 
retto con una certa cura Leg 
gq crjo male si propone come 
una riflessione fu i l imil i della 
giustizia il caso è estremizza 
to ma le tesi sono messe a 
confranto abilmente 

«L£ Idgge e il lato oscuro 
della giustizia» sentenzia i l 
vecch o saggio morente (ha 
la passione per le citazioni) 
allo spregiudicato avvocato di 

successo che ha appena sai 
vato dalla sedia elettrica un 
ncco rampollo dell anstocra 
zia bostoniana Ben Chase 
(Gary Oldman) non ha crucci 
morali gli basta vincere te 
cause e aumentare il conto in 
banca ma quando lo psico 
patico Mari n Thiel (Kevin Ba 
con) ncominc a a stuprare 
donne sotto la piogg a e a 
bruciare loro il ventre con la 
fiamma oss drlca I avvocalo 
comincia a dare i numeri li 
caso di coscienza è da ma 
nuale far finta d i difendere di 
nuovo il cliente per accumula 
re prove a carico o farsi diret 
tamente giustiziere9 La scelta 
non è facile anche se il mat 
to un pò come il commissa 
no Volonte di Un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto fa di 
tutto per attirare su di sé d i n 
dizi arma perfino a m iacea 
re (o voleva ucciderla sul se 
n o ' ) I intrepida fidanzata del 
J avvocato magari per accor 
ciare i tempi della resa dei 
conti 

Gary Oldman e Kevin Bacon nel f Im Legge criminale» 

At d là del sanguinoso 
showdown f ini le (ma una 
sorpresa n eflett e è) I intt 
resse del film cons ste in quf ! 
1 almosfera maiala paranoica 
allarrmnte che avvolge la cr s 
di coscienza dell uomo d lei? 
gè in questo senso anche la 

curvatura psicoanaltca ( lav 
\ocato come un assassino 
mancato) appare non pere 
gr na ricordandoci le sclnzo 
freme di Clint Eastwood in 
Corda teso o i dolori d Gre 
gorj Pcck nel Coso Piradme 
Fu d s c u t b l e appare invece 

lo sfondo in cui matura la tra 
gedia massacrando quelle 
giovani donne 1 assassino 
vuole punire la mamma os e 
tnca per gli aborti che procu 
ra Sarà una nevrosi sessuale 
come altre ma non sarebbe 
bello che la destra statuniten 
se supportata dalle decisioni 
della Corte Suprema facesse 
del f Im una spec e di band e 
ra anti abortista 

Linglese Gary Oldman ( lo 
ricorderete come Joe Orton n 
Prick Up e come Sid V cious in 
Sid t£ Nancy due ruoli male 
detti ) indossa con eleganza i 
completi da yuppy in carriera 
svelandoci via via le contrad 
dizioni dei codici e i lati oscuri 
della coscienza gli è accanto 
nel ruolo del «cattivo» I amer 
e i no Kevin Bacon soave e d 
sturbato come ogni maniaco 
che si rispetti Sul versante 
femminile spicca la red iga 
Karen Young una di qui.le 
presenze problematiche e d 
screte che «fanno» la qualità di 
un film (aspettate di rivederla 
in Zucchero ol veleno accanto 
aJohnHurt) 

Claudia Sbangia Gloria Malatesta e Francesca Archibugi 

gli orizzonti erano molto cir 
coscritti Ma la narrazione in 
senso stretto si nutre soprattut 
to dell osservazione e della n 
flessione sulla realtà» 

Eppure anche I inverosimi 
glianza quella di tanto cine 
ma italiano degli ultimi qum 
dici anni è stata occasionai 
mente praticata dal nostro 
«trio» Chi ha la memoria lun 
ga ncorda Archibugi Malate 
sta & Sbangia aulnci accredl 
tate d i un brutto film di Bruno 
Cortini prodotto da Fulvio Lu 
cisano L estale sta finendo e 
del discutibile la cintura che 
Giuliana Gamba ha tratto con 
ambizioni soft core dal ro­
manzo di Moravia Oppure in 
sieme la Sbangia e la Malate 
sta (senza la Archibugi) alle 
prese con la serialità televisiva 
di Molly 0 sempre di Bnmo 
Codini Niente che scandaliz 
Zi sia chiaro la generazione 
ultima dei nostri sceneggiatori 
ci ha abituato ad attività parai 
lele al difficile conciliare scnt 
ture di film d autore e scritture 
più «basse» senati destinate 
soprattutto alla televisione 
Spulciando la stona del nostro 
cinema è facile scopnre che il 
fenomeno è tutt altro che ine 
dito quel che colpisce però è 
I impossibilità di riconoscere 
un contnbuto più accorto ori 
ginale pur In un quadro nsa 
puto e standardizzato «AH ini 
zio - spiega Claudia - ci si 
propone di lare soltanto cose 
che piacciano al 10056 Poi co­
minci a chiederti ma chi ti 
credi d i essere? e a dirti che to 
sceneggiatore in fondo non è 
I autore di un film o di una se 

ne che semplicemente vi col 
labora Ognuno prova a lavo 
rare solo alle cose in cui ere 
de che gli piacciono Soprat 
tutto io dico con le persone 
che più stima con registi che 
conosce bene Ma non sem 
pre e possibile L impegno è 
più o meno lo stesso qualun 
que cosa tu senva ma in quei 
casi sono maggion le costri 
ziom c e insomma meno fi 
berta di scnttura E ci si diverte 
anche meno e è meno calma 
Mignon e partita I abbiamo 
scritto in un anno e mezzo 
senza anticipi da nessun pro­
duttore discutendo e ridiscu 
tendo mi sono molto diverti 
ta» 

Dev esser stata identica an 
che se in tempi più stretti I av 
ventura creativa di Verso sera 
nuovo copione destinato a di 
ventare i l secondo film di 
Francesca Archibugi attuai 
mente in fase di preparazione 
prodotto come il pnmo da 
Leo Pescaiolo «È una stona 
d amore ambientata negli an 
ni Settanta in Toscana Lui è 
un professore anziano comu 
nista che ha insegnato lettera 
tura russa ali università Lei è 
la compagna separata del fi 
gho molto giovane «movi 
mentista» Un giorno sbarca a 
casa di lui che nemmeno la 
conosce e tra i due e è pnma 
diffidenza poi attrazione sul 
to sfondo anche di un inevita 
bile conflitto ideologico Con 
un trait d union che li lega e 
invita alla speranza rappre­
sentato dal nipotino del vec 
chio I figlio d i suo figlio e del 
la ragazza* 

Nuovo film 
per Ferreri 
Dopo Platone 
la vecchiaia 

A due anni dallo sfortunato 
Come sono buoni i bianchi 
Marco Ferren (nella foto) tor 
na sul set con un film «miste 
no«o» che dovrebbe parlare 
della vecchiaia II condiziona 
le è d obbligo si sa solo che il 

mm'm'm•"•••••••••-••••~*——* f e g S ( a (jgjg ,| p f j m 0 C|a|( ,| IO 
settembre in una ex colonia lascista d i Cattolica adibita ad ospi 
zio protagonisti Ingnd Thulm e pare il pnncipe Dado Ruspoli 
L anno scorso Ferren realizzò un film per la tv francese ispirato 
al Simposio di Platone 

OGGI IN EDICOLA 

{ 

«Anteprima», edizione 7 
Il cinema indipendente 
pensa alla tv 
Da domani a Bellaria 

BRUNO V I C C H I 

M MILANO Termometro fe­
dele di una realtà cinemato 
grafica colpevolmente emargi 
nata (se non addirittura «ne 
gata») dati esercizio commer 
ciale «Anteprima per il cine 
ma indipendente italiano* d i 
Bellana apre domani i battenti 
della settima edizione (che si 
concluderà il prossimo 29 
agosto) Passati gli anni nei 
quali «Antepnma» si era prò* 
posta come vetnna privilegia 
ta per i giovani auton com 
pletamente cambiata la strut 
tura del cinema indipendente 
(che oggi vive a cavallo delle 
sovvenzioni dell articolo 28) 
la rassegna betlanese si pro­
pone d i uscire dagli spazi or 
mai un pò limitati dell evento 
sporadico per diventare una 
sorta dr polo culturale attorno 
al quale coagulare sforzi prò* 
dutljvi ed idee per iniziative a 
ciclo continuo Tutto ciò no­
nostante un budget alquanto 
risicato (per 1 edizione d i que 
st anno è di soli 104 milioni 
inferiore a quello della prece 
dente) e I assenza di un con 
tributo economico concreto 
da parte dello Stato 

In attesa degli sviluppi la 
settima edizione di «Anteprì 
ma* una svolta comunque 
I ha già compiuta allargando 
il cartellone e presentando 
una distnbuzione più organi 
ca delle opere in concorsa 
Tra le novità più importanti 
due nuove sezioni Retrospetti 
va (dedicata di anno in anno 
ad una importante scuota di 
cinema) e Viaggio in Italia n 
servato alle inchieste Adinau 
gurare Retrospettiva sarà «Ipo 
tesi cinema* la scuola di Bas 
sano creata nel 1982 da Er 
manno Olmi e dallo scompar 

so Paolo Valmarana (capo-
struttura di Ramno) della 
quale saranno presentati i do 
cumentan del ciclo «Di paesi e 
di città» coprodotti dalla Rai e 
firmati (tra gli altri) da Mario 
Brenta Markus Imhoff e Già 
corno Campiotti 

E proprio il documentano 
sembra essere la linea di ten 
denza caratterizzante di que 
sta settima edizione dt «Ante 
prima* Un ritorno quello a l 
cortometraggio che accont i 
na i lavori di molti degli autori 
in concorso per il •Gabbiano*' 
d oro e d argento Letto con 
troluce il cartellone della PMH. 
segna offre anche lo spunto 
per una riflessione sui mezzi 
utilizzati per le riprese Se 
guendo una scelta già svilup­
pata I anno scorso il nastro 
magnetico sembra aver aop 
piantato definitivamente (o 
quasi) la pellicola Un orienta 
mento nel quale i costi di pro­
duzione più contenuti rispetto 
a) 16 e 35 millimetri, giocano 
un ruolo tu» altro che seepn 
dano Cosi come non secon 
dane sono le possibilità d i 
sfruttamento commerciale of 
(erte dal video nell impossibi 
lità di accedere alle sale in/at 
ti la strada delle tv pubbliche 
e private resta la più praucabi 
le Se non forse 1 unica 

A «porte» ancora chiuse è 
stato nel frattempo assegnato 
il premio «Casa Rossa» al mi 
glior film indipendente del 
tanno Ha vinto Stesso sangue 
di Egidio Cronico e Sandro 
Cecca superando L imperato* 
re dt Roma di Nico D Alessan 
dna Maico d i Mario Brenta e 
Zen Zona Espansione Nord d j 
Gian Vittorio Baldi 

Il festival di Tagliacozzo 

Teatro, musica e danza 
E in futuro uno «stabile» 
di giovani attori 
•ITAGUACOZZO Con una 
•performance» teatrale «icen<-
(rata su lesti poetici d i Dante 
Leopardi Lorenzo il Magniti 
co D Annunzio Ungaretti Pa 
lazzeschi e Shakespeare Gior 
gio Albertazzi ha concluso il 
Festival d i mezza estate di Ta 
gliacozzo giunto alla quinta 
edizione davanti ad un pub­
blico numeroso la cui costan 
te partecipazione per oltre un 
mese ha confermalo la validi 
tà dell intera manifestazione 
Albertazzi con I occasione 
ha presentato a un pubblico 
attento diciannove allievi che 
dovrebbero costituire per I av 
venire una sorta di teatro sta 
bile locale sotto la guida del 
I attore Un risultato che si ag 
giunge agli altri a coronamen 
to di cinque anni d i lavoro 
portato avanti da un comitato 
unitano formato da tutte le 
forze culturali e politiche del 
Comune 

Anche quest anno il Festival 
si è qualificato per un pro­
gramma incentrato sul teatro 
sulla musica e sulla danza 
Valena Monconi ha presenta 
to con la bravura che la con 
traddistingue Emma B. vedo­
va Giocasta di Alberto Savimo 
con la regia di Egidio Marcuc 
ci la compagnia Teatro Belli 
d i Roma ha rappresentato La 
Mandragola d i Machiavelli il 
gruppo teatrale «La Formica» 
di Verona si è esibito in Sogno 

dt una notte di mezza estate d i 
Shakespeare mentre Laura 
Poli e Laura Klbel hanno lenu 
to rispettivamente i loro reci­
tal con canzoni arguzie e di 
vertenti giochi scenici Gli al­
lievi del corso di recitazione di 
Pupella Maggio hanno reso 
omaggio alla grande attrice 
con brani scelti del teatro na 
potetano 

Nel campo della musica i 
pezzi forti sono stati i concerti 
dell Orchestra sinfonica 
abruzzese diretta da Giuseppe 
Marotta dei pianisti Giuseppe 
Scotese Arnaldo Graziosi Ga 
bnella Sisiilo del clannettista 
Gaetano Russo del Cambnd 
geChamberChoir delviolon 
celtista Arturo Bonucci Per la 
danza si sono alternati sul pai 
coscenico della piazza dell o-
belisco molti complessi fra cui 
«Giovani stelle del Bolscioi» d i 
Mosca «Balle! Royal de Walto-
nie» «Nouve^u du Ballet inler 
national» di Venezia «Alham 
bra» d i Praga, compagnia 
«Dance Theater» di Napoli 
Guardando ali anno prossimo 
si deve dire che per migliora 
re la qualità dello spettacolo e 
per soddisfare le molteplici 
esigenze del pubblico biso­
gna portare a termine i lavon 
di restauro del teatro Talia e 
creare nuovi spazi per dar vita 
anche ad una rassegna cine 
matografica 
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L O S C H E R M O I N C A N T A T O 

T w i l ' a n n l d i televisione 
par ragazzi 

Che cosa e è dentro la tv del 
bambini? Valori s imbol i 

modell i d i comportamento che 
arrivano al piccol i teleutenti 
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Quinto 
fallimento 
per Hlpparcos 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

I tecnici del centro delle operazioni spaziati (Esoc) di 
Darmstadt dell Agenzia spaziale europea (Esa) hanno n 
nuncialo oggi al quinto lenta'ivo di accendere il motore di 
apogeo del satellite astronomico europeo Hippaicos- Lo .si 
è appreso da foni! dell Esoc Altri due tentativi potranno es 
sere latti giovedì e venerdì prossimi secondo quanto an 
nuncialo ieri da una fonie autorevole a Parigi 

«Pronto, a Nettuno» 
legamento 

della Nasa 

GII sviluppi minuto per mi 
nulo della missione -Voya 
ger 2» saranno a portata di 
mano da oggi a domenica 
facendo uno speciale nu 
mero di telefono messo a 
disposizione dalla Nasa 

wmmm^mmmmmmmm^^ Stasera (dopodomani mal 
tma in Italia) la sonda ame 

ricana sfiorerà Nettuno in un incontro ravvicinato che con 
eluderà una missione durata 12 anni Prima del pianeta blu 
il«Voyager2»èpassatovKinoaCiove Urano e Saturno Lo 
speciale numero telefonico consentirà di apprendere le ul 
lime scoperte provenienti dallo spazio per una tariffa (negli 
Stali Uniti) di due dollari per i primi due minuti e 15 cente 
simi per ogni minuto successivo Chi formerà il numero 1 
909-909 Nasa potrà ascoltare le ultime notizie trasmesse da 
•Voyager 2» ai laboratori della Nasa a Pasadena in Califor 
nia 

Un telescopio 
«HubMe» 
farà 162 
missioni 

Centosessantadue proposte 
di ricerche da svolgere con 
il nuovo telescopio «Hub-
ble» che Nasa e Agenzia 
spaziale europea (Esa) pre 
vedono di mettere in oretta 
nel marzo 1990 sono state 

t^m^^m^m^mmmm^^mmm scelte da un apposito grup­
po di scienziati al quale era 

no slate sottoposte 556 richieste da parte di astronomi di 30 
nazioni Delle proposte accettate il 20 per cento proviene 
da paesi membri dell Esa partner della Nasa in questo pro­
getto Le ricerche accettate riguardano i più svariati campi 
dell astronomia dallo studio dei pianeti del sistema solare 
fino a quello dei corpi celesti più distanti ai limiti dell uni 
verso visibile L interesse verso questo nuovo strumento è 
dovuto al fatto che Hubble è il primo telescopio che opere 
rà nello spazio libero perciò dai disturbi dovuti ali atmosfe 
ra terrestre Ciò permetterà di ottenere una risoluzione dieci 
volte supenore I criteri di selezione sono importanza 
scientifica fattibilità tecnica e legami tra la ricerca proposta 
e le caratteristiche uniche dello strumento 

...intanto 
ne è nato 
uno superleggero 

Un nuovo >ipo di radiotele 
scopto venti volte più legge 
ro dei suoi predecesson e in 
grado di funzionare con 
meno energia e più preci 
sione è stato messo a punto 
da scienziati deli Istituto di 

mm^^mmmm^^tmmmmam tecnologia israeliana di Hai 
fa II cuore del nuovo appa 

rato un collimatore a raggi «X» in grado di mettere a fuoco 
le sorgenti di questo tipo di radiazione pesa appena 500 
grammi contro 1120 160 chilogrammi dei suoi predecesso­
ri L apparato sarà messo in orbila col prossimo satellite 
israeliano Altre innovazioni riguardano i sensori che sono 
421 contro ! unico presente a Bordo dei radiotehscopi pre 
cedenti questi sensori inoltre lavorano a temperatura am 
biente consentendo I eliminazione della ingombrante at 
fregatura destinata a raffreddare a meno 170 gradi i siste­
mi precedenti Questi due fatton consentiranno da un lato 
misure più accurate e dall altro un sensibile risparmio di 
energia Quando sarà al lavoro infatti il nuovo radiotelesco­
pio consumerà appena 10 watt di energia elettrica 

Giapponesi: 
«la particella Z 
è più piccola 
del previsto» 

La particella subatomica 
*Z» componente della co 
siddetta •forza'debole» ha 
un valore di massa più pie 
colo di quanto annuncialo 
in precedenza dai ricercato­
ri europei responsabili della 
sua scoperta A sostenerlo è 
una nota del laboratono na 

zionate per I alta energia fisica di Tsukuba vicino a Tokio 
secondo cui gli scienziati delta città universi tana hanno 
confermato i dati ottenuti da ricercatori amencani dell ac 
ceteratore nazionale di Batavia nell Illinois verificando che 
la particella «Z» ha carica elettrica inferiore ai 91 glgavolt 
Un gigavolt equivale a un miliardo di volt Secondo gli 
scienziati europei del laboratorio Cern che nel 1984 .denti 
ficarono per la pnma volta la particella questa avrebbe una 
canea di 92 4 glgavolt I risultati ottenuti dai ncercatori nip 
ponici sull acceleratore Triston che fa collidere elettroni e 
positroni sostiene il documento danno una particella «Z» 
con una carica di 90 4 glgavolt. 

Velikhov 
presenta 
un video 
sulla glasnost 

La delegazione sovietica 
presente al centro di cultura 
scientifica di Enee «Ettore 
Majorana» dove oggi si con 
eluderà la nona sessione 
degli annuali semman inter 
nazionali sulle guerre nu 

^Ummt^mmmm^^mmmmm (! ari dedicati quest anno 
alle nuove emergenze am 

bientali ha documentato con un video alcuni importanti ri 
su Itati dovuti alla «glasnost» Il video illustra la fine di alcuni 
esperimenti nucleari non finalizzati alla paqe e lo smanie! 
lamento della maggiore fabbrica di plutonio nell Unione 
Sovietica Eugeni P Velikhov premio Nobel accademico 
delle scienze sovietiche ha sottolineato che a Mosca è 
cambiato il clima ed è pertanto possibile oggi parlare am 
piamente e pubblicamente di argomenti che fino a qualche 
tempo fa erano avvolti dal massimo riserbo 

GABRIELLA MICUCCI 

Il convegno sui mammiferi 
Sono orsi e delfini 
gli animali più minacciati 
d'estinzione in Italia 

4$ 
• I Sono i delfini e gli orsi 
bruni gli animali più minac 
ciati in Italia Entrambi rischia 
no I estinzione entro pochi 
anni se non si prowederà alla 
loro salvaguardia Lo hanno 
detto a Roma zoologi e biolo 
gì di tutto il mondo in apertu 
ra de! convegno mondiale sui 
mammiferi organizzato dal 
I Unione imernazionale di 
scienze biologiche Per gli orsi 
la minaccia più grave è la 
mancanza di zone tranquille e 
isolale per i delfini sono le 
cosiddette «spadare reti lun 
ghe a volte fino a IO chilome 
tri usate in mare aperto per la 
pesca del pesce spada Per la 
loro abolizione nel Mediterra 
neo 1 istituto Tethis di Milano 
in collaborazione con le asso­
ciazioni ambientaliste VVwf e 
«Mare vivo* ha cominciato a 
raccogliere firme per una peli 

z one che in autunno sarà 
presentata al ministero della 
Manna mercantile e alla Co 
munita europea 

Per gli orsi la minaccia più 
grande è la confusione «I par 
chi naturali m Italia sono at 
traversati da troppe strade e 
frequentati da troppi turisti 
mentre gli orsi avrebbero biso­
gno di vaste zone isolate dove 
trascorrere I inverno e mettere 
al mondo i piccoli» ha detto il 
biologo Hans Rolh impegna 
to in un progetto per la salva 
guardia dell orso bruno in Ju 
goslavia In Italia sono rimasti 
circa 100 orsi in Abruzzo e 15 
in Trentino quando una pò 
polazione media di orsi è di 
circa 200 individui Anche In 
Spagna la situazione è prece 
cupante con un centinaio di 
orsi sul monti Cantabnci e 
una trentina sui Pirenei 

.Due ipotesi a confronto .Dieci anni di polemica 
A Gubbio in settembre il rendez-vous Ri un asteroide o una glaciazione 
tra équipe scientifiche americane aiietemiinare l'estinzione? 

Duello per il dinosauro 
Collisione cosmica o apocalisse vulcanica7 Si do 
vrebbe decidere sull Appennino umbro in settem­
bre, la gran sfida sul come si estinsero i dinosauri 
Con i paleontologi-duellanti della «scuola di Ber 
keley» e della «scuola di Dartmouth» che dopo un 
decennio di polemiche infuocate per la prima 
volta hanno accettato di collaborare sotto la su­
pervisione di un «arbitro» neutrale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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lauea nelle Hawaii e del 
Mount St Helen Vulcanica 
sostengono è anche I origine 
dell imdio sull Appennino 
umbro Perché mai argomen 
tano dovrebbe essere attnbui 
to ad un singolo incidente co­
smico7 E se davvero ci fosse 
stato 1 asteroide possibile ag 
giungono che ogni traccia del 

cratere enorme che un urto 
violento con un ctfrpo di un 
paio di chilometn di diametro 
avrebbe dovuto fasciare sia 
scomparsa nei sommovimenti 
successivi che hanno portato 
in cima ali Appennino quello 
che una volta era un Eondo 
manno7 

Una spedizione In Umbria 

del gruppo di Dartmouth 
nell 87 aveva raggiunto con 
clusiom diverse da quelle dei 
geologi di Berkeley Ci sareb 
be si concentrazione di imdio 
ma non in un solo posto La 
distanza tra uno strato di im 
dio e 1 altro sarebbe di un paio 
di metri E a quel paio di metn 
corrisponderebbe una distan 

za di 300 000 anni llchesug 
genrebbe un attività vulcanica 
prolungata anziché una singo­
la grossa collisione celeste 

Tra i due campi la discus­
sione era slata in questi anni 
infuocata Sono corse parole 
grosse Con argomenti spesso 
più consoni ad una guerra 
santa tra diverse confessioni 

• NEW YORK. Si potrebbe 
chiamarla sfida al Dinosaur 
Coirai! Presso Gubbio A me 
là settembre Da una parte il 
clan degli Alvarez detti anche 
•i Bombaroli di Berkeley» Dal 
I altra i cosiddetti «Detonaton 
di Darthmouth» Hanno scelto 
terreno italiano per nsorvere 
una faida violenta e rissosa 
che dura da dieci anni Che 
non ha sparso sangue ma ha 
già fatto numerose vittime nel 
la guerra per bande accade 
mica 

Pomo della discordia sono i 
dinosauri Anzi il motivo per 
cui si estinsero circa 65 milio 
ni di anni fa alla fine del Cre 
taceo e pnma dell era deno­
minata Temano quella in cui 
compaiono i mammifen e 
nella parte finalissima luo 
mo Grosso modo le due pnn 
cipali scuole sono quella cata 
strofista che concentra in un 
momento preciso la grande 
estinzione e quella gradualista 
che tende a considerarla un 
processo assai più complesso 
articolato nel corso di centi 
naia di migliaia se non milio­
ni o addiritura centinaia di mi 
lioni di anni 

Caposcuola dei catastrofi 
su» è il professor Luis Alvarez 
premio Nobel per la fisica Era 
stato un suo articolo sulla mi­
sta Saenee a rivoluzionare nel 
1980 le teorie allora dominane 
ti sostenendo che I estinzione 
sarebbe dovuta alt impatto di 
un corpo celeste di grosse di 
mensiom (un asteroide va 
gante7 una cometa?) con la 
Terra II pianeta sarebbe stato 
avvolto da una spessa nube di 
polvere creata dall impatto e 
molte specie sarebbero perite 
in questa specie di «inverno 
artificiale» prodotto dalla nu 
be Qualcosa del genere del 
I-inverno nucleare» che se 
condo gli esperti si produrreb­
be in caso di guerra nucleare 

Tra gli elementi che vengo* 
no portati a conferma della te 
si dell asteroide-Killer c e un 
sottile strato di sedimentazio­
ne argillosa tra le rocce del 
(Appennino umbro Alvarez 
padre e il figlio Walter geolo 
go ali University of California 
at Berkeley avevano scoperto 
un alta concentrazione di im 
dio in questo strato spesso 
non più di qualche centime 
tra L imdio è un metallo che 
è presente nei corpi celesti ad 
esempio nelle meteoriti ma è 
assai più raro sulla Terra For 
se perché ipotizzano i geolo­
gi durante il -raffreddamento» 

del nostro pianeta si è con 
centrato verso il nucleo anzi 
che diffondersi sulla crosta 
Questa presenza supenore al 
normale di imdio è in uno 
strato che può essere data 
to in modo abbastanza preci 
so come risalente a 65 milio 
ni di anni fa Cioè appunto al 
la stessa epoca In cui scom 
parvero definitivamente i di 
nosaun Da qui I apparente 
conferma della teona delta 
cometa o dell asteroide che si 
scontra con la Terra come 
spiegazione della presenza di 
imdio a quel! altezza e in quel 
momento 

Gli awersan della scuola di 
Berkeley sostengono invece 
che I dlnosaun si estmsero 
non in seguito ad una singola 
grossa catastrofe ma in un pe 
nodo assai più lungo di tem 
pò Notano che centinaia di 
specie di dinosaun erano già 
scomparse molto pnma del 
periodo in cui si immagina vi 
sia stato 1 impatto della Terra 
con la cometa Ipotizzano al 
tre possibili cause mutamenti 
climatici dovuti alla denva dei 
continenu o a mutamenti nel 
I asse di rotazione della temi 
epidemie diffuse con le migra 
zioni eruzioni vulcaniche 

Caposcuola della teona dei 
vulcani è>sU geologo Dewey 
McLean, del virginia Polytech 
ìfle lnstftuwsypfin palo « W f è 
pnma di Àwatez aveva avan ; 

zato sempre sulla rivista 
Saenee anche lui una spiega 
zione «climatica» della scom 
parsa dei dinosauri Che sa 
rebbero morti di Caldo non di 
freddo in conseguenza non di 
un «inverno nucleare» ma di 
un «effetto sèrra» dovuto ad 
una nube di amdnde carboni 
ca e di debiti che avrebbe av 
volto il atmosfera terrestre in 
seguito ad una serie di gigan 
fesche eruzioni vulcaniche pel 
su beoni mente indiano Guar 
da caso anche il fiume di lava 
che inondò I India per forma 
re il Deccan nsale a 66 milioni 
di anni fa cioè coincide con 
I estinzione final deidinosau 
ri 

Schierati sulla teona dei vul 
cani sono i paleontologi del 
Dartmouth College di Hano 
ver nel New Hampshire che 
hanno anche una spiegazione 
alternativa alla presenza del 
I imdio Non verrebbe da un 
corpo celeste ma sarebbe sta 
lo portato in superficie dalle 
eruzioni E a sostegno di que 
sto citano la presenza di im 
dio nelle lave del vulcano Ki 

religiose o alle grandi lotte 
Ideologiche di quésto secolo 
che ad una disputa scientifica 
Senza nemmeno il movente 
economico che in questi ulti 
mi mesi ha contrapposto 1 fisi 
ci ai chimici sulla fusione nu 
cieare McLean il caposcuola 
dei vutcantetl ha sostenuto 
che il clan degli Alvarez ha 
manovrato per non fargli ave 
t e la cattedra al Politecnico 
della Virginia E il vecchio Al 
varez nella sua autobiografia 
dal titolo «Avventure di un fisi 
co» dà giudizi pesantissimi e 
sprezzanti sugli avversari pa 
leontologi «più che scienziati 
sembrano collezionisti di tran 
cobolli» senve 

La rissa ha assunto carattere 
politico quando ad un cerio 
punto il professor Alvarez ha 
sostenuto che uno degli awer 
sari di Dartmouth il professor 
Jastrow «non può essere uno 
scienziato seno perchè è favo; 
revole alle Guerre stellari che 
«ono una sciocchezza» Al cM 
Jastrow gli ha riposto per ie ri 
me,-ricordando che Alvarez $ 
uno degli scienziati che aveva 
no, partecipato alla c o s t r u ì 
ne delle prime bombe a,torn\ 
che anzi era su) bombardiera 
che aveva sganciato I ordigno 
di Hiroshima (Ecco perche 
quelli della scuola di Berkeley 
vengono definiti «tombaroli»') 
Un colpo più basso ancora nei 
confronti di Alvarez gli awer 
sari 1 hanno infetto ricordando 
che lui era stato uno dei qn 
que fisici la cui testimonianza 
contro Oppenheimer per le 
sue titubanze sull uso delja 
bomba nucleare avevano 
contnbufto alt allontanamento 
del grande fisico dai laboralòn 
di Los Alamos Mascalzone 
tanto più disgustosa se si tiene 
presente il fatto che Alvarez 
era il vice di Oppenheimer e 
quindi si> può sospellare chi, 
I abbia fatto per soffiargli il pò 
sto 

La svolta clamorosa è che 
ora quelli di Berkeley e quelli 
di Dartmouth abbiano deciso 
di procedere alla spedizione 
congiunta in Umbria per diri-. 
mere la controversia A solle 
citare il duello finale sarebbe 
stato lo stesso Alvarez padre 
ormai 77enne e sofferente di 
un tumore ali esofago per 
avere un ultima soddisfazione 
Per il clan di Berkeley sarà a 
Gubbio dall 11 al 13 settembre 
l Alvarez figlio il geologo Wal 
ter I campioni di Dartmouth, 
sono il professor Gary John 
son e Charles Officer Con loro 
ci sarà anche un arbitro neu 
tròie il geologo dell Università 
di Miami Robert Omsburg cui 
spelta la supervisione della se 
lezione dei campioni Atltn 
zione però a non avere ectes 
stve impazienze il verdetto sul 
se hanno ragione i teonci del 
la collisione cosmica o quelli 
delle eruzioni vulcaniche non 
ci sarà probabilmente pnma 
della prossima primavera 
Sempre che non sia di parità e 
non lasci la contesa al punto 
di prima 

Da Erice un po' d'ozono ai poveri giornalisti 
• 1 Tra i giornalisti quelli più 
vulnerabili alle lusinghe di En 
ce sono gli inviati di Eugenio 
Scalfan Anni fa I argomento 
preferito dei convegni di Enee 
erano le auerre stellari tanto 
care a TelTer ed al suo patron 
Ronald Reagan Ed ecco allo 
ra companre su la Repubblica 
il 26 agosto 1984 un articolo 
di Vladimiro Odinzov centrato 
sulle «rivelazioni- dei ricerca 
ton militari amencani ad Eri 
ce con il titolo perentorio i o 
scudo spaziale pronto fra tre 
anni I missili strategia diven 
teranno mutili7 Sono passati 
cinque anni e la predizone 
non si è certo rivelata molto 
azzeccata Le guerre stellari 
sono passate di moda ben 
che a Los Alamos e a Liver 
more le ricerche comspon 
denti continuino ad assorbire 
centinaia di milioni di dollari 
ma non è tramontata la filoso 
fia che ne slava alla base 
quella che tutti i problemi per 
quanto complessi e radicati 
nella realtà socio politica del 
mondo contemporaneo van 
no affrontati con la «forza bru 
ta» della tecnologia La formu 
la magica «sicurezza = cer 
velli + dollan» per quanto ti 

picamente amencana ha un 
forte appeal anche da noi 

Quest anno la gut-rra nu 
cieare non è più in Tanto che 
t missili balistici (o almeno 
una frazione, significativa di 
ess ) stanno forse per diventa 
re inutili sebbene non come 
preconizzato da Odinzov In 
virtù di fantascientifici scudi 
spaziali bensì per mento dei 
più prosaici negoziati di Gine 
vra sulla riduzione delle armi 
strategiche Invece sono sulla 
bocca di tutti (fortunatamen 
te) i problemi ambientali di ti 
pò planetario globale primo 
fra tutti quello dell assottiglia 
mento della fascia di ozono 
che a qualche decina di km 
di quota «scherma» la superfi 
eie terrestre dai pericolosi rag 
gì ultravioletti solari Lidea 
bnllante suggerita dagli scien 
ziali amencani ad Enee e su 
bito ripresa con entusiasmo 
da la Repubblica (titolo in pn 
ma pagina il 22 agosto 'Coi 
missili salveremo la Terra -
Un piano per ricucire il bwx> 
dell ozono) oltreché naturai 
mente dai telegiornali è allora 
quella di accoppiare obsole 
scenza dei missili ed emergen 

Nel periodo di scoraggiante bassa ma 
rea giornalistica il seminano di Enee 
(regia di Antonino Zichichi) provvede 
a dare un p ò d ossigeno (anzi d o z o 
no) ai poven cronisti di molti quoti 
diam I convenuti di Enee h a n n o spes­
so nomi e provenienze allettanti un 
piccolo numero di prestigiosi scienziati 

sovietici (in pnvato ammet tono che la 
loro partecipazione è dovuta al fatto 
c h e il loro governo non può certo ne 
gare un favore ad un amico intimo del 
p n m o ministro italiano) un sostanzio 
so drappello di giovani leoni america 
ni provenienti dai laboratori militari 
europei e cinesi assortiti 

za ozono Come9 Sparando 
qualche migliaio di missili nel 
la stratosfera per scaricarvi 
non meglio definite sostanze 
chimiche che -salvino t ozo 
no dall attacco dei gas cloro 
fluorocarbun (Cfc) liberati 50 
km sotto da prodotti e proce 
dimenìi industriali inquinanti 

Non è il caso di entrare nel 
mento di questa proposta dal 
punto di vista tecnico quan 
tativo (anche se non è difficile 
valutare che anche dopo il 
protocollo di Montreal la 
quantità di Cfc che viene tutto 
ra immessa nell atmosfera ol 
tre un milione di tonnellate 
I anno è ben superiore a quel 
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la che potrebbe essere nmos 
sa usando i missili disponibi 
li) Come nel caso delle guer 
re stellari è la filosofia di base 
quello che colpisce di più Co 
me forse direbbe II generale 
del Dottor Stranamore «Man 
ca I ozono' Forza ragazzi 
facciamogli vedere noi Spa 
namogli un m glia o di missili 
e poi vedremo chi I avrà avuta 
vinta » Più seriamente i pro­
blemi del mondo di oggi e so 
praltutto quelli ambientali 
non si possono risolvere con 
la ricetta semplicistica di «ri 
mediare» con la tecnologia (e 
con un pò di soldi) a mali 
che hanno radici complesse 

nella struttura della società 
dell economia del sistema in 
ternazionale Altrimenti si nca 
de nelle soluzioni del tipo «più 
piscine contro 1 inquinamento 
dell Adnatico» i classici rime 
di peggiori del male I medici 
seri sanno bene che quando 
una malattia è poco nota nei 
suoi meccanismi e nelle sue 
dinamiche - il che accade 
quasi sempre per le malattie 
di organismi complessi sia 
biologici che atmosferici -
cercare allopaticamente con 
farmaci poco collaudali può 
provocare effetti collaterali ìm 
previsti e pericolosissimi La 
struttura fisico chimica dell al 

ta atmosfera non è attuatmen 
te compresa se non in modo 
molto rudimentale (diversi n 
cercatori ritengono tra I altro 
possibile che le cause dell at 
tuale «buco d ozono» siano 
naturali) in queste condizio 
ni I unico tipo di intervento 
sensato è quello basato sulla 
prudenza e la prevenzione 
anche sopportandone pesanti 
costi economici 

Un altra proposta avanzata 
ad Enee - ma non certo nuova 
- è molto più ragionevole Si 
tratterebbe di usare i missili 
balistici per lanciare una «co­
stellazione» di satelliti scientifi 
ci volti a realizzare un conti 
nuo monitoraggio su piccola 
scala dell atmosfera l missili 
che costituiscono gli acsenali 
nucleari strategici di entrambe 
le superpotenze sono infatti 
parenti strettissimi di quelli 
ubati per lanciare i satelliti e 
potrebbero facilmente essere 
riconvertiti per questo scopo 
D altra parte I idea di racco 
gliere i dati di base per capire 
meglio la dinamica atmosten 
ca è senz altro più sensata e 
prudente di quella di mterve 
nire alla cieca in processi an 

cora poco compresi C è però 
un ma oggi il 70* dei satelliti 
svolgono compiti di tipo milì 
tare spesso coperti dal segre 
to totale gli Stati Uniti rifiuta 
no da anni di aprire trattative 
che mettano al b^ndo tutti i si 
sterni d arma dallo spazio e in 
particolare che vietino lo svi 
luppo di armi antisatelhtc ca 
paci di distruggere i satelliti 
dell altra parte (un sistema 
antisatellite molto efficace è 
già stato sviluppato e spen 
mentalo dall aviazione Usa e 
solo un veto del Congresso ne 
ha bloccato la produzione su 
larga scala) Come si concilia 
questa realtà con ta supposta 
cooperazione internazionale 
in campo spaziale che sareb­
be I ovvio prerequisito del pro­
getto di riconversione dei mis 
sili sopra accennato' La co 
munita scientifica - anche la 
piccola e non molto rappre, 
sentativa parte di essa adErlce 
- dovrebbe forse impegnarsi 
in pnmo luogo a favorire il 
raggiungimento di accordi che 
rendano veramente lo spazio 
patrimonio comune dell uma­
nità da impiegare soltanto a fi 
ni pacifici 
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Mense 
Annunciata 
la proroga 
dell'appalto 
• I II VKecommissano pre 
lellizk) Chirico, delegato a se­
guire I problemi della scuola 
ha annunciato di avere tutte 
le intenzioni di utilizzare il si­
stema di refezione dello scot 
so anno scolastico Nono 
stante i numerosi casi d intps 
stazione Che spedirono al 
l ospedale parecchi bambini 
per il cibo avarialo o mal col 
IO II riseli» che il sistema 
dell anno scorso yenga con­
fermato si fa sempre più con 
creto Secondo i comunisti II 
provvedimento non si giustin 
ca neppure con una situazio­
ne d emergenza che non esi 
ste 

Maria Coscia e Sandro Del 
Fattore ex consiglien comu 
nali in un comunicato in cui 
vengono duramente criticate 
le intenzioni di Chirico fanno 
presente che esistono altre 
soluzioni Per il Pei nono 
stante i termini di tempo sia 
no scaduti è possibile conce 
dere alle scuole e alle circo-
scnziom di deliberare nuove 
autogestioni II Provveditorato 
agli studi dovrebbe garantire 
il suo sostegno alle direzioni 
didattiche che optassero per 
questa soluzione Altra prò 
pòsta è quella di ripristinare 
immediatamente là dove è 
possibile la gestione diretta 

Infine i comunisti chièdo 
no che venga subito indetta 
la nuova gara pubblica per la 
quale già esiste una proposta 
SI tratterebbe solo di accele 
rare I tempi 

Assassinata 
Il fidanzato 
nega, oggi 
i funerali 
H Si svolgeranno questa 
rhatlina con partenza alle 
930 dal) istituto di medicina 
legale i funerali di Barbara 
Chirra la ragazza assassinata 
dal suo fidanzato alla Maglia 
na 

Ieri mattina il ragazzo è sta 
to interrogato nel carcere di 
Regina Coeli -No non I ho 
uccisa ie ho solamente dato 
una spinta e poi sono (uggito 
Paolo Zingone ha continuato 
a respingere le accuse che gli 
vongono mosse Deciso sen 
za cedere di un millimetro 
della sua versione dei (atti ha 
seguitato a ripetere al sostituto 
procuratore Orazio Savia che 
lui non e I assassino di Barba 
ra Chirra non I ha fatta morire 
collocata nel fosso della Ma 
gliana 

Oli investigatori nel corso 
dell interrogatorio hanno cer 
tato di ricostruire tutte le fasi 
del delitto dal! appuntamento 
di dom< nica mattina con Bar 
bara Durra fino al momento 
della violenta lite -Mi voleva 
lasciare - ha raccontato Paolo 
* voleva interrompere la no 
stra relazione- Da alcuni mesi 
il rapporto tra Barbara e Paolo 
era diventato impossibile 
continue liti urla schiaffi con 
il ragazzo sconvolto dal gior 
no della morte della madre 
che continuava a minacciare 
la sua fidanzata "Ad un tratto 
- ha detto Paolo Zingone - ho 
svoltato su una stradina Liti 
gavamo lo ho d=(tp una spin 
(a a Barbara che é caduta dal 
muretto ed è finita nel fossa 
Sono sceso ho cercato di tra 
sanarla di soccorrerla Lei 
era 11 inerme Mi sono spa 
ventato e sono fuggito* 

Ma le dichiarazioni del ra 
gazzo contrastano da quanto 
accertalo dai carabinieri che 
sono sicuri che Paolo abbia 
intenzionalmente nascosto il 
corpo di Barbara in un punto 
poco visibile dfl fosso per un 
pedirne il ritrovamento Ce 
poi un testimone che sostiene 
di aver visto i due litigare sotto 
il ponticello Secondo gli in 
qulrenti quindi dopo aver 
spinto la sua fidanzata Paolo 
Zmgone è sceso ha continua 
to ad insultarla le ha afferrato 
la testa e I ha Immersa nell ac 
quo fino a ucciderla Poi ha 
cercato di nascondere il cor 
pò e tornato a c,asa ha preso 
la sua macchina ed è spanto 
per tutto il giorno Al termine 
dell interrogatorio il magistra 
to ha confermato I arresto del 
giovane con I accusa di ornici 
dio volontario aggravato e di 
occultamento di cadavere 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Rinviata la ricostruzione I convogli Fiat nuovi di fabbrica 
della linea B della metropolitana «rompono » un motore dopo l'altro 
Il cantiere doveva aprire a settembre Mancano le corsie preferenziali 
Lo stop deciso in Campidoglio per trasferire il trasporto su ruote 

La Roma-Udo ha perso il treno 
Tutto da rifare per la Rorna Lido La ferrovia non ver­
rà per ora bloccata a Maghana - come in program­
ma da tempo < per consentire i lavori di ricostruzio­
ne della linea B la corsia preferenziale su via Ostien­
se non c'è, i servizi sostitutivi dell Atac nemmeno i 
nuovi treni non funzionano Ma da sabato entreran­
no ugualmente in funzione almeno in parte i bus-
navetta dell Acotral da Maghana a piazza Venezia 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • Corsie preferenziali èva 
nescenti autobus che non esi 
stono treni inchiodati sui bi 
nari da guasti misteriosi Non 
sono gli ingredienti di un film 
su] fantasmi Sono molto più 
concretamente, alcune delle 
cause dell ennesimo rinvio dei 
lavori di ricostruzione del vec 
chio tratto delia linea B della 
metropolitana ormai in ritar 
do di più di tre anni che com 
porteranno la limitazione per 
un periodo di 43 mesi della 
Roma I idoa||a stazione della 
Maghana Secondo i piani 
predisposti dal Comune dopo 

1 ennesimo rinvio si sarebbe 
dovuto cominciare il prossimo 
2 settembre Ma ancora una 
volta è stato rimandato tutto a 
chissà quando 

Ieri mattina in Campido 
glio il vicecommissano Gian 
ni ha riunito tecnici del Comu 
ne dirigenti dì Atac e Acotral 
vigili urbani rappresentanti 

del ministero dei Trasporti e 
dei Mercati generali per un 
«vertice» che avrebbe dovuto 
dare solo gli ultimi ritocchi al 
piano E invece è tornato tutto 
in atto mare Dell attestamen­
to della Roma Lido alla Ma-
gitana per ora non si parta 
proprio Del problema si oc 
cuperanno in un prossimo in 
contro a due il commissario 
straordinario Angelo Barbato 
e il presidente dell Acotral 
Tullio De Felice 

Per intanto da sabato en 
treranno in servizio i bus na 
vetta predisposti dal) Acotral 
Dalie 6 30 alle 9 solo nei gior 
ni feriali 24 autobus (invece 
dei 30 previsti) faranno il per 
corso Magliana piazza Vene 
zia con fermate (per la sola 
discesa) in largo Bertolotti al­
la Piramide e in piazza del-
I Emporio Autobus che - è fin 
troppo facile prevederlo -

Bar "&£*&&$ **' 

La linea fatiscente della Roma Udo 

viaggeranno semivuoti E sarà 
un bene, visto che i bus do 
vranno percorrere via Ostien 
se dove finiranno per imbotti 
gliarsi nel traffico SI perché 
la corsia preferenziale è solo 
un idea 0 meglio una sem­
plice stnscia gialla sull asfalto 
senza alcuna garanzia che 
venga rispettata 

Secondo il Comune al bus 
dovrebbe essere nservata I in­
tera corsia centrale di via Osi-
tense, mentre le auto private 

dovrebbero percorrere le cor 
sie laterali Ma quella in dire 
zione centro è da sempre oc 
cupata dai Mercati generali i 
cui operaton non intendono 
rinunciare a servirsene né a 
chiudere al mattino i cancelli 
che la delimitano Problema 
questo che sarà affrontato 
domani in una nuova riunione 
in Campidoglio 11 Comune 
pare intenzionato a garantire 
entro due mesi I apertura di 
nuovi ingressi ai Mercati gene 
rati In cambio gli operaton 

Divorati dal fuoco dieci ettari di bosco 

Impiegato fermato per l'incendio 
È il «Nerone» di Monte Mario? 
È accusato di aver appiccato i tre incendi che lune­
di scorso hanno devastato 10 ettari della collina di 
Monte Mano Claudio San man n 35 anni impiegato 
dell Unione provinciale agricoltori, è ora in stato di 
arresto a Regina Coeli Alcuni testimoni lo hanno vi­
sto aggirarsi sulla collina Luomo ha ammesso di 
avere accidentalmente, appiccato il fuoco con una 
sigaretta ma ha negato di essere un piromane 

GIANNI CIPRIANI 

m L hanno fermato lunedi 
sera con I accusa di aver ap 
piccato tre volte fuoco a Mon 
te Mano Claudio Sanmann 
35 anni impiegato è adesso a 
Regina Coeli in stato di arre 
sto Sul suo conto dicono gli 
inv istigatori ci sono pesanti 
indizi 

A Monte Mano dove ogni 
estate entrano in azione i pi 
romani lunedi scorso e erano 
stati trt grossi incendi uno al 
la Farnesina gli altri due a Vii 
la Madama e nei pressi del 
I Osservatorio Erano bruciati 
circa 10 ettari di collina e 200 
alberi trano andati distrutti 
Le fiamme avevano tenuti im 
pcgnati per ore i vigili del fuo 

co ed era stato necessario ad 
dirittura 1 intervento di ire eli 
cotlen Alcuni testimoni ave 
vano sostenuto che ad appic 
care le fiamme era stato un 
uomo che viaggiava a bordo 
di una Ford Sierra" Pochi mi 
nuti dopo in via Durazzo è 
arrivata proprio una Ford 
•Sierra» che non si è fermata 
al semaforo td è passata con 
il rosso Alla guida e era Clau 
d o Sanmann 35 anni sposa 
to con un figlio ex carabime 
re ausiliario impiegato ali U 
nione provinciale agricoltori 
Alcuni poliziotti lo hanno visto 
e I uomo è stato fermato e 
multato 

Alcune ore più tardi gli in 
vestìgaton diretti dal vicecapo 
della squadra mobile Nicola 
Cavaliere e dal dirigente della 
sesta sezione Rodolfo Ronco 
ni hanno collegato le (estimo 
manze e la multa e sono an 
dati a rintracciare Claudio 
Sanmann nella sua casa di via 
Trionfale Quando gli agenti 
sono arrivati hanno notato 
che I uomo si era cambiato le 
scarpe mentre quelle che cai 
zava prima erano sporche di 
terra Interrogato 1 impiegato 
ha negato di aver dato fuoco 
alle sterpaglie, ammettendo 
però di trovarsi a Monte Ma 
no lunedi *£n> andato a leg 
gere un libro - ha raccontalo 
agli investigatori r fumavo 
una sigaretta ho gettato la 
cicca te fiamme sono divam 
pale e io mi sono spaventato 
e soio scappato Però sono 
andato subito a dare I aliar 
me» Poi I uomo ha tentato 
anche di dare una sptegazio 
ne per giustificare la sua pre 
senza sulla collina proprio do 
ve e erano stati gli altri due fo­
colai Parole confuse Claudio 
Sanmarm è caduto più volte 

in contradizione 
Nella Ford «Sierra» dell uo­

mo inoltre gli investigatori 
hanno trovato le tavole XX e 
XXj dello stradano L uomo in 
stato di fermo poi commutato 
in arresto è stato portato a 
Regina Coeli dove in serata è 
stato interrogato dal sostituto 
procuratore Orazio Savia 
Claudio Sanmann è accusato 
di incendio doloso plunaggra 
vaio e danneggiamento aggra 
vaio del patrimonio forestale 
Se sarà riconosciuto colpevole 
rischia una pesante condan 
na 

Aggressione al Capranica, i gemelli si difendono 

«Stai in campana, mi ha detto 
Ma noi non l'abbiamo picchiato» 
• N "lo e Germano non ab 
biamo colpito nessuno e non 
so in base a quali elementi 
abbiamo potuto essere de 
scritti rome i maggiori prota 
gonisti dei fatti e come i capi 
di un gruppo di skin neonazi 
sti» L< affermazioni sono di 
Stefano Andnni uno dei due 
gemelli accusati di tentato 
omicidio per laggressione del 
cinema Capranica arrestato 
|o scorso 7 agosto ad Helsm 
borg in Svezia Adesso i magi 
strati si andinavi dovranno de 
cidere sulla richiesta di estra 
dizione Stefano Andrim ha ri 
lasciato un intervista telefoni 
ca ali Ansa per difendere se 
stesso e ti fratello dalle accuse 
e criticare quella che a suo 
avviso è stata una campagna 
stampa montata ai giornali 
nei loro confronti 

*l a polizia svedese - ha 
spiegato il ragazzo - ci ha tro 
vati in macchina con nostro 

padre che aveva già comuni 
cato alle autorità locali che 
eravamo con lui e che ci sa 
remmo presentali al commis 
sanalo nano casa- Stefano 
Andnnl ha poi fornito la sua 
versione dei fatti «La sera del 
S sono andato con alcuni 
amici al cinema Non erava 
mo li per provocare d sordini 
nel centro storico ma per ve 
dere uno spettacolo Appena 
arrivalo sono salito in galleria 
per cercare i posli lo e Ger 
mano abbiamo incrociato un 
gruppo di ragazzi Lnodiloro 
mi guardava con insistenza 
Allora gli ho chiesto cosa ave 
va da guardare Un altro mi 
f a minacciato dicendo Slate 
in camp-ina 

Ci siamo ftrmali un attimo 
come per discutere conti 
nuci a raccontare Germano 
I altro gemello - poi abbiamo 
dee so di lasciar perdere I 

gemelli affermano di essere 
usciti prima della fine del film 
perchè era brutto Sulla piaz 
za sono arrivati gli altri ragazzi 
che si sono schierati di fronte 
al cinema Ho visto mio frate! 
lo che si avvicinava da solo al 
gruppo e I ho raggiunto" «A 
quello che mi a\e\a minac 
ciato - ha spiegato Germano 

ho chiesto avvicinandomi a 
mani nude bene in vista per 
che ovevo stare in campana 
Non mi ha risposto E a quel 
punto che alla m a destra ho 
visto due che litigavano e di 
fronte a me uno che cadeva 
Non capendo cosa stesse sue 
cedendo mi sono tirato indie 
tro subito Di certo non ho 
colpito nessuno né ho parteci 
palo ad alcuna rissa o aggres 
sione Forse nessuno ci crede 
rà ma ci dispiace molto per i 
ragazzi che sono rimasti feriti 
gravemente e speriamo che 
stiano bene Non crediamo 

che quel tipo di violenza sia 
g unificabile e serva a qualco 
si 

Una volta a conoscenza 
del fatto - ha detto Germano 
Andrim - erav amo già in 
Scandinavia Non siamo tor 
nati perche la stampa voleva 
I esecuz one immediata dei 
mostri e le nostre regponsa 

b 1 ta erano ormai stale molto 
montate al di la della realtà 
Se volevamo fare i latitanti 
non saremmo andati in Svezia 
da nostro padre ma avremmo 
scelto un nascondiglio più si 
curo Cipisco che i gemelli 
fanno sensazione - ha con 
eluso Stefano - ma è proprio 
a causa della campagna slam 
pa montata nei nostri riguardi 
che siamo stati costretti a non 
tornare m Italia anche perche 
sappiamo che I avversione 
dell opinione pubblica spesso 
impedisce un giudizio sereno 
e giusto» 

accetterebbero la sistemazio 
ne di cordoli al posto dell inu 
tile stnscia gialla 

Ma questo è solo uno dei 
problemi C è ben di peggio 
Per esempio il fatto che I Atac 
non è in grado - per carenza 
di personale e di mezzi - di 
potenziare le sue linee né di 
spostare i capilinea dalla Pira 
nude alla Magliana E questo 
vuol dire che alia sera non sa 
rà possibile raggiungere la Ro­
ma Lido visto che la linea B 

chiude alle 21 Ed è facile im 
magmare che cosa succederà 
quando il servizio sulla B verrà 
sospeso sempre per i lavori di 
ricostruzione durante alcuni 
fine settimana almeno sette 
secondo I Intermetto 

Infine, ma non meno grave 
il problema dei tieni Una par 
(e del passeggeri provenienti 
da Ostia dovrebbe trasborda 
re alla Maghana sulla linea B 
opportunamente potenziata 
con la messa in servizio dei 
nuovi convogli che verranno 
poi usati sulla Termini Rebib-
bia Ma nei treni consegnati 
dallIntermetro c e evidente 
mente anepra qualcosa che 
non va durante le prove 
quelli della Fiat hanno già 
bruciato otto motori e in ma­
gazzino ne Hmangono solo 
cinque, Dì quelli della Mb 
uno si blocca continuamente 
per una sene di guasti non an 
cora individuati Un secondo 
messo in linea venerdì scorso 
ha subito la stessa sorte E in 
queste condizioni - ha an 
nunciato I mg Sisto Paoli -
I Ustìf (1 organismo di control 
lo del ministero dei Trasporti) 
nor può autorizzare 1 inizio 
dei lavori perché la mancan 
za di adeguati servizi sostituti 
vi finirebbe per provocare tali 
affollamenti sulle banchine 
delta Maghana da mettere in 
pencolo I incolumità degli 
utenti 

Il bosco bruciato A sinistra Claudio Sanmann 

Martedì 
la Fifa 
ispezionerà 
l'Olimpico 

Una delegazione della Fifa guidata dal presidente della 
commissione per la coppa del mondo Hermann Neuberger 
e dal segretario generale dell organizzazione calcistica in 
ternazionale Blatter ispezionerà lo stadio Olimpico (nella 
foto) martedì prossimo alle 9 30 La delegazione sarà ac­
compagnata da Luca di Montezemolo direttore generale 
del comitato organizzatore italiano 11 sopralluogo verrà ef­
fettuato anche negli stadi di Milano Torino Firenze Paler 
ma e Napoli, La delegazione della Fifa tornerà in Italia per 
un ulteriore ispezione degli impianti prima de! sorteggio 

Da settembre 
processi 
assegnati 
dal computer 

Non sarà più il vertice della 
procura ma un cervello elei 
ironico ad affidare t processi 
ai diversi sostituti procurato­
ri Il nuovo sistema entrerà 
in funzione a partire dal 18 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ settembre prossimo e ga* 
——^^^^^^"^^^ rantirà procedure più rapi 
de L innovazione tecnologica a palazzo di giustizia è stata 
sollecitata dal procuratore della Repubblica Giudicean-
drea II computer affiderà i processi tenendo conto delle di 
verse competenze dei van pool mentre Giudiceandrea avrà 
comunque la facoltà di avocare a sé ed eventualmente affi 
dare di persona i procedimenti più delicati 

Troppi profughi 
negli alberghi 
Interviene 
il questore 

Stanze sovraffoltate e condi 
zioni Igienico sanitane pre­
carie Il questore di Latina 
Raschia ha perciò imposto 
ai proprietari di sei alberghi 
della cittadina che ospitano 

. profughi russi di rispettare 11 
^ • " • • • • ^ " • • * « numero massimo di presen, 
ze stabilito dall ente provinciale per il turismo In un sopral­
luogo della polizia in alcuni alberghi di Latina era risultalo 
infatti che il numero degli ospiti in alcuni casi era il doppio 
di quello consentito 

La Regione 
per lo stoccaggio 
provvisorio 
dei rifiuti 

Non esistono impianti di 
trattamento e smaltimento 
dei rifiuti industriali nel La 
zio Neil attesa la giunta re­
gionale ha deciso di Indivi 
duare alcune località dove 1 

. rifiuti spesso nocivi e tossi 
• " • " " • ^ " ^ ^ " • • • ^ ^ ci possano essere stoccati 
in via prowisona come era stato neh lesto anche dal comi 
glio La decisione della giunta è partita dalla constatazione 
dello stato di grave degrado di alcuni centn come Anzio e 
Aprilia per 1 impossibilità di smaltire I nfiutl industriali 

Tromba d'aria 
tra Monterotondo 
Palombara 
e Mentana 

Alberi abbattuti tralicci 
danneggiati e una frana che 
ha bloccalo la statale 636 la 
«Maremmana» Una tromba 
d aria si e abbattuta ien tra 
Monterotondo Mentana, 

,. ,v. , Stazzano e Palombara Sabi 
mmmmmmtKtÉ^^^^^UJJJ» n a ve r s f> | e ig | disagi più 
gravi si scoio verificati per il cedimento della sede stradale1 

della «Maremmana», tra i chilometn 16 e !S La frana h j 
danneggialo anche due tralicci dell Enel e ha interrotto la 
strada nazionale e i collegamenti ira Palombara e Morico-

Detllba 10 perSOne Abilissima sfilava il portafo-

Arrestata '̂ (*a"a tascn ^ei 'e^e'1 K 

i~ . c o | S ( a l [esteggiamenti della 
DOrSeggiatrlCe «Madonna bruna, al san 
d i fifi a n n i t u a r ' ° d e l Canneto a sette 
v i w a n n i f raU i n provincia di Frosino-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne Filomena Barbetta 68 
wm~~m^^mm~~~—^ anni una lunga esperienza 
nel settore sin dalla tenera età si e fatta scoprire ed è a ata 
arrestata dai carabinieri proprio dopo aver sottratto il deci 
mo portafoglio della giornata La «nonna bassotto» era am 
vaia appositamente da Melfi in provincia di Potenza per 
partecipare a modo suo alla festa religiosa 

Sequestrato 
un chilo 
di eroina 
a isola Sacra 

tutti stranieri sono state 
chilo di eroina oltre ad 
grammi di sostanza da 

Sono stali messi sulle tracce 
da un insolito movimento dì 
persone ad Isola Sacra vici 
no a Fiumicino Gli uomini 
della Guardia di finanza so­
no così riusciti ad individua 
re il corriere» e una banda 

• " • di spacciaton Otto persone 
arrestate ed è stato sequestrato un 
un bilancino di precisione e a 285 

taglio 

MARINA MASTROLUCA 

Cassino fa rima con «carioca» 
• 1 Pelè non ci sarà ma i 
maghi della pelota» brasiliani 

potremo vederli da vicino per 
un bel pò prima degli ormai 
già leggendari Mondiali <iel 
90 Sarà con molta probabili 
ta Cassino a ospitare gli undi 
ci (anzi un bel DO di più) 
della nazionale brasiliana di 
calcio una sorta di gemellag 
gio del football» a quanto pa 
re Infatti son già tutu galvantz 
zati nella cittadella labiale del 
la Fiat e già e in programma 
una iournee carioca per la 
Policassmo la locale squadra 
impegnala nell ntcrregionale 

Insomma vicino Roma re 
spireremo tutta la fragranza 
del cacao meravigliao- e giù 
sto per evitare la rima ci go 
dremo anche la splendida -se 
lecao- ( ìeggcsi selezione) 
della Cbf la Federcalcio di 
Rio La notizia della scelta di 
Cassino per I ri! ro m vista dei 
Mondiali è stata resa nota dal 
presidente della Policassino 
entusiasta e euforico per 1 o 
sp te d onore della primavera 
90 Funzionari della Cbf gli 
avrebbero manifestato ufficiai 
mente la scelta di Cassino per 
ta «selecao mundtal 

I magici undici del «cacao meravigliao saranno a 
Cassino per la «selecao* Ovvero la Cbf la Feder-
calcio carioca, ha scelto la cittadina laziale per il 
ritiro della nazionale brasiliana in preparazione 
dei Mondiali del 90 Cassino ha già iniziato a far 
preparativi ospiterà ì 200 dello staff brasiliano in 
due alberghi e metterà a disposizione le strutture 
sportive Anche I Argentina ha già scelto Trigona 

STEFANO POLACCHI 

Perché proprio la propagi 
ne laziale dell Agnelli corpo 
radon» per allenarsi e accli 
matarsi? Con i Castelli occu 
pati dalla nazionale azzurra 
che si allenerà a Manno e la 
capitale prenotata dalla «regi 
netta" Argentina - la campio 
riessa in Circa andrà a Tngo 
ria nel rettangolo verde della 
Roma le colline arroccale di 
Cassino la temperatura mite 
e soprattutto la vicinanza 
con la capitale e con Napoli 
hanno aiutato i brasiliani a 
scegliere «Noi ow amente 
non ce lo siamo fatto ripetere 
ha risposto Gallacicio a nome 
della sua polisportiva e anche 

della cittadina 
Cassino ovviamente ha 

preparalo fin da subito i suoi 
preparativi Saranno circa 
duecento i membri ufficiali 
della comitiva carioca Oltre 
agli undici prescelti infatti il 
seguito prevede anche tecnici 
dirigenti funzionari dello staff 
La cittadina laziale ha già fat 
lo sapere che metterà a dispo 
sizione due interi albergni e 
ovviamente le strutture sporti 
ve della Poltcassino II penodo 
di sosta dei sudamericani do 
vrebbe essere di un paio di 
mesi da maggio a luglio 

La festa del pallone dun 
que comincerà in anticipo sui 

Mondiali veri e propri con 
Maradona (ammesso che ri 
solva i suoi guai napoletani e 
riesca a farsi dare «la licenza* 
per far calciare irt campo 1 
suoi scarpini d oro) a due 
passi da Roma Atemao e Ca 
reca a Cassino poco più lon­
tani e vicino anchessì a Na 
poli città del -loro» pubblico 
Tra i tifosi le «amichevoli» i 
piccoli gialli e le ghiotte sto 
ridirne rosa che sicuramente 
nasceranno nelle pause e die 
irò le quinte del verde reltan 
golo di gioco avremo tutti un 
gran da fare intorno ai cam 
pioni del «bel calciare» E lutti 
troveremo sicuramente il di 
vertimento lo spunto 1 ansia 
e 1 angoscia da sfocare o da 
gridare dietro questi idoli da 
stadio Intanto subito dopo 
Natale andranno i fortunali 
giocaton della Policassino a 
godersi un pò di sole brasilia­
no la squadra è stata invitata 
a disputare due incontn ami 
chevoli nel sub continente, 
con il Fluminense e ìl Botalo-
go dal 27 dicembre al 3 gen 
naio Insomma giusto il lem-
pò per poter seguire i Monella 
li con la tintarella di Bahia 

l'Unità 
Giovedì 
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NUMMI UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 1 2 
Questura centrale 4666 
Vigili dal fuoco 115 
Cri ambulante 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 490463 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1 2 3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aid» 5311507-6449695 
Aled adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Teleloro rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Oapadallt 
Pol l in i co 492341 
S Camillo 6310066 
S Giovanni 770S1 
Fatebebefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Petra 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Rag Margherita 5644 
S Giacomo 6793536 
S Spirito 650901 
Centri wterinarii 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni ammali morti 

6800340/5810078 
Alcolisti anon mi 5280476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-4964 8433 
fCoopautoi 
Pubblici 
Tassistica 665264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi­
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolineel 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6S43394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

aiOKNW DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (gallarla Colon­
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via d i 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
stellino 
Ludovisi via Vittorio Vene'o 
(Hotel Excelslor e Porta Pin-
ciana) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes 
saggerò) 

A Formia 
Cile, Perù 
e Brasile 
in teatro 
• i Dal 2 al 4 settembre For­
mio ospiterà la rassegna di 
teatro latino americano Con 
traetviento organizzata dal 
Collettivo Teatrale Bertolt Bre 
chi In collaborazione con il 
Centro Teatrale San Gemima 
no di Modena e il Centro Tea 
trale Europeo «Tino Buazzetli* 
di Frascati I iniziativa si inserì 
sce nell ambito del progetto 
«1992 500 anos de la Conqui 
sta de America- promosso 
dalla Lega dei Dintti dei Popoli 
«? dalla Fondazione Intemazio 
naie Lelio Basso 

Tre 1 gruppi teatrali prove 
nienti da Perù Cile e Brasile 
Yuyachkam il gruppo peni 
Viano lavora insieme dal 
1971 A Formia propone Los 
mustcos Ambulante le quat 
tro «anime» de) Perù che in 
centrandosi danno vita ad 
un orchestra dt problemi so 
co l i e caratteristiche antropo 
logiche Dal Brasile 11 Grupo 
Galpào con la Comedia Da 
esposa Muda una sorta d i ca 
novaccio da commedia del 
I arte in cui si trattano in ma 
nicra comica i l matrimonio e 
le relazioni matrimoniali 

Per i l Cile i l Taller Teatro 
Dos presenta Marengo storia 
di un lavoratore d i circo che si 
sveglia un giorno sopra U let 
lino di una sala mortuaria sen 
za sapere quello che è succes 
so Oltre agli spettacoli che 
avranno luogo in diversi spazi 
della città sarà allestita una 
mostra d i video pubbllcazio 
ni foto e filmati vari 

Riapre l'Euritmia Jazz Club con Jones-Holland-Higgins 

Intorno a mezzanotte... alFEur 
ROSSELLA BATTISTI 

Hanh Jones Billy Higgins 

• I Dopo una furtiva esibì 
zione al festival d i Ravenna il 
tno jazz di Hank Jones st tra 
sfensce nella capitale per 
inaugurare stasera (ore 
21 30) la napertura del club 
di Euritmia L appuntamento 
appare gustoso non solo per 
che il tno è alla sua prima visi 
ta italiana ma anche per il 
nutnto curriculum che i suoi 
componenti possono sfodera 
re Nel caso del pianista Hank 
Jones poi il vizio è di fami 
glia dato che annovera come 
fratelli altri due noti solisti d i 
jaz? lo somparso Thad Jones 
(trombettista e compositore) 
ed Elvm Jones batterista d i 
chiara fama che ha suonato a 
lungo nel quartetto di John 
Coltrane Dal canto suo an 
che Hank si è mosso parec 
chio lavorando pnma con 

Hof Lips Page e quindi con 
Andy Kirk e Biliy Ecksline Si è 
affermato definitivamente in 
seno a gruppi diretti da Cole 
man Hawkms e Howard Me 
Ghee suonando inoltre a New 
York con quasi tutti t più bei 
nomi del jazz In questa tour 
née lo affiancano il contrabas 
sista inglese David Holland e il 
batterista Billy Higgins II pn 
mo ha un retroterra classico 
di studi seguito da un tuffo 
nell effervescente ntmo del d i 
xieland In Inghilterra Hol 
land ha lavorato accanto a 
Ronnie Scott e Tubby Hayes 
pnma di venir «catturato» da 
Mites Davis che se lo è tenuto 
stretto dal 68 al 71 Nel suo 
excursus artistico Holland 
conta anche espenenze d in 
segnamento in varie università 
e di sperimentazione nel cam 

pò d improvvisazione colletti 
va accanto a Chik Corea 
Barry Altschul e Anthony 
BraxtOn 

-Last but noi least» Billy 
Higgins originano di Los An 
geles fa risalire la sua voca 
zione alla pnma infanzia in 
seguendo rapidamente un ta 
lento che ha affascinato Dex 
ter Gordon Don Cherry e Or 
nette Coleman Da allora Hig 
gms ha misurato le sue abilità 
a fianco di nomi prestigiosi 
come Thelemous Monk John 
Coltrane Lee Morgan e Jackie 
McLean Oltre ad effettuare 
tournée in Europa e in Giap­
pone il batterista americano 
si è avventurato anche nel 
mondo del cinema con 
•Round midnight» di Bertrand 
Tavemier a fianco del prota 
gontsta Dexter Gordon con il 
quale continua a collaborare 

La Pop Art e i suoi manifesti 
H In attesa che passi que 
sto soporifero agosto in cui 
non si inaugura niente prepa 
namoci per la fine di settem 
bre esattamente per il 27 ore 
1800 giorno in cui verrà 
aperta al pubblico una bella 
mostra di manifesti della Pop 
Art presso la «Casa della città-
in via Francesco Cnspi 20 Ti 

tolo de lh mostra curata da 
Thomas M Messer e Carin 
Kuoni è // segno americano e 
comprende circa 80 lavon de 
gli artisti più rappresentativi d i 
questo movimento Jim Dine 
Jasper Johns Roy Lichten 
Stein Claes Oldenburg Robert 
Rauschenberg James Rosen 
quist Andy Warhol La mostra 

organizzata dalla Coop rap­
presenta un appuntamento 
culturale che a 25 anni dalla 
Biennale di Venezia che sancì 
il successo intemazionale del 
la Pop Art propone uno degli 
ingredienti principali della sua 
diffusione il manifesto L a 
pertura è stata affidata alla fa 
mosa >flag» la bandiera a stel 

SPETTACOLI A. . . 

le e stnsce dipinta nel 1954 da 
Jasper Johns che insieme a 
Rauschenberg è considerato 
tra gli iniziatori della Pop Art I 
manifesti esposti provengono 
dal Museum of Modem Ari d i 
New York la Leo Castelli Gal 
lery di New York la Pace Gal 
lery d i New York e la Library 
of Congress di Washington 

Come pnmo e prestigioso 
titolo d i cartellone estivo d i 
Euritmia Jazz club il concerto 
del trio è I unico a richiedere 
un contributo economico dal 
pubblico (lire 20000) men 
tre per le altre serate ) ingresso 
sarà gratuito Domani e per 
tutto il week end è di scena il 
gruppo italiano «Dna» Nato 
nel 76 come quartetto incline 
al jazz rock italiano Dna è 
passato a relazioni •interdisci 
phnan» (protezioni video mi 
mo danza fluorescenze) e 
ad attività progettuali come 
dimostra la gestione delle 
•Terme di Antrodoco» locale 
•alternativo» dove si realizza 
no concerti e festival rock per 
emergenti 

Gli altri appuntamenti d i 
Euritmia sono con Carmen 
Fatato (dal 28 al 31 agosto) e 
con la musica brasiliana di 
Gallia (3 5 settembre) 

Tornare a danzare al Cid 
Uno stage di Gabriel Masson 

• I II danzatore che volesse 
togliersi la ruggine estiva dalle 
giunture può approfittare del 
lo stage di Gabriel Masson 
tornato a gran richiesta al Cid 
Masson si avvale della tecnica 
Limon nmodernata e stilizzata 
dall influenza del coreografo 
Lar Lubovich Dopo aver nce 
vuto i l Master dalla New York 

University Masson ha lavorato 
con la compagnia d i Hannah 
Kahn Rosalind Newman e 
Ciane Marshall e attualmente 
fa parte della Doug Varane an 
Dancers Lo stage si svolgerà 
dal 28 agosto ali 8 settembre 
presso il centro d i via S Fran 
cesco di Sales 14 tei 
6868138 

CINEMA n OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A. Avventuroso BR Br Mante C Comico D A D 
segni animili 0 0 Documentano OR Drammatico E. Erot co 
FA} Fintt fcienu, Q Gitilo, H: Horror M Musical* SA. Sat nco 
S Sentimentale SM' StortcfrMitolog co ST Storico W- Western 

L'ESTATE IN C TATE IN UTTA7 

PISCINE 
Octopus A C via della Tenuta d i Torrenova (Giardinet­
ti) tei 2490460 Piscina scoperta Apertura ore 9 30-13 
tutti i giorni Giornaliero l i re 5 000, abbonamento p«r sei 
ingressi lire 25 000 Punto di ristorò La Noceti» via Sil­
vestri 16 tei 6256952 Piscina scoperta L abbonamento 
mensile è di lire 200 000 più iscrizione pisciti» delle Re­
se viale America 20 (Eur) tei S926717 Apertura ore 9/ 
12 30 e V /19 ingresso l ira 6000 ta mattina e 7000 il po­
meriggio dal lunedi al venerdì Sabato e domenica r i ­
spettivamente 7000 e 8500 lire Kursaal Ostia Lido lun­
gomare Lutazio Catulo tei 5670171 Apertura dalle 9 a l ­
le 16 30 Ingresso giornaliero l ire 6000 sette ingressi l i ­
re 35 000 abbonamento mensile lire 80 000 Sporllng 
Club villa Pamphlll v ia della Nocetta 107 tei 6258555 
Unica combinazione per frequentare i l club (piscina 
tennis palestra e sauna) abbonamento mensile dì l ire 
200 000 La Siesta via Pontina km 14 300 tei 5204103 
Campi da tennis sauna calcetto e nel giardino piscina 
Apertura 9/14 e 14/19 Ingresso lire 10 000 per mezza 
giornata e 15 000 tutto II giorno Obbligatorio i l tesseri­
no lire 2 000 Swlmmlng Park -On Tour/Armonie itine 
ranti» l estate In piscina (olimpionica) palestre al i aper­
to campi da tennis calcetto e la sera musica Tutto que­
sto ali Ergife Palace Hotel via Aurella 617 tei 6177046 
Ora 9/19 e 21 30/notte ingresso lire 20 000 per ciascuna 
fascia oraria Lezio Nuoto via di Villa in Lucina tei 
5425522 Apertura dalle 930 alle 20 30 Ingresso lire 
4000 (per ogni fascia oraria) Ristorante con insalata d i 
pasta «capresi» arrosti dessert freschi e macedonie di 
frutta 

GELATERIE 
Caffè R o u U p i a del Popolo 4/5/5A alatiti) via Uffici 
del Vicario 40 e p u à Armell ini 15 (Malar ia Tra Scali­
ni p zza Navona 28 II Calalo v le Giulio Cesare 127 
Bella Napoli e so Vittorio Emanuele 246/250 I I Planala 
del Gelato v P Martini 2 Pellaccia v Cola di Rienzo 
103/105/107 Montatori» v Della Rotonda 22 Lecca Lac­
ca v le Ionio 321 Bar Cita p zza Santiago del Cile 2 
Gelateria Pica via della Seggiola 12 Gelofeattval p zza 
Sonnino 29 Pignoni v pr Amedeo 49 Parco Rosati v 
Tre Fontane 24 (Eur) grattachecche fino a tarda notte 
Ponte Cesilo dalla sora Mirella specialità al cocco Pon­
te Milvio brividi alla menta Ponte Umberto tutti frutti f i ­
no ali una Via Giovanni Branca (Testacelo) grattachec­
che «romanista» con arancia orzata e amarona Ponte 
Cavour ghiaccio e spicchi d arancia tamarindo e pe 
sca Via Trionfale dalla storica sora Maria grattachec­
che millegusti 

• OUESTOOUELlOaBB 
Fantasmi a Roma II visibile 

e I invisibile Immagini 
dalla città che cambia 
Sull argomento concorso 
«video- promosso dal 
I Associazione culturale 
«L Age d or» Possono 
partecipare opere a ca 
ratiere aia documentano 
che di fiction della durata 
non superiore ai 40 mi­
nuti l e opere possono 
essere consegnate dal 
prossimo 15 settembre 
La giuria è composta dai 
registi Carlo Lizzani e 
Francesco Masellt dai 
critici Michele Anselmi e 
Virgil io Fantuzzi e da 
Gianni Borgna respon 
sabile del settore spetta 
colo del Pei I video sete 
zionatl verranno protei 
tati nei locali della Sezio 
ne Pei Mazzini quello 
vincitore presso il cine 
ma Azzurro Scipioni Per 
informazioni rivolgersi 
(man e giov ) al tei 
35 99 521 

S Marinella Presso la di 
scoteca II Porticciolo 
venerdì 25 serata italo 
spagnola con canti balli 
e piatti tipici In pai o un 
viaggio per due ad Ibiza 
Ingresso L 10000 

• VITA DI PARTITO I M I 
Federazione Froslnone Ce 

prano ore 20 30 comitato 
d rettivo (Franco Cervi 
ni) 

Apertura Festival Unità di 
Segni Ore 18 30 dibattito 
con Antonio Rubbl 

Festa Unità Forano (conti­
nua) Festa unità Rieti 
ore 21 30 d battito «Il pò 
polo del Sudafrica contro 
I apartheid partecipano 
Benm Nato rappresen 
tante in Italia del Anc 
Massimo Micucci del Co 
mitato centrale del Pei 
Giamluca Paciucci del 
Comitato federale del 
Pei 

Fieno Romano ore 20 00 as 
semblea generale: ir) pre 
parazlone del 44° lesi vai 
dell Unità (Fraticelli) 

Ponzano ore 19 30 dibatt to 
su Enti locali (Paladini e 
Saraceni) 

Vlcovaro apertura festa 
dell Unità 

Federazione di Civitavec­
chia cont iruano le feste^ 
dell Unità di Civitavec­
chia e Santa Mar nella 

i rame VISIONI i 
AOMIRAL 
Piazza Vertano 5 

L 8000 

Tel 851195 
L ultima Satana di Ken Russell con 
Glendajackson DR <17 15-2230) 

GARDEN L 7 000 Chiusura, estiva 

Viale Trastevere 244/a Tel 562848 

RIALTO 
V a IV Novembre 156 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

1 8 0 0 0 

Tel 3211896 

Creatura degli abissi di Sean S Cun 
nngham M (17 30-22301 

HOUOAY L 8 000 

Largo G Marcello 1 Tel 658326 

AMBA SCIATORI SEX» 
VaMonlebeto 101 

l. 5000 
Tel .941290 

Film per aduli (101130-16-2230) 

Vergine taglia » di Catherine Brnllat 

con Delphlne Zentoul Etienne Chicot 

(1640-2230) 

ARCHIMEDE 

VaArchmede 71 

1 6 000 
Tel 675567 

Une donna in carriera di M ke Nichols 
conMelaneGrlllilh BR (1815-2230) 

KING L 6 000 Lo strano case del Dr FranlesMi di 
V a Fogliano 37 Tel 8319541 Deborah Roberta con Mark Blankfield 

11730-2230) 

ARISI 0N 
VaCluerone 19 

1.8000 
Tel 353230 

N e * Veri storica di M Scorsese F 
Coppola e I» Alien BR (17 30-2230) 

ARISTON II L 6 000 A un passo dall Inferno PRIMA di John 
GallerlaColonna Tel 6793267 McTiernan con Alan Rickman AleKsn-

der Godono» 117 2230) 

MADISON 

VaChabrera 121 

L6000 
Tel 5126926 

Ch usura est va 

AUGUSTUS L.6 000 
C soV Emanuele203 Tel 6175455 

LelaggadeidasiderlodiP Almodavar 
con E Puntela (18 22301 

MAJESTIC L 7 000 O Un peata di non» Wanda di Char 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 les Crchton con John Cleese Jamie 

LoeCurts BR (1730-22301 

AZZURRO SCIPIO»! L 5000 
V degl Sclpionl 84 Tel 3581094 

Saletla -Lum ère- I meravigliosi eroi 
del West nel cinema mulo Porter. 
GriBìtr. Esanay S-llg Itici Klav» Er 
langer (20) D amore si vive (22| 
Sala grande Bagdad calè (1830) 
Oaunballo (20 30) Il ciato sopra Badi 
no (22 00) 

MERCURY L50O0 Film per adulti 

Viad Porla Castello 44 Tel 6873924 

(16-2230) 

MIGNON 

vaVlerbo 11 

LB00O 
Tel 669493 

llrnarltolnvlilbiledlu Mette BR 

117 30-2230) 

MODERNETTA L 5000 

Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

Flmperadulli (10-1130/16-22301 

BARBERINI L 8 000 
P azza Barbet ni 25 Tel 4751707 

La casa 4 d Marlin Newlin con Calne 
rneHoland AnneRoss (172230) 

MODERNO L 5000 

Pazzafiepubblca 45 Tel 460285 

F Im per aduli (16-2230) 

BIUEMOON 
V a de 4Canlon 53 

L 5000 
Tel 4743936 

F im per aduli (16 22 30) NEW YORK L 7000 

VadelleCave44 Tel 7810271 

CAPRANICA L 8 000 
PazzaCapramca 101 Tel 6792465 

I miei amici sono slmpstlci d Bertrand 
Tavern er con M enei P ccol Chr si ne 
Pascal BR 118 2230) 

CAPRtNICHETTA L 6000 
P zza Monlec tono 125 Tel 6796957 

Un prete da ucc dere d Agn eszka Hol 
land con C Lambert Ed Hart s 

(18 22 30) 

EDEN L 8000 
P zza Lola d Rienzo 74 Tel 6B78652 

Romuald e Julietle d Col ne Ser 
reau con Dan et Auleu I F rm ne R 
chard BR 118-22 30) 

EMPIRE L B 000 
V le Reg na Margherita 29 

Tel 657719 

Legge criminale PRIMA d Marv n 
Campbell con Gary Oldman KevnBa 
con [1615-22301 

ESPERIA L5000 
PazzaSonnno 37 Tel 582884 

ETOILF L 8000 
P azza in Lue na 41 Tel 6676125 

1 Raln Man di Barry Lev nson con 
DustnHollman OR 117 2230) 

FARNESE L 6 000 
Campc de Fior Tel 6664395 

• PROSA aaaVMBBaal 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 

g a t l d e l G a n c o l o Tel 5750827) 
Alle 21 30 Le eachldi di Plauto 
Con S Amm rata P Parigi F 
Sanlell M Ranieri Reg a di Ser 
g 0 Amm rata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 1544601) 
Riposo 

CASTELLO DI S SEVERA 
Alle 21 30 Edmund Kf an con G g 
Pro ett 

CHIOME (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Oal 4 setten bre si apre la campa 
gna abbonamenti Stag one 69 
90 Per nformaz on r voigers al 
bottegh no tei 637^294 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via d S 
Sab na Tel 5750978) 
Tutte le sere al e 21 Pensione li 
borly d e con F F oront ni 

LET EM IN (V a Urbana 12/a Tel 
4821250) 
Alle 21 30 II romantico 900 d e 
con Roberto G gli La sua poesia 
Il su» teatro la sua Roma con An 

Legge crlmlRSH) PRIMA di Martin 

Campbell con Gary Oldman Kevin 8a 

con (1615-2230) 

PARIS L 6 000 

V a Magna Greca 112 Tel 7596568 

O Nuovo cinema Paradiso di G usep-

pe Tornatore con Ph I ppe No ret BR 

11730-2230) 

PRESIDENT L 5000 

VaAppaNuova427 Tel 810146 

La più grande eruzione erotica E 

IVM18) | I1 22 30) 

PUSSICAT 

VaCarol 96 

L 4000 

Tel 7313300 

Heros dal vivo per veri pomo perso-

naggl E(VM18) (1122301 

OUIRINALE 

Va Nazionale 190 

L 8000 

Tel 462653 
Emmanuelle EfVM!8> (17 30-2230) 

Le relazioni pericolosa d Stephen 
Frears con John Malkovch DR(16 30-
2230) 

GUIRINETTA 

V a M Mlnghetti5 

L8OO0 

Tel 6790012 

Ch usura estiva 

REALE 

PazzaSonnno 

L 6 0 0 0 

Tel 5810234 

Matador di PelroAlmodovar (17 22 30) 

geloBlasetli Poeliki con Micaela 
Ramponi 

OROLOGIO (Va de F I pp n 17 A 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO R poso 
SALA GRANDE Alle 22 Inlercoo 
ler Kabarel n 2 d Donatella Da 
nele con Aldo na e si 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vcolo 
Moron 3 Tel 58957821 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 22 
Shakespeariana d Fabr zio Ba 
bone con Luca Mar a Ba bone e 
Fabr z o Barbone Rog a d Luca 
Mar a Barbone 

SALA TEATRO alle 21 II gioco 
della morie e del caso d Augu 
sloZucch 
SALA PERFORMANCE R poso 

• C I N E P O R T O aaaaaafla 
(V a Anton o d S G ul ano ang 

Lungotevere Maresc allo D az) L 
6 000 
Alle 21 30 Mad Max olire la sle 
ra del tuono I n A e 23 30 
Conce lo con £1 Caletal A e 
0 30 Alla 39' eclisse I Im 

• MUSICA 
• CLASSICA 
TEATRO DELL OPERA IP azza Be 

n a m n o G g l 8 Tel 463641) 
R poso 

CHIESA DELLA S S ANNUNZIATA 
(Gaela) 
R poso 

GHIONE (Via delle Fornac 37 Tel 
6372294) 
Dal 4 settembre s a p e l a campa 
gna abbonament Euromusca 
89 90 Per nlo maz on r volger 
s a boftegh no Tel 6372294) 

IL TEMPIETTO (Augusteo P azza 
Augusto Impe alo e Tel 
4821250) 
Sabato a le 21 Le sonate di Bee 
thoven ccn V no o Fabb n C n 
2 a Co aoucc H osh Takasu 

LET EM IN (V a Urbana 12 a Tel 
4821250) 
Al e 17 Ascotto de la eg si az o 
ne del Concerto del Temp etto del 
28 3 1987 Mosche d Skr[ab n 

TERME DI CARACALLA IL 60 000 
L 43 000 L 20 000) 
R poso 

L6000 
Tel 6790763 

• Francesco di Liliana Cavan con 
MckeyRourke OR (1630-2230) 

I CINEMA AL M A R E ! 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

O Mary par samara di Marco R si 
con Michele Placido Claudio Amando 
la DR (1815-2230) 

ROVAI LS00O Soprannaturale PRIMA diCamiloVi 
V a E Filiberto 175 Tel 7574549 la conBenCrass NedBeatty 

(1700-2230) 

• VISIONI SUCCESSIVE! 
AMBRA JOVWELU L3000 Stati al alt-razione con II somaro E 

Piazza G Pepa Tel 7313306 IVM16I 

«•IENE 
Piazza Semplone 18 

L.4500 
Tel 890117 

Film per adulti 

AQUILA 
V a L Aquila 74 

L 2.000 
Tel 7594951 

I vizi dalla signora E(VMIB) 

AVORIO EROTKJ MOVIE 
Va Macerata 10 

L2000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNDOUGE 
V a M Corb no 23 

L30OO 
Tel 5562350 

UHI Carati una ragazzi molto viziosa 
E (VM18) (16-2230) 

NUOVO 
largo Ascianghi 

L 5 0 0 0 

Tel 588116 
(11-22 30) 

ODEON 
P azza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

F Im per adulti 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Film per adulti 

SPLENDID 

V a P e r delle Vigne 4 

L 4 000 

Tel 620205 

Porno sasso minuto per minuto E 
IVM18) 1112230) 

UUSSE 
VaTiburtna 354 

L 4 500 
Tel 433744 

VOLTURNO 
Va Volturno 37 

L 5 0 0 0 
Tel 4827567 

Film per adulti E(VMIB) 

• CINECLUB I 

ILLABIRITNO 1 5 000 

(V a Pompeo Magno 27) Tel 312283 

SALA A Yeelend SouleymanaCssè 
(18JO-2230) 

SALAB Lo scambista d J Str-lbng 
(1900-2230) 

• ARENE I 
Vergine taglia 36 d Cather ne Bre Mal 

con Delph neZentout Et enneCh col 

(17 30-22 301 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
CLASSICO (V a L betta 7) 

Alle 22 30 Concerto dei Drago • 1 
coyotes 

EURITMIA {Parco del Tur s no) 
R poso 

LET EN IN (V a Urbana 12 a Tel 
4821250) 
Ved Musca 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San 
I Angelo) 
A le 22 Concerto della Jazz orge 
nlzatlon Al e 0 30 Pro ez om del 
v deo Cave Brubek 

FOTOCOPIE IN ESTATE? ... . 

PERFINO IN AGOSTO ,i 
PUOI CONTARE SU 01 NOI-
PARADOXA 

001(5 Homi - Vii ili fleti, 23/A 
ALTA DUPLICAZIONE 

RILEGATURE ISTANTANEI: 

ESEDRA 
V a del Vim naie 16 

Storia d'amore (21| Ragactodiborga-
ta(23l 

Sa lo scopra Garglulo (2030-2230) 

Libreria discoteca 
Via dalle Botteghe Oscure 1 / 2 / 3 

Tel 6 7 9 7 4 6 0 / 6 7 9 7 6 3 7 

ROMA 

La libreria Rinascita informa 
che per il mese di agosto os­
serverà il seguente orario-

9/13 - 16/20 • Sabato 9/13 

OSTIA 
KRYSTALL 

V a Palio!! ni 

SISTO 
V a dei Romagnoli 

SUPERGA 

Vie della Marina 44 

L 5000 
Tel 5602186 

L 8 0 0 0 
Tel 5610750 

L 6 0 0 0 

Tel 5604076 

GAETA 
ARISTON L 5000 

Pazza della Liberta 19 Tel 460214 

MENA ROMA 
L mare Conato 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 

L 5 0 0 0 

Tel 0771-460214 

L 4000 
Tel 0771 20758 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA L 7 000 
V a M E Lepido Tel 0773-527116 

TERRACINA 
MODERNO 

TRAIANO 

ARENA PILLI 

L 7000 

L 7 0 0 0 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 

ARENA PIRSUS 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 

SPERLONGA 
AUGUSTO 
V a T d Nbbo 12 Tel 077154644 

Creatura dagli abitai di S u n S Cun-

nngham H 117 3 3 0 ) 

Un pese, di nome Wanda (16 30-22 M I 

LacataAdi Mari nNewlin (17 00-22 30) 

Una pallottola apuntala 

Sorto accusa 

Un amore una vita 

Caruso Pascoskl di padre polacco 

(21 23 151 

Cod ia privato (2030-23) 

Conglunzlonadldualuna (2030-23) 

Miril i moglie amen» (2< 23) 

RsdeTobynomletemlel (2030-2230) 

U relazioni pericolosa (2130) 

Sottoaccusa (20 30-2230) 

La bella addormentatanelbosco 

(21 231 

-^ajfi. «•'«wS^iiwirt*» 

I l TMH-ONO A/ / IRRO 0T I /2 Ì2525 Une» 
diretta In difesa di II inlati/la ( doli adolescen/d 

20 
l'Unità 
Giovedì 
24 agosto 1989 
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/ racconti dell'estate 
A cura di 

Iblo Paokwcl 
O r u t e M v M t a 

Grafica: 
Tmfral 

Per gentile concessione 
delle Edizioni Lavora 

Traduzione d i . 
Edgardo M l a f r i a l 

OCI ALL'IMBRUNRE Mia Couto 

Scusa sai, ma più pellegrini 
di un fiume non ne conosco 
Le onde vanno, vanno in que 
sta andata senza fine Da 
quanto tempo I acqua fa que­
sto mestiere' Solo sulla vec 
chia canoa, Ernesto Timba 
misura la sua vita A dodici an­
ni aveva cominciato la scuola 
di tirar pesci dall'acqua Sem­
pre ferma sulla corrente inar­
restabile, la sua ombra aveva 
segnalato, per trent anni, il po­
tere dell 'uomo sul fiume E tut­
to questo per che cosa' La sic 
cita aveva asciugato la terra le 
sementi non avevano mante 
nulo le promesse Quando n 
tornava dalla pesca non aveva 
come difendersi dagli occhi 
della moglie e dei figli che lo 
trafiggevano Sembravano gli 
occhi d i cani affamati, pesava 
ammetterlo ma la verità è che 
la fame rende gli uomini 
uguali agli animali 

Mentre pensava ai suoi 
guai, Timba fece scorrere la 
canoa piano piano Sotto la 
rnafurreira della riva, li dove il 
fiume si restringeva, fermò ld 
barca per scacciare i pensieri 
tristi Lasciò il remo a fendere 
I acqua e la canoa si aggrappò 
ali immobilità Ma il pensiero 
insisteva 

«Che vita ho vissuto* Acqua 
acqua e niente più* 

La canoa, tra un dondolio e 
l'altro, moltiplicava la sua an 
goscia 

«Un giorno mi tireranno fuo­
ri Inghiottito dal fiume-

Beco la moglie e i figli che 
venivano a vederlo trascinato 
fuori dal fango era come se 
strappassero la stessa acqua 
dalle radici 

Sopra, la rnafurreira custo­
diva l'agreste messaggio del 
sole Ma Timba non ascoltava 
I albero gli occhi spiavano 
dentro, interrogavano la sua 
stessa anima E sembravano 
ciechi perché il dolore è pol­
vere che ci annebbia la luce 
Pio in alto il mattino chiamò e 
lui senti il profumo dell inten­
so azzurro 

Ma non potevo essere una 
creatura del cielo'» sospirò 

Sentiva una fatica lumia 

Irent anni pesare sulla sua vi 
la Ricordò le parole di suo 
padre dette per insegnargli a 
essere coraggioso 

«Vedi i l cacciatore come fa ' 
Prepara I arco nel momento in 
cui vede la gazzella Al contra 
rio il pescatore non può vede­
re il pesce dentro il fiume II 
pescatore crede in una cosa 
che non vede» 

Quella era la lezione del 
1 ha-da-venire della vita e lui 
adesso, ricordava le sagge pa 
role Si stava facendo tardi e la 
fame lo avverti che era ora di 
nentare Cominciò a muovere 
la barca mentre lanciava le ul 
time occhiate laggiù, oltre le 
nuvole E fu allora che un uc 
cello enorme passò nel cielo 
sembrava un re soddisfatto 
della propria grandezza La 
bestia in alto catturò il suo 
sguardo e dentro di lui nacque 
una strana inquietudine Pen 
so 

«Se quell uccello cadesse 
adesso, nel mio concho*» 

Pronunciò le parole a voce 
alta Non aveva ancora chiuso 
la bocca che I uccello scosse 
le enormi ali e, bruscamente 
volteggiò volteggiò in direzio 
ne della canoa Cadde sem 
brava che avesse preso com 
mtato dalla vita Timba raccol 
se quel rottame e, tenendolo 
tra le mani vide che il sangue 
non aveva ancora abbando 
nato quel corpo Nella barca 
I animale cominciò a ripren 
dersi Fino al punto che si alzò 
e sali sulla prora ad ammirare 
la propria salvezza Timba lo 
prese ne soppesò la carne per 
decidere il condimento più 
aaallo Allontanò questa idea 
e, con una spinta aiutò il vola­
tile a riprendere il volo 

• Via di qua uccello' Toma 
da dove sei venuto'» 

Ma I uccello fece mezzo gì 
ro e ritornò alla barca li pe 
scatore tornò a spingerlo Di 
nuovo secondo rientro Eme 
sto Timba cominciò a spa 
zientlrsi 

•Maledetto uccello ritorna 
alia tua vita!" 

Niente L uccello non se ne 

dava per inteso Fu a questo 
punto che il pescatore ebbe il 
sospetto quello non era un 
uccello era un segno di Dio 
Questo segno del cielo avreb­
be distrutto per sempre, la 
sua quiete 

Accompagnato dal) anima* 
le ntomò verso il villaggio Ar­
rivò a casa e la moglie fece fe­
sta 

«Uccello a colazione'» 
Tutta eccitata chiamò le 

sue creature 
«Bambini venite a vedere 

chmhanhane'» 
Sen?a reagire Timba poso 

1 uccello sulla stuoia e andò 
nel retro della casa a procu­
rarsi i legni canne e fil di fer 
ro Sul posto e sul momento 
cominciò a costruire una gab­
bia di grandi dimensioni che 
ci sarebbe potuto entrare an­
che un uomo in piedi Ci mise 
dentro ! animale e gli gettò un 
pesce che aveva pescato 

La moglie guardava per* 
plessa il suo uomo era fuon di 
testa Passò del tempo, e le cu* 
re di Timba erano tutte rivolte 
soltanto ali uccello 

Disegno 
di Miguel Cesar 

La mpglie chiedeva indi­
cando il pennuto 

«Con la fame che ci ritrovia­
mo non lo vorresti ammazza­
re'» 

Timba alzava il braccio, ca­
tegorico mai' Chi facesse del 
male ali uccello sarebbe stato 
punito da Dio che gli avrebbe 
accorciato la vita 

E cosi passavano i giorni, 
con il pescatore che spiava 
nuovi segni del progetto divi­
no Innumerevoli volte riposò 
nell umida sera mentre il (lu­
me sedeva di fronte a lui li so 
le declinava e allora lui faceva 
un ultima v tsita di controllo al 
la gabbia dove I animale im 
pinguiva Un pò per volta co 
minciò a notare un ombra di 
tristezza nell espressione del 

LATTA D'ACQUA 
Sentì la forza del vento battere sulla 
porta e si svegliò dai ricordi. 
Ogni volta che ricordava 
c'erano coltelli al lavoro 
nella sua anima. Era proibito 
ritornare al passato. E tutto a 
causa di Julia, accidenti di una donna... 

pomeriggio di legno e di 
zinco Tetti spioventi rigati dal 
piovischio Bagnale le palpi 
bre de! meriggio liberano pipi 
strelli 

Nel quartiere delle capanne 
il paesaggio è baciato solo 
d i l la morte Salde rientra a ca 
M borbottando imprecazioni 
b abbrutito dalla birra ha tra 
scordo tutto il pomeriggio nel 
la sua disperazione 

«Amici' E come n o ' Sono i 
primi a fregare un poverai 
ciò'» 

Dall interno ombroso delle 
capanne esplodevano risate 

Ridete cornuti'» 
Fruga nelle tasche Sigaret 

te nitnte Le mani impazienti 
i i i ltrrogdno i vestiti Gli va di 
fumare ha bisogno della forza 
rii una sigaretta della certezza 
di gesti già fatti 

Guardalo il Latta d acqua1 

1 a moglie non esce neppure 
di e asa da quando lui si è da 
to alla bottiglia» 

Non era vero Le mogli sono 
sempre premiate con la com 

passione che si ha p«.r loro 
Rottincuio dei vicini1 Ti stanno 
accanto solo quando e e da 
spiare le tue disgrazie Per il 
resto nessuno li conosce 

Fntrò in casa e chiuse la 
porta La mano restò sul palei 
lo distratta mentre lui passava 
gli occhi su quel vuoto Si ri 
cordò del tempo quando 1 a 
veva incontrata erano stati 
belli i giorni d i Julia Timane' 

Aveva un sacco dì tempo 
Stava seduto in qualche posto 
ad aspettare mente in quel 
modo in cui aspettano soltan 
to gli ubriachi La capulana 
the portava sulle spalle sem 
brava corta per un freddo COM 
lungo Cominciarono a parla 
re 

-Sono Julia nativa di Ma 
eia 

Non hai marito7 

I <j\e\o una volta Adesso 
come adesso non ce I ho 

«Sono stati quanti i manti7 

-Molti E l io anche dei figli 
«Dove sono questi f igli ' 
Non stanno con me I padri 

se li sono presi 

I e offri la giacca per riparar 
la dal freddo Lei lo aiuto a ri 
trovare la strada di casa Mali 
ni per restare quella notte C 
le altre notti anche 

Quando seppero che .inda 
va con lei lo biasimarono Era 
una mollo usata Doveva tro 
varne una intatta per inaugu 
rarla col suo corpo Lui non 
ne voleva sapere Fu allora 
che cominciarono a chiamar 
lo Latta d acqua II sopranno 
me sostituì dappertutto il suo 
nome L acqua accetta la for 
ma di qualsiasi cosa non ha 
una personalità Dropna 

Col tempo andò accorgen 
dosi di una cosa grave lei non 
H\\ dava figli E nessuno poteva 
sipere come stessero le cose 
Un uomo può avere barba o 

sacro uccello Capi che la be 
stia soffriva perché si sentiva 
sola Una notte chiese a Dio 
che inviasse una compagna al 
solitario volatile II giorno se­
guente la gabbia aveva un 
nuovo abitante, una femmina 
In silenzio, Timba ringraziò il 
cielo per il nuovo regalo Allo 
stesso tempo, gli sorse una 
preoccupazione* per quale ra­
gione Dio gli aveva affidato 
dal custodia di quegli animal i ' 
Di che messaggio potevano 

essere latori ' 
Pensò e pensò Questo se­

gno, questo lampo di piume 
bianche, poteva significare 
soltanto che I atteggiamento 
del cielo stava per cambiare 
Se gli uomini avessero accet­
tato di prodigare la loro bontà 
ai messaggeri celesti, allora la 
siccità avrebbe avuto termine 
e sarebbe stato I inizio del 
tempo delle piogge Toccava 
a lui, povero pescatore del fiu­
me, essere 1 ospite degli inviati 

d i Dio Toccava a lui dimostra 
re che gli uomini possono an 
che essere buoni SI che la ve 
ra bontà non si misura nei 
tempi d i abbondanza ma 
quando la fame balla nel cor 
pò degli uomini 

La moglie, ritornata dal 
campo, interruppe il suo rlmu 
ginare 

«Cosi' Adesso sono due'» 
Gli si fece più vicina sedette 

sulla stessa stuoia e, fissando 
intensamente il suo compa 

UDII barba Ma i tigli devono 
venire è un documento obbli 
gatorio per ottenere rispetto 

Ln giorno le disse 
Dobbiamo avere un figlio 
Non possiamo lo sai" 
Dobbiamo trovare il mo 

do 
Il modo' E come' Se non e 

colpa mia' AH ospedale han 
no spiegalo il problema sei tu 
che non fai figli" 

Non sto parlando di colpe 
i-Io già studiato il problema 
ho r̂ ia trovato la soluzione ri 
fornisciti la fuori moglie 

«Non capisco 
Ti sto dicendo dormi con 

un altro lo non mi arrabbierò 
Desidero soltanto un figlio 
nient altro 

A notte lei usci Torno mol 
to tardi Le notti seguenti fece 
lo stesso Durò per molte notti 

Lui domandò 
«Una volta non basta7 

«Non vuoi un figlio' È me 
glio garantirsi bene-

«Fai nel modo che sai tu 
Ma presto non voglio che mi 
si manchi di rispetto-

Julia restò incinta Lui fé 
steggiò la notizia Quelle pri­
me settimane furono molto fé 
liei Finche una volta lui la 
svegliò nel bel mez?o dela 
notte 

«Julia voglio sapere chi è il 
responsabile della gravidan 
?a'« 

«Armando hai giurato che 
non lo avresti mai chiesto» 

Adesso però voglio quel 
nome Non puoi partorire sen 
<:a che io sappia la venta sul 

padre di questa creatura 
Julia restò zitta e si raggomi 

tolo un altra volta nel letto Lui 
la scosse con violenza 

«Mi vuoi picchiare7- fece lei 
spaventata 

-Se non me lo dici te le da 
ro 

«Non sarei soltanto io a es 
sere piacchiata Potresti stor 
piare tuo figlo 

Lui valutò la sua posizione 
era in ginocchio sembrava 
che stesse pregando Un uo 
mo che esige non resta nella 
posizione di uno che implora 
Si alzò e andò ad accendere il 
lume Neil ombra calmatosi 

Domani 
La vita di 
Ascolino 

GU UCCELLI DI DIO 
Sopra, la rnafurreira custodiva l'agreste 

messaggio del sole. Ma Timba non 
ascoltava l'albero: gli occhi spiavano dentro, 

interrogavano la sua stessa anima. 
E sembravano ciechi, perché il dolore 

è polvere che ci annebbia... 

gno parlò 
«Manto, senti la pentola è 

sul fuoco Ti sto chiedendo il 
permesso di tirare il collo a 
uno Solo a uno» 

Fu perdila di tempo Timba 
promise un severo castigo per 
chi maltrattasse, gli uccelli divi­
n i 

Con il tempo la coppia eb­
be pulcini Erano tre, brutti, 
sgraziati, sempre con la gola 
aperta un appetito da svuota­
re il fiume Timba lavorava per 
i gemton degli uccellini II cibo 
di casa, già tanto scarso era 
dirottato per alimentare quel 
bel pollaio 

Nel villaggio si diffuse il so­
spetto quel che era successo 
era che Emesto Timba si era 
nmbambito La stessa moglie, 
dopo averlo minacciato un 
sacco dt volte, abbandonò il 
focolare domestico e portò via 
con sé tutti i figli Timba non 

"sembrò neppure notare I as­
senza della famiglia Si preoc­
cupò, questo si, dt rafforzare il 
sistema di sicurezza della vo­
liera Sentiva intorno un ana di 
invidia sorella gemella della 
vendetta Che colpa aveva lui, 
d i essere stato scello' Diceva­
no che era diventato matto 
Ma chi è scelto da Dio abban­
dona sempre quella che pn-
ma era stata la sua strada 

E una sera finendo il lavoro 
al fiume, un sospetto gli espio 
se nella testa gli uccelli' Si mi­
se sulla via del ritorno, accele­
rando il passo Quando era 
già vicino, vide una nuvola di 
fumo che saliva tra gli alberi 
che circondavano la casa Ac 

le parlò 
«Dormi, Julia, io non voglio 

sentire questo nome Anche 
quando io te to chiederò 
un altra volta, non parlare mai 
di questa persona» 

Lei sorrise, sollevò il lenzuo­
lo e mostrò quel ventre roton 
do come la luna 

•È tuo figlio. Salde' È tuo» 
La creatura nacque E con 

fermò allora, la realtà di un 
sospetto il piccolo era un 
estraneo, una macchia sul suo 
onore Ma una macchia viva, 
piangente testimonianza della 
sua debolezza A volte gli pia-
veva ed era suo Altre, il bebé 
era un intruso e lui ne era di 
strutto 

Tra i vicini nessuno aveva 
dubbi sull'identità del padre 
Ma Salde si sentiva sempre più 
insicuro guardava la creatura 
e sembrava che lei sapesse 
tutto Aveva voluto un figlio 
per nascondere una vergogna 
Ora aveva un figlio e he minac 
oava il segreto della sua vita 
La convivenza era sempre più 
difficile Era geloso delle cure 
che la moglie dedicava al pic­
colo nvale II futuro lo scon­
certava come una strada 
buia Sempre più spesso bat 
teva la moglie, sempre più si 
rifugiava nella bottiglia Non 
picchiò mai il piccolo Le bot­
te che voleva dargli le destina­
va alla moglie 

Senti la forza del vento bat­
tere sulla porta e si svegliò dai 
ricordi Ogni volta che ricorda­
va cerano coltelli al lavoro 
nella sua anima Era proibito 
ritornare al passato E tutto a 
causa di Julia, accidenti di 
una donna' Chiuse la porta 
con la decisione di chi è furto 
so 

«Puttana'* 
l diede il via ai calci Vole 

costò la canoa e senza neppu 
re legarla alla riva si lanuò di 
corsa verso la tragedia Quan 
do giunse restavano solo rude 
ri e ceneri Legno e fil d i ferro 
erano stati inghiottiti dal fuo­
co Dalle tavole spuntava 
un ala che il fuoco aveva ri­
sparmiato L uccello doveva 
essere stato travolto dalla pa­
rete di fiamme e I ala era 
scampata, era come una tem 
bile freccia che indicava la di 
sgrazia Non dondolava come 
fanno maniacalmente le co 
se morte Restava ferma come 
una sentenza 

Timba si ritrasse atterrito 
Inveì contro la moglie contro i 
figli ma poi resosi conto che 
non e era contro chi inveire, 
pianse lacnme di rabbia tante 
da straziarsi gli occhi 

Perché? Perché avevano 
straziato gli uccelli cosi bellini 
che erano? E II, tra te cenen e 
il fumo si spiegò con D o 

•Ti stai arrabbiando lo so 
Stai per castigare i tuoi figli 
Ma guarda ti chiedo scusa 
Fai monre me solo, io Lascia 
gli altri alle pene che-già stan 
no soffrendo Puoi anche di 
menticarti d i far piovere, puoi 
lasciare la polvere incrostata 
sul terreno ma per favore 
non castigare gli uomini di 
questa terra» 

Il giorno seguente trovarono 
Emesto abbracciato alla cor 
rente del fiume imperlato del­
la rugiada dell alba Quando 
tentarono di tirarlo su si ac 
corsero che era pesante che 
era impossibile separarlo dal 
1 acqua Ci si misero insieme 

va fenda trasferire su di lei i 
dolori che sentiva lui Caddero 
alcune latte in un rimore as 
sordante Lui non si scoraggio 
proteso sul letto la insultava le 
sputava la minacciava fino al­
la morte f vicini lui lo sapeva 
già non sarebbero venuti ad 
aiutarla E quella notte la rab­
bia era alle stelle Doveva bat 
terla a sangue Sfilò la cintura 
e la usò con tanto impegno 
che il contraccolpo la fece fi 
nire sul tavolo Caddero piatii 
e bicchien strappando un al 
tra volta ti velo silenzioso della 
notte 

Ali improvviso senti un ru 
more alla porta Quando guar 
do qualcuno era già entrato 
Era Severino, il responsabile 
del none 

«Che vuoi Severino7-
•Calmati Salde Perché tut 

to questo7» 
Lui respirava come se do 

vesse alimentare molte anime 
«Siediti Salde-
Obbedì Profondi sospiri ci 

catnzzavano le piaghe della 
sua anima 

«Perché fai sempre cosi7 Si è 
mai visto battere una donna in 
questa maniera7» 

Lui non rispose Tentava di 
calmare il fuoco che aveva nel 
petto Restò cosi qualche mi 
nulo fino a quando rispose 

«lo non sto battendo nessu 
no 

Severino non comprese 
Probabilmente è ubriaco e 
qui il discorso sarà estrema 
mente complesso Salde insi 
stette 

«Non e è nessuno in questa 
casa Sono soltanto io solo» 

Sevenno si guardò attorno 
sospettoso Non e era davu 
ro nessuno 

«Puoi guardare dappertutto 
Julia non e e e molto tempo 

gli uomini più forti ma lo sfor 
zo fu vano II corpo era incol­
lato alla superficie del fiume 
Uno strano timore si diffuse tra 
i presenti Per eludere la pau­
ra qualcuno disse 

•Andate ad avvertire la mo­
glie Dite agli altri che è morto 
il pazzo del villaggio» 

E si ritirarono Mentre risali­
vano l'argine, le nuvole crepi­
tarono, sembrava che il cielo 
tossisse, severo e malato In 
un qualsiasi altro momento 
avrebbero festeggiato I annun­
cio della pioggia Ora no. Per 
la prima volta, le anime si uni­
rono a supplicare che non 
piovesse 

Tranquillo, il fiume si tenne 
in disparte, ndendo dell igno­
ranza degli uomini E con un 
affettuoso dondolio trasportò 
Emesto Timba, giù per la cor­
rente per mostrargli quelle 
strade che grano spio affiorate 
nei suoi sogni 

Glossarlo: 
Mafyrrejra Albero della 
famiglia delle meliacee, 
dai cui semi, In 
Mozambico, si estrae un 
olio per usi alimentari 
Concho Probabilmente è 
un prestito dal portoghese 
-concha» che indica il 
cucchiaio da minestra In 
tutto il litorale 
mozambicano la parola è 
usata per indicare le 
piccole barche da pesca 
Chinhanhane Parola 
delle lingue tsonga 
Significa uccello, uccellino 

che se n e andata lo non sto 
battendo nessuno» 

«Scusa Salde Credevo » 
E siccome non trovava le 

parole decise di andarsene 
Camminava ali indietro, come 
se la sorpresa fosse un serpen­
te che minacciava di saltargli 
addosso 

«Severino'» 
«Si ascolto» 
«Non so perché faccio que 

sto E per farvi pensare che lei 
L è ancora Nessuno può sa 
pere che sono stato abbando­
nato Picchio sempre ma non 
e è mai nessuno sotto questi 
rumori Voi tutti pensate che 
lei non esca perché si vergo 
gna con i vicini Invece non » 

Severino aveva fretta di 
uscire Salde stava con le 
braccia penzoloni, che cion­
dolavano ai lati del corpo 
Sembrava che la carne si fosse 
trasformata in legno e che la 
disgrazia 1 avesse usato per 
scolpirci dentro Sevenno uscì 
chiudendo la porta con la cu 
ra che si ha per non disturbare 
il sonno dei bambini 

Là fuon una folla aspettava 
le notizie 11 responsabile del 
none con un gesto vago tirò 
fuori la voce 

«Adesso ve ne potete anda 
re Mamma Julia sta bene È 
lei che vi chiede di ntornare 
alle vostre case a dormire e a 
riposarvi» 

Qualcuno protestò 
«Ma Severino Alla fin line 

com è andata1» 
E il responsabile del rione 

con un somsetto forzato 
«Eh amico mio1 Lo sai bene 

come sono queste nostre 
donne* 
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SPORT 

Mondiali Dopo 50 km di corsa il quartetto 
di guidato dalla campionessa 
ciclismo è beffato dallUrss 
— — — per 87 centesimi e perde l'oro 

Nella prova a squadre maschile 
vince la Rdt mentre gli azzurri 
hanno fallito l'obiettivo 
classificandosi al decimo posto 

Canins, un secondo dì rabbia 
Emozionante confronto nella Cinquanta chilo 
metri femminile dove I Italia cede ali Unione So 
vietica per soli 87 centesimi di secondo Non 
tutte le azzurre, purtroppo, avevano la potenza 
della quarantenne Canins II titolo della cento 
chilometri dilettanti alla Rdt Un tonfo per gli ita­
liani che terminano in decima posizione con un 
distacco dì 7 07 

G I N O SALA 

M CHAMBERY Cosa sono 87 
centesimi d i secondo' Sono 
undici metri d i corsa rlspon 
dono i cronometnsli di Cham 
bery e per questa piccola dif 
ferema Maria Canins France 
sca Galli Roberta Bonanomt e 
Monica Band ini hanno perso 
Id medaglia d oro della Cin 
quanta chilometri femminile 
Battute di un soffio dalle robti 
ste atlete dell Urss un argento 
che lascia a bocca amara 
Mana Canins guidava il treno 
azzurro con la solita efficacia 
lei quarantenne ad incitare 
le compagne a rallentare sul 
I unica gobba del percorso 
perché sbirciando si accor 
geva che solo la Galli era in 
buone condizioni Le altre no 
Le altre avevano esaurito le 
pile o meglio più di tanto non 
potevano spendere Oro I i n 
no scorso in quel d i Renaix 
argento stavolta su un pezzo 
di un autostrada francese un 
piazzamento comunque otti 
mo Alt rei t anlo non si può di 
re per Colombo Maggiori i 
Morandi e Zm in i travolti da 
ben nove squadre nella cento 
chìlometn dilettanti Qui se 
Imposta la Rdt davanti alla 
Polonia e ali Urss qui gli ita 
liani non sono mai stati com 
politivi solo a metà cammino 
passando dalla settima alla 
sesta posizione hanno dato 
un sintomo di miglioramento 
poi i l crollo e i musi lunghi fra 

i capoccia della Federciclo 
che avevano fatto la bocca 
buona con le otto medaglie 
della pista e ora si trovano di 
fronte ad una triste realtà 

Le donne si sono misurate 
in mulinata e ben presto si è 
intuito che sarebbe stala una 
lotta ai ferri corti tra le azzurre 
e le sovietiche A meta corsa 
I Italia anticipava di 1 I Urss 
di 12 lOlanda di 40 la 
Francia e di 42 la Svezia Di 
stacchi abissali tra gli altn die 
ci quartetti e posizioni presso 
che immutate nella seconda 
parte L azione della Kibardi 
na e delle sue compagne era 
sostenuta da un rapporto più 
lungo rispetto a quello usato 
dalle nostre ragazze la cui 
sincnnia non appariva seni 
pre perfetta Cambi brevi fra 
I altn) sovente in testa la Ca 
nins naturalmente anche le 
tirate di Mana non bastavano 
Brava la Galli meno regolan 
la Bonanomi e la Bandmi che 
nel finale pedalavano a nmor 
chio e comunque era un due! 
lo appassionante incerto pai 
pitante sino alla fettuccia d ar 
rivo Tre minuti dopo il tempo 
scandito p i r I Urss 

( 1 OH 05 02) ecco I Italia con 
1 08 05 89 ecco le az7urre 
che restano di sasso «Bisogna 
accettare il verdetto lo ce t ho 
mes a tutta» dichiara la Ca 
nins «Siamo cadute in piedi» 
mormora la Bandmi "Come 

Fignon nel Tour del France-
Nel pomeriggio la gara dei 

dilettanti 24 formazioni in 
campo e I Urss m lesta dopo 
25 chìlometn di competizro 
ne A 10 gli americani a 15 
i tedeschi dell Est a 21 la Po 
Ionia a 45 la Svezia £ I Ita 
I la ' l Italia e settima con un n 
tardo di 49 ed è nettamente 
fuon dalla zona medaglie al 
secondo controllo al momen 
lo in cui i sovietici precedono 
di 19 la Polonia di 28 la 
Rdt Distacco di Maggioni e 
soci (sesti) 2 39 Più avanti 
•e posizioni cambiano nuova 
mente Tiene I Urss seguita 
dalla squadra statunitense a 
32 dalla Rdt a 48 e dalla 
Polonia a 56 Precipita sem 
pre più I Italia E attenzione 
agli ultimi sviluppi a quei chi 
lometn che esaltano la Rdt e 
che n marcano il cedimento 
dei sovietici superati anche 
da polacchi Una chiusura 
che riconferma il nsultato del 
le Olimpiadi d i Seul (tedeschi 
ancora al vertice della specia 
lita la Polonia ancora secon 
da I Urss che sognava lo ro 
che si fermi al bronzo e noi di 
male in peggio poiché dalla 
quinta posizione dello scorso 
anno scendiamo addirittura di 
cinque gradini Decimi ad ol 
tre sette minuti una batosta 
mortificante e chissà quando 
torneremo a galla 
Ordine d'arrivo. Cinquanta 
chìlometn femminili 1 Urss 
(Zilpontee Poliakova Kibar 
dina Melekhma) m 1 ora 
0805 02 media 46 619 2 Ita 
ha 108 05 89 3 Francia 
108 35 4 Olanda 10837 
5 Usa 1 09 42 

Cento chìlometn dilettanti I 
Rdt (Kummer Boden Schur 
Landsmann) in 2 ore 02 fó 
media 48 546 2 Polonia 
2 03 19 3 Urss 2 03 37 4 
Usa 2 04 54 5 R(t 2 05 50 

Ciclismo. Da oggi i professionisti in Francia 

Argentili a Bugno: 
«Sei tu il capitano» 
Con un finale strepitoso degno di un grande corri 
doere Gianni Bugno il 25enne portacolon della 
Chateau dAx si e aggiudicato la terza ed ultima 
prova della Ruota d oro Con if successo di Marosti 
ca I atleta monzese si è guadagnato sul campo i 
galloni di capitano Confortanti le prove di Argentin 
e Giupponi un pò meno quella di Maurizio Fon 
dnest che si è fermato dopo 120 chilometri di corsa 

PIER A U G U S T O STAGI 

• I MAROSTICA Non ci sono 
più dubbi I uomo di punta 
della nazionale italiana impe 
gnata domenica nella difesa 
del titolo iridato conquistato 
da Maurizio Fondncst sarà 
senza ombra di dubbio Gianni 
Bugno il 25enne capitano 
della Chateau d Ax II monze 
se dopo aver dimostri lo di 
poter recitare ai mondiali di 
Chambery un ruolo importan 

le nel trittico lombardo vin 
cendo la Tre Valli si è npetu 
to ieri rendendosi protagoni 
sta di un grande saggio di c i 
d is ino grazie anche a un otti 
mo gioco di squadra condotto 
da Chioccioli e Cesanni i 
quali nonostante (ossero im 
pegnati con le rispettive ca 
sacehe hanno dimostrato di 
essere già entrali nel giusto 
clima azzurro A Marostica 

Gianni Bugno si è guadagnato 
a pieni voti i galloni d i capita 
no gradi che gli sono stati n 
conosciuti direttamente dar 
suoi compagni di squadra 
«Gnnnj Bugno - ha detto Mo 
reno Argentin che ha conclu 
so la corsa a 4 11 dal monze 
se gruppo di Giupponi - sta 
attraversando un gran mo­
mento e credo che sia giusto 
anche concedergli fiducia alla 
luce del tracciato iridato che 
gli si addice molto» Anche 
Giupponi che ten è andato 
molto meglio del previsto gli 
fa eco -Gianni oggi ha dato 
un saggio di gran ciclismo 
Sono certo che domenica per 
lui sarà la SUT grande occasio 
ne e non se la lascerà sfuggi 
re Ma sentiamo la voct del 
protagonista di quel G anni 
Bugno cht già lo scorso anno 
di questi tempi godeva dei fa 

Atletica dei record 
Lewis trascina 
la staffetta Usa 
• COBU.NZA 11 su volti 
campione olimpico Lari Lewis 
ed i connazionali Danny bvc 
re» Leroy Burrel e Flovd 
Heard hanno stabilito il nuovo 
primato mondiale nella staf 
fetta 4x200 maschili conclu 
dendo la prova nel tempo di 
I 1938 che abbassa di quasi 
un secondo il precedente li 
mite fissato ad 1 20 26 L i m 
presa è stata ottenuta ne) cor 
so della nunione intcrnazio 
naie di atletica leggera di Co 
blenza II pnmato atipico che 
non nguarda una staffetta in 
senta in un programma ohm 
pico apparteneva al quartetto 
della umvesità della «Southern 
California* e venne stabilito 
undici anni fa nel 1978 

Cali Lewis Danny Evereti 
Leroy Burrell e Floyd Heard 

corrono lutti per il bantd Mo 
Mica track club la società ca 
lifomiana che da qualche an 
no <i questa parte sta sfornan 
do un campione dietro I altro 
nell atletica statunitense II pn 
m o frazionista nella èprova di 
icn a Coblenza è stato Everett 
che ha passato ti testimone a 
Burrell e quindi ad Heard che 
ha perduto un pò del vantag 
gio Ma il «figlio del vento» 
Cari Lewis quarto e ultimo 
Iraz ornala è letteralmente vo 
h to verso il traguardo conclu 
dendo gli ultimi 200 metri tra 
gli applausi entusiastici dei 
quindicimila spettaton presen 
ti e precedendo Mark Wither 
spoon ultimo frazionista di un 
altro quartetto del "Santa Mo 
nicaclub» C US 

Maria Canins tira il quartetto azzurro nella prova a squadre femminile sotto Bugno a braccia al cielo sul traguardo di Marostica 

Il et Zenobi 
«Corriamo con bici 
da antiquariato» 
mt CHAMBERY «Non e vero 
che ho dato le dimissioni» di 
ce il et dei dilettanti azzurri 
Giosuè Zenoni al termine del 
la gara «Ho semplicemente 
chiesto chiarezza per una se 
ne di questioni con una lette 
ra al presidente Omini spedita 
il 2 agosto Ancora non ho 
avuto risposta esiste la conse 
gna del silenzio Fra I altro ho 
lamentato I usura del materia 
le tecnico in dotazione alla 
squadra Da cinque anni usia 
mo gli stessi telai e per correre 
a Chambery abbiamo le bici 
degli juniores dove non si 
possono montare certi rap 
porti Con questo comunque 
non vado in cerca d i scuse 
per la brutta prestazione della 
nostra formazione nella 100 
chìlometn a squadre Avevo 
chiesto sei telai su misura per 

i professionisti li slo ancora 
aspettando» 

Un telaio per la cronometro 
a squadre senza armare ai 
fantascientifici mezzi in kevlar 
adottati dalla Rdt costa circa 
un milione di tire 

«Un nsultato incoraggiante 
- aveva detto Zenoni alla vigi 
ha della gara - sarebbe entra 
re fra i primi cinque» Una di 
chiarazione che alla luce del 
pe r l i na risultato d venia ini 
barazzante per il et azzurro 
Adesso c i si chiede anche 
perché siano stati lasciati a 
casa gli esperti e già pluntito-
lati Poli e Fortunato visto che 
Zamm e Maggioni - len delu 
denti lungo i cento chìlometn 
del percorso francese - non 
sembrano intenzionati ad am 
vare fino alle Olimpiadi di 
Barcellona 

von del pronostico «Quest og 
gì ho vinto grazie soprattutto 
ad un eccezionale lavoro svol 
to da Chioccioli e Cesarmi ne 
gli ultimi sette chìlometn spe 
ro di disputare un buon mon 
diale» e di non deludere i miei 
compagni" 

«Bugno quei ' iggi e stalo 
strepitoso - sottolinea il et 
Martini - cosi come Chioccio 
li e Cesanni che mi hanno tm 
pressionato sia per la condu 
zione di gara che per lo spinto 
di corpo che si è venuto a 
creare Se fosse in Bugno però 
- ha proseguito il cittì - non 
mi preoccuperei per domeni 
ca Lo scorso anno era un 
mondiale tatticamente difficile 
da interpretan quest anno 
occorre invece solo una gran 
de condizione e questa a 
Gianni non manca» Doverosa 
h domanda su Argentin 

Giupponi e Fondnest que 
st ultimo ntiratosi dopo 120 
chilometri di corsa «Fondnest 
non aveva intenzione di parti 
re perché a suo parere e g a 
ad un buon punto di condì 
zione e non voleva sottoporr 
a sforzi troppo violenti Io gli 
ho consigliato lo stesso la prò 
va di Marostica e di girare 
tranquillo m mezzo al gruppo 
e cosi ha fatto Per quanto ri 
guarda Argentili e Giupponi li 
ho visti abbastanza bene» 

La nazionale d i Alfredo 
Martini ha spiccato il volo alla 
volta di Chambery dove do 
menica pomeriggio sarà asse 
gnata la 56esima maglia inda 
ta che per 13 volle e già stata 
nostra 

Ord ine d a r r i vo I ) Gianni 
Bugno km 184 in 4h22 15 
2) Chioccioli 3) Cesarmi 4) 
Echave 5) Gaston 

BREVISSIME 
Formula I Per il Gp del Belgio la scuderia Coloni affiderà la 

monoposto ad Ennco Bertaggia (sostituisce Raphanel) 
Pallavolo A Mosca per il torneo «Savin I Italia ha battuto 3 2 

la Bulgaria 
Rally Da domani la Lancia gareggia in Finlandia nel Mille La 

ghi» con tre Delta Hi Integrali guidate da Alen Aunol Bia 
Sion 

Petrovic Firmato il trasfenmento del nazionale di basket tu 
goslavo dal Real Madnd ai Portland (Usa) per oltre due mi 
l iard iemezzodi l i re 

Mondial i ca ldo. Una delegazione della Fifa visiterà lunedi e 
martedì 6 città sedi dei campionati del 90 Milano Tonno 
Firenze Roma Palermo Napoli 

Brasile. La «selecao» di Lazerom intende fissare il ritiro pre 
mondiali a Cassino (Frosinone) 

Basket Massimo Minto 24 anni ala della Benetton ha rifiuta 
to il contratto propostogli da l l i società 

Scherma Alle Universiadi di Duisburg Mauro Numa ha con 

quislato I oro nel fioretto individuale terzo Cenoni 

Edu Lex centrocampista brasiliano del Tonno Edu Miran 
gon è stato ceduto in prestito al Porto 

Fondi neri 
Sotto processo 
da ottobre 
il Milan '82'83 

Ci sono tutti da Nils Liedholm (nella foto) a Gigi Radice e 
Ilario Castagner allenaton del Milan m quel periodo dal 
portiere Terraneo al centravanti oggi del Lecce Virdis dal 
lo scozzese Joe Jordan a Franco Baresi dal presidente Giù 
seppe Panna ai consiglieri di amministrazione In totale 
quarantuno persone che dal 3 ottobre dovranno compan 
re davanti al tribunale d i Milano per sette procedimenti on 
amati da irregolarità di gestione ali epoca della presidenza 
di Farina I reati contestati a vano titolo, agli amministraton 
vanno dal falso in comunicazioni sociali alla truffa dall ap 
propnazione indebita alla violazione degli obblighi che 
competono agli amministratori Tecnici e giocaton invece 
che non indicarono nella denuncia dei redditi parte degli 
emolumenti percepiti fuon busta dovranno nspondere in 
sostanza di evasione fiscale 

Via la luce, 
e il Treviso 
perde 
la partita 

L arbitro al 25n della npre 
sa aveva dovuto interrom 
pere I incontro di Coppa 111 
ha di sene C tra il Treviso e il 
Cittadella L impianto di itlu 
mina/ione si era guastalo e 
non era più possibile ripren 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dere la partita II giudice 
^ " • • ^ ^ • ^ ^ • • ^ " • ^ sportivo di categona P i 
squalino Gratten ha fatto partita persa (0 2) alfa squadra 
ospitante La sentenza è stata elaborata sulla base di una 
comunicazione dell'Enel da cui nsulta che I interruzione 
dell energia elettrica allo stadio *è stata determinata da un 
prelievo di potenza notevolmente supenore a quello con 
trattuale ovvero da un guasto ali impianto di illuminazione 
interna allo stadio con mancato intervento delle previste 
protezioni» 

I calciatori 
cileni rifiutati 
negli alberghi 
di Rio de Janeiro 

Dovranno giocare I incontro 
di ntomo al Maracana il 3 
settembre ma dopo la bur 
rascosa partita di Santiago 
(finita t 1 tra le botte) la 
federazione cilena si trova 
alle prese con un grosso 
problema Nessun albergo 
d i Rio de Janeiro è disposto 

ad ospitare la nazionale di calcio cilena e il suo allenatore 
Orlando Aravena II direttore di uno degli alberghi più lus 
suosi i l Capocabana Palate ha dichiarato «In questo al­
bergo non accetterò mai un gruppo di delinquenti capeg 
giati da un minorato mentale» 

Negli Open Usa 
l'uranio show 
(a 34 anni) 
di Chris Evert 

Nel tennis è entrata quando 
aveva sedici ann Ed na vm 
to tutto quello che una don 
na poteva vincere guadai, 
anando in proporzione I, 
Adesso quando e ancora 
nei pnmì posti della ctassifl 

_ ^ _ _ _ ^ ^ _ i ^ _ - ^ _ — ca mondiale ma comincia 
— ^ " • " • ^ ^ ™ " ^ — « ^ - » ad avvertire I impossibilità 
d i avere la meglio contro giovani come Steff] Graf e Gabrle 
la Sanchez ha deciso che è giunto il momento di dire ad 
dio alla professione E dopo gli Open Usa che nel 71 se 
gnarono il suo debutto si mirerà dai tornei ma rappreseli 
terà ancora gli Usa nella toppa della federazione che si 
giocherà in ottobre a Tokyo 

Formula 1 
In manette 
il patron 
della Brabham 

Il finanziere elvetico J o i 
ehim Luethi che lo scorso 
anno aveva acquisi ito 11 
Brabham team inglese d 
Formula 1 è st i lo arrestato 
perche sospettato di aver 
stornato a propno vantag 
gio i fondi investiti dai suoi 

^ • • ^ ^ " ^ ^ • ^ • ^ • • " ^ clienti in una società di in 
vestimenti in valuta Secondo quanto nfenscono le autorità 
svizzere (a truffa si aggirerebbe sui 100 milioni di dollari 
circa 140 miliardi di lire Della vicenda si stanno occupati 
do la commissione bancaria federale e 1 ufficio istruzione 
del magistrato del Cantone di Aarau Ijuethi sarebbe il co 
fondatore della Adiuva una società specializzala in investi 
menti in valuta che permetteva ai suoi duemila clienti gros 
si guadagni 

In Australia 
pioggia di dollari 
sugli atleti 
di «élite» 

Hanno il compito di vincere 
medaglie d oro E per so 
stenerTi in quest impresa il 
ministro dello Sport ìus tn 
liano Graham Richardson 
ha deciw) di sovvenzionirlt 
adeguatamente Cosi nei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prossimi quattro anni gli 
^ ^ * M M H ^ M a ( | e | , j j j „£!,[£„ riceveranno 
stanziamenti addizionali per 51 milioni d i dollari (54 mi 
bardi di lire) nel! ambito di un pacchetto suppletivo di 100 
milioni di dollan che porta a 230 milioni ì fondi disponibili 
per lo sport nel quadnennio 11 ministro ha voluto sotto!) 
nearc che i fondi addizionali per gli sportivi di «élite saran 
no dati in base alle loro performance 

ENRICO C O N T I 

LO SPORT IN TV 
Raldue 18 30 Tg2 Sportsera 20 15 Tg2 Lo sport 

Raitre 1510 Mountain Bike da Mondov) gare intemazionali 
18 45 Derby 

Tmc. 13 45 Sport news 13 55 «90 x 90 14 Sportissimo 22 20 
Pianeta mare 2305 Stasera sport 

Telecapodtstria 13 40 Campo base 14 10 Tennis finale Au 
stralian Open 89 (sintesi) 16 Sport spettacolo 19 Campo 
base 1930Sport ime 20 Juke Box 2030 Calcio Bayem 
Monaco-Colonia 22 25 Beach volley 23 30 Sport spettaco­
lo 

Cari Lewis 

Doping confermato 
in Coppa Europa 
Mistero sul nome 
• i LUNDKA L iopmg D )p > 
le \ o t i e indiscrezioni si e a\u 
ta ieri una pnm i conferma A 
meno di un anno d i ! clamo 
roso caso di Ben Johnson alle 
Olimpiadi di Seul un aitra 
manifestazione illustre di alle 
tica è stata inquinata dalla 
droga La Federazione inter 
nazionale di atletica leggera 
(laaf) ha reso noto infatti che 
dopo le controanalisi fatte nel 
laboratorio di Londra sui cam 
pioni prelevati agli esami anti 
doping durante la finale di 
Coppa Europa i Gateshcad 
del 5 e 6 agosto scorsi un 
atleta risulta positivo 

Aleune voci di corride o 
scagionerebbero inglesi e te 
deschi occidentali mentre sia 
prendendo sempre più piede 
che I atleta «dopato» sia un so 

vi t i co I a sostanza incrimini 
la trovata nelle analisi - per la 
qui le sono previsti ultenor 
esami speciali da parte d 
esperti che la laaf d accordo 
col dottor Lunqvist capo del 
suo comitato medico ha deci 
so di disporre immediatamen 
te - e il testosterone 

Le nuove analisi sono state 
disposte immediatamente per 
poter poi prendere una deci 
sionC finale Ulteriori dettagli 
sulla vicenda con il nome del 
I atleta che ha fatto uso di te* 
stosterone saranno resi 
domani Alla luce di que t 
falli la classifica finale della 
Coppa Europa vinta sorpren 
dentemente dalla formazione 
britannica potrebbe anche 
cambiare 

GIOCA SUBITO AL 

iciocakio 
-ài stanzio o m o SPORT -

DAL 27 AGOSTO 
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I misteri II vicecapo della «Mobile » 
del caso napoletana smonta il presunto 
Maradona complotto della malavita 
_ _ contro il campione argentino 

Anche i tifosi non lo prendono 
sul serio, ma una delegazione 
di abitanti del rione Forcella 
è partita per Buenos Aires 

«La camorra? È una favola» 
Dal questore di Napoli al capo degli ultra della cur­
va «B», nessuno crede alle denunce fatte da Marado­
na sulle presunte minacce che la malavita organiz­
zata avrebbe rivolto a lui ed ai suoi familiari La po­
lizia ha accertato che l'abitazione del «pibe de oro» 
non è stata mai danneggiata Appurato solo il tenta­
tivo di furto precedente alle polemiche, nella casa 
della sorella del fuoriclasse, avvenuto il 9 agosto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• i NATOLI -Scrivetelo1 La 
camorra, questa volta, è la 
vittima Maradona pur di 
non tornare a Napoli si è in 
ventato le minacce della 
malavita organizzala nei 
confronti suol e dei familia 
ri. 

Il commento, tra il serio e 
I ironico, è di uno dei tanti 
poliziotti che presidiano I uf­
ficio del dottor Giuseppe 
Fiore, vicecapo delta squa 
dra mobile 

Il funzionario che ha l'in 
carico di parlare con i gior 
nallsti del caso Maradona 

però è pia diplomatico 
•Dalle nostre indagini non n 
sulta alcuna rispondenza al 
le cose scritte dal calciatore 
argentino Comunque esclu 
do che la camorra che è 
una cosa seria» possa ave 
re un ruolo sul mancato n 
tomo a Napoli del campio­
ne» Gli fa eco II questore An 
Ionio Barrel «Non risulta ve 
riderò in particolare, che in 
più riprese siano state In 
frante le vetrate dell abita 
zione di Maradona né che 
autovetture di sua proprietà 
abbiano subito danneggia 

menti 
Nel messaggio spedito 

dall Argentina ed indirizzato 
ai presidente della squadra 
del Napoli Corrado Feria) 
no il «pibe de oro» rompen 
do II lungo silenzio sul moti 
vi della mancata partenza 
per I Italia ha scritto di te 
mere per lincolumtà della 
sua famiglia II calciatore ha 
elencato una sene di episodi 
di atti teppistici che si sareb 
bero verificati negli ultimi 
tempi dalla rottura delle ve 
Irate della sua abitazione di 
via Scipione Capece al dan 
neggiamento delta sua lus 
suosa automobile alle con 
tmue minacce telefoniche 
ed infine al tentativo di furto 
nel luglio scorso nell appar 
lamento della sorella Maria 
moglie dell italo argentino 
Gabnel Esposito Su quest ul 
timo episodio il questore 
Barrel ha voluto precisare 
che II tentativo di furto (mai 
denunciato) è avvenuto il 9 

agosto quando la polemica 
sulle prolungate vacanze del 
fuoriclasse argentino era già 
sulle pagine dei giornali e 
non a luglio come sostiene 
Maradona 

In questura insomma so­
no tutti concordi nell esclu 
dere che tal camorra possa 
avere interesse a non far 
nentrare a Napoli il campio­
ne Dello stesjo parere an­
che la tifoseria azzurra 

Per Gennaro Montuon 
meglio conosciuto come 
•Palummella» da anni capo 
indiscusso degli ultra della 
curva «B» le affermazioni di 
Maradona fanno solo ridere 
«Ma quale camorra' Diego 
deve tornare subito Siamo 
pronti a perdonarlo 

Ho tentato di chiamarlo al 
telefono in Argentina Non 
ci sono nuscito Ho scam­
biato solo qualche parola 
con la fidanzata Claudia che 
mi ha assicurato che nelle 
prossime ore mi metterà in 

contatto con lui. 
Il giallo della misteriosa 

scomparsa di Maradona di 
vide la città in questa calda 
fine di agosto E fa perdere 
la testa a molti tifosi 

Una delegazione di abi­
tanti di Forcella, none-feudo 
della famiglia camorrista dei 
Giuliano, è partita per Bue­
nos Aires nella speranza di 
contattare Diego Arman­
do Due sindacalisti della 
Cgil trasporti hanno invece 
mandato un esposto alla 
magistratura in cui chiedono 
addinttura accertamenti pa­
trimoniali sullasso argenti 
no Insomma la città è spac­
cata c'è chi dà credito alla 
denuncia misteriosa del gio­
catore e chi non crede che 
dietro ali intera vicenda ci 
siano pressioni della malavi 
ta organizzata L atteggia 
mento di Maradona non ha 
certo aiutato a nsofvere il 
•giallo. Il suo tomo non tor­
no estenuanti ha confuso le 
acque 

Il Napoli punta su Futre 
Matarrese pronto a dare 
il nullaosta a Feriamo 
per trovare «l'erede» 

Vedremo mai più Maradona uscire dallo spogliatoio del Napoli? 

• I NAPOLI II Napoli ha di 
chiarato ufficialmente cioè 
per bocca del suo direttore 
generale Luciano Moggi di 
aver chiesto al presidente fe­
derale Matarrese una deroga 
ai vigenti regolamenti per pò-
ter tesserare oltre i termini 
previsti un altro giocatore 
straniero che dovrebbe sosti 
luire Diego Maradona Matar 
rese è stato possibilista 11 
presidente federale si è 
espresso subito in maniera 
molto decisa nei confronti 
dell argentino ha addirittura 
invocato sanzioni intemazio­
nali in vista del prossimo 
mondiale II famoso comuni 
cato nel quale Maradona so­
stiene di essere vittima di un 
im precisato complotto è 
giunto in possesso del Napoli 
solo nella tarda serata di 
martedì Moggi era al risto­
rante e ne ha conosciuto il te 
sto da alcuni giornalisti in 
contratl It per caso Irrepenbi 
li erano molti dirigenti II do­
cumento arrivato via fax in 
sede e contemporaneamente 
diffuso dalla maggiore agen 
zia nazionale è stato subito 
consegnato a Feriamo Che 
immediatamente ha telefona 
to al questore di Napoli Bar 
rei Sono partite cosi le inda 
gtni Ieri mattina summit in 
sede Feriamo ha chiamato a 
rapporto il direttore generale 

che si è incaricato poi delle 
dichiarazioni di nto annun­
ciando sia I inoltro de) deferì* 
mento ai danni di Maradona 
quanto la richiesta fatta da 
Feriamo a Matarrese 41 Na­
poli non vuole un Maradona 
qualsiasi vuole il miglior Ma 
radona - ha continuato a n 
petere Moggi - e non è vero 
che la società fosse a cono 
scenza dei fatti esposti nel 
comunicato» 

Dal! Argentina il procurato­
re di Maradona GuiUermo 
Coppola non lancia segnali 
di distensione «Maradona sta 
riflettendo la sua riflessione 
potrebbe anche concludersi 
con la decisione di non rien 
trare più in Italia» Tra i possi 
bili eredi del «pibe de oro» si 
fanno i nomi di Paulo Futre 
la stella dell Atletico Madnd, 
ex compagno di Atemao Ha 
gì il Maradona dell Est eBe-
beio altro brasiliano che lo 
stesso Diego ha segnalato co­
me suo erede Intanto mentre 
Maradona continua ad anda­
re a caccia e a pesca facen 
do strage di viscacce (un pa* 
••ente prossimo alla lepre) e 
di «dorados» i giganteschi pe­
sci del fiume Paranà il gene­
ral manager dei Marsiglia 
Jean Pierre Barnes fa sapere 
di non essere più interessato 
a Maradona OLS 

Le sfide di Coppa Italia I RISULTATI DEL PRIMO TURNO AD ELIMINAZIONE DIRETTA 

Milan e Napoli passano 
dopo una maratona ai rigori 
Faticano Juventus e Inter 
Il Barletta elimina il Verona 
Il Taranto fa fuori l'Udinese 
Tutto ok per Roma, Genoa 
Lazio, Samp e Fiorentina 

•MFEB ì 
SPEZI» o 

ÒÓStrlZA • . . . 
M M M M S ' ' 

TJBIfl "i ~ 
ANCONA a 

BOLOGNA/ , -
TRIESTINA a 

MODENA » 
ROMA J 

N5A " 4 " 
PALERMO 1 

PRATO 0 
SAMPDORIA 2 

GENOA 3 
PADOVA 0 

MER 

COSENZA 

LABO 

BOLOGNA 

ROMA 

PALERMO 

SAMPDORIA 

GENOA 

UCCi 2 
nanna a 

PESCARA 2 
SANBENEDETTESE 1 

CAGLIARI » 
•fWEKTUS < 

TARANTO 4 . . . 
UDINESE 1 ( " > 

PARMA • ( f l , 
JUUH T 
BRESCIA 1 

CREMONESE 1 

AVELLINO 1 
-ffSEJU 2 

MESSINA 2 

Temo. _ ! _ 

LECCE 

PESCARA 

JUVENTUS 

TARANTO 

MILAN 

CREMONESE 

ATALANTA 
TORRES 

BARI 
PIACENZA 

LICATA 

COMO 
EMPOLI 

ASCOLI 
CITANZAflf 

BARLETTA 
VERONA 

NAPOLI 
LM2J1U 

FOGGIA 

4 
9 

1 

1 
1 
1 

2 

1,„ 

, !.'"' 
i 
8 

» ( H ) 

e 

ATALANTA 

BARI 

FIORENTINA 

COMO 

ASCOLI 

JÀBLELTA. 

NAPOLI 

W W 
«EBOINA 1 

Giuliani portiere goleador 
LORETTA SILVI 

M CASTELLAMMARE 01 STA 
DIA Magari al Napoli sarebbe 
servita una benedizione co 
me si usa da queste partì dare 
alle automobili nuove, prima 
che finiscano il rodaggio La 
cerimonia che solitamente si 
svolge a Pompei sarebbe sta 
la comoda anche per la vici 
nanza Alla squadra di Bigon 
già ripudiata (insieme alla cit 
ta considerata un covo dj ca 
monisti) da Diego Maradona 
privata dei suoi preziosi nazio 
nali brasiliani Careca e Ale 
mao ha dovuto (are a meno 
contro il Monza anche di Re 
nica e Cnppa patendo quanto 

Fiorentina 

Baggio 
superman 
a Licata 
m LICATA La Fiorentina 
passa il turno con meno dilli 
colta del previsto a spese del 
Licata Dopo soli dieci minuti 
il pnrno gol di Battistini bissa 
io da DI Chiara a 6 minuti dal 
lo scadere del pnmo tempo 
nella ripresa II tns di Baggio 
prima del gol della bandiera 
di La Rosa Bello spettacolo 
per 1 quindicimila che hanno 
gremito il «Lietta» in ogni ordì 
ne di posti Da segnalare che 
la squadra di Giorgi si presen 
tava a ranghi assai incompleti 
(Dunga è Impegnato col Bra 
sile nelle qualificazioni mon 
diali Dertlcya è infortunato) 
Ucalft Quironi Campanella 
Taormina Baidacci (dal 72 
Zaccolo) Santonocito Napo­
li Minuti Cristiano (dall 80 
Todisco) Sorce Rcarra La 
Rosa (12 Amato Civero la 
cono) 

Fiorentina Land ucci Pioli 
Daniel lachlnl Pm Battlstim 
Bosco kubik Buso (dall 82 
Onorati) Baggio (dal 70 Sere 
ni) Di Chiara (12 Pellicano 
ISZIronelli 16 Malusa) 
Arbitro Di Cola di Avezzano 
Reti 10 Batlistim 39 DiChia 
ra 64 Baggio 72 La Rosa 

(ns) 
Noie Spettatori I5mila am 
moniti Kubik e Baldacci 

ha pitito per guadagnarsi il 
secondo turno di Coppa Italia 
Se è affaticato per questo fi 
gufiamoci per 11 resto che I at 
tende 

La partita comincia nel tri 
pudio dei tifosi balnean con 
venuti dalla penisola sonenti 
na come tutti i villeggianti ab­
bastanza umorali e quindi 
propensi dopo la calorosa 
a oglienza di (ischi come i 
tuoni che echeggiano in lon 
lananza 

Quando il Monza passa ro­
cambolescamente in vantag 
gio sul Napoli sembra abbai 

Roma 

Un tris 
focile 
facile 
• I TERNI Tra Roma e Mode 
na il match è durato poco più 
di mezzora fino a quando 
cioè ta squadra di Radice con 
due perentori affondi nel giro 
di tre minuti ha sbloccato lo 
0 0 di partenza guadagnando 
sollecitamente il passaggio al 
turno successivo 11 3 0 finale 
tuttavia non tragga in ingan 
no la formazione giallorossa 
denota ancora qualche caren 
za d assieme soprattutto nelle 
retrovie dove si gioca con 
scarsa cognizione del colletti 

Rome' Cervone Tempestilli 
Nela Manfredonia (69 Con 
ti) Berthold Comi Gerohn 
DesioVn Voller Di Mauro Riz 
zitelli (62 Impallomeni) (12 
Tancredi 13 Pellegrini S 15 
Baldien) 
Modena* Pai Ioti a Costi Mar 
san Venturi (74 Vivarelli) 
Presici 1 Cuicchi Bonaldi Ber 
gamo Gaspanni Mazzam 
(69 Bosi) Colomba (12 Ra 
sullo 15 Cavalletti 16 Monta 
nari) 
Arbitro: Pairetto di Tonno 
Reti 34 Desideri 37 Rizzile! 
il 50 Voller 
Note Spettatori I8mila circa 

tersi tutto il peso delle sue di 
sgrazie Una sorla di maledi 
zione confortata da due pali 
interni un ngore sbagliato 
tutto ad opera del suo miglio 
re uomo in campo Andrea 
Carnevale E ancora occasio­
ni da perderci il conto e qual 
che bella giocata di Mauro 
(specie nella prima mezzo­
ra) nonché sprazzi di classe 
di Gianfranco Zola che insie 
me ali ex juventino cerca di n 
dare spirito e forme al Napoli 
che fu di Maradona II Monza 
è ben rodato Frosio ha fatto 
un bel lavoro confortato da 
un brillante precampionato 
Nel Napoli la difesa funziona 

Inter 

Klinsmann, 
l'asso nella 
manica 
MI MON 7A Con una rete del 
suo centravanti Klinsmann 
I Inter ha superato lo Spezia 
che milita nel campionato di 
sene C faticando più del pre 
visto I campioni d Italia privi 
di Matthaeus avevano chiuso 
il primo tempo sullo 0 0 e solo 
a sei minuti sono riusciti ad 
evitare i supplementari con 
una prodezza dell attaccante 
tedesco In precedenza la 
squadra di Trapattoni aveva 
rischiato di capitolare su col 
pò di testa di Marocchi parato 
benissimo da Zenga 
Inter Zenga Bergomi Breh 
me Baresi (51 Morello) Fer 
ri Mandorlini Bianchi (85 
Verdelli) Berti Klinsmann 
Malleoli Serena 12 Malgio 
glio 13 Rossini I5D Ga 
Spezia Rollane!] Colasanti 
Casilii Galbiat Stabile Spai 
letti Righetti Pregnoìato Rossi 
(55 Marocchi) Ceccaroni 
Ceccarni (61 Gioa) 12 
Ciappi 13Tovani 
Arbitro Dal Forno di Ivrea 
Reti 84 Klinsmann 
Note Spettatori 15 000 Am 
moniti Righetti Spalletti Co 
iasanti 

come in una quadriglia ma 
niente male 

Nel primo tempo il Napoli 
meriterebbe il vantaggio che 
non nesce a cogliere neppure 
su ngore Poi va pnma in gol il 
Monza al 64 per un malinteso 
quasi a centrocampo tra Gm 
liam (ma cosa ci faceva il7) e 
Ferrara 11 neo entrato Cappe! 
lini deposita in rete senza dif 
ficoltà li conto è pareggiato 
ali 84 da Carnevale di testa 
servito da Ferrara Si va ai sup­
plementari ma r n bastano 
Ci vogliono i ngon se ne de 
vono battere 22 Quello deci 
sivo lo segna il portiere Giù 
Itani mentre aveva sbagliato il 
suo collega Rinato 

Lazio 

Brillano 
Amarildo 
e Di Canio 
• i ROMA La Lazio liquida di 
gran carriera 1 Ancona e Ama 
nido al suo debutto in una ga 
ra vera segna il primo gol per i 
I Smila tifosi accorsi al «Rami 
mo Sono passati appena un 
dici minuti del primo tempo 1 
laziali pur ancora alla ricerca 
di una fisionomia definitiva e 
con un Pin lontano dalla con 
dizione ottimale sono già in 
vantaggio con un colpo di te 
sta dell attaccante brasiliano 
II suggerimento è di Troglio 
cosi come ne! raddoppio di Di 
Canio che chiude la gara con 
un preciso diagonale 

Lazio Fiori Monti Mar 
chegiani Pin (dal 79 Bernal 
to) Bergodi Soldà Di Canio 
Troglio Amarildo Sclosa Ber 
toni 12 Orsi 13 Piscedda 15 
Nardccchia 16 Sergio 
Ancona Vettore Fontana 
Vincioni Bonomclti Chiodini 
Deogratias Messersl Gadda 
Ciocci (dal 59 Carlini) Ermi 
ni De Martino (Dal 71 Pelle 
gnni) 12 Piagnergli 13 Dona 
Arbitro Guidi di Bologna 
Reti Amarildo ali II Di Ca 
nto a! 41 

Note spettatori 15m!a am 
monito Gadda 

Napoli-Monza 10-9 
(ai ngon I a I dopo i tempi 

regolamentan) 

Napoli Giuliani Ferrara 
Francmi Fussi (dal 91 Digitar 
di) Baroni Corradini Nen 
De Napoli (dal 113 Taranti­
no) Zola Mauro Carnevale 
(12 Di Fusco 15 Bucciarelli 
16 Ferrante) 
Monza Pinato Fontanim 
Mancuso Vrvianì Rondini 
Rossi Bolis (dal 77 Tucci) 
Monguzzi Consonni Bivi (dal 
63 Cappellini) De Patre (12 
Pelimi l3Giaretta 15 Di Bia 

Arbitro. Felìcani di Bologna 
Reti. 64 Cappellini 84 Car 
nevate 

Udinese 

Fuori 
al primo 
ostacolo 
aW TARANTO La prima vitti 
ma illustre della Coppa Italia 
-ali italiana» è I Udinese i 
bianconen sono usciti addinl 
tura per mano di una forma 
zionediCl il Taranto di Cla 
gluna I tempi regolamentan e 
i successivi supplementari si 
erano chiusi sullo zero a zero 
cosi sono occorsi i calci di ri 
gore I locali (nel! ordine Cop 
pola Raggi Roselli e De Sol 
da) hanno lutti «bucato» Ga 
rolla mentre tra i (nulani han 
no fallito Bruniera e ti neoac 
quisto argentino Balbo Pun 
teggio finale a vantaggio dei 
pugliesi 4 3 pnma delusione 
per Mazzia 

Taranto Spagnulo Gndelli 
D Ignazio Mazzaferro Brunet 
ti Dtsolda Picei (dal 79 Gen 
tilmi) Roseli) Insangume (dal 
100 Giacchetta) Raggi Cop 
pola (12Piraccini HAIiamu 
ra 15 Romei) 
Udinese Garetta Galparoli 
(dal 76 Pagamn) Vanoli Bni 
mera Sensini Lucci Mattei 
Orlando De Wis (dal 24 Mi 
naudo) Gallego Balbo ( P 
Abate 14 Galbagini 16 Qua 
olia) 
Arbitro Bailo di Novi Ligure 
Note Spettatori 12mila Am 
moniti Sensim e Minaudo 
Espulso Brunetti a! 117 

Battuto il Parma al termine 
di un estenuante tiro 
al bersaglio dal dischetto 

In provincia 
il Milan stellare 
non si orienta 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• • PARMA 1 campioni d Eu 
ropa hanno sudato le prover 
blali sette camicie per supera 
re il primo turno di Coppa 
battendo il Parma solo ai calci 
di ngore È finita 7 6 e decisi 
vo è stato I errore di Gambaro 
Dal dischetto un alternarsi di 
emozioni erron e colpi da 
manuale 11 portiere del Milan 
Giovanni Galli ha parato due 
volte imitato a sua volta dal 
collega emiliano Ferrari Capi 
tan Baresi aveva cominciato 
buttando fuori II Milan co­
munque è già certamente un 
caso La campagna acquisti 
faraonica di Berlusconi per al 
lesi re un Milan praticamente 
infinito m grado di esorcizzare 
i guai fisici dell anno scorso 
non é servita ad evitare ai 
Campioni d Europa un esor 
dio ai limiti dell emergenza 
Sacchi non aveva infatti nem 
meno gli uomini per coprire 
tutti i posti in panchina men 
tre il numero degli indisponi 
bili è arrivato a nove Ultimo 
della sene a fermarsi è R j 
kaard prima della gara per 
dolori alla schiena E infatti in 
campo il Milan scende con 
uno schieramento assoluta 
mente inedito con Baresi spo 
stato a centrocampo con la 
maglia numero 10 Costacurta 
libero tra Filippo Galli Maldini 
e Carobbi che a destra è una 
specie di manna per quelli del 
Parma Punte Massaro del tut 
to mutile e Borgonovo che al 
quarantanovesimo si mangia 
una occasione a dir poco cla 
morosa invito geniale di Bare 
si portiere del Parma annichi 
lito e tiro direttamente fuori 
Buon per il Milan che Giovan 
ni Galli vola due volte e ferma 
i tiri di un Canz scatenato 
(23 e 43 ) Nel secondo tem 
pò Sacchi per tentare di 
sbloccare il risultato butta 
dentro Van Basten in precarie 
condizioni fisiche ma la squa 

dra è paralizzata incapace di 
imporre ntmo e gioco II Par 
ma è un ostacola sempre più 
alto Per > gialli allenati da 
Scala è già un successo la 
gente si diverte a vedere il Mi 
lan in affanno inguaiato da 
Ganz Gambaro ZorattoeCa 
tanese 

Inevitabili i tempi supple 
mentan che vedono il Parma 
subito vicinissimo di gol con 
Pizzi il cui diagonale salta Gal 
li ed esce di un nulla II Milan 
accusa il ritmo del Parma la 
squadra di Sacchi a corto di 
preparazione e spaesato in 
campo ad un certo punto è 
sembrato nnunciatana dispo 
sta ad aggrapparsi ai ngon per 
raggiungere la qualificazione 
Nei supplementari infatti ad 
essere pericoloso è solo il Par 
ma che sfiora il gol ancora al-
I ultimissimo minuto con 
Gambaro Poi la sene (male 
dagJi undici metri con gli erro­
ri di Baresi e Filippo Galli da 
una parte e di Apolloni e 
Giandebiagi e Gambaro dal 
I altra Per Sacchi la grande 
paura svaniva ma il Milan 
non ha convinto 

Parma Milan 6 7 
(ai ngon 0 a 0 dopo i tempi 

regolamentan) 
Parma Ferrari Donati Suste 
(Monza 98 ) Minotti Apollo 
ni Gambaro Ganz Zoratto 
Giandtbiaggi Catanese Pizzi 
Milan Galli G Carobbi Mal 
dini Colombo Galii F Costa 
curta Stroppa Fuser (Fuser 
2ts) Borqonovo 5 Baresi 7 5 
Massaro 5 5 (2t Van Baslen) 
Arbitro Lanese di Messina 
Reti Nell ordine su rigore 
Pizzi Van Basten 
Costacurta Minotti Colombo 
Ganz Salvaton Zoratto Strop­
pa Monza Maldini Susic e 
Borgonovo 

Solo nei supplementari 
dopo 107 minuti i bianconeri 
superano il Cagliari 

Juventus al buio 
Poi Zavarov 
accende la luce 

FEDERICO ROSSI 

M CAGLIARI La Juventus su 
pera il primo turno di Coppa 
Italia ma I impresa è risultata 
piuttosto faticosa Sono occor 
si 107 minuti a Tacconi e 
compagni per scardinare una 
difesa quella sarda composta 
da illustri e motivatissimi sco­
nosciuti Quando già il tecni 
co dei rossoblu Ranieri assa 
porava probabilmente il gusto 
di giocarsi la qualificazione 
coi bianconeri alla roulette 
dei ngon è arrivata la doccia 
fredda Ci ha pensato Ale 
xandr Zavarov il sovietico let 
leralmente nsorto dopo I infe 
lice campionato scorso con 
un bel diagonale sinistro a 
mettere le cose a posto lelpo 
ha tentato la deviazione in tuf 
fo ma 1 ennesima prodezza 
della serata non gli è riuscita e 
il Cagliari si è rassegnato 

C è da dire che il risultato 
più giusto sarebbe stato effet 
tivamente il pareggio ma un 
verdetto di parità non è previ 
sto da questa Coppa ad climi 
nazione diretta Troppo di 
scontmua la manovra juventi 
na e di contro davvero gene 
roso il pressing a tutto campo 
della squadra sarda che se di 
sponesse di un at'acco ali al 
tezza della difesa e del centro 
campo potrebbe puntare ad 
un campionato cadetto di pn 
mo piano 

La gara era iniziata con il 
Caghan m chiara soggezione 
tuttavia la manovra biancone 
ra ha accusato in zona gol la 
serataccia di Schillaci pratica 
mente annullato dal generoso 
Cornacchia Tanto movimen 
to per nulla per I ex messinese 
mentre dietro giostrava con 
disinvoltura Sergei Aletnikov e 
soprattutto si distingueva un 
Zavarov già in ottime condì 
zioni di forma il tandem so 

vietico è sicuramente per ora 
il punto di forza della forma 
zione di Zoff ancora alla ncer 
ca dei miglior affiatamento 

Ieri sera pero sono occorsi 
quaranta minuti per vedere la 
pnma palla gol confezionata 
dalla Juve i bianconen non 
sono peraltro arrivati al gol 
per la serata poco felice di 
Scrollaci di cui st diceva e pu 
re per la prova incolore di 
Barros lontano dal rendimen 
to ottimale Cosi I occasione 
più limpida per Tacconi & Co 
è arrivata al 74 Fortunato ha 
colpito la traversa Poi il gran 
caldo la serata densa di umi 
dita ha frenato le velleità degli 
juventini bloccati a centro­
campo dal trio Bernardini De 
Paola Pulga e con un Aleini 
kov calato nettamente alla di 
stanza C è voluta una prodez 
za di Zavarov per fare la diffe 
renza Per il Caghan la soddi 
stazione di aver quasi blocca 
to anche la Juve dopo avere 
costretto Roma e Napoli al pa 
regqio nelle amichevoli ferra 
gostdne 

Cagliari-Juventus 0-1 

Cagliari lelpo Valentin! 
Padda De Paola Cornacchia 
(dal 91 Festa) Giovannea 
Rocco (dal 55 Cappioli) Put 
ga Provitah Bernardini Paoli 
no (12 Nanni 14 Fincano 16 
Pisicchio) 
Juventus Tacconi Gaha De 
Agostini Fortunato Bonetti 
Tncelh Alemikov (di!91 Na 
poli) Barros Zavarov Maroc 
chi Schillaci (dal 91 Casira 
ghi) (UBonamti 14 Brio 15 
Alessio) 
Arbitro Magni di Bergamo 
Rete Zavarov al 107 
Note Spcttaton 25mi)a am 
monito Tricella 

l'Unità 
Giovedì 
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